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INTRODUZIONE 

 

Il tema fondamentale di questo lavoro è il Turismo Accessibile, un argomento che negli ultimi 

10 anni è diventato di grande attualità a livello mondiale, non solo perché la società è mossa dal senso 

di dovere civico e sociale, ma anche, e soprattutto, perché dal punto di vista delle imprese turistiche ci 

si è resi conto di come effettivamente questo turismo rappresenti un’indubbia opportunità economica 

che può creare valore aggiunto nel tempo e di conseguenza anche aumentare i profitti. In quest’opera ci 

si propone, in una prima parte, di dare una definizione ed di elencare le caratteristiche del Turismo 

Accessibile facendo riferimento anche ai principi dell’Universal Design e del Design for All; di seguito 

verrà poi analizzato il mercato di riferimento concentrandosi in particolar modo sull’offerta e sulle 

possibili azioni da mettere in atto per realizzare una accessibilità piena e totale.  Sono stati quindi creati 

cinque capitoli ciascuno dei quali incentrato sui principali aspetti caratterizzanti questo turismo. 

 Il primo capitolo “Il trismo Accessibile: tra disabilità ed Accessibilità” possiamo definirlo di 

introduzione alla trattazione; nella prima parte si propone una definizione di Turismo Accessibile e si 

cerca di ricostruire, in ordine cronologico, quali siano state le tappe principali che ci hanno condotto 

fino ad oggi. Dopo di che si definisce cosa si intende per disabilità e si ipotizza una possibile 

classificazione dei diversi tipi di disabilità: fisica, sensoriale, mentale-psichica e altre. Da ultimo si tratta 

il tema dell’accessibilità declinato nei vari aspetti che la caratterizzano, ed in particolare si 

approfondiranno i temi dell’accessibilità dell’informazione e dei trasporti, e dell’accessibilità economica 

e psico-sociale; un paragrafo a parte è dedicato all’illustrazione dei principali simboli di accessibilità 

riconosciuti a livello mondiale. 

 Il secondo capitolo si propone come riassuntivo delle principali normative introdotte sia a livello 

europeo che italiano. Viene trattato il provvedimento che a livello mondiale è più recente ed importante, 

che ha il merito di aver riportato all’attenzione del mondo i diritti delle persone con disabilità, ovvero la 

“Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità”, e vengono approfonditi anche 

i principali provvedimenti europei, in particolare la “Carta dei diritti fondamentali dell’unione europea” 

e la “Strategia Europea sulle disabilità 2010/2020: un rinnovato impegno per l’Europa senza barriere”. 

L’attenzione si sposta poi sulla normativa italiana ed in particolare si trattano in modo separato la 

normativa relativa le barriere architettoniche, la normativa della comunicazione via web e la più 

specifica normativa sul turismo. 

 Il capitolo terzo risulta piuttosto impegnativo in quanto si propone di effettuare una completa 

ed approfondita analisi del marcato del Turismo Accessibile. Primo step dell’analisi è la definizione 

della domanda, eseguita facendo riferimento a report riconosciuti di derivazione sia europea che 

nazionale, che hanno reso possibile anche tutta una serie di ipotesi sui possibili scenari futuri di mercato; 

è stato possibile fare un’analisi separata di domanda a livello europeo e domanda a livello italiano. Per 
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completare l’analisi della domanda è stata poi proposta una ipotesi di segmentazione che ha permesso 

di identificare tre segmenti target: persone con disabilità, persone anziane, persone con esigenze di 

accessibilità temporanee; l’analisi di ciascun cluster è stata effettuata facendo riferimento a dati sia di 

tipo qualitativo che di tipo quantitativo. 

Nella seconda parte del capitolo viene analizzata l’offerta e sono riportati dati, raccolti attraverso i canali 

istituzionali riconosciuti, volti a determinare quali siano i principali aspetti che la costituiscono; sono 

inoltre proposti i risultati di alcune ricerche condotte da Unioncamere a livello nazionale che hanno 

voluto analizzare ad esempio quanto le principali aziende turistiche nazionali siano accessibili e quanto 

reputino importante l’accessibilità. Riportiamo da ultima un’analisi condotta personalmente attraverso 

la somministrazione di questionari via web ad alcune strutture turistiche che si propone di realizzare una 

panoramica di quella che è la situazione del sistema turistico nazionale in relazione al tema 

dell’accessibilità. 

 Il capitolo quattro è stato ideato per riportare, sfruttando il punto di vista del turista disabile, le 

principali difficoltà che si incontrano in termini di accessibilità quando si fa una vacanza. L’analisi si 

basa su una prima fase in cui vengono identificati i quattro elementi costituenti la vacanza: raccolta delle 

informazione e prenotazione, trasporti in entrata uscita e sul posto, struttura turistica e servizi, feedback; 

poi, per ciascuno di essi, separatamente, vengono identificate le lacune in termini di accessibilità e tutta 

una serie di possibili soluzioni e accorgimenti da apportare per poter ottenere un’offerta completamente 

accessibile.  

 Da ultimo il capitolo quinto si impegna a riportare alcune tra le principali Best Practices 

riconoscibili sia a livello europeo che italiano. Per l’Europa si descrivono il caso svedese, quello 

britannico e il premio Access City Aword; per l’Italia, invece, si fa prima un elenco delle principali 

iniziative collegate alla disabilità e al Turismo Accessibile che sono visibili sul web e poi si analizzano 

in modo più approfondito Gitando.All e Village4All; la prima in quanto è la principale fiera sul turismo 

accessibile in Europa e il secondo perché è uno dei principali vettori che certificano l’accessibilità delle 

strutture turistiche e che aiutano a reperire facilmente informazioni.  
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Capitolo 1 

IL TURISMO ACCESSIBILE: TRA DISABILITA’ ED ACCESSIB ILITA’ 

 

1.1    Turismo accessibile: le prime informazioni 

 

“Il turismo accessibile è un concetto che è diventato sempre più conosciuto negli ultimi 10-15 

anni; sia i turisti che l’industria turistica tendono a diventare più consapevoli dei suoi vantaggi. Il 

turismo accessibile può essere brevemente descritto come i prodotti e i servizi di tutta la catena di servizi 

turistici che sono progettati per tutti e senza barriere” 1.  

Turismo accessibile, turismo per tutti, turismo senza barriere, turismo inclusivo sono tutti modi di dire 

diversi che indicano però lo stesso concetto. Nella premessa della Commissione per la promozione e il 

sostegno del Turismo Accessibile2 si dice che: 

“Il turismo è diventato, nell’arco dell’ultimo secolo, un bisogno sociale primario. Rappresenta non solo 

un fattore economico di straordinaria importanza ma anche uno strumento di conoscenza ed 

emancipazione personale. Per tutti questi motivi è oggi indispensabile garantire l’accesso 

all’esperienza turistica a tutti i cittadini, indipendentemente dalle condizioni personali, sociali, 

economiche e di qualsiasi altra natura che possano limitare la fruizione di questo bene. Per raggiungere 

questi obiettivi è fondamentale fare riferimento ai principi dell’Universal Design, modello di 

progettazione e di organizzazione dei servizi che tiene conto dei bisogni delle diverse tipologie di 

utilizzatori, le cui proposte di soluzioni globali, che tengono conto delle tante diversità umane, 

rappresentano uno standard di qualità essenziale.”3  

La Commissione per la promozione e il sostegno del Turismo Accessibile ci fornisce inoltre una 

definizione chiara ed esplicita di turismo accessibile: 

“Quando parliamo di Turismo Accessibile parliamo, prima di tutto, di turismo attento ai bisogni di 

tutti, quindi con una qualità dell’offerta molto elevata. Dove per bisogni di tutti significa saper 

rispondere ai bisogni di bambini, anziani, mamme che spingono i passeggini, persone con disabilità 

che si muovono lentamente, che non vedono, o non sentono, che hanno allergie o difficoltà di tipo 

                                                           
1 “Turismo per tutti: il libro del turismo per tutti in Europa”, 2010, IsITT, Istituto Italiano per il Turismo per Tutti, a cura di N. Bravo e 
A.Manzo. 

2 Nata nel 2009 in Italia, 17 sono i membri del Comitato che la guidano. 

3 Ministero del Turismo, Commissione perla Promozione e il Sostegno del Turismo Accessibile, Atto Costitutivo. 
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alimentare. Dunque milioni di persone. Significa saper coniugare le ragioni dell’impresa turistica con 

la capacità di rispondere ad una domanda di “ospitalità” che richiede qualità dell’accoglienza, 

dialogo, conoscenze tecniche. Erroneamente si tende ad accomunare il concetto di Turismo Accessibile 

alla sola disabilità delle persone, ricavandone quindi una visione quasi medico/ospedaliera di questo 

tipo di turismo. Nulla è più sbagliato! Turismo Accessibile significa: stesso prezzo, stessa località, più 

turisti. In questa frase possiamo riassumere il significato di Turismo Accessibile. Clienti che pagano lo 

stesso prezzo di tutti gli altri a fronte dei servizi che ricevono, località che non solo devono essere 

accessibili (senza barriere architettoniche e percettive) ma che devono saper accogliere tutti, ad 

iniziare dai propri cittadini, più Turisti, perché il movimento stimato dalle ricerche di mercato valuta 

in 38 milioni questi clienti in Europa e 3,5 milioni di clienti in Italia; cifre alle quali deve essere aggiunto 

il fattore moltiplicatore di 2.8, perché in vacanza non si va da soli”.4 

Uno degli elementi più importanti da notare nella citazione più sopra è la questione circa l’erroneo 

accumunare il turismo accessibile alla sole persone con disabilità, intese in un’ottica medico ospedaliera. 

I turisti con disabilità rappresentano solo una delle possibili tipologie di clienti, abbiamo a che fare con 

un mercato che si compone di un insieme variegato di domande5. Diversi studi e analisi di mercato ci 

danno un’idea dei segmenti target di riferimento, ad esempio il progetto O.S.S.A.T.E.6 (One-Stop-Stop 

for Accessible Tourism in Europe) del 2005, sostenuto dalla Commissione europea, identifica tre target 

di domanda per il turismo accessibile:  

- Persone con disabilità 

- Persone normodotate con bisogni temporanei 

- Persone anziane 

Sempre con l’idea di identificare il segmento target di domanda, nel Manifesto per la promozione del 

Turismo Accessibile creato dalla Commissione per la promozione e il sostegno del turismo accessibile, 

in attuazione dell’art. 30 dell Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità ratificata con 

Legge n.18 del 24/2/09, al punto 1 si dice che:  

“La persona nella sua accezione più completa, con i suoi specifici bisogni derivanti da condizioni 

personali e di salute (ad esempio: disabilità motorie, sensoriali, intellettive, intolleranze alimentari, 

ecc.) è un cittadino ed un cliente che ha diritto a fruire dell’offerta turistica in modo completo e in 

autonomia, ricevendo servizi adeguati e commisurati a un giusto rapporto qualità prezzo.”7 

                                                           
4 Ministero del Turismo, Commissione perla Promozione e il Sostegno del Turismo Accessibile, Atto Costitutivo. 

5 Accessibile è meglio: Primo libro Bianco sul Turismo per Tutti in Italia 2013, a cura della Commissione per la Promozione e il Sostegno del 
Turismo Accessibile, Stampa Litos Roma. 

6 O.S.S.A.T.E., Accessibility Market and Stakeholder Analysis, a cura di: D. Buhalis, V. Eichhorn, E. Michopoulou, G. Miller , University of 
Surrey 2005. 

7 Legge n.18 del 24/2/09, punto 1. 
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In generale è perciò sbagliato concentrarsi esclusivamente sulle barriere architettoniche e sulla loro 

rimozione, bisogna prendere in considerazione anche tutti gli aspetti sociali, culturali, comunicativi e 

psicologici. 

Un concetto di fondamentale importanza, di cui non si può fare a meno di trattare, è inoltre il tema 

dell’accessibilità che verrà trattato in modo approfondito più avanti in questo capitolo, e nel capitolo 

successivo; “l’accessibilità come accesso alle esperienze di vita, ovvero andare oltre il concetto dello 

“standard” valorizzando invece la centralità della persona/cliente con bisogni specifici”8. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
8 Manifesto per la promozione del turismo Accessibile, punto 4, Ministero del Turismo, Torino 2009 
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1.1.1  Storia del Turismo Accessibile 

 

Il 1981, Anno Internazionale delle Persone Disabili, proclamato dalle Nazioni Unite, fu il primo 

provvedimento internazionale che portò alla luce la situazione di disagio in cui alcune persone erano 

costrette a vivere, discriminate in molti aspetti della loro vita, dal lavoro all’istruzione, nello sport e nei 

trasporti, e ciò che più interessa ai fini della trattazione, nella possibilità di viaggiare per turismo; questo 

provvedimento fu motivo di forte spinta per i Governi di tutti i paesi ad impegnarsi per eliminare 

qualsiasi tipo di discriminazione verso tali persone.  

La Gran Bretagna è sempre stato un paese molto all’avanguardia in materia di Turismo Accessibile, già 

nel 1976 era stato pubblicato il documento “Holidays-The Social Need”, ad opera dell’English Tourist 

Board, prima vera opera in materia di turismo accessibile che evidenziò come il problema principale 

fosse la mancanza di informazioni; a seguire nel 1988 con la pubblicazione del report “Tourism for All”, 

venne elaborato il concetto di Turismo per tutti con la partecipazione congiunta di English Tourist Board 

e dell’Holiday Care Service, che fece rientrare a tutti gli effetti il segmento dei turisti con disabilità 

all’interno del mercato turistico. Nel 1989 a Londra si svelse la conferenza Tourism 2000-Tourism for 

All in Europe con 180 delegati provenienti da 18 Paesi di Europa e Stati Uniti9. L’interesse suscitato 

durante questa conferenza spinse le varie organizzazioni, i progettisti e le imprese turistiche ad 

organizzare una seconda conferenza nel 1993 in cui venne presentato il primo studio sulla popolazione 

europea, condotto da Touche Ross10, che aveva come obbiettivo quello di misurare il potenziale impatto 

economico dei turisti con bisogni speciali; l’elaborato ha rilevato come la percentuale di popolazione 

colpita da disabilità fosse l’11% e quantificarono in 50 milioni le persone disabili, considerando che 

all’11% calcolato in precedenza andava aggiunta anche una percentuale all’incirca del 3% di persone 

che potevano essere sfuggite alla rilevazione. Questi numeri furono sicuramente di enorme ispirazione 

per l’industria turistica che aveva identificato una nuova opportunità di profitto.  

Un’importante forza conduttrice è stata l’adozione del Regolamento standard per l’equiparazione delle 

opportunità per le persone con disabilità dell’ONU nel 1993, dove sia l’accessibilità in generale che le 

offerte di turismo accessibile sono state poste in evidenza11. 

Negli anni 90 tutti i Paesi europei avviarono una serie di iniziative di interesse, in particolare la Svezia 

è da considerarsi, insieme alla Gran Bretagna, uno dei paesi più evoluti in tal senso; avviò infatti un 

                                                           
9 Per approfondimenti visitare il sito www.tourismforall.org in particolare per una sintesi degli avvenimenti rilevanti l’indirizzo 
https://www.tourismforall.org.uk/History.html  

10 Touche Ross, “Profiting from opportunities- A new market for tourism”, London, 1993. 

11 Viaggiare senza limiti: il turismo per tutti in Europa, IsITT-Istituto Italiano per il Turismo per Tutti, 2010, a cura di N.Bravo e A.Manzo. 
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piano chiamato Da paziente a cittadino che aveva come obiettivo quello di fare della Svezia un Paese 

accessibile a tutti entro il 2010.  

Nel 2000 a Nizza fu proclamata ufficialmente la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea e 

il 2003 fu proclamato Anno Europeo delle persone Disabili; furono tappe fondamentali per l’intero 

continente. In seguito nel 2006 fu costituita l’associazione ENAT (European Network for Accessible 

Tourism) con lo scopo di facilitare la condivisione delle esperienze e di sensibilizzare l’intero settore 

turistico; nello stesso anno fu lanciato il progetto Calypso, entusiasmante iniziativa della Commissione 

europea che potrebbe migliorare la vita dei cittadini più svantaggiati in Europa12, e a livello mondiale il 

13 dicembre 2006, a New York, è stata approvata la Convenzione sui diritti delle persone con disabilità 

dall’Assemblea delle Nazioni Unite.  

L’incontro più recente a livello europeo è stato quello del 19 e 20 novembre a San Marino, con la Prima 

Conferenza Europea sul Turismo Accessibile organizzata dall’OMT (Organizzazione Mondiale del 

Turismo) in collaborazione con San Marino per Tutti, Consorzio San Marino 2000, Unesco, Village4All 

e Fundaciòn ONCE. Hanno partecipato alla conferenza 31 Paesi e l’obbiettivo è stato quello di 

presentare le best practices dell’accessibilità universale con particolare attenzione alle città d’arte. 

Lo sviluppo del turismo accessibile sotto molti aspetti ha seguito le stesse caratteristiche in tutta Europa 

durante gli ultimi due decenni13. Guardando in particolare al caso italiano si può vedere, come già dai 

primi anni 90, in alcune città si svilupparono buoni progetti di turismo accessibile, ad esempio a Roma 

l’associazione Turismo per tutti che pubblicava un periodico sul turismo per i disabili, oppure a Ferrara 

lo sportello InformaHandicap. Uno dei progetti principali da ricordare è Progetto STARe: Studio sulla 

domanda di turismo accessibile promosso da ENEA (Ente per le Nuove Tecnologie l’Energia e 

l’Ambiente) e da ITER (centro di ricerca e servizi), avviato nel 1999, che portò alla realizzazione di 

molti strumenti utili ad eliminare le carenze del turismo in materia di accessibilità, tra cui lo Studio sulla 

Domanda di Turismo Accessibile. Negli anni 2000 l’impegno si intensificò notevolmente e numerosi 

progetti presero avvio. Il principale da ricordare è, a cavallo tra il 2003 e il 2004, il progetto congiunto 

di Regione Piemonte e Assessorato al Turismo chiamato “Piemonte per Tutti”. Questo progetto ha 

portato alla realizzazione, nel 2007, di Turismabile, realizzato dalla CPD (Consulta per le Persone in 

Difficoltà) di Torino, definito come: 

 “…è un’iniziativa unica in Italia, che dal 2007 è impegnata su diversi fronti nel 

miglioramento dell’accessibilità turistica piemontese e nella promozione del Piemonte come 

destinazione for all. Turismabile è stato uno dei primi progetti in Italia a considerare il turismo 

accessibile in un nuova accezione: non più, solo, un albergo privo di barriere architettoniche ma un 

                                                           
12 Calypso apre nuovi orizzonti di viaggio in Europa, Commissione europea, Imprese e Industrie, 2010, Lussemburgo. 

13 Viaggiare senza limiti: il turismo per tutti in Europa, IsITT-Istituto Italiano per il Turismo per Tutti, 2010, a cura di N.Bravo e A.Manzo. 
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territorio che consideri la buona fruibilità delle proprie risorse come un elemento fondante e 

imprescindibile della qualità della propria offerta…l’assenza di barriere architettoniche non è 

l’obiettivo del turismo accessibile ma la base fondante di una destinazione ospitale e accogliente per 

tutti…”14 

Da Turismabile ha preso poi avvio nel 2009 l’Istituto Italiano per il Turismo per Tutti (IsITT), 

associazione senza scopo di lucro 

“…Scopo dell’associazione, infatti, è quello di contribuire alla diffusione della cultura 

dell’accessibilità nel comparto turistico garantendo a tutte le persone, senza discriminazioni di sorta, 

il diritto al viaggio, alla vacanza, allo svago, alla cultura...” 15 

Uno dei personaggi di spicco del panorama nazionale è sicuramente Roberto Vitali, di Ferrara, dove 

realizza lo sportello InformaHandicap citato più sopra; ha collaborato alla realizzazione del portale 

internet Superabile.it e alla pubblicazione di “Turismo senza barriere”. Ha partecipato a numerosi 

trasmissioni e da anni svolge il ruolo di formatore in corsi professionali per operatori del turismo. È 

presidente e fondatore di VillageforAll, associazione che fornisce una valutazione sull’accessibilità delle 

strutture turistiche. È fondatore del Laboratorio Nazionale turismo Accessibile e fa parte della 

Commissione per la promozione e il sostegno del Turismo Accessibile.  

Fondamentale per l’Italia è proprio la Commissione per la promozione e il sostegno del Turismo 

Accessibile appena citata, è stata istituita nel 2009 ed è formata da 17 membri di spicco del panorama 

del turismo accessibile italiano; i suoi obbiettivi sono elencati nel suo atto costitutivo:  

“La commissione “per la promozione e il sostegno del Turismo Accessibile” nasce dall’esigenza di 

mettere ogni persona con i suoi bisogni al centro del sistema turistico. Il turismo accessibile è la 

massima espressione di questo obiettivo di civiltà e rappresenta anche una indubbia attrattiva - 

moderna e attuale - per riportare in alto l’immagine del turismo italiano nel mondo. L’accessibilità, 

ossia l’assenza di barriere architettoniche, culturali e sensoriali, è la condizione indispensabile per 

consentire la fruizione del patrimonio turistico italiano. In chiave di fruibilità turistica questa 

accessibilità deve essere estesa al sistema complessivo dei trasporti, intermodalità, medio lungo raggio, 

su ruota, rotaia, aerei e ai sistemi di trasporto locale. Quando parliamo di una destinazione turistica, 

quindi, ci riferiamo al sistema turistico locale, ossia all’insieme dei servizi e dell’offerta: ristorazione, 

balneazione, cultura, enogastronomia, ecc..ma anche alla accessibilità urbana e alla disponibilità di 

informazioni in diversi formati (ad es. tattile, braille, ecc…). La commissione metterà in campo azioni 

                                                           
14 www.turismabile.it  

15 www.isitt.it  
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finalizzate a raggiungere questi obiettivi incontrando di volta in volta i responsabili delle Autonomie 

Locali, Infrastrutture, Operatori Turistici ed Enti Pubblici.”16 

Ad opera della Commissione il Manifesto per la Promozione del Turismo Accessibile, in attuazione 

dell’art.30 della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità ratificata con Legge n.18 

24/2/09, al cui interno vengono elencati i dieci principi ispiratori; questo elaborato sarà più volte citato 

nel testo a seguire in particolare quando si parlerà di accessibilità. 

Nel 2013 alla BIT17 di Milano, fiera tenutasi dal 14 al 17 febbraio, è stata dedicata un’intera area al 

turismo accessibile per la prima volta in 33 anni. In questa occasione è stato presentato Accessibile è 

Meglio: Primo Libro Bianco sul Turismo per Tutti in Italia 2013 elaborato anch’esso dal Comitato per 

la Promozione e il Sostegno del Turismo Accessibile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
16 Ministero del Turismo, Commissione perla Promozione e il Sostegno del Turismo Accessibile, Atto Costitutivo, Obbiettivi. 

17 BIT Borsa Nazionale del Turismo di Milano, dal 1980 è una delle manifestazione più importanti in relazione al tema turistico, più di 60 
mila visitatori ogni anno, sono presenti 120 Paesi e 2 mila espositori. www.fieramilano.it.  
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1.2    La Disabilità 

  

Nel 2011, nel “Rapporto Mondiale sull’handicap”18, la World Health Organization19 ha stimato 

che circa 1 miliardo di persone, il 15% della popolazione mondiale, vive con una qualche forma di 

disabilità e almeno un quinto di queste persone affronta ogni giorno difficoltà molto significative; la 

percentuale di disabilità è anche in continuo aumento a causa dell’invecchiamento della popolazione e 

delle malattie croniche. In Europa, guardando ai dati raccolti nel 2010 in occasione dell’approvazione 

della “Politica Europea sulle disabilità (2010/2020)”, circa 37 milioni di persone soffrono di una 

qualche forma di disabilità, ed il numero è in continuo aumento, sulla stessa linea di quanto evidenziato 

dalla WHO. I dati italiani sulle disabilità non sono molto approfonditi, e soprattutto attuali. Un aiuto 

importante ci giunge dal Censis20 che nella pubblicazione del 17 maggio 201421 crea un quadro generale 

della situazione italiana; facendo riferimento alla percezione soggettiva è stata stimata una percentuale 

di persone con disabilità pari al 6,7% della popolazione totale che corrisponde complessivamente a 4,1 

milioni di persone. Nella stessa indagine è stata fatta un previsione secondo cui nel 2020 avremo 4,8 

milioni di disabili (7,9% della popolazione) e arriveremo a 6,7 milioni nel 2040 (10,7% della 

popolazione).  

Data la rilevanza quantitativa dei dati sopra riportati ci si aspetterebbe di trovare una definizione 

di disabilità universalmente applicabile, di fatto non è così. Capita molto spesso che tale definizione 

cambi a seconda delle finalità statistiche, oppure del soggetto che promuove la ricerca, oppure ancora 

di chi la porta a termine. Molto spesso questo problema di rilevazione può dipendere anche dal fatto che 

persone che presentano le stesse patologie manifestano esigenze diverse a seconda ad esempio del livello 

di accettazione del loro problema o in base a come hanno imparato ad accettarlo ed affrontarlo.  

 

 

                                                           
18 Rapporto Mondiale sull’Handicap realizzato nel 2011 dall’Organizzazione Mondiale della Salute e da Banca Mondiale per sollecitare i 
governi a migliorare l’accesso ai servizi essenziali. Raccoglie i dati sulla disabilità nel mondo per aumentare il livello di sensibilizzazione al 
problema. 

19 WHO in inglese, Organizzazione Mondiale della Salute o OMS in italiano. Fondata il 22 luglio 1946 ed entrata in vigore il 7 aprile 1948.Ha 
sede a Ginevra ed è l’autorità che dirige e coordina la salute all’interno del sistema delle Nazioni Unite; può contare ad oggi su 194 Stati 
Membri. Suo obbiettivo è il raggiungimento, per tutta la popolazione mondiale, del più alto livello possibile di salute sia fisica che mentale e 
sociale. “E 'responsabile di fornire la leadership in materia di salute globale, plasmare il programma di ricerca sanitaria, stabilendo norme e 
standard, articolando opzioni politiche basate sull'evidenza, fornendo supporto tecnico ai paesi e il monitoraggio e la valutazione delle 
tendenze di salute”. 

20 Censis, Centro Studi Investimenti Sociali, è un istituto di ricerca socioeconomica fondato nel 1964. Diventato Fondazione riconosciuta 
con DPR n. 712/1973. 

21 Reperibile all’indirizzo http://www.censis.it/7?shadow_comunicato_stampa=120959. 
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Un importante provvedimento che porta verso una definizione universalmente accettata di 

disabilità è lo standard ICF22 che dal 21 maggio 2001 è accettato da quasi tutte le nazioni appartenenti 

all’ONU. Con l’ICF cambia l’approccio alla disabilità, oltre agli aspetti patologici e medici, vengono 

presi in considerazione l’interazione sociale e l’ambiente; è sicuramente un metodo migliore rispetto 

alla precedente classificazione, l’ICIDH23 del 1980, ritenuta limitativa in quanto guardava solo alle 

limitazioni fisiche, ai fattori patologici e non anche a fattori come quello ambientale che influiscono 

sulla limitazione o facilitazione del soggetto. Dato il maggior numero di elementi da tenere in 

considerazione la classificazione ICF risulta più difficile da implementare, però si ha un maggior 

guadagno in termini di accuratezza e funzionalità alle diverse applicazioni. L’ICF può essere suddiviso 

in due parti proprio in funzione delle caratteristiche citate poco sopra, “Funzionamento e Disabilità” 

nella prima parte e “Fattori Contestuali” nella seconda; a loro volta ognuna delle due parti può essere 

suddivisa in altrettanti elementi, di questi solo i “Fattori Personali” non vengono però approfonditi o 

classificati dall’ICF (grafico 1). 

  

Grafico 1: classificazione ICF 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
22 International Classification of Functioning, Disability and Health. L’ ICF è lo strumento dell'OMS per la misurazione della salute e della 
disabilità, sia a livello individuale che di popolazione. L’ICF è stato ufficialmente approvato da tutti i 191 Stati membri dell'OMS nella 54° 
Assemblea mondiale della sanità, tenutasi il 22 maggio 2001, come standard internazionale per descrivere e misurare la salute e la 
disabilità. 

23 ICIDH è l’acronimo di “International Classification of Impairments Disabilities and Handicaps”. Approvata nel 1980 dall’OMS. Negli anni 
questa classificazione ha mostrato forti lacune ed è stata perciò superata con l’approvazione dell’ICF nel 2001. 

ICF

Funzionamento e 
Disabilità
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Strutture corporee

Attività e 
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Nella tabella 1 vediamo, nello specifico, le caratteristiche delle singole aree analizzate distinguendo tra 

“Funzioni corporee”, “Strutture corporee”, “Attività e partecipazione” e “Fattori ambientali”. 

 

Tabella 1: classificazione ICF 

Fattori ambientali 

1. Prodotti e tecnologia 

2. Ambiente naturale e cambiamenti 

effettuati dall’uomo 

3. Relazione e sostegno sociale 

4. Atteggiamenti 

5. Sistemi, servizi e politici 

Attività e Partecipazione 

1. Apprendimento ed applicazione 

delle conoscenze 

2. Compiti e richieste generali 

3. Comunicazione 

4. Mobilità 

5. Cura della propria persona 

6. Vita domestica 

7. Interazione e relazioni personali 

8. Aree di vita principali 

9. Vita sociale, civile e di comunità 

Funzioni Corporee 

1. Funzioni mentali 

2. Funzioni sensoriali e dolore 

3. Funzione della voce e dell’eloquio 

4. Funzione dei sistemi 

cardiovascolare, ematologico, 

immunologico, respiratorio 

5. Funzioni dell’apparato digerente e 

dei sistemi metabolico ed endocrino 

6. Funzioni riproduttive e 

genitourinarie 

7. Funzioni neuro-muscolo-

scheletriche correlate al movimento 

8. Funzioni cutanee e delle strutture 

correlate 

Strutture corporee 

1. Sistema nervoso 

2. Visione e udito 

3. Comunicazione verbale 

4. Sistemi cardiovascolare e 

immunologico, apparato 

respiratorio 

5. Apparato digerente e sistemi 

metabolico ed endocrino 

6. Sistema genitourinario e 

riproduttivo 

7. Movimento 

8. Cute e strutture correlate 

 

 

Altro elemento utile alla comprensione della classificazione delle disabilità ci viene fornito dal Rapporto 

Mondiale sull’Handicap; nella tabella 2 si riassumono i livelli di disabilità per tipologia con valori 

percentuali sul totale della popolazione mondiale riferiti all’2004. Sono identificate alcune aree di 
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disabilità rilevanti e per ciascuna di esse vengono riportate le percentuali in relazione ai cinque livelli 

possibili di disabilità stabiliti nell’analisi: nessuna, mite, moderata, severa, estrema. 

 

Tabella 2: Grado di disabilità per tipologia (valori percentuali all’anno 2004) 

  
GRADO DI DISABILITA'       

  Nessuna Mite Moderata Severa Estrema 

Mobilità           

Muoversi 64,8 16,5 11,4 5,9 1,3 

Svolgere attività 
vigorose 50,7 16 13,3 10,3 9,7 

Self-care           

Cura di se 79,8 10,7 5,9 2,6 1 

Aspetto 80,4 10,7 6 2,2 0,9 

Dolori           

Algie e dolori 45,2 26,3 16,8 9,5 2,2 

Disagio fisico 49,2 24,9 16,1 8 1,8 

Cognitivi           

Concentrazione, 
ricordo 61,5 20 11,8 5,5 1,3 

Apprendimento 76,8 17,3 9,8 4,7 2,5 

Relazioni interpersonali         

Partecipazione alla 
vita della comunità 76,8 13,1 6,6 2,4 1,2 

Gestione dei conflitti 74,4 14,4 6,7 3 1,5 

Vista           

Vista da lontano 75,4 11,6 7,1 4,3 1,6 

Vista da Vicino 76,3 11,9 7 3,8 1 

Sonno ed energie           

Addormentarsi 60,9 18,9 10 6,6 1,6 

Sentirsi riposato 57,2 22,1 13,1 6.2 1,4 

Affetti           

Depressione 56,1 22,5 12,9 6,6 2 

Angoscia, ansietà 51,2 22,9 14 8,3 3,6 

Fonte: Rapporto Mondiale sull’Handicap, Organizzazione Mondiale della Sanità, 2012. La tabella è stata ripresa da “Accessibile è meglio: 

primo libro bianco sul turismo per tutti in Italia 2013” 
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Nell’ottica del lavoro che stiamo svolgendo si ritiene utile la classificazione di disabilità 

proposta dal progetto europeo “EU.FOR.ME”24 finanziato dalla Commissione Europea Direzione 

Generale Istruzione e Cultura, Azioni Congiunte.  Tale progetto identifica quattro tipologie di disabilità: 

fisiche, sensoriali (visive e uditive), mentali-psichiche, altre disabilità.  

 

Disabilità fisiche: per disabilità fisiche si intendono tutte quelle menomazioni che 

comportano una ridotta mobilità e che compromettono le funzioni degli arti superiori e/o inferiori; 

possono essere di natura congenita, oppure essere l’esito di un evento di natura traumatica come ad 

esempio un incidente in auto. La paralisi può essere più o meno grave a seconda degli effetti che ha sul 

corpo della persona, nel caso meno grave può interessare un solo arto, nel caso più disperato può arrivare 

a colpire l’intero corpo. Un ulteriore distinzione si fa guardando al fatto che può essere temporanea 

oppure permanente. Col progresso di scienza e tecnologia, a seconda del tipo di paralisi, sono stati creati 

supporti ortopedici per semplificare la vita quotidiana di queste persone, dai più semplici elementi come 

possono essere il bastone e le stampelle, alle più complicate sedie a rotelle e soprattutto le sempre più 

futuristiche protesi.  

Solo in Italia ad oggi, abbiamo all’incirca 1.100.000 persone con disabilità fisiche, di queste circa 60.000 

sono su una sedia a rotelle (fonte Istat). Data la consistenza dei numeri è importante per le strutture che 

si rivolgo a questo tipo di turisti creare un’offerta che sia in grado di rispondere alle loro esigenze, in 

particolare sarà necessario: garantire spazi più grandi dotati di tutte le attrezzature fondamentali per 

consentire la deambulazione anche in sedia a rotelle, fornire maggiore e più rapida e dettagliata 

comunicazione delle informazioni, assicurare la presenza di dispositivi che garantiscano la sicurezza 

degli ospiti. Dal punto di vista dell’impresa turistica, per raggiungere questi obiettivi nel migliore dei 

modi, è sicuramente utile e doveroso prendere visione della normativa italiana principale in materia di 

accessibilità e barriere architettoniche; le leggi di riferimento sono il D.M del 14 giugno 1989, n.23625 

art.2 che dà una definizione di accessibilità e il Decreto del Presidente della Repubblica del 24 luglio 

1996, n.503 “Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, 

spazi e servizi pubblici”26.  

 

 

                                                           
24 EU.FOR.ME è un progetto europeo del 2004, finanziato dalla Commissione Europea Direzione Generale Istruzione e Cultura, Azioni 
Congiunte. Ha portato alla redazione di un lavoro dal titolo “Il prodotto turistico accessibile” a cura di Centi Stefania, Mossone Maria 
Chiara, Borghetti Jacopo, Tramonti Eleonora. 

25 Si veda Capitolo 2 nella parte relativa la normativa italiana per l’abbattimento delle barriere architettoniche.  

26 Si veda capitolo 2 nella parte relativa la normativa italiana per l’abbattimento delle barriere architettoniche. 
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Disabilità sensoriali: le disabilità sensoriali comunemente note sono quella visiva, quella 

uditiva, la sordo-cecità e la mancanza di parola. Questo tipo di disabilità ha un influenza molto forte 

sulla sfera della comunicazione indi per cui influisce anche sulle relazioni interpersonali. Dai dati 

raccolti attraverso l’indagine Istat “Condizioni di salute e ricorso ai servizi sanitari”27, si estraggono 

informazioni sulla numerica delle persone che in Italia soffrono di questi problemi; ci sono all’incirca 

380.000 ciechi totali o parziali, 1,5 milioni di ipovedenti, 877.000 persone con problemi di udito più o 

meno gravi e 92.000 sordomuti. 

Le persone con mancanza della parole, soffrono del così detto problema di mutismo e molto spesso tale 

mancanza di parola si accompagna alla sordità. Sono rarissimi i casi di mutismo alla nascita, più diffuso 

è il caso del mutismo selettivo che si sviluppa nell’età dell’infanzia o dell’adolescenza; il fanciullo pur 

essendo in grado di parlare, in alcuni contesti, come nel caso più diffuso quello scolastico, non riesce a 

farlo.  

Analizzando in particolare la sordità, vediamo che è considerata una forma di handicap non visibile, che 

emerge solo nel momento in cui ci si appresta a comunicare. Può derivare da difetti congeniti alla nascita 

oppure, nella maggior parte dei casi, essere la conseguenza di eventi traumatici. Per le persone affette 

da sordità e sordomute è stato creato un linguaggio ad hoc, la Lis, Lingua Italiana dei Segni, riconosciuta 

anche dal Parlamento Europeo nel giugno del 1988; ricordiamo che è sbagliato pensare che la Lis sia 

una lingua universale, ogni popolo ha la sua lingua del segni, e come fatto notare dall’Ente Nazionale 

Sordi (ENS), l’Italia è uno dei pochi paesi che non gli ha ancora riconosciuto lo statuto di lingua 

minoritaria. Date le necessità particolari richieste, è importante avere alcune accortezze nel momento in 

cui si parla a queste persone, ovvero ad esempio bisogna scandire al meglio le parole e farlo nel modo 

più chiaro possibile così che è per loro più semplice leggere le labbra. Per ospitare questo tipo di persone 

all’interno delle strutture turistiche è fondamentale addestrare i propri dipendenti, utilizzare un sistema 

di sicurezza che sia adatto (ad esempio che sfrutti segnali luminosi), effettuare comunicazioni chiare e 

dare informazioni ben accurate e specifiche. L’ENS da anni lavora perché siano rispettati i diritti dei 

sordi e perché sia realizzata una piena accessibilità. 

Per quanto riguarda la cecità sappiamo che può essere più o meno forte e quindi possiamo avere persone 

colpite da cecità assoluta oppure parziale che avranno richieste ed esigenze particolari; come la sordità, 

anche questa patologia può avere natura congenita o acquisita e traumatica. Il cieco parziale ha una 

riduzione del visus all’1/20 e campo visivo inferiore al 10%, l’ipovedente è colui che, in modo 

temporaneo o permanente, ha una riduzione della vista che gli rende difficile l’orientamento nello spazio 

                                                           
27 L’indagine “Condizioni di salute e ricorso ai sistemi sanitari” si svolge ogni 5 anni e viene definita all’interno del sito Istat come 
“un'indagine campionaria che consente di conoscere i bisogni dei cittadini in tema di salute e di qualità della vita, mettendo a disposizione 
un ampio ventaglio di informazioni sulla diffusione di patologie croniche, sulla salute percepita, condizioni di disabilità, stili di vita e 
prevenzione, ricorso ai servizi sanitari”. 
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e la lettura. Anche per la cecità è stato inventato un alfabeto, il Braille28, il problema principale però è 

che solo il 10/15% delle persone non vedenti è in grado di utilizzarlo. Molto spesso le persone con 

problemi di cecità riescono a vivere da sole, in autonomia, gestendo anche un lavoro. Ausili 

indispensabili nella loro vita quotidiana sono il bastone bianco (di lunghezza adattata in base alla statura 

della persona e realizzato in materiali resistenti, leggeri e soprattutto sulla punta rumorosi) e, in alcuni 

casi, il cane guida che per legge può entrare dovunque; proprio in funzione di questi ausili le strutture 

turistiche devono essere attrezzate, dovranno quindi avere: la possibilità di accogliere i cani, sistemi di 

sicurezza appositi (segnali acustici), buoni sistemi informativi e personale debitamente addestrato. È 

importante ricordare la Legge 138/01 “Classificazione e quantificazione delle minorazioni visive e 

norme in materia di accertamenti oculistici”29.  

Infine, in relazione ai sordo-ciechi bisogna rilevare come la loro situazione sia tra le tre la più grave; 

hanno bisogno sempre di un accompagnatore e quindi bisogna fornire, se necessario, un servizio ad hoc. 

 

Disabilità mentali/psichiche: In Italia sono stimate più o meno 750.00030 persone che 

soffrono di queste disabilità, avere un dato preciso è però molto difficile; uno dei problemi più grandi 

da affrontare è la riluttanza da parte sia delle persone direttamente interessate che dei familiari ad 

accettare tale situazione e a renderla nota, perciò non è facile individuare le persone con questo tipo di 

disabilità a meno che non ne abbiano manifestazioni palesi. 

 La disabilità psichica si forma nei bambini già in fase di gestazione, a causa di imprevisti durante il 

parto o nel periodo dello sviluppo se alcuni fattori influenzano in modo invasivo la crescita. Spesso 

questo tipo di disabilità convive con la disabilità mentale, che può variare da lieve a profonda, e spesso 

si possono vedere in questi soggetti deliri, paranoie, autismo, aggressività e allucinazioni. Il disabile 

mentale presenta un funzionamento intellettivo al di sotto della media, è però sperimentato che, se 

adeguatamente aiutato nella comprensione dei meccanismi di risposta alle richieste, può acquisire una 

buona autonomia e svolgere un lavoro che gli permetta di essere autonomo.  

Date le difficoltà che comportano le disabilità mentali-psichiche è fondamentale per la struttura che offre 

un servizio di turismo accessibile creare un ambiente in cui le persone con queste patologie non si 

trovino in situazioni che possano generare stati d’ansia, o che possano irritare le loro percezioni.   

                                                           
28 Braille è un sistema di lettura e anche scrittura che sfrutta il rilievo e che è caratterizzato dalla presenza di simboli formati da un massimo 
di 6 punti. È stato pensato e realizzato da Louis Braille nella prima metà del XIX secolo ed esiste un macchina, “dattilobraille” che riproduce 
i vari simboli. 

29 Si rimanda al sito www.parlamentto.it in cui è riportata per intero. 

30 Dato ripreso dal progetto europeo EuforMe “Il Prodotto Turistico Accessibile” a cura di S. Centi, M.C. Mossone, J. Borghetti, E. Tramonti, 
finanziato dalla Commissione Europea Direzione Generale Istruzione e Cultura, Azioni Congiunte, 2004. 
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Altre disabilità:  non sono vere e proprie disabilità, sono piuttosto esigenze particolari che 

possono richiedere un trattamento di riguardo. In particolare si fa riferimento ad allergie, intolleranze 

alimentari, asma, diabete, epilessia, e ad altre patologie come può essere l’insufficienza renale. Sono 

problemi che affliggono una parte rilevante della popolazione e proprio per questo rivolgere l’offerta di 

turismo accessibile anche a loro è di fondamentale importanza poiché va a migliorare i risultati 

economici in quanto amplia il bacino di domanda.  

Per quanto riguarda l’allergia si può dire che è una reazione violenta ed immediata del nostro sistema 

immunitario a sostanze considerate per errore nocive e può, nei casi più gravi, condurre allo shock 

anafilattico; molto spesso viene diagnosticata nei primi anni di vita e il più delle volte è ereditaria. 

Principali forme allergiche sono quelle ad alcuni alimenti, agli acari della polvere, a muffe e a peli 

animali, è perciò in generale necessaria una pulizia molto accurata degli spazi. Secondo quanto 

affermato nel comunicato del 24 aprile 2012 di quotidianosanità.it 

 “…In Italia, secondo i dati presentati in un convegno sul tema promosso dall’Università degli studi di 

Parma, negli ultimi decenni la frequenza di alcune forme di allergia, come l’asma, la rinite e la 

dermatite atopica, sono raddoppiate o triplicate. Tanto che la quota di popolazione che soffre di una 

qualche forma di allergia è passata dal 10% degli anni ’50 a circa il 30% di oggi, con picchi superiori 

nei soggetti di età pediatrica. E le prospettive sono allarmanti: secondo le stime, entro il 2020 un 

bambino italiano su due soffrirà di rinite allergica… Secondo il Libro Bianco della World Allergy 

Organization, nel mondo ci sarebbero oltre 300 milioni di asmatici, 400 milioni di persone con rinite 

allergica, centinaia di milioni di allergici vari…” 31  

 L’intolleranza alimentare invece va ad interessare il solo metabolismo senza attivare il sistema 

immunitario, un tipico esempio ne è quella al lattosio. In generale le strutture turistiche perciò devono 

avere cucine e cuochi esperti, alimenti ad hoc, e un sistema di informazione molto sviluppato. Molto 

spesso la reazione allergica non è forte, ma nei casi più gravi può portare allo shock anafilattico è 

necessario perciò avere all’interno personale qualificato per intervenire in tali casi sfortunati. Personale 

adeguatamente istruito serve anche nel caso si abbia a che fare con persone epilettiche o con problemi 

di insufficienza renale.  

Tra le esigenze particolari di cui si sta parlando bisogna inserire anche i bisogni di tipo temporaneo 

come possono essere i casi delle donne in gravidanza e con bimbi molto piccoli (latte in polvere, bagni 

con fasciatoi…) o ad esempio quelli delle persone con ingessature; soprattutto bisogna tenere in 

considerazione le esigenze dei più anziani che in alcuni casi hanno difficoltà nella deambulazione e che 

spesso si stancano prima. 

                                                           
31 Dossier. Allergie di Primavera. Colpiscono 12 milioni di italiani. Ecco come affrontarle. Reperibile all’indirizzo 
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?approfondimento_id=1915. Dossier.  24 aprile 2012. 



 

22 
 

1.3    Accessibilità: quadro generale  

 

 Accessibilità, dal latino ad-caedere, che significa permettere di entrare. Il termini è 

sempre stato utilizzato in senso stretto in riferimento ad ostacoli di tipo fisico, avvero le barriere 

architettoniche; ad oggi invece quando si parla di accessibilità in relazione al tema del turismo il 

significato è molto più ampio e ricomprende anche aspetti sociali e di servizio.  

“…La parola accessibile viene quindi ad assumere un significato più ampio e multiforme composto 

dall’unione di molteplici significati disgiunti: accessibile nel senso classico di privo di barriere o 

impedimenti di accesso, accessibile nel senso di “rintracciabile” o disponibile, sia per ciò che concerne 

le informazioni sia per ciò che concerne l’accoglienza, accessibile nel senso di omogeneamente 

integrato nell’ambiente circostante...”32 

 Nella normativa italiana, all’interno del D.M. del 14 giugno 1989, n.236 art.2, lett. G, 

l’accessibilità viene definita come: “la possibilità, anche per persone con ridotta o impedita capacità 

motoria o sensoriale, di raggiungere l’edificio e le sue singole unità immobiliari e ambientali, di 

entrarvi agevolmente e di fruirne degli spazi e attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e 

autonomia”33. Purtroppo, anche a causa dello scarso livello di sensibilizzazione nei confronti dei temi 

di disabilità ed accessibilità, non esiste ancora una normativa internazionale che abbia sviluppato delle 

linee guida da seguire a livello mondiale; prendendo in considerazione il caso italiano, per noi più facile 

da visualizzare, ci si rende conto di come anche tra coloro, tecnici ed ingegneri che creano e progettano 

gli spazi, l’accessibilità non sia sicuramente uno dei primi elementi presi in considerazione. In molti casi 

si verifica la situazione in cui solo dopo l’ideazione e la creazione del prodotto si pensa al fatto di dovere 

per legge inserire elementi che siano in grado di garantire un acceso sicuro per tutti; di fatto questo modo 

di risolvere la situazione rappresenta anche uno spreco di risorse, è sicuramente meno dispendioso creare 

un’opera che da subito ha tutte le caratteristiche di accessibilità piuttosto che aggiungerle a fine lavoro 

facendo adattamenti. Il concetto di “senza barriere” in inglese “free-barrier concept” sta ad indicare 

proprio il fatto di apportare modifiche a edifici, mezzi o altro, in modo tale da rendere il prodotto finito 

accessibile a tutti; questo concetto è stato superato da quello di progettazione universale per le nuove 

costruzioni. Universal Design e Design for All sono i nuovi concetti ispiratori della progettazione degli 

spazi. Sono termini conosciuti a livello internazionale che indicano una nuova metodologia di 

progettazione rivolta alla realizzazione di edifici, prodotti o ambienti che già alla loro nascita siano 

accessibili a tutti, senza che sorgano problemi in caso di una qualche forma di disabilità.  

                                                           
32 Viaggiare senza limiti: turismo per tutti in Europa. IsITT, 2010. Accessibilità come incremento della qualità dell’offerta: concetti 
fondamentali. A cura di A. Manzo, pag. 157. 

33 D.M. del 14 giugno 1989, n.236 art.2, lett. G. www.handilex.org  
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Universal Design è un termine coniato da Ronald L. Mace, North Carolina State University, e vuole 

fondere i temi di accessibilità ed estetica per realizzare progetti adatti a tutti, indipendentemente dalle 

capacità del singolo. I designer nella fase di progettazione possono fare riferimento ai sette principi 

guida che vengono identificati proprio alla base dell’Universal Design, ovvero: 

• Principio 1 - Equità - uso equo: utilizzabile da chiunque. 

• Principio 2 - Flessibilità - uso flessibile: si adatta a diverse abilità. 

• Principio 3 - Semplicità - uso semplice ed intuitivo: l’uso è facile da capire. 

• Principio 4 - Percettibilità - il trasmettere le effettive informazioni sensoriali. 

• Principio 5 - Tolleranza all'errore - minimizzare i rischi o azioni non volute. 

• Principio 6 - Contenimento dello sforzo fisico - utilizzo con minima fatica. 

• Principio 7 - Misure e spazi sufficienti - rendere lo spazio idoneo per l'accesso e l'uso. 

Questi principi possono essere applicati in tantissimi settori come ad esempio l’edilizia, i trasporti, la 

tecnologia lo sport e il turismo. 

A fianco del concetto di Universal Design abbiamo detto esserci quello di Design for All (progettare per 

tutti) definito all’Assemblea annuale dell’Istituto Europeo per il Design e la Disabilità (EIDD) come  

“…design per la diversità umana, l’inclusione sociale e l’uguaglianza. Questo approccio olistico ed 

innovativo costituisce una sfida creativa ed etica ad ogni designer, progettista, imprenditore, 

amministratore pubblico e leader politico…; il suo scopo è …facilitare per tutti le pari opportunità di 

partecipazione in ogni aspetto della società…”34 

Quando si vuole creare un’offerta di turismo accessibile bisogna sicuramente avere ben presenti i 

concetti di cui abbiamo discusso più sopra, e allo stesso tempo è importante capire bene cosa si intende 

per Accessibilità Trasparente, concetto nato proprio nell’ambito turistico accessibile. Per spiegare al 

meglio questo concetto facciamo riferimento a quanto riportato sul sito di VillageForAll,  

“Per accessibilità trasparente si intende la realizzazione di interventi e/o servizi mirati a soddisfare i 

bisogni espressi dai clienti con una migliore qualità prestazionale (di strutture, percorsi e servizi), senza 

connotazioni estetiche di carattere ospedaliero e rispettando i canoni dell’Universal Design”35.  

All’interno della struttura turistica bisogna cercare quindi di accentuare quanto più possibile il livello di 

ospitalità ed eliminare il concetto per cui il disabile è una persona malata; bisogna creare strutture, 

                                                           
34 Tratto da Dichiarazione di Stoccolma dell’EIDD © “Un buon progetto abilita, un cattivo progetto disabilita”, 2004. 

35 Reperibile all’indirizzo http://pro.villageforall.net/it/accessibilita-trasparente/. 
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supporti e prodotti che vadano bene per chiunque ne abbia necessità, in modo tale da non creare 

discriminazioni. In generale bisogna promuovere la qualità dell’accoglienza per tutti, e quindi 

incentivare cambiamenti culturali che generino profondi mutamenti dei modelli sia organizzativi che 

gestionali36 

Ad oggi quando si crea un progetto bisogna, per essere all’avanguardia, tenere in considerazione i 

concetti di “Universal Design”, “ Design for All” e “Accessibilità Trasparente”, in più si deve concepire 

l’accessibilità non come un obbligo ma come un’opportunità. Soprattutto nelle città, che in Italia ed in 

Europa sono poli di attrazione turistica vera e propria, bisogna creare strutture, trasporti, servizi che 

siano accessibili e tra loro collegati; tutto ciò non solo per il turista, ma anche per il cittadino che ogni 

giorno vive la città stessa. Un progetto utile in tal senso è “Access City Aword”37, premio europeo per 

le città accessibili, ideato dalla Commissione Europea e giunto alla quinta edizione; l’obbiettivo è 

spingere le città europee a compiere più interventi per migliorare il loro livello di accessibilità e allo 

stesso tempo favorire la diffusione e la condivisione dei migliori progetti.  

  All’interno del documento “Mind the Accessibility Gap38” si afferma che “…Aumentando 

gli investimenti in accessibilità aumenterà anche il numero di visitatori ai quali la struttura diventa 

fruibile, in più le destinazioni che curano l’aspetto dell’accessibilità sono, in generale, quelle che 

mettono a disposizione un servizio di alta qualità integrato al resto dell’offerta…”; si afferma inoltre 

che “L’accessibilità è troppo spesso considerata come una nicchia, un settore a parte piuttosto che 

come turismo di qualità da integrare a tutta l’offerta”.  Sempre all’interno dello stesso documento, si 

dice che “il valore aggiunto lordo del Turismo Accessibile in UE è di 150 miliardi e, considerando 

l’effetto moltiplicatore, si arriva ad un totale di 356 miliardi”, è stata fatta anche una previsione secondo 

cui, se nella destinazione della vacanza tutti gli edifici e i tipi di trasporti diventassero accessibili, si 

potrebbe avere una crescita del fatturato anche fino al 36%. Si è inoltre realizzato un’analisi che ha 

permesso di identificare le principali ragioni che possono spingere a fornire servizi accessibili (grafico1) 

e per fare le stime ci si è basati su un’intervista a campione fatta ad un gruppo di operatori nel servizio 

ristorazione soprattutto per il mercato accessibile (gruppo1) e ad un gruppo di fornitori di servizi turistici 

accessibili (gruppo2). Responsabilità sociale e domanda da parte del turista sono risultate essere le 

ragioni principali, subito seguite da requisiti legali, politica aziendale, demands from DMOs e richiesta 

da parte dei partner commerciali. 

                                                           
36 Manifesto per la promozione del Turismo Accessibile, punto 7. Ministero del turismo, Torino 2009. 

37 Ulteriori informazioni reperibili all’indirizzo http://ec.europa.eu/justice/events/access-city-award-2015/index_it.htm. L’argomento sarà 
trattato più nello specifico al capitolo 5 del presente lavoro. 

38 MIND THE ACCESSIBILITY GAP: Rethinking Accessible Tourism in Europe, Charlemagne building (De Gasperi Room) rue De la Loì 170, 
Bruxelles, 6 giugno 2014. 
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Fonte “Mind The Accessibility Gap: Rethinking Accessible Tourism in Europe”, 2014 

 

 Oggi succede ancora che, in alcuni casi, coloro che hanno esigenze particolari debbano 

prima scegliere le location in grado di soddisfare le loro esigenze e solo dopo la meta della loro vacanza. 

Questo succede in quanto come detto più sopra non esistono linee guida di accessibilità diffuse a livello 

internazionale; per sopperire a tali problemi si sono sviluppati strumenti di valutazione alternativi e 

molto efficienti come può essere ad esempio VillageForAll con V4A Inside39 che certifica l’accessibilità 

utilizzando sistemi precisi ed attendibili che prendono in considerazione elementi come la dimensione 

delle stanze, i servizi offerti e gli spazi, oppure l’attività di certificazione di A.N.G.L.A.T. svolta per 

conto degli operatori turistici. All’interno del Manifesto per la promozione del turismo accessibile al 

punto 3 si afferma inoltre che:  

“…L’accessibilità dei luoghi non deve determinare la vacanza: si deve poter scegliere una meta o una 

struttura turistica perché piace e non perché essa è l’unica accessibile...”40 

                                                           
39 VillaForAll Inside, Marchio di Qualità Internazionale Ospitalità Accessibile, la sua mission è “garantire a ciascuno la sua vacanza”. 
Informazioni reperibili all’indirizzo http://www.v4ainside.com/it/marchio-v4a/.    
40 Manifesto del turismo Accessibile, punto 3, Ministero del turismo, Torino 2009. 
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“…Ogni turista, infatti, quando si reca in un territorio, si aspetta di poter fruire delle eccellenze che il 

territorio stesso offre, non certo di dover seguire percorsi obbligati o predeterminati per la propria 

vacanza, tanto più se essi non conducono a godere appieno delle attrattive del territorio…”41  

  

Nell’ottica del turismo accessibile e non solo, è importante non limitare la visuale semplicemente 

all’obiettivo di accessibilità fisica, che prende in considerazione esclusivamente l’aspetto architettonico 

delle strutture, bisogna invece integrare l’accessibilità in tutti i settori come ad esempio possono essere 

quelli gastronomico, dei trasporti e dell’informazione, il tutto per poter ottenere anche migliori risultati 

dal punto di vista economico e della soddisfazione del cliente. Nel già citato Manifesto per la 

promozione del Turismo Accessibile al punto 2 si dice che:  

“L’accessibilità comporta il coinvolgimento di tutta la filiera turistica a livello nazionale e locale, a 

partire da: a. il sistema dei trasporti; b. la ricettività; c. la ristorazione; d. la cultura, il tempo libero, 

lo sport”42.  

In ordine di importanza l’accessibilità fisica è sicuramente la principale, allo stesso tempo però devono 

essere garantiti anche altri elementi. Ci proponiamo di trattare ciascuna delle sfaccettature 

dell’accessibilità qui di seguito, dividendo la trattazione in: fisica, informativa, dei trasporti, economica, 

psico-sociale. 

  

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
41 Viaggiare senza limiti: turismo per tutti in Europa. IsITT, 2010. Accessibilità come incremento della qualità dell’offerta: concetti 
fondamentali. A cura di A. Manzo, pag. 158. 

42 Manifesto del turismo Accessibile, punto 3, Ministero del turismo, Torino 2009. 



 

27 
 

1.3.1  Accessibilità Fisica 

 

 L’accessibilità fisica può, senza ombra di dubbio, essere il punto di partenza per la 

realizzazione di un prodotto turistico accessibile e consiste di fatto nel garantire la piena fruizione degli 

spazi e delle strutture a tutti coloro che hanno una qualche forma di disabilità. Il concetto fondamentale 

da osservare è quello di barriera architettonica, definita nel D.M del 14 giugno 1989 n.236, art.2, lett.A 

come: “gli ostacoli fisici fonte di disagio per la mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per 

qualsiasi causa, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea; gli 

ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, attrezzature e 

componenti; la mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l’orientamento e la 

riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque e in particolare per i non vedenti, per 

gli ipoudenti e per i sordi”43. 

 Le persone reagiscono alla disabilità in modo totalmente diverso, ciò che può costituire barriera 

architettonica per un individuo può non esserlo per un altro, è pertanto necessario garantire a tutti, in 

modo indiscriminato, la libertà di movimento. Esempi di barriere architettoniche posso essere: presenza 

di scalini agli ingressi, scale troppo sviluppate, rampe troppo pendenti e lunghe, fondi scivolosi o di 

ghiaia, porte e vetri non segnalati in modo opportuno, elementi di inciampo, altezza eccessiva degli 

oggetti, sbagliata illuminazione degli ambienti, assenza di punti di riferimento chiari, parapetti pieni, 

semafori privi di segnalazione acustica, arredo non adatto.  

 Il tema del superamento delle barriere architettoniche è da anni disciplinato dalla 

normativa italiana, il primo provvedimento è la Legge 30 marzo 1971, n. 118 "Conversione in legge del 

D.L. 30 gennaio 1971, n. 5 e nuove norme in favore dei mutilati ed invalidi civili”; più avanti, nel 1986, 

con la legge 41/86 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato), all’art 

32, comma21 si scrive “Per gli edifici pubblici già esistenti non ancora adeguati alle prescrizioni del 

decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, numero 384, dovranno essere adottati da parte 

delle Amministrazioni competenti piani di eliminazione delle barriere architettoniche entro un anno 

dalla entrata in vigore della presente legge”44, si tratta dei così detti piani P.E.B.A. (Piani per 

l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche) che avrebbero dovuto essere seguiti a partire dal 1987; 

all’anno 2012 risulta che molti comuni italiani non li abbiano ancora adottati, nonostante la loro 

obbligatorietà e citando l’esempio della regione Toscana, solo il 18,8% dei suoi comuni ha elaborati i 

suddetti piani45. Ulteriori provvedimenti sono il Decreto Ministeriale-Ministero dei Lavori Pubblici 14 

                                                           
43 D.M del 14 giugno 1989 n.236, art.2, lett.A. www.handylex.org  

44 Legge 41/86 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato), all’art 32, comma21. 
45 Dati disponibili all’indirizzo http://www.superando.it/2012/04/17/pretendere-che-tutti-i-comuni-italiani-adottino-i-peba/   “Pretendere 
che tutti i Comuni italiani adottino i PEBA”. 
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giugno 1989, n.23646 “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità e la visitabilità degli 

edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e 

dell’eliminazione delle barriere architettoniche” e il DPR n.503 del 24 luglio 1996 “Regolamento 

recante le norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi 

pubblici”47. 

 Fondamentale per il turista disabile è avere degli strumenti che gli permettano di valutare 

velocemente l’accessibilità fisica della struttura turistica ed in molti hanno cercato in questi anni di 

definire parametri attendibili per effettuare tale valutazione. Oltre ai già citati Village4All e 

A.N.G.L.A.T., nel 2004 il Progetto Europeo EuForMe propone di definire il grado di accessibilità 

turistica basandosi su quattro fattori48: 

- Mobilità Orizzontale: riguarda il superamento delle distanze quindi la lunghezza e le caratteristiche 

dei percorsi di collegamento, dei varchi d’accesso e degli arredi. 

- Mobilità Verticale: si riferisce al superamento dei dislivelli, perciò scale e rampe. 

- Fruizione delle unità ambientali: ogni ambiente deve essere predisposto per ospitare chiunque.  

- Rispetto e integrazione delle diverse normative: in particolare ci si riferisce all’integrazione tra le 

normative riguardanti le barriere architettoniche, la sicurezza, la normativa antincendio… 

Un progetto molto recente è Bircle, una StartUp che ha come obbiettivo fondamentale rendere il viaggio 

accessibile a tutti. Hanno pensato ad un modo facile e intuitivo per valutare l’accessibilità, si ha infatti 

una prima distinzione tra luoghi aperti e luoghi chiusi e poi, per ciascuno dei due gruppi, vengono presi 

in considerazione alcuni parametri: 

- “Luoghi aperti: si valuterà la qualità del fondo stradale, quale sia la comodità dei marciapiedi, 

come siano gli attraversamenti e se il luogo sia o meno all’interno di un’area pedonale. 

- Luoghi chiusi: si valutano 3 parametri: Entrata, Spazi interni e Bagni. Ciascuna voce ha dei 

sotto-item di dettaglio: si tratta di un mix di informazioni oggettive e di valutazioni 

esperienziali”.49 

Bircle fornisce inoltre fotografie dei dettagli e mappe degli spazi aperti con anche l’indicazione dei 

percorsi accessibili più brevi. Sicuramente è un progetto molto rilevante e utile, che sfrutta tutte le nuove 

tecnologie e che può essere ampiamente utilizzato e sviluppato in tutte le città. 

                                                           
46 Consultabile nel capitolo 2  

47 Vedi capitolo 2 

48  Progetto Europeo EuForMe, “Il Prodotto Turistico Accessibile” a cura di S. Centi, M.C. Mossone, J. Borghetti, E. Tramonti, finanziato dalla 
Commissione Europea Direzione Generale Istruzione e Cultura, Azioni Congiunte, 2004, si rimanda a pag.21 

49 Informazioni raccolte all’interno del sito web www.bircle.com.  
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1.3.2 Accessibilità dell’Informazione 

 

 Tutti coloro che vogliono compiere un viaggio hanno bisogno di informazioni. I principali 

strumenti utilizzati per tale ricerca sono in primis il web, poi il passaparola di amici, tour operator, 

sportelli informativi e cataloghi di viaggio per le persone con disabilità. Ponendoci dal punto di vista 

dell’impresa turistica si deve cercare di fornire il livello più alto possibile di accessibilità e allo stesso 

tempo cercare di fornire tutte le informazioni necessarie per poter soddisfare il bisogno informativo dei 

clienti. Il cliente non ha bisogno di informazioni solo prima della vacanza, anzi il bisogno informativo 

deve essere adeguatamente soddisfatto durante tutto l’arco della vacanza perciò anche all’interno delle 

strutture turistiche stesse. È utile seguire le indicazioni fornite dal Manifesto per la promozione del 

Turismo Accessibile che al punto 5 suggerisce: “L’informazione sull’accessibilità non può ridursi a un 

simbolo, ma deve essere oggettiva, dettagliata e garantita, onde permettere a ogni persona di valutare 

in modo autonomo e certo quali strutture e servizi turistici sono in grada di soddisfare le sue specifiche 

esigenze”50. 

 Ad oggi capita molto spesso che tour operator, compagnie alberghiere, compagnie aeree 

e ferroviarie offrano, all’interno dei loro siti, informazioni sull’accessibilità; il problema fondamentale 

è però che, molto spesso, proprio nel fornire queste informazioni, sia sul web che nelle brochure, non si 

utilizzano tool universali, formati che siano quindi accessibili a tutti51 (ad esempio pagine web che non 

hanno il doppio contrasto o non hanno sufficienti immagini, oppure ancora non c’è coerenza tra 

contenuto ed interfaccia). Analizzando il caso particolare del web bisogna dare informazioni utilizzando 

un format che sia sempre accessibile, creato in modo integrato e non dedicato, così da evitare qualsiasi 

tipo di discriminazione; l’accesso deve essere garantito alla più grande fascia di persone possibile, 

bisogna eliminare il “Web Accessibility Divide”52. In relazione alla creazione di siti web, a livello 

internazionale le linee guida più utilizzate sono le WCAG53 oppure anche la “Section 50854” 

Statunitense. In Italia è in vigore la Legge Stanca 9/06/04, con decreto attuativo di fine 2005, che 

sancisce le “Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici”; da 

sottolineare che tale disposizione di legge deve essere applicata anche al materiale informativo e 

didattico usato nelle scuole. Di fondamentale importanza a livello italiano è anche il Decreto 

                                                           
50 Manifesto del turismo Accessibile, punto 5, Ministero del turismo, Torino 2009. 

51 Citazione da Mind the Accessability Gap: Rethinking Accessible Tourism in Europe, Charlemagne building (De Gasperi Room) rue De la Loì 
170, Bruxelles, 6 giugno 2014. 

52 Divario tra chi può eccedere autonomamente alla risorsa web e chi invece non può; in particolar modo si fa riferimento a persone con 
disabilità visiva. 

53 WCAG: “Web Content Accessibility Guidelines” redatte da WAI “Web Accessibility Initiative, sezione del World Wide Web Consortium. 
Attive a livello internazionale. 

54 Disposizioni USA, Originariamente inserita come emendamento al Rehabilitation Act del 1973 nel 1986,; dal 2006 la TEITAC 
(Telecommunications and Electronic and Information Technology Advisory Commetee) si occupa degli aggiornamenti. 
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Ministeriale dell’8 luglio 200555 contenente i “Requisiti tecnici e i diversi livelli per l’accessibilità agli 

strumenti informatici” ed in particolare nell’allegato A, dello stesso, sono elencati i 22 requisiti di 

accessibilità (diventati 12 con l’aggiornamento del 201356) che devono essere soddisfatti dai siti internet. 

Riportiamo qui sotto la pagina iniziale del sito di Gitando.all, salone del turismo accessibile, che si tiene 

ogni anno a Vicenza; si può osservare la possibilità di scelta della dimensione dei caratteri, del contrasto 

nella fascia in alto ed ottimo è anche il contrasto tra i colori usati.       

                                    
Fonte: Gitando.all, 2014, pagina iniziale 

 

 Sono stati inoltre sviluppati software come lo “screen reader” e lo “screen magnifier” che 

rispettivamente comunicano all’utente quanto scritto sullo schermo tramite una sintesi vocale o 

attraverso un display Braille il primo e una lente di ingrandimento per lo schermo il secondo.  

 Come sottolineato più sopra l’informazione è fondamentale anche all’interno della 

struttura turistica. Ad esempio per garantire la sicurezza degli ospiti bisogna che in caso di pericolo ci 

siano sia un sistema acustico, utile per le persone non vedenti, sia un sistema luminoso, utile invece per 

chi è affetto da sordità, oppure bisogna comunicare in modo appropriato attraverso i simboli 

internazionalmente riconosciuti. Un altro elemento fondamentale è la presenza di personale addestrato 

a rispondere a tutte le esigenze dei turisti. Devono essere in grado di ascoltare il turista disabile senza 

farlo sentire diverso rispetto agli altri e senza creare alcun imbarazzo o incomprensione. 

 In generale nella comunicazione di informazioni, non importa in quale fase dell’ipotetica 

vacanza ci si trovi, bisogna sempre e comunque rispettare alcuni principi per poter essere realmente 

accessibili. In particolare bisogna che le informazioni siano allo stesso tempo esaurienti, attendibili e 

veritiere, chiare ed integrate con gli altri elementi dell’offerta. Per la persona con disabilità avere 

                                                           
55 Deve essere periodicamente aggiornato per adeguarsi repentinamente alle nuove normative internazionali e alle nuove tecnologie. 

56 Sono disponibili per esteso al capitolo 2 del presente lavoro. 
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informazioni esaurienti significa riuscire a reperire quante più informazioni possibili anche sui dettagli 

della struttura, come possono essere l’altezza degli scalini o la larghezza delle porte, la presenza di 

ascensori o di corrimano sulle scale; maggiore è la disabilità e maggiore è il grado di dettaglio 

informativo ricercato. L’attendibilità delle informazioni può essere garantita attraverso marchi o 

certificazioni universali di accessibilità che formulino un giudizio sulla qualità del servizio offerto (un 

esempio è il marchio Village4All). Le informazioni richieste da parte del disabile riguardano non solo 

la struttura turistica ospitante in se ma anche le strutture ricettive limitrofe e il sistema dei trasporti, 

pertanto è opportuno soddisfare anche quel tipo di domanda. Infine ma non per importanza ogni 

informazione deve essere data in modo chiaro, dando a ciascuno la possibilità, in base alle proprie 

possibilità, di accedere a tutto il sistema informativo57. 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                                                           
57 Si pensi ai software di screen reading e di screen magnifier. 
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1.3.3 Accessibilità dei Trasporti 

 

 Durante una vacanza si necessita di trasporto in entrata ed in uscita ma anche, e forse più 

importante per le strutture turistiche, il trasporto durante la vacanza stessa. “Sarebbe auspicabile che le 

Autorità Locali, ognuna per le proprie competenze e vocazioni, implementino l’accessibilità urbana 

degli edifici e dei trasporti locali, pianificando periodiche azioni di verifica e di promozione delle 

proposte turistiche per tutti” 58. 

La normativa italiana ed internazionale è piuttosto chiara e sancisce le disposizioni principali per aerei, 

treni, trasporto marittimo e trasporto su strada. Analizzando nello specifico il caso italiano, le indicazioni 

fondamentali sono fornite dal Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio1996, n.503 al Titolo VI 

“Servizi speciali di pubblica utilità”. Vediamo nello specifico il caso dei treni, delle navi e degli 

aeroporti. 

- Treni, stazioni, ferrovie: “Le principali stazioni ferroviarie devono essere dotate di passerelle, 

rampe mobili o altri idonei mezzi di elevazione al fine di facilitare l'accesso alle stesse ed ai 

treni alle persone con difficoltà di deambulazione… deve essere opportunamente attrezzato un 

adeguato numero di carrozze da porre in composizione di alcuni treni in circolazione su linee 

principali… deve essere riservato un numero adeguato di posti a sedere per le persone con 

ridotta o impedita capacita motoria o sensoriale…”59 

- Servizio di navigazione marittima: navi nazionali: “Le aperture dei portelloni di accesso a 

bordo impiegabili per: persone con impedita capacità motoria o sensoriale, trasportate con 

autovettura o sedia a ruote, devono avere dimensioni adeguate all'agevole passaggio 

dell'autovettura o sedia a ruote e non presentare pertanto soglie o scalini… Le rampe o 

passerelle di accesso da terra a bordo devono avere pendenza modesta, e comunque non 

superiore all'8 per cento…  L'area degli alloggi, preferibilmente ubicata su un solo ponte, deve 

essere tale da consentire, in caso di emergenza, un agevole accesso ai mezzi di sfuggita e di 

salvataggio…”60 

- Aerostazioni: “Ogni aeroporto deve essere dotato di appositi sistemi per consentire un percorso 

continuo e senza ostacoli dall'aerostazione all'interno dell'aereo o viceversa. Qualora non 

siano presenti pontili di imbarco, l'accesso all'aeromobile è assicurato da elevatore a cabina 

chiusa… Le strutture esterne connesse agli edifici debbono avere le caratteristiche di cui agli 

                                                           
58 Manifesto per la promozione del Turismo Accessibile, punto 9, Ministero del Turismo, Torino 2009  

59 D.P.R. 24 luglio 1996, n.503, art.25 

60 D.P.R. 24 luglio 1996, n.503, art.26 
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articoli 4, 10 e 11; le strutture interne degli edifici aperti al movimento dei passeggeri debbono 

avere le caratteristiche di cui agli articoli 7, 15 e 17… All'interno del mezzo aereo deve essere 

prevista la dotazione di sedie a ruote per garantire, per quanto possibile, 1'autonoma 

circolazione del passeggero disabile…”61 

Per quanto riguarda il trasporto su strada con autovetture sia private che pubbliche è riconosciuta alle 

persone con disabilità la possibilità di parcheggiare e sostare nelle aree apposite, ma anche di circolare 

in zona ztl e sulle corsie preferenziali di autobus e taxi, il tutto con l’esposizione di uno speciale 

contrassegno62. Il servizio pubblico deve inoltre creare piazzole di fermata accessibili e incorporare sui 

mezzi le strutture adatte a far salire e scendere ogni disabile (un esempio può essere la piattaforma 

elettrica di sollevamento sugli autobus). 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
61 D.P.R. 24 luglio 1996, n.503, art.28 

62 Vedi pag. 39 
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1.3.4 Accessibilità economica 

 

 Per quanto riguarda l’accessibilità economica è giusto andare oltre quello che è il luogo 

comune secondo cui il disabile ha meno possibilità di un turista qualsiasi, ed è inoltre sbagliato 

confondere il turismo per tutti con il concetto di turismo sociale o convenzionato. Il punto fondamentale 

è che spesso la vacanza per il disabile diventa più costosa in quanto si ha bisogno di accorgimenti 

particolari che in molti casi hanno un costo supplementare. Per chi è portatore di disabilità fisiche, 

mentali o sensoriali può essere necessario, nei casi più gravi, avere bisogno di un accompagnatore, e 

questo comporta un costo; nei casi meno gravi, e nei casi che sono stati definiti come “altre disabilità”, 

il disabile è in grado di vivere in modo autosufficiente, perciò ha un lavoro che gli permette di 

guadagnare quanto una persona abile. L’operatore turistico nella fase di progettazione della vacanza 

deve considerare tutti questi elementi.   Ponendo l’esempio di una famiglia con bimbi piccoli si avrà la 

necessità di avere, tra gli altri, un servizio di baby sitting, piscine per i più piccoli, fasciatoi, lavanderia, 

menù speciali, tutti servizi per i quali una famiglia può essere disposta a spendere di più pur di averli 63.  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
63 Progetto europeo EuForMe, “Il Prodotto Turistico Accessibile” a cura di S. Centi, M.C. Mossone, J. Borghetti, E. Tramonti, finanziato dalla 
Commissione Europea Direzione Generale Istruzione e Cultura, azioni Congiunte, 2004, pag.8. 



 

35 
 

1.3.5 Accessibilità psico-sociale 

  

 È importante nel momento in cui si crea un’offerta turistica accessibile evitare di cadere 

in quello che purtroppo è uno stereotipo comune di comportamento compassionevole nei confronti di 

persone disabili o anche di persone che hanno esigenze particolari quali ad esempio l’essere in stato di 

gravidanza, avere figli piccoli, essere anziani o in sovrappeso. L’atteggiamento negativo, la non 

disponibilità all’ascolto, il pregiudizio e la compassione sono delle barriere molto elevate che devono 

essere sicuramente abbattute. “E’ necessario promuovere una comunicazione positiva, che eviti l’uso di 

termini discriminanti…”64. Tutti questi elementi devono essere presi ben in considerazione dagli 

operatori turistici che vogliono creare dei pacchetti vacanze per persone con questo tipo di problemi, 

bisogna far sentire il cliente a proprio agio, ascoltarlo e dargli le dovute attenzioni. L’addestramento e 

le capacità del personale sono sicuramente elementi importanti che possono aiutare a superare questo 

tipo di barriere e giungere quindi ad un’accessibilità psico-sociale piena65.  

Ulteriore suggerimento nella gestione e formazione del personale viene dato dal Manifesto per la 

promozione del Turismo Accessibile che al punto 8 afferma: “E’ necessario incentivare la formazione 

delle competenze e delle professionalità, basata sui principi dell’Universal Design e che coinvolga tutta 

la filiera delle figure professionali turistiche e tecniche: manager, impiegati, aziende, imprese turistiche 

e private. Occorre inoltre aggiornare i programmi di studio degli Istituti per il Turismo, Tecnici, 

Universitari, dei Master e dei Centri Accademici a tutti i livelli” 66.  

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
64 Manifesto per la promozione del Turismo Accessibile, Ministero del turismo, Torino 2009, Punto 6. 

65 Progetto europeo EuForMe, “Il Prodotto Turistico Accessibile” a cura di S. Centi, M.C. Mossone, J. Borghetti, E. Tramonti, finanziato dalla 
Commissione Europea Direzione Generale Istruzione e Cultura, azioni Congiunte, 2004, pagg. 8-9. 

66 Manifesto per la Promozione del Turismo Accessibile, punto 3, Ministero del turismo, Torino 2009. 
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1.3.6  I simboli di accessibilità 

 

 Per l’accessibilità sono disponibili dei simboli riconosciuti ed utilizzati in tutto il mondo. 

La segnaletica è fondamentale per l’orientamento delle persone e per rendere la progettazione dello 

spazio completa e deve essere studiata non per evidenziare l’uso esclusivo da parte dei disabili, bensì da 

parte di tutti i cittadini.  La segnaletica sarà diversa a seconda che sia rivolta a persone con disabilità 

sensoriali oppure fisiche. Il disabile sensoriale si orienta in base alla visione, all’udito, al tatto, o 

all’odorato a seconda della tipologia di disabilità che lo ha colpito; il disabile fisico ha bisogno di una 

segnaletica grafica che deve assolvere contemporaneamente le seguenti funzioni67: 

- Rapido riconoscimento, essere in grado di comunicare velocemente un semplice messaggio 

- Internazionalmente comprensibile 

- Impatto visivo, il simbolo può essere visto e compreso più velocemente di una frase 

 

Nel momento in cui si realizza un simbolo ci si deve inoltre chiedere68: 

- Se può essere percepito 

- Se attira l’attenzione 

- Se può essere distinto da tutti gli altri 

- Se può essere riconosciuto quando visto in contesto diverso 

- Se comunica il significato per cui è pensato 

- Se determina un cambiamento nel comportamento di chi lo osserva 

 

Il simbolo internazionale di accessibilità è il simbolo ISA69, una sedia a rotelle bianca su sfondo azzurro. 

Ideato da Susanne Koefed nel 1968 e poi modificato da Karl Montan, dal 1984 fa parte dello standard 

ISO 7001 ed il suo copyright è della Rehabilitation International. L’emoji “wheelchair” rappresenta lo 

stesso simbolo. Nel 1972 il Consiglio Europeo composto da otto Paesi, si è pronunciato esprimendo il 

proprio sostegno all’utilizzo del simbolo ISA; in Italia il D.P.R. n. 384, del 27 aprile 1978 “Regolamento 

di attuazione dell’art. 27 della Legge n.118 del 30 marzo 1971”, riporta questo simbolo (dimensioni 

10x11), dal fondo azzurro con figura e bordi bianchi.    

                                                           
67 Universal Design e Universal Communication  “Segnaletica ed Universal Design”, disponibile all’indirizzo 
http://www.almuniversaldesign.it/universal-design/segnaletica-ed-universal-design/ 

68 Universal Design e Universal Communication  “Segnaletica ed Universal Design”, disponibile all’indirizzo 
http://www.almuniversaldesign.it/universal-design/segnaletica-ed-universal-design/ 

69 ISA è l’acronimo di “International Symbol of Access”.  
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Fonte: www.wikipedia.org  

 

Dal 2012 è stata proposta una variante del simbolo ISA studiata negli Stati Uniti, dagli studenti del 
Gordon College in Massachussets in collaborazione con Sara Henner, ideatrice dell’idea e designer di 
Cambridge che aveva cominciato ad interessarsi di accessibilità dopo la nascita del figlio con sindrome 
di Down70. Da subito questa iniziativa è stata appoggiata dall’allora sindaco di New York Bloomberg 
che ha voluto adottare tale simbolo in tutta la città, favorendone così la diffusione. Il progetto si chiama 
“Accessible Icon Project” e nelle pagine di presentazione viene descritto come segue:  

“The Accessible Icon Project provides supplies and services to transform the original International 
Symbol of Access into an active, engaged image“. “We think visual representation matters. People with 
disabilities have a long history of being spoken for, of being rendered passive in decisions about their 
lives. The old icon, while a milestone in ADA history, displays that passivity: its arms and legs are drawn 
like mechanical parts, its posture is unnaturally erect, and its entire look is one that make the chair, not 
the person, important and visible“. “The symbol does not “represent” people with disabilities, but 
symbolizes the idea that all people with disabilities can be active and engaged in their lived 
environment“71 

 

                                                       
Fonte: www.wikipedia.org  

 

Utilizzare il simbolo Isa per ogni disabilità è però sicuramente una procedura inadeguata perché crea 
notevole confusione; di conseguenza sono stati creati nuovi simboli che indicano i diversi tipi di 
disabilità e di seguito ne viene proposta una serie. 

 

 

                                                           
70 Da “Disabili in motion. Come cambia il simbolo della disabilità” 23 maggio 2013, Corriere della Sera / Blog, di Claudio Arrigoni. Disponibile 
all’indirizzo http://invisibili.corriere.it/2013/05/23/disabili-in-motion-come-cambia-il-simbolo-della-disabilita/  

71 Disponibile al sito www.accesibleicon.org  
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Per le persone con disabilità uditiva 

 

 

Per le persone con disabilità visiva       
             

   Fonte: www.nolimit.it  

 

 

Il primo è il simbolo Isa tradizione, a seguire in senso 
orario il simbolo di disabilità mentale, il simbolo che indica 
difficoltà di movimento e il simbolo riferito a chi ha 
difficoltà di parola ed utilizza il linguaggio dei segni. 

 

 

 

 

       
              

Fonte: commons.wikipedia.org 

 

 

Qui sotto vediamo il simbolo europeo di accessibilità per sordi segnanti 

              
Fonte: linguisticalis.altervista.org 
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Fonte: www.diversamenteagibile.it  

 

È doveroso riportare i documenti utilizzati da chi è portatore di invalidità per poter parcheggiare e 
circolare negli spazi previsti dalla legge. Il primo è quello più vecchio, il secondo (Pass disabili 
europeo) è quello riconosciuto dall’Unione Europea e in vigore in Italia dal 15 settembre 2012. 

           
Fonte: www.up.aci.it        Fonte: Comune di Pozzoleone, sac2.halleysac.it  
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Riportiamo inoltre alcuni esempi di cartelli identificativi del parcheggio per disabili 

   

 

È opportuno riportare anche il cartello indicante il parcheggio per le mamme in attesa e con bimbi 
piccoli. 

           
Fonte: www.crema.laprovinciacr.it 

 

Questo è un simbolo che sta diventando sempre più importante, identifica che all’interno 
della struttura è disponibile anche il menù glooten free. Oggi anche l’alimentazione diventa parte 
integrante dell’offerta turistica ed elemento sempre più influente sulla scelta della destinazione 
Fonte: www.celiachia.it 
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Capitolo 2  

LA NORMATIVA: LINEE GUIDA MONDIALI, EUROPEE ED 

ITALIANE 

 

 

Nel 2006, è Stata approvata la “Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 

disabilità”1 e a partire da quest’opera il tema della disabilità è risultato essere uno dei temi caldi 

affrontati in questi ultimi anni di lavoro dall’UE e dallo Stato italiano. Obbiettivo comune delle opere 

di cui andremo a disquisire è abbattere le barriere esistenti che impediscono alle persone con disabilità 

di godere di diritti e libertà riconosciute a norma di legge, oltre che eliminare ogni discriminazione 

basata sulla disabilità; nel preambolo della Convenzione delle Nazioni Unite si afferma infatti che: “Gli 

Stati Parti alla presente Convenzione,… hanno proclamato e convenuto che ciascun individuo è titolare 

di tutti i diritti e delle libertà ivi indicate, senza alcuna distinzione, (c) Riaffermando l’universalità, 

l’indivisibilità, l’interdipendenza e interrelazione di tutti i diritti umani e libertà fondamentali e la 

necessità di garantire il pieno godimento da parte delle persone con disabilità senza 

discriminazioni,…”2. 

 

La Comunità Europea con l’intento di seguire la linea proposta dalle Nazioni Unite e riprendendo 

alcuni dei principi riportati nella “Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea3” ha proposto ai 

Paesi membri l’adozione della “Strategia Europea sulle disabilità 2010/2020: un rinnovato impegno 

per l’Europa senza barriere”4, opera al cui interno si daranno indicazioni fondamentali sui 

provvedimenti che ogni Stato membro dovrà mettere in pratica per avere “…un’Europa senza barriere”. 

 

Andando ad analizzare il caso più specifico italiano si ricorda che già all’Articolo 3 della 

Costituzione Italiana si dice che: “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla 

legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni 

personali e sociali. È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, 

                                                           
1 Approvata nel dicembre 2006 dall’Assemblea delle Nazioni Unite; alla fine dell’elaborato è riportata per intero. 

2 Convenzione delle Nazioni Unite, 2006. www.governo.it 

3 Detta anche Carta di Nizza, è stata proclamata la prima volta il 7 dicembre 2000 a Nizza, e rivista il 12 dicembre 2007 a Strasburgo da 
Parlamento, Consiglio e Commissione. Con l’entrata in vigore del trattato di Lisbona, alla Carta è stato riconosciuto lo stesso valore 
assegnato ai Trattati nel rispetto dell’articolo 6 del Trattato sull’Unione Europea. 

4 Decisa dalla Commissione Europea il 15 novembre 2010, è un documento che propone un piano d’azione in materia di disabilità per i 
successivi 10 anni per i Paesi membri. 



 

42 
 

che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della 

persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e 

sociale del Paese”5. In merito alla nostra trattazione è importante la parte relativa le condizioni personali 

e sociali “tutti i cittadini hanno uguale dignità e sono uguali davanti alle legge senza distinzioni…, di 

condizioni personali…”6. La norma Italiana sarà trattata in modo molto più specifico e curato; in 

particolar modo si analizzerà tutta la normativa riguardante le barriere architettoniche, la Legge Stanca 

e il Decreto Ministeriale 8 luglio 2005 entrambi riguardanti la comunicazione via web, ed infine la legge 

29 marzo 2001 n.135 e il D.P.C.M. 13 settembre 2002 che trattano la più specifica normativa sul turismo. 

 

Per affrontare nel migliore dei modi il tema del Turismo Accessibile ritengo sia inevitabile e 

fondamentale affrontare il tema legislativo. Tutti coloro che si apprestano a creare un’offerta di turismo 

accessibile devono conoscere le normative vigenti. In materia di turismo, all’interno della Convenzione 

delle Nazioni Unite all’articolo 30 si dice che “…Gli Stati Parte adottano misure atte a: …(c)garantire 

che le persone con disabilità abbiano accesso a luoghi che ospitano attività sportive, ricreative e 

turistiche… (e)garantire che le persone con disabilità abbiano accesso ai servizi forniti da coloro che 

sono impegnati nell’organizzazione di attività ricreative, turistiche, di tempo libero e sportive”7. 

Una buona conoscenza della normativa è di sicuro positiva anche per chi è affetto da disabilità in 

quanto può in questo modo verificare che tutti i suoi diritti siano rispettati; un passo verso la diffusione 

di queste conoscenze è stato fatto anche ad opera della Convenzione delle Nazioni Unite che ha imposto 

la realizzazione di un punto di diffusione delle informazioni circa la Convenzione stessa in ogni Paesi 

Parte; in Italia è istituito presso il Ministero del Lavoro-DG per l’Inclusione e le Politiche Sociali a 

Roma.  

  

 

 

 

 

 

                                                           
5 Costituzione Italiana, Art.3. www.governo.it 

6 Costituzione Italiana, Art.3. www.governo.it 

7 Convenzione delle Nazioni Unite, art. 30. www.governo.it 
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2.1    Provvedimenti mondiali ed europei 

 

2.1.1  Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità 

 

Il provvedimento più importante e recente, a livello mondiale in relazione al tema delle disabilità 

è la “Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità”, di seguito chiamata 

semplicemente Convenzione, proclamata il 13 dicembre 2006, a New York dall’Assemblea delle 

Nazioni Unite in cui il segretario generale era Kofi Annan. È stata approvata dopo anni di lavori e 

valutazione delle diverse proposte dei vari Paesi partecipanti alle Assemblee delle Nazioni Unite. 

L’importanza di tale provvedimento risiede nel fatto che tutte le nazioni ad esclusione delle sole Taiwan, 

Cipro del Nord e Palestina fanno parte dell’ONU; inoltre è stato uno dei provvedimenti più velocemente 

supportati nella storia dell’ONU stessa, basti pensare che già nel 2007 ben 159 Stati l’avevano firmata 

e nell’arco di 5 anni 126 Stati l’avevano già ratificata. Nell’immagine qui sotto riportata, vediamo quali 

sono i paesi firmatari della Convenzione e del Protocollo Opzionale di 18 articoli allegato alla fine della 

stessa. 

 

 
Fonte: www.un.org sito delle Nazioni Unite inglese. 
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Prima di arrivare alla Convenzione il tragitto è stato piuttosto lungo ed articolato, il 1981 fu 

dalle Nazioni Unite proclamato “Anno internazionale delle Persone Disabili”, tale provvedimento 

suscitò in tutti i Paesi che si ritenevano civili un forte interesse nei confronti di questo argomento fino 

ad allora lasciato in disparte e sottovalutato. In Europa uno dei primi provvedimenti in questa direzione 

fu nel 1993 la sottoscrizione del “Regolamento standard per l’equiparazione delle opportunità per le 

persone con disabilità” promosso, senza alcun vincolo legale, dall’Assemblea delle Nazioni Unite. Nel 

2000 la commissione Europea promosse il documento “Verso un’Europa senza ostacoli per i disabili” 

e il 2003 fu proclamato “Anno Europeo delle Persone Disabili” accompagnato dallo slogan “Non 

discriminazione + azione positiva = integrazione sociale”; sempre nel 2003 la Commissione Europea 

adottò la Comunicazione “Pari Opportunità alle Persone Disabili: un piano d’azione Europeo”. A tutte 

queste iniziative fece seguito nel 2006 la Convenzione. 

La Convenzione, dal 24 febbraio 2009, è diventata legge dello Stato Italiano e il 23 dicembre 

2010 è stata ratificata dall’Unione Europea; si struttura in 50 articoli più i 18 articoli del Protocollo 

Opzionale e ha come obbiettivo fondamentale, enunciato all’articolo 1 comma 1 quello di 

“…promuovere, proteggere e garantire il pieno ed uguale godimento di tutti i diritti umani e di tutte le 

libertà fondamentali da parte delle persone con disabilità, e promuovere il rispetto per la loro intrinseca 

dignità”8. Una delle ideologie principali proposte dalla Convenzione è quella di abbandonare la visione 

miope della disabilità come un problema esclusivamente sociale ed assistenziale, per farla diventare una 

questione di diritti umani. Questa Convenzione internazionale vuole che tutte le persone con disabilità 

godano appieno dei diritti e delle libertà fondamentali dell’individuo, e basa tutto il suo operato su una 

serie di principi che riportiamo di seguito esattamente come scritti nella Convenzione stessa: 

 

“(a) il rispetto per la dignità intrinseca, l’autonomia individuale, compresa la libertà di compiere le 

proprie scelte, e l’indipendenza delle persone; 

(b) la non discriminazione; 

(c) la piena ed effettiva partecipazione e inclusione nella società; 

(d) il rispetto per la differenza e l’accettazione delle persone con disabilità come parte della diversità 

umana e dell’umanità stessa; 

(e) la parità di opportunità; 

(f) l’accessibilità; 

(g) la parità tra uomini e donne; 

                                                           
8 Convenzione delle Nazioni Unite, Art. 1 Comma 1. www.governo.it  
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(h) il rispetto dello sviluppo delle capacità dei minori con disabilità e il rispetto del diritto dei minori 

con disabilità a preservare la propria identità”.9 

 

Questi principi devono essere rispettati da tutti gli Stati che decidono di aderire alla Convenzione, e tale 

rispetto della norma deve essere garantito anche attraverso l’ascolto diretto delle persone con disabilità 

che devono prendere parte all’elaborazione e alla stesura della legislazione.  

 

All’interno della Convenzione vengono prescritti gli obblighi degli Stati che decidono di aderire 

alla stessa, di particolare rilevanza l’articolo 4 comma 1 “Gli Stati Parti si impegnano a garantire e 

promuovere la piena realizzazione di tutti i diritti umani e delle libertà fondamentali per tutte le persone 

con disabilità senza discriminazioni di alcun tipo sulla base della disabilità”10.  

All’articolo 5 comma 2 si dice che “Gli Stati Parte devono vietare ogni forma di discriminazione fondata 

sulla disabilità e garantire alle persone con disabilità uguale ed effettiva protezione giuridica contro 

ogni discriminazione qualunque ne sia il fondamento” 11. 

All’articolo 8 comma 1 “Gli Stati Parti si impegnano ad adottare misure immediate, efficaci ed 

adeguate allo scopo di: (a) sensibilizzare la società nel suo insieme, anche a livello familiare, sulla 

situazione delle persone con disabilità e accrescere il rispetto per i diritti e la dignità delle persone con 

disabilità; (b) combattere gli stereotipi, i pregiudizi e le pratiche dannose concernenti le persone con 

disabilità, compresi quelli fondati sul sesso e l’età, in tutti gli ambiti; (c) promuovere la consapevolezza 

delle capacità e i contributi delle persone con disabilità” 12.  

All’articolo 9 della stessa Convenzione si danno indicazioni circa il tema dell’accessibilità, non solo 

fisica ma anche facendo riferimento all’informazione, alla comunicazione e ai sistemi informatici: “1. 

Al fine di consentire alle persone con disabilità di vivere in maniera indipendente e di partecipare 

pienamente a tutti gli aspetti della vita, gli Stati Parti adottano misure adeguate a garantire alle persone 

con disabilità, su base di uguaglianza con gli altri, l’accesso all’ambiente fisico, ai trasporti, 

all’informazione e alla comunicazione, compresi i sistemi e le tecnologie di informazione e 

comunicazione, e ad altre attrezzature e servizi aperti o forniti al pubblico, sia nelle aree urbane che in 

quelle rurali. Queste misure, che includono l’identificazione e l’eliminazione di ostacoli e barriere 

all’accessibilità, si applicano, tra l’altro, a: (a) edifici, viabilità, trasporti e altre strutture interne ed 

                                                           
9 Convenzione delle Nazioni Unite, 13 giugno 2006, principi alla base dell’operato. www.governo.it  
10 Convenzione delle Nazioni Unite, 13 giugno 2006, Art. 4, Comma 1.  www.governo.it  

11 Convenzione delle Nazioni Unite, 13 giugno 2006, Art. 5, Comma 2. www.governo.it  

12 Convenzione delle Nazioni Unite, 13 giugno 2006, Art. 8, Comma 1. www.governo.it  
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esterne, comprese scuole, alloggi, strutture sanitarie e luoghi di lavoro; (b) ai servizi di informazione, 

comunicazione e altri, compresi i servizi informatici e quelli di emergenza”13. 

Sulla base dell’articolo 31 si attribuiscono ulteriori compiti agli Stati Parte, ovvero al comma 1 

l’impegno a “…raccogliere le informazioni appropriate, compresi i dati statistici e di ricerca, che 

permettano loro di formulare e implementare politiche allo scopo di dare effetto alla presente 

Convenzione…”14, al comma 3 invece “Gli Stati Parti assumono la responsabilità della diffusione di 

queste statistiche e assicurano la loro accessibilità alle persone con disabilità ed agli altri”15. 

Come prescritto all’articolo 35 comma 1 “ogni Stati Parte presenterà al Comitato, tramite il Segretario 

Generale delle Nazioni Unite, un rapporto dettagliato sulle misure prese per rendere efficaci i suoi 

obblighi in virtù della presente Convenzione e sui progressi conseguiti al riguardo, entro due anni 

dall’entrata in vigore della presente Convenzione per lo Stato Parte interessato” 16; gli Stati parte si 

impegnano inoltre ad istituire punti di ascolto nazionali in cui il pubblico possa reperire informazioni 

circa la Convenzione stessa, in Italia lo troviamo presso il Ministero del Lavoro-DG per l’inclusione e 

le politiche sociali a Roma.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
13 Convenzione delle Nazioni Unite, 13 dicembre 2006, Art.9. www.governo.it 
14 Convenzione delle Nazioni Unite, 13 dicembre 2006, Art. 31 comma 1, www.governo.it.   

15 Convenzione delle Nazioni Unite, 13 dicembre 2006, Art. 31, comma 3, www.governo.it.  

16 Convenzione delle Nazioni Unite, 13 dicembre 2006, Art 35. www.governo.it 
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2.1.2  Le azioni europee 

 

A livello europeo uno dei provvedimenti principali da visionare che ha portato alla realizzazione 

della “Strategia Europea sulle disabilità 2010/2020: un rinnovato impegno per l’Europa senza 

barriere”  è la “Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea”  che, avendo lo stesso valore di 

un trattato, è vincolante per gli Stati membri e per le istituzioni europee. È valida dal 7 dicembre 2000, 

giorno di approvazione a Nizza, ed ha come scopo quello di garantire a tutti i cittadini europei diritti e 

libertà di indubbio valore e rilevanza. Si compone in totale di 54 articoli divisi tra una serie di 

“Disposizioni generali” e i 6 valori fondamentali per l’Unione Europea ovvero: dignità, libertà, 

uguaglianza, solidarietà, cittadinanza, giustizia. Per quanto concerne la nostra trattazione è di 

fondamentale importanza l’articolo 20 in cui si sancisce l’uguaglianza di tutti di fronte alla legge “Tutte 

le persone sono uguali davanti alla legge”; di eguale importanza l’articolo 21 comma 1 in cui si vieta 

“qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il colore della pelle o 

l’origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, 

le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l’appartenenza ad una minoranza nazionale, il 

patrimonio, la nascita, gli handicap, l’età o le tendenze sessuali”17. 

 All’articolo 26 si parla direttamente delle persone con disabilità affermando che “L’Unione riconosce 

e rispetta il diritto dei disabili di beneficiare di misure intese a garantire l’autonomia, l’inserimento 

sociale e professionale e la partecipazione alla vita della comunità”18.  

 

La nuova “Strategia Europea sulle disabilita 2010/2020: un rinnovato impegno per 

l’Europa senza barriere” è un lavoro promosso dalla Comunità Europea per predisporre un piano 

d’azione decennale comune e condiviso tra tutti gli Stati membri; nella predisposizione dei suoi obbietti 

e delle sue azioni la Strategia prende spunto sia dalla “Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 

persone con disabilità” sia dalla “Carta europea dei diritti fondamentali dell’Unione Europea”. Lo 

scopo è “la piena partecipazione delle persone disabili alla società e all’economia…per una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva…”19 si vuole inoltre “…mettere le persone con disabilità in 

condizione di esercitare tutti i loro diritti e di beneficiare di una piena partecipazione alla società e 

all’economia”20.   L’obbiettivo è quindi creare un Europa senza barriere e “tenuto conto 

dell’invecchiamento demografico in Europa, queste azioni avranno un impatto concreto sulla qualità 

                                                           
17 Carta dei Diritti Fondamentli dell’Unione Europea, Art 21, Comma 1. www.europa.eu  

18 Carta dei Diritti Fondamentli dell’Unione Europea, Art 26.  www.europa.eu  

19  Strategia Europea sulle disabilità 2010/2020: un rinnovato impegno per l’Europa senza barriere, Punto1 “Introduzione”. www.europa.eu  

20 Strategia Europea sulle disabilità 2010/2020: un rinnovato impegno per l’Europa senza barriere, Punto2 “Obbiettivi e Interventi”. 
www.europa.eu  
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della vita di parte sempre più importante della popolazione”21. All’interno della Strategia viene 

evidenziata anche l’importanza economica dei provvedimenti che si vanno a delineare “La creazione di 

una società che include tutti i cittadini apre anche sbocchi commerciali e stimola l’innovazione...Ad 

esempio, il mercato UE dei sussidi tecnici per i disabili (il cui valore annuale è stimato a oltre 30 

miliardi di euro) è ancora frammentato e i prodotti restano onerosi…”22. L’impatto economico di 

un’Europa senza barriere sarà rilevante anche sul turismo, le persone con disabilità saranno più propense 

al viaggio nel momento in cui saranno sicure di vedere soddisfatte le loro necessità; lo stesso Roberto 

Vitali, presidente di Village4all in una intervista ha dichiarato che ad oggi le strutture turistiche che 

hanno investito in modifiche volte a migliorare l’accessibilità hanno realizzato profitti maggiori di una 

percentuale in media del 20%. 

  Il primo passo per ottimizzare il lavoro di UE e Stati membri è stato quello di predisporre otto 

aree di azione congiunta23: accessibilità, partecipazione, uguaglianza, occupazione, istruzione e 

formazione, salute, azione esterna. Ai fini della nostra trattazione è importante quanto affermato in 

materia di: 

- Accessibilità: viene definita come “la possibilità per le persone disabili di avere accesso, 

su una base di uguaglianza con gli altri, all'ambiente fisico, ai trasporti, ai sistemi e alle 

tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) nonché ad altri servizi e 

strutture... In media, ad esempio, solo il 5% dei siti web pubblici nell'UE-27 è pienamente 

conforme alle norme di accessibilità… è un presupposto inderogabile per la partecipazione 

alla società e all'economia…”. Inoltre la Commissione sostiene che “…incoraggerà 

l'integrazione del principio di accessibilità e della "progettazione per tutti" (design for all) 

nei programmi di istruzione e formazione per le professioni interessate e favorirà lo 

sviluppo di un mercato UE delle tecnologie assistive…” 24. 

- Partecipazione: “Numerosi ostacoli impediscono ancora alle persone con disabilità…di 

partecipare completamente alla società su una base di uguaglianza con gli altri. Questi 

diritti comprendono il diritto alla libera circolazione, il diritto di scegliere dove e come 

vivere e il diritto a prendere pienamente parte alle attività culturali, ricreative e sportive…” 

la Commissione si impegna a “far sì che le persone disabili partecipino pienamente alla 

società: - consentendo loro di godere di tutti vantaggi della cittadinanza UE; - eliminando 

gli ostacoli amministrativi e comportamentali che impediscono una partecipazione totale 

                                                           
21  Strategia Europea sulle disabilità 2010/2020: un rinnovato impegno per l’Europa senza barriere, Punto3 “Conclusioni”. www.europa.eu  

22  Strategia Europea sulle disabilità 2010/2020: un rinnovato impegno per l’Europa senza barriere, Punto1 “Introduzione”. www.europa.eu  

23  Strategia Europea sulle disabilità 2010/2020: un rinnovato impegno per l’Europa senza barriere, Punto2 “Obbiettivi e Interventi”. 
www.europa.eu  

24 Strategia Europea sulle disabilità 2010/2020: un rinnovato impegno per l’Europa senza barriere, Punto 2, Aree di azione congiunta. 
www.europa.eu  
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ed equa; - fornendo servizi territoriali di qualità, compreso l'accesso a un'assistenza 

personalizzata”25.  

- Uguaglianza: “…la Commissione favorirà la parità di trattamento delle persone disabili 

mediante una strategia su due fronti. Essa si fonderà sulla legislazione attuale dell'UE per 

assicurare la protezione contro la discriminazione nonché sull'attuazione di misure attive 

destinate a lottare contro la discriminazione e a promuovere le pari opportunità nelle 

politiche dell'UE…”26 

- Occupazione: “Un impiego di qualità assicura l'indipendenza economica, favorisce la 

riuscita personale e offre la migliore tutela contro la povertà. Il tasso di occupazione delle 

persone disabili è tuttavia pari soltanto al 50% circa…”; la Commissione provvederà a 

migliorare “l'informazione relativa alla situazione occupazionale di donne e uomini con 

disabilità, identificherà i problemi e proporrà soluzioni, dedicando una particolare 

attenzione ai giovani disabili al momento del loro passaggio dall'istruzione al mondo del 

lavoro…” e dal punto di vista pratico l’UE “sosterrà e completerà le azioni nazionali al 

fine di analizzare la situazione del mercato del lavoro delle persone con disabilità, lottare 

contro i principi e le insidie di determinate prestazioni di invalidità che li scoraggiano 

dall'entrare nel mercato del lavoro, aiutarli ad integrarsi nel mondo del lavoro facendo 

ricorso al Fondo sociale europeo (FSE), elaborare politiche attive del mercato del lavoro, 

rendere i luoghi di lavoro più accessibili, sviluppare servizi di inserimento professionale, 

strutture di sostegno e formazioni sul luogo di lavoro…”27 

- Istruzione e formazione: si vuole “Promuovere l'istruzione inclusiva e l'apprendimento 

permanente per gli allievi e gli studenti disabili”. È stato stimato che “Nella fascia di età 

compresa tra i 16 e i 19 anni il tasso di descolarizzazione è pari al 37% per le persone 

gravemente disabili e al 25% per le persone parzialmente disabili, rispetto al 17% per le 

persone che non soffrono di alcuna disabilità. I bambini con una grave disabilità incontrano 

difficoltà e talvolta subiscono una segregazione nell'accesso all'istruzione generale. I 

disabili, in particolare i bambini, devono essere integrati in modo appropriato nel 

sistema…”28. 

 

Accessibilità, partecipazione, uguaglianza, occupazione, istruzione e formazione sono tutti elementi che 

giudichiamo fondamentali e alla base della possibilità per tutti di poter affrontare delle vacanze; di fatto 

                                                           
25 Strategia Europea sulle disabilità 2010/2020: un rinnovato impegno per l’Europa senza barriere, Punto 2, Aree di Azione Congiunta. 
www.europa.eu  

26 Strategia Europea sulle disabilità 2010/2020: un rinnovato impegno per l’Europa senza barriere, Punto 2, Aree di Azione Congiunta. 
www.europa.eu  

27 Strategia Europea sulle disabilità 2010/2020: un rinnovato impegno per l’Europa senza barriere, Punto 2, Aree di Azione Congiunta. 
www.europa.eu  

28 Strategia Europea sulle disabilità 2010/2020: un rinnovato impegno per l’Europa senza barriere, Punto2 “Obbiettivi e Interventi”. 
www.europa.eu  
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queste prime cinque aree di azione congiunta riassumono ciò che è alla base della possibilità di creare 

un turismo realmente accessibile. Gli ambienti devono essere creati pensando al concetto di “Design for 

All 29” e dare la possibilità a tutti di poter accedere e partecipare alla vita sociale senza dover subire 

discriminazioni; inoltre devono essere garantiti, senza alcuna discriminazione, l’accesso all’istruzione e 

di conseguenza anche la possibilità di accesso ad una occupazione stabile. 

All’interno della Strategia Europea 2010/2020, ci vengono anche forniti alcuni strumenti generali, 

che riporteremo di seguito, per poter perseguire gli obbiettivi proposti: 

1- “Sensibilizzare la società alle questioni di disabilità e far sì che le persone con disabilità 

conoscano meglio i loro diritti e li sappiano esercitare” 30. 

2- “Ottimizzare l'utilizzo degli strumenti di finanziamento dell'UE a favore dell'accessibilità e 

della non discriminazione e aumentare la visibilità delle possibilità di finanziamento delle 

misure a favore delle persone con disabilità nei programmi successivi al 2013”31. 

3- “Completare la raccolta di statistiche periodiche sulla disabilità al fine di seguire l'evoluzione 

della situazione delle persone con disabilità”32. 

Il terzo punto riportato è in linea con quanto affermato all’articolo 31 della Convenzione elle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con disabilità; la raccolta di dati è fondamentale per capire qual è la 

situazione reale e attuale e, soprattutto, per fare delle previsioni affidabili sulle evoluzioni future della 

situazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
29 Per ulteriori informazioni si rimanda all’indirizzo www.designforall.it  

30 Strategia Europea sulle disabilità 2010/2020: un rinnovato impegno per l’Europa senza barriere, Punto2 “Introduzione”, punto 2.2 
“Sensibilizzazione”. www.europa.eu  

31 Strategia Europea sulle disabilità 2010/2020: un rinnovato impegno per l’Europa senza barriere, Punto2 “Introduzione”, punto 2.2 
“Sostegno finanziario”. www.europa.eu  

32 Strategia Europea sulle disabilità 2010/2020: un rinnovato impegno per l’Europa senza barriere, Punto2 “Introduzione”, Punto 2.2 
“Raccolta e monitoraggio di dati e statistiche”. www.europa.eu  
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2.2    Normativa Italiana dell’Accessibilità 

 

2.2.1   Normativa italiana relativa le Barriere Architettoniche 

 

Proprio con l’intento di rispettare la Costituzione ed in particolare l’articolo 3 riportato ad inizio 

capitolo, la normativa italiana è stata, negli anni, sempre più attenta nell’opera di definizione 

dell’accessibilità degli spazi pubblici e privati atti ad ospitare attività che siano importanti per le persone. 

L’iter legislativo di cui andremo a parlare è stato implementato proprio in funzione dell’integrazione e 

del riconoscimento dei diritti fondamentali delle persone con disabilità.  

 

Il primo provvedimento legislativo è stato la Legge 30 marzo 1971, n.118 “Conversione in legge 

del D.L. 30 gennaio 1971, n.5 e nuove norme in favore dei mutilati ed invalidi civili” in cui all’art. 27 

intitolato “Barriere architettoniche e trasporti pubblici” viene scritto che “Per facilitare la vita di 

relazione dei mutilati e invalidi civili gli edifici pubblici o aperti al pubblico e le istituzioni scolastiche, 

prescolastiche o di interesse sociale di nuova edificazione dovranno essere costruiti in conformità alla 

circolare del Ministero dei lavori pubblici del 15 giugno 1968 riguardante la eliminazione delle 

barriere architettoniche anche apportando le possibili e conformi varianti agli edifici appaltati o già 

costruiti all'entrata in vigore della presente legge; i servizi di trasporti pubblici ed in particolare i tram 

e le metropolitane dovranno essere accessibili agli invalidi non deambulanti; in nessun luogo pubblico 

o aperto al pubblico può essere vietato l'accesso ai minorati; in tutti i luoghi dove si svolgono pubbliche 

manifestazioni o spettacoli, che saranno in futuro edificati, dovrà essere previsto e riservato uno spazio 

agli invalidi in carrozzella; gli alloggi situati nei piani terreni dei caseggiati dell'edilizia economica e 

popolare dovranno essere assegnati per precedenza agli invalidi che hanno difficoltà di deambulazione, 

qualora ne facciano richiesta. Le norme di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo 

saranno emanate, con decreto del Presidente della Repubblica su proposta dei Ministri competenti, 

entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge”33.  

 

Tale art.27 della Legge 118/71 è stato poi seguito dal Decreto del Presidente della Repubblica 

27 aprile 1978, n.384 “Regolamento di attuazione dell’art. 27 della L. 30 marzo 1971, n.118, a favore 

                                                           
33 Legge 30 marzo 1971, n.118 “Conversione in legge del D.L. 30 gennaio 1971, n.5 e nuove norme in favore dei mutilati ed invalidi civili”, 
art. 27. www.governo.it 
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dei mutilati e invalidi civili, in materia di barriere architettoniche e trasporti pubblici”, poi abrogato 

dall’art. 32 del D.P.R. 503/9634.  

Altro provvedimento importante, già citato nel capitolo 1 di questo lavoro, quando si parla di 

accessibilità fisica, è la Legge 28 febbraio 1986, n.41 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato” (pubblicata nel Suppl. Ord. alla Gazzetta Ufficiale 28 febbraio 1986, 

n.49) che al Titolo XII “Disposizioni Diverse” art. 32 commi 20 e 21 afferma “20. Non possono essere 

approvati progetti di costruzione o ristrutturazione di opere pubbliche che non siano conformi alle 

disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, n. 384, in materia di 

superamento delle barriere architettoniche. Non possono altresì essere erogati dallo Stato o da altri 

enti pubblici contributi o agevolazioni per la realizzazione di progetti in contrasto con le norme di cui 

al medesimo decreto. 21. Per gli edifici pubblici già esistenti non ancora adeguati alle prescrizioni del 

decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, numero 384, dovranno essere adottati da parte 

delle Amministrazioni competenti piani di eliminazione delle barriere architettoniche entro un anno 

dalla entrata in vigore della presente legge”35. Questa Legge ha come scopo quello di fare redigere ed 

applicare a tutti i comuni italiani i Piani per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche (Piani 

P.E.B.A.); purtroppo ad oggi sappiamo che nonostante l’obbligatorietà di tali procedimenti molti 

comuni hanno provveduto alla sola stesura formale del piano e non anche alla sua applicazione sul 

territorio di competenza. 

 

Tutte le norme fin qui trattate e da qui in poi si integrano molto bene, creando un quadro 

legislativo che non dà spazio a possibili incertezze sull’applicazione della normativa stessa. In particolar 

modo è, in quest’ottica, interessante sottolineare il forte legame tra la Legge 9 gennaio 1989, n.13 

“Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici 

privati” con decreto attuativo D.M.- Ministero dei Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n.236 

("Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici 

privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e 

dell'eliminazione delle barriere architettoniche.") e il Decreto del Presidente della Repubblica 24 

luglio 1996, n.503 ("Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli 

edifici, spazi e servizi pubblici."). Per la Legge 503/96 che ha come campo di applicazione gli spazi e 

gli edifici pubblici sono valide tutte le prescrizioni e gli standard sanciti con la Legge 13/89 e relativo 

D.M. 236/89 in relazione agli edifici privati. Perciò gli standard definiti in merito alle barriere 

                                                           
34 Legge 503/96 articolo 32 “Sono abrogate, dalla data di entrata in vigore del presente decreto le disposizioni di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, n.384…” www.governo.it  

35 Legge 28 febbraio 1986, n.41 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (pubblicata nel Suppl. Ord. 
alla Gazzetta Ufficiale 28 febbraio 1986, n.49), Titolo XII “Disposizioni Diverse” art. 32 commi 20 e 21. www.governo.it  
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architettoniche sono identici sia per gli edifici privati che pubblici quando al loro interno si svolgano 

attività pubbliche. 

 

Il D.M. 236/89 all’art.1 definisce il campo di applicazione dello stesso “Le norme contenute nel 

presente decreto si applicano: 1) agli edifici privati di nuova costruzione, residenziali e non, ivi 

compresi quelli di edilizia residenziale convenzionata; 2) agli edifici di edilizia residenziale pubblica 

sovvenzionata ed agevolata, di nuova costruzione; 3) alla ristrutturazione degli edifici privati di cui ai 

precedenti punti 1) e 2), anche se preesistenti alla entrata in vigore del presente decreto; 4) agli spazi 

esterni di pertinenza degli edifici di cui ai punti precedenti”36.  

Nel D.P.R. 503/96 il campo di applicazione viene invece definito all’art 1 commi 3, 4, 5, 6 “3) Le 

presenti norme si applicano agli edifici e spazi pubblici di nuova costruzione, ancorché di carattere 

temporaneo, o a quelli esistenti qualora sottoposti a ristrutturazione. Si applicano altresì agli edifici e 

spazi pubblici sottoposti a qualunque altro tipo di intervento edilizio suscettibile di limitare 

l'accessibilità e la visitabilità, almeno per la parte oggetto dell'intervento stesso. Si applicano inoltre 

agli edifici e spazi pubblici in tutto o in parte soggetti a cambiamento di destinazione se finalizzata 

all'uso pubblico, nonché ai servizi speciali di pubblica utilità di cui al successivo titolo VI. 4) Agli edifici 

e spazi pubblici esistenti, anche se non soggetti a recupero o riorganizzazione funzionale, devono essere 

apportati tutti quegli accorgimenti che possono migliorarne la fruibilità sulla base delle norme 

contenute nel presente regolamento. 5) In attesa del predetto adeguamento ogni edificio deve essere 

dotato, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, a cura 

dell'Amministrazione pubblica che utilizza l'edificio, di un sistema di chiamata per attivare un servizio 

di assistenza tale da consentire alle persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale la 

fruizione dei servizi espletati. 6) Agli edifici di edilizia residenziale pubblica ed agli edifici privati 

compresi quelli aperti al pubblico si applica il decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, 

n. 236”37. 

Nel D.M. 236/89 all’art.2 viene data la definizione di barriera architettonica “ A) Per barriere 

architettoniche si intendono: a) gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilita di chiunque 

ed in particolare di coloro che, per qualsiasi causa, hanno una capacita motoria ridotta o impedita in 

forma permanente o temporanea; b) gli ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e 

sicura utilizzazione di spazi, attrezzature o componenti; c) la mancanza di accorgimenti e segnalazioni 

che permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque e in 

                                                           
36 D.M. 236/89 all’art. 1. www.handylex.org   

37 D.P.R. 503/96, art. 1, commi 3, 4, 5, 6. www.handylex.org   
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particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi”38; questa definizione è ripresa tale e quale 

all’art 1 comma 2 del D.P.R. 503/96. 

 

Senza ombra di dubbio la conoscenza della Legge 236/89 e del D.P.R. 503/96 è di fondamentale 

importanza per tutti coloro che si apprestano a creare un’offerta di Turismo Accessibile in quanto 

all’interno di questi provvedimenti troviamo tutte le informazioni necessarie per l’abbattimento delle 

barriere architettoniche e per la realizzazione di ambienti interni ed esterni in grado di ospitare ogni 

persona, indipendentemente dalle sue abilità.   

Altro articolo di fondamentale importanza è l’art.439 L.236/89 “Criteri di progettazione per 

l’accessibilità”40 che al punto 4.1 fornisce tutte le informazioni circa “Unità ambientali e loro 

componenti”, avremo perciò informazioni riguardo porte, pavimenti, infissi esterni, arredi fissi, 

terminali degli impianti, servizi igienici, cucine, balconi e terrazze, percorsi orizzontali, scale, rampe, 

ascensore, servoscala e piattaforma elevatrice, autorimesse; al punto 4.2 avremo invece le informazioni 

relative gli “spazi esterni” ed in particolare i percorsi, le pavimentazioni, i parcheggi; al punto 4.3  le 

informazioni relativa la “segnaletica”; al punto 4.6 i “raccordi con la normativa antincendio”.  

All’art. 5 della stessa L. 236/89 è fondamentale per il nostro lavoro citare il punto 5.3 “Strutture 

Ricettive: Ogni struttura ricettiva (alberghi, pensioni, villaggi turistici, campeggi, etc.) deve avere tutte 

le parti e servizi comuni ed un determinato numero di stanze accessibili anche a persone con ridotta o 

impedita capacità motoria. Tali stanze devono avere arredi, servizi, percorsi e spazi di manovra che 

consentano l'uso agevole anche da parte di persone su sedia a ruote. Qualora le stanze non dispongano 

dei servizi igienici, deve essere accessibile sullo stesso piano, nelle vicinanze della stanza, almeno un 

servizio igienico. Il numero di stanze accessibili in ogni struttura ricettiva deve essere di almeno due 

fino a 40 o frazione di 40, aumentato di altre due ogni 40 stanze o frazione di 40 in più. In tutte le stanze 

è opportuno prevedere un apparecchio per la segnalazione, sonora e luminosa, di allarme. La 

ubicazione delle stanze accessibili deve essere preferibilmente nei piani bassi dell'immobile e comunque 

nelle vicinanze di un "luogo sicuro statico" o di una via di esodo accessibile. Per i villaggi turistici e 

campeggi, oltre ai servizi ed alle attrezzature comuni, devono essere accessibili almeno il 5% delle 

superfici destinate alle unità di soggiorno temporaneo con un minimo assoluto di due unità. Per 

consentire la visitabilità nelle strutture ricettive si devono rispettare le prescrizioni di cui ai punti 4.1, 

4.2 e 4.3, atte a garantire il soddisfacimento dei suddetti requisiti specifici”41.  

                                                           
38 D.M. 236/89 all’art.2. www.handylex.org   

39 Ripreso per esteso dal D.P.R. 503/96. www.handylex.org 

40 Nell’appendice 1 alla fine del capitolo si trova l’art. 4 L. 236/89 per esteso. www.handylex.org  

41 D.M. 236/89 all’art. 5, Criteri di progettazione per la visitabilità. www.handylex.org  
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Al Capo IV “Specifiche e soluzioni tecniche” della stessa L. 236/89 agli artt. 8 e 942 ci vengono 

forniti rispettivamente le “Specifiche funzionali e dimensionali” e le “Soluzioni tecniche conformi”. 

Entrambi questi articoli elencano e sanciscono in modo esplicito i dati di costruzione fondamentali 

(misure vere e proprie) stabiliti dalla normativa in relazione agli elementi elencati all’art.4 L. 236/89.  

Ulteriore elemento importante che un operatore turistico non può fare a meno di considerare è all’interno 

del D.P.R. 503/96 il Titolo VI43 “Servizi speciali di pubblica utilità”, conoscere questa normativa può 

facilitare il lavoro di organizzazione dei viaggi in quanto vengono sancite tutte le norme da seguire per 

il servizio di trasporto della persona disabile. All’art.24 della suddetta Legge si trattano “Tranvie, filovie, 

linee automobilistiche, metropolitane”, all’art. 25 “Treni, stazioni ferrovie”, all’art.26 “Servizi di 

navigazione marittima: navi nazionali”, all’art.27 “Servizi di navigazione interna”, all’art.28 

“Aerostazione”, all’art. 29 “Servizi per viaggiatori”, all’art.31 “Impianti telefonici pubblici”.  

 

Altra norma legislativa connessa con il tema dell’accessibilità e fondamentale per la nostra 

trattazione è la Legge 5 febbraio 1992, n.104 “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e 

i diritti delle persone handicappate” (Pubblicata in G.U. 17 febbraio 1992, n.39, S.O.); di particolare 

rilevanza è l’art.24 che tratta di “Eliminazione o superamento delle barriere architettoniche”. Il comma 

1 di suddetto art.24 L.104/92 dice che “1. Tutte le opere edilizie riguardanti edifici pubblici e privati 

aperti al pubblico che sono suscettibili di limitare l'accessibilità e la visitabilità di cui alla legge 9 

gennaio 1989, n. 13 , e successive modificazioni, sono eseguite in conformità alle disposizioni di cui 

alla legge 30 marzo 1971, n. 118, e successive modificazioni, al regolamento approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, n. 384, alla citata legge n. 13 del 1989, e successive 

modificazioni, e al citato decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236.”44; ai commi 

445 e 546 vengono sancite le norme rispettivamente per concessione o autorizzazione edilizia e 

accertamento di conformità alla normativa vigente.  Il comma 7 dello stesso art.24 L.104/92 sancisce 

inoltre l’inabitabilità e l’inagibilità di tutte le opere pubbliche o private aperte al pubblico costruite in 

difformità dalle disposizioni vigenti in materia “7. Tutte le opere realizzate negli edifici pubblici e privati 

aperti al pubblico in difformità dalle disposizioni vigenti in materia di accessibilità e di eliminazione 

                                                           
42 Entrambi gli artt. 8 e 9 della L.236/89 sono riportati per esteso nell’appendice 2 di questo capitolo. 

43 Riportato per esteso nell’appendice 3 di questo capitolo. 
44 Legge 5 febbraio 1992, n.104 “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate” (Pubblicata in 
G.U. 17 febbraio 1992, n.39, S.O.), art.24“Eliminazione o superamento delle barriere architettoniche”,  comma 1. www.governo.it  
45 L.104/92 art.24 comma 4 “Il rilascio della concessione o autorizzazione edilizia per le opere di cui al comma 1 è subordinato alla verifica 
della conformità del progetto compiuta dall'ufficio tecnico o dal tecnico incaricato dal comune. Il sindaco, nel rilasciare il certificato di 
agibilità e di abitabilità per le opere di cui al comma 1, deve accertare che le opere siano state realizzate nel rispetto delle disposizioni 
vigenti in materia di eliminazione delle barriere architettoniche. A tal fine può richiedere al proprietario dell'immobile o all'intestatario 
della concessione una dichiarazione resa sotto forma di perizia giurata redatta da un tecnico abilitato.” 

46 L.104/92 art.24 comma 5 “Nel caso di opere pubbliche, fermi restando il divieto di finanziamento di cui all'articolo 32, comma 20, 
della legge 28 febbraio 1986, n. 41, e l'obbligo della dichiarazione del progettista, l'accertamento di conformità alla normativa vigente in 
materia di eliminazione delle barriere architettoniche spetta all'Amministrazione competente, che ne dà atto in sede di approvazione del 
progetto.” 
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delle barriere architettoniche, nelle quali le difformità siano tali da rendere impossibile l'utilizzazione 

dell'opera da parte delle persone handicappate, sono dichiarate inabitabili e inagibili. Il progettista, il 

direttore dei lavori, il responsabile tecnico degli accertamenti per l'agibilità o l'abitabilità ed il 

collaudatore, ciascuno per la propria competenza, sono direttamente responsabili ...”47. 

 

Un provvedimento più recente è datato 30 luglio 2012 ed è il D.P.R. n.151 “Regolamento recante 

modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, concernente il 

regolamento di esecuzione e attuazione del Nuovo codice della strada, in materia di strutture, 

contrassegno e segnaletica per facilitare la mobilità delle persone invalide” che ha portato l’Italia, dopo 

ben undici anni dalla richiesta da parte dell’Europa, ad uniformarsi alla normativa Pass Disabili 

Europeo48, ovvero un modello di contrassegno che consente ai cittadini disabili dell’Unione Europea di 

sostare liberamente in tutto il territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
47 Legge 5 febbraio 1992, n.104 “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate” (Pubblicata in 
G.U. 17 febbraio 1992, n.39, S.O.), art.24 “Eliminazione o superamento delle barriere architettoniche”, comma 7. www.governo.it  

48 Per l’immagine si rimanda a pag. 39 del presente lavoro  
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2.2.2   Normativa Italiana della Comunicazione via Web 

 

Per quanto riguarda la normativa della comunicazione via web, in Italia, il provvedimento 

principale da ricordare è la Legge Stanca49 9 gennaio 2004, n.4 “Disposizioni per favorire l’accesso dei 

soggetti disabili agli strumenti informatici” pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.13 del 17 gennaio 

2004;  per approfondire e chiarire al meglio la comunicazione via web per i soggetti con qualche forma 

di disabilità è consigliabile vedere anche il Decreto Ministeriale 8 luglio 2005 “Requisiti tecnici e i 

diversi livelli per l’accessibilità agli strumenti informatici”, che è uno di quei decreti che hanno 

contribuito a rendere operativa la Legge Stanca assieme al Decreto Attuativo del Presidente della 

Repubblica 1 marzo2005 n.75 “Regolamento di attuazione della legge 9 gennaio 2004, n. 4 per favorire 

l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici” e al Decreto Ministeriale 30 aprile 2008 

“Regole tecniche disciplinanti l’accessibilità agli strumenti didattici e formativi a favore degli alunni 

disabili” . 

La Legge Stanca 4/04 all’articolo 1 chiarisce subito quali sono suoi obiettivi e finalità, in 

particolare al comma 1 dice che “1. La Repubblica riconosce e tutela il diritto di ogni persona ad 

accedere a tutte le fonti di informazione e ai relativi servizi, ivi compresi quelli che si articolano 

attraverso gli strumenti informatici e telematici”50 al comma 251 ricorda che suddetta legge opera “…in 

ottemperanza al principio di uguaglianza ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione”52.  

All’interno della stessa Legge 4/04  all’articolo 2 vengono date definizioni di “accessibilità” e di 

“ tecnologie assistive” funzionali alla trattazione ovvero “a) «accessibilità»: la capacità dei sistemi 

informatici, nelle forme e nei limiti consentiti dalle conoscenze tecnologiche, di erogare servizi e fornire 

informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità 

necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari; b) «tecnologie assistive»: gli strumenti 

e le soluzioni tecniche, hardware e software, che permettono alla persona disabile, superando o 

riducendo le condizioni di svantaggio, di accedere alle informazioni e ai servizi erogati dai sistemi 

informatici”53.  

All’articolo 3 comma 1 della stessa vengono identificati i soggetti a cui si applicano i provvedimenti 

della Legge 4/04 “La presente legge si applica alle pubbliche amministrazioni…, agli enti pubblici 

economici, alle aziende private concessionarie di servizi pubblici, alle aziende municipalizzate 

                                                           
49 Il nome “Legge Stanca” deriva dal suo proponente, Lucio Stanca, Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie nel Governo Berlusconi.  

50 Legge Stanca, 4/04, art.1, comma 1. www.governo.it  

51 Per esteso il comma 2 L.4/04 “2. È tutelato e garantito, in particolare, il diritto di accesso ai servizi informatici e telematici della pubblica 
amministrazione e ai servizi di pubblica utilità da parte delle persone disabili, in ottemperanza al principio di uguaglianza ai sensi 
dell’articolo 3 della Costituzione”. 
52 Legge Stanca, 4/04, art.1, comma 2. www.governo.it  

53 Legge Stanca, 4/04, art. 2. www.governo.it  
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regionali, agli enti di assistenza e di riabilitazione pubblici, alle aziende di trasporto e di 

telecomunicazione a prevalente partecipazione di capitale pubblico e alle aziende appaltatrici di servizi 

informatici”54, tali disposizioni in ottemperanza a quanto scritto all’articolo 5 comma 1 si applicano 

anche “…al materiale formativo e didattico utilizzato nelle scuole di ogni ordine e grado”.  

All’articolo 6 della L.4/04 viene riconosciuta la possibilità, data al Consiglio dei Ministri ed in 

particolare al Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie, di valutare su richiesta l’accessibilità di 

siti internet e di materiale informatico prodotti da soggetti non ricompresi tra quelli riconosciuti 

all’articolo 3 della stessa legge.   

 

Come detto all’inizio della trattazione il Decreto Ministeriale 8 luglio 2005 è uno dei 

provvedimenti che hanno contribuito a rendere operativa la Legge Stanca. È un Decreto che in molti dei 

suoi articoli utilizza termini tecnici informatici e ai fini della nostra analisi è utile fare riferimento in 

particolare all’allegato A55 al cui interno viene proposto un elenco di 12 requisiti tecnici di accessibilità 

da applicare. Al paragrafo 1 di tale allegato vengono specificati i 4 principi ispiratori del documento 

condivisi con la Web Content Accessibility Guidelines 2.056 ovvero “Principio 1: percepibile - le 

informazioni e i componenti dell'interfaccia utente devono essere presentati in modo che possano essere 

fruiti attraverso differenti canali sensoriali. Principio 2: utilizzabile - i componenti dell’interfaccia 

utente e i comandi in essa contenuti devono essere utilizzabili senza ingiustificati disagi o vincoli per 

l’utente. Principio 3: comprensibile – gli utenti devono poter comprendere le modalità di funzionamento 

dell’interfaccia e le azioni in essa contenute necessarie per ottenere servizi e informazioni. Principio 4: 

robusto - il contenuto deve essere abbastanza robusto da poter essere interpretato in modo affidabile 

da una vasta gamma di programmi utilizzati dall’utente, comprese le tecnologie assistive”57. 

 A partire da tali principi ispiratori sono stati creati i 12 “Requisiti tecnici di accessibilità” riportati di 

seguito direttamente dall’allegato stesso: 

“Requisito 1 - Alternative testuali: fornire alternative testuali per qualsiasi contenuto di natura non 

testuale in modo che il testo predisposto come alternativa possa essere fruito e trasformato secondo le 

necessità degli utenti, come per esempio convertito in stampa a caratteri ingranditi, in stampa Braille, 

letto da una sintesi vocale, simboli o altra modalità di rappresentazione del contenuto. 

                                                           
54 Legge Stanca, 4/04, art.3, comma 1. www.governo.it  

55 D.M. 8 luglio 2005 art.2 comma 1 “1. Il presente decreto definisce negli allegati A, B, C e D, che ne costituiscono parte integrante, le linee 
guida recanti i requisiti tecnici e i diversi livelli per l’accessibilità, ai sensi degli articoli 11 e 12 della legge e nel rispetto dei criteri e dei 
principi indicati dal regolamento”. 

56 La WCAG 2.0 è una parte di “Recommendation” pubblicazione datata 11 dicembre 2008 ad opera del World Wide Web 
Consortium(W3C)-Web Accessibility Initiative (WAI).    
57 D.M. 8 luglio 2005, allegato A. www.governo.it  
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Requisito 2 – Contenuti audio, contenuti video, animazioni: fornire alternative testuali equivalenti per 

le informazioni veicolate da formati audio, formati video, formati contenenti immagini animate 

(animazioni), formati multisensoriali in genere. 

Requisito 3 - Adattabile: creare contenuti che possano essere presentati in modalità differenti (ad 

esempio, con layout più semplici), senza perdita di informazioni o struttura. 

Requisito 4 - Distinguibile: rendere più semplice agli utenti la visione e l’ascolto dei contenuti, 

separando i contenuti in primo piano dallo sfondo. 

Requisito 5 - Accessibile da tastiera: rendere disponibili tutte le funzionalità anche tramite tastiera. 

Requisito 6 - Adeguata disponibilità di tempo: fornire all’utente tempo sufficiente per leggere ed 

utilizzare i contenuti. 

Requisito 7 - Crisi epilettiche: non sviluppare contenuti che possano causare crisi epilettiche. 

Requisito 8 - Navigabile: fornire all'utente funzionalità di supporto per navigare, trovare contenuti e 

determinare la propria posizione nel sito e nelle pagine. 

Requisito 9 - Leggibile: rendere leggibile e comprensibile il contenuto testuale. 

Requisito 10 - Prevedibile: creare pagine web che appaiano e che si comportino in maniera prevedibile. 

Requisito 11 - Assistenza nell'inserimento di dati e informazioni: aiutare l’utente ad evitare gli errori 

ed agevolarlo nella loro correzione. 

Requisito 12 - Compatibile: garantire la massima compatibilità con i programmi utente e con le 

tecnologie assistive.”58 

Sempre ai fini della nostra trattazione è utile riportare l’Allegato E del D.M. 8 luglio 2005 “Logo 

di accessibilità dei siti Web e delle applicazioni realizzate con tecnologie Internet”; al suo interno 

troviamo i loghi riconosciuti dalla legge stessa che indicano il diverso livello di accessibilità raggiunto 

da ciascun sito. Riportiamo di seguito l’allegato per intero, comprensivo di simboli identificativi.  

1. “Logo senza asterischi 

Consiste nella sagoma di un personal computer di colore terra di Siena unito a tre figure 

umane stilizzate rispettivamente, da sinistra, di colore celeste, azzurro e amaranto le quali 

fuoriescono dallo schermo a braccia levate. Detto logo risponde al primo livello di 

accessibilità, legato alla conformità ai requisiti previsti per la verifica tecnica. 

      

                                                           
58Decreto Ministeriale 8 luglio 2005, Allegato A, Requisiti tecnici di accessibilità. www.governo.it  
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2. Logo con asterischi 

Consiste nello stesso disegno sopra descritto con l’aggiunta di asterischi; esso garantisce la 

conformità ai requisiti della verifica tecnica e l’ulteriore livello di qualità raggiunto dal sito 

a seguito dell’esito positivo della verifica soggettiva, secondo quanto previsto nell’Allegato 

B, paragrafo 1. Tale livello di qualità è indicato da uno, due o tre asterischi riportati nella 

parte del logo raffigurante la tastiera del personal computer. 

 

  In particolare: 

a)  Logo che riporta nella parte raffigurante la tastiera un solo asterisco: 

Corrisponde al livello di accessibilità che attesta il superamento della verifica tecnica e 

l’attribuzione, a conclusione della verifica soggettiva, di un valore medio complessivo pari 

o maggiore di 2 e minore di 3. 

          

 

b) Logo che riporta nella parte raffigurante la tastiera due asterischi: 

Corrisponde al livello di accessibilità che attesta il superamento della verifica tecnica e 

l’attribuzione, a conclusione della verifica soggettiva, di un valore medio complessivo 

maggiore o uguale a 3 e minore di 4. 

        

     

c) Logo che riporta nella parte raffigurante la tastiera tre asterischi: 

Corrisponde al livello di accessibilità che attesta il superamento della verifica tecnica e 

l’attribuzione, a conclusione della verifica soggettiva, di un valore medio complessivo 

maggiore o uguale a 4”59 

           

                                                           
59 l’Allegato E del D.M. 8 luglio 2005 “Logo di accessibilità dei siti Web e delle applicazioni realizzate con tecnologie Internet”. 
www.governo.it  
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2.3    Normativa Italiana del Turismo 

 

Per quanto riguarda la normativa sul turismo in Italia, come stabilito dalla Legge 29 marzo 2001 

n.135 “Riforma della legislazione nazionale del turismo”, la potestà legislativa è demandata alle 

Regioni, all’articolo 2 comma 2 si dice infatti che: “Le regioni, in attuazione dell'articolo 117 della 

Costituzione, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59, e del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 

esercitano le funzioni in materia di turismo e di industria alberghiera sulla base dei principi di cui 

all'articolo 1 della presente legge”; tale potestà è rinforzata dal Decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri del 13 settembre 2002 “Recepimento dell’accordo fra lo Stato, le regioni e le province 

autonome sui principi per l’armonizzazione, la valorizzazione e lo sviluppo del sistema turistico”.  

Della Legge 135/01 a noi interessa analizzare esclusivamente le parti rilevanti in materia di turismo 

accessibile, in particolare all’articolo 1 comma 2 viene riconosciuta la rilevanza strategica del turismo 

nel nostro paese “la Repubblica: a) riconosce il ruolo strategico del turismo per lo sviluppo economico 

e occupazionale del Paese nel contesto internazionale e dell'Unione europea, per la crescita culturale 

e sociale della persona e della collettività e per favorire le relazioni tra popoli diversi”60 ; molto più 

specifico il riferimento alle disabilità fatto al punto e) dello stesso articolo 1 comma 2 in cui viene sancito 

che la Repubblica: “e)promuove azioni per il superamento degli ostacoli che si frappongono alla 

fruizione dei servizi turistici da parte dei cittadini, con particolare riferimento ai giovani, agli anziani 

percettori di redditi minimi ed ai soggetti con ridotte capacità  motorie e sensoriali”61.  

Nel D.P.C.M. del 13 settembre 2002 all’articolo 1 dell’allegato che riporta quanto stabilito nella 

Conferenza Stato-Regioni tenutasi il 14 febbraio 2002 e che costituisce parte integrante del decreto viene 

affermato che “…In termini generali e senza esclusione le attività ed i servizi turistici: devono garantire, 

nel rispetto delle norme vigenti in materia di abbattimento delle barriere architettoniche, la fruizione 

anche ai turisti con disabilità e/o con limitate capacità motorie…”62.  

 

Grande autonomia è stata lasciata alle regioni e molto spesso si è verificato che queste ultime 

abbiano disatteso quanto stabilito a livello nazionale; si sono verificati casi in cui la norma nazionale, 

anche in materia di accessibilità e di norme igienico-sanitarie, è stata superata da parametri diversi 

considerati migliori a livello regionale. Tutto ciò ha creato difficoltà non indifferenti per coloro che si 

apprestano a valutare l’accessibilità in quanto i parametri di giudizio differiscono a seconda della regione 

                                                           
60 Legge 135/01, Art. 1, Comma 2, a). www.governo.it  

61 Legge 135/01, Art. 1, Comma 2, e). www.governo.it  

62 D.P.C.M. del 13 settembre 2002, allegato Conferenza Stato Regioni, 14 febbraio 2002, articolo 1. www.governo.it  
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in cui ci si trova; problemi sono stati creati anche per la persona disabile che vuole prenotare una vacanza 

e non può quindi fare affidamento su parametri fissi.  

Per capire meglio questo problema, possiamo citare il caso degli agriturismi63 con la relativa 

Legge 20 febbraio 2006, n.96 “Disciplina dell’agriturismo”; all’articolo 5 comma 1 di suddetta legge si 

legge che “I requisiti igienico-sanitari degli immobili e delle attrezzature da utilizzare per attività 

agrituristiche sono stabiliti dalle regioni…”64 ciò significa che le regioni hanno piena autonomia nello 

stabilire le norme igienico sanitarie. Al comma 6 dello stesso art.5 L. 96/06 si parla di accessibilità “Per 

gli edifici e i manufatti destinati all'esercizio dell'attività agrituristica la conformità alle norme vigenti 

in materia di accessibilità e di superamento delle barriere architettoniche è assicurata con opere 

provvisionali”65; si utilizzano opere provvisionali in quanto è possibile rimuoverle nel caso in cui non 

dovessero più servire, ed inoltre tale tipologia di opera non va a modificare la struttura del fabbricato 

che nel caso degli agriturismi vuole essere conservato il più possibile allo stato originario.  

Facendo un esempio in Emilia Romagna l’attività agrituristica è regolata dalla Legge Regionale 31 

marzo 2009, n.4, al cui interno c’è un paragrafo dedicato alle persone disabili e al tema dell’accessibilità 

in cui si dice che “l’accessibilità delle strutture può essere assicurata con opere provvisionali 

rispondenti alla normativa tecnica in vigore e compatibili con le caratteristiche di ruralità degli edifici. 

Devono essere garantiti i requisiti di accessibilità ad almeno una camera con relativo bagno e alla 

sala ristorazione e a un bagno quando è prevista l’attività di somministrazione di pasti e bevande”66.  

Nella regione Veneto è invece in vigore la Legge Regionale 10 agosto 2012, n.28 “Disciplina delle 

attività turistiche connesse al settore primario” in cui all’art 16 comma 4 si afferma che “Gli interventi 

per assicurare la conformità alle norme vigenti in materia di accessibilità e di superamento delle 

barriere architettoniche di cui al comma 6 dell’articolo 5 della legge 20 febbraio 2006, n. 96, sono 

effettuati, a esclusione delle aziende agrituristiche ubicate in zona montana e alle aziende agrituristiche 

la cui ricettività complessiva è pari o inferiore a dieci posti letto, nel rispetto delle prescrizioni per le 

strutture ricettive di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236 “Prescrizioni 

tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visibilità degli edifici privati e di 

edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione 

delle barriere architettoniche”, anche con opere provvisionali”67. 

                                                           
63 EuForMe, Progetto Europeo, finanziato dalla Commissione Europea Direzione Generale Istruzione e Cultura, Azioni Congiunte, 2004, “Il 
Prodotto Turistico Accessibile”, a cura di Centi Stefania, Mossone Maria Chiara, Borghetti Jacopo, Tramonti Eleonora.  

64 Legge 20 febbraio 2006, n.96 “Disciplina dell’agriturismo”; art 5, comma 1. www.governo.it  

65 L’Opera Provvisionale è una struttura temporanea, realizzata per poi poter essere anche tolta. 

66 Legge regionale Emilia Romagna, 31 marzo 2009, n.4. disponibile all’indirizzo http://bur.regione.emilia-romagna.it/dettaglio-
inserzione?i=d5629c4943dfe68e3b54ed1dca75cfde  

67 Legge Regionale Veneto 10 agosto 2012, n.28 “Disciplina delle attività turistiche connesse al settore primario” all’art 16 comma 4. 
Disponibile all’indirizzo http://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioLegge.aspx?id=242124  
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Le due normative regionali risultano ben diverse, in Emilia Romagna è obbligatorio avere almeno una 

stanza con servizio predisposta per i disabili e la sala ristorazione con bagno se l’agriturismo è 

autorizzato a somministrare pasti; in Veneto invece per la normativa relativa l’accessibilità si fa 

riferimento alla Legge Nazionale 236/89  escludendo però dall’obbligatorietà di tali provvedimenti le 

aziende agrituristiche situate in zone montane oppure con una ricettività inferiore ai 10 posti letto. 

 

È evidente che quando si vuole trattare di normativa del turismo bisogna fare molta attenzione in 

quanto i provvedimenti principali sono assolutamente demandati alle Regioni. Come già sottolineato, 

questa forte autonomia regionale crea scompiglio nella determinazione di parametri di valutazione 

dell’accessibilità che siano realmente universali e quindi potenzialmente utilizzabili e riconosciuti da 

chiunque. L’esempio della normativa sugli agriturismi è solo una piccola dimostrazione di come le 

norme regionali siano tra loro così diverse, e non solo dal punto di vista della normativa relativa 

l’accessibilità, le diversità si riscontrano anche in materia di norme igienico sanitarie; sempre in 

relazione all’esempio appena citato diverse sono anche le formalità da seguire per poter aprire un’attività 

agrituristica a seconda della regione in cui ci si trova ad operare. Fortunatamente ci sono iniziative come 

le già citate Village4All e A.N.G.L.A.T. che valutano l’accessibilità sulla base di parametri ritenuti di 

valore universale e di grande importanza.  
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APPENDICE 1 

Decreto Ministeriale - Ministero dei Lavori Pubblici, 14 giugno 1989, n. 236 

Art. 4 - Criteri di progettazione per l'accessibilità 

4.1 Unità ambientali e loro componenti 

4.1.1 Porte 

Le porte di accesso di ogni unità ambientale devono essere facilmente manovrabili, di tipo e luce netta tali da consentire un agevole transito 
anche da parte di persona su sedia a ruote; il vano della porta e gli spazi antistanti e retrostanti devono essere complanari. 
Occorre dimensionare adeguatamente gli spazi antistanti e retrostanti, con riferimento alle manovre da effettuare con la sedia a ruote, anche 
in rapporto al tipo di apertura. Sono ammessi dislivelli in corrispondenza del vano della porta di accesso di una unità immobiliare, ovvero 
negli interventi di ristrutturazione, purché questi siano contenuti e tali comunque da non ostacolare il transito di una persona su sedia a 
ruote. Per dimensioni, posizionamento e manovrabilità la porta deve essere tale da consentire un’agevole apertura della/e ante da entrambi 
i lati di utilizzo; sono consigliabili porte scorrevoli o con anta a libro, mentre devono essere evitate le porte girevoli, a ritorno automatico non 
ritardato e quelle vetrate se non fornite di accorgimenti per la sicurezza. Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante 
l'apposizione di opportuni segnali. Sono da preferire maniglie del tipo a leva opportunamente curvate ed arrotondate. 

(Per le specifiche vedi 8.1.1) 

4.1.2 Pavimenti 

I pavimenti devono essere di norma orizzontali e complanari tra loro e, nelle parti comuni e di uso pubblico, non sdruciolevole. 

Eventuali differenze di livello devono essere contenute ovvero superate tramite rampe con pendenza adeguata in modo da non costituire 
ostacolo al transito di una persona su sedia a ruote. Nel primo caso si deve segnalare il dislivello con variazioni cromatiche; lo spigolo di 
eventuali soglie deve essere profondo. 

Nelle parti comuni dell'edificio, si deve provvedere ad una chiara individuazione dei percorsi, eventualmente mediante una adeguata 
differenziazione nel materiale e nel colore delle pavimentazioni. I grigliati utilizzati nei calpestii debbono avere maglie con vuoti tali da non 
costituire ostacolo o pericolo rispetto a ruote, bastoni di sostegno etc.; gli zerbini devono essere incassati e le guide solidamente ancorate. 

(Per le specifiche vedi 8.1.2). 

4.1.3 Infissi esterni 

Le porte, le finestre e le porte-finestre devono essere facilmente utilizzabili anche da persone con ridotte o impedite capacità motorie o 
sensoriali. 

I meccanismi di apertura e chiusura devono essere facilmente manovrabili e percepibili e le parti mobili devono poter essere usate 
esercitando una lieve pressione. 

Ove possibile si deve dare preferenza a finestre e parapetti che consentono la visuale anche alla persona seduta. Si devono comunque 
garantire i requisiti di sicurezza e protezione dalle cadute verso l''esterno. 

(Per le specifiche vedi 8.1.3). 

4.1.4 Arredi Fissi 

La disposizione degli arredi fissi nell'unità ambientale deve essere tale da consentire il transito della persona su sedia a ruote e l'agevole 
utilizzabilità di tutte le attrezzature in essa contenute. Dev'essere data preferenza ad arredi non taglienti e privi di spigoli vivi. 

Le cassette per la posta devono essere ubicate ad una altezza tale da permetterne un uso agevole anche a persona su sedia a ruote. 

Per assicurare l'accessibilità gli arredi fissi non devono costituire ostacolo o impedimento per lo svolgimento di attività anche da parte di 
persone con ridotte o impedite capacità motorie. 

In particolare: 

- i banconi e i piani di appoggio utilizzati per le normali operazioni del pubblico devono essere predisposti in modo che almeno una parte di 
essi sia utilizzabile da persona su sedia a ruote, permettendole di espletare tutti i servizi;  

-nel caso di adozione di bussole, percorsi obbligati, cancelletti a spinta etc., occorre che questi siano dimensionati e manovrabili in modo da 
garantire il passaggio di una sedia a ruote;  

-eventuali sistemi di apertura e chiusura, se automatici, devono essere temporizzati in modo da permettere un agevole passaggio anche a 
disabili su sedia a ruote; 

- ove necessario deve essere predisposto un idoneo spazio d'attesa con posti a sedere. 

(Per le specifiche vedi 8.1.4). 

4.1.5 Terminali degli impianti 

Gli apparecchi elettrici, i quadri generali, le valvole e i rubinetti di arresto delle varie utenze, i regolatori degli impianti di riscaldamento e 
condizionamento, nonchè i campanelli, pulsanti di comando e i citofoni, devono essere, per tipo e posizione planimetrica ed altimetrica, tali 
da permettere un uso agevole anche da parte della persona su sedia a ruote; devono, inoltre, essere facilmente individuabili anche in 
condizioni di scarsa visibilità ed essere protetti dal danneggiamento per urto. 

(Per le specifiche vedi 8.1.5) 
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4.1.6 Servizi igienici 

Nei servizi igienici devono essere garantite, con opportuni accorgimenti spaziali, le manovre di una sedia a ruote necessarie per l'utilizzazione 
degli apparecchi sanitari. 

Deve essere garantito in particolare: 

- lo spazio necessario per l'accostamento laterale della sedia a ruote alla tazza e, ove presenti, al bidet, alla doccia, alla vasca da bagno, al 
lavatoio alla lavatrice; 

- lo spazio necessario per l'accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo, che deve essere del tipo a mensola; 

- la dotazione di opportuni corrimano e di un campanello di emergenza posto in prossimità della tazza e della vasca. 

Si deve dare preferenza a rubinetti con manovra a leva e, ove prevista, con l'erogazione dell'acqua calda regolabile mediante miscelatori 
termostatici, e a porte scorrevoli o che aprono verso l'esterno. 

(Per le specifiche vedi 8.1.6). 

4.1.7 Cucine 

Nelle cucine gli apparecchi, e quindi i relativi punti di erogazione, devono essere preferibilmente disposti sulla stessa parete o su pareti 
contigue. 

Al di sotto dei principali apparecchi e del piano di lavoro va previsto un vano vuoto per consentire un agevole accostamento anche da parte 
della persona su sedia a ruote. 

(Per le specifiche vedi 8.1.7). 

4.1.8 Balconi e Terrazze 

La soglia interposta tra balcone o terrazza e ambiente interno non deve presentare un dislivello tale da costituire ostacolo al transito di una 
persona su sedia a ruote. 

E' vietato l'uso di porte-finestre con traversa orizzontale a pavimento di altezza tale da costituire ostacolo al moto della sedia a ruote. 

Almeno una porzione di balcone o terrazza, prossima alla porta-finestra, deve avere una profondità tale da consentire la manovra di rotazione 
della sedia a ruote. 

Ove possibile si deve dare preferenza a parapetti che consentano la visuale anche alla persona seduta, garantendo contemporaneamente i 
requisiti di sicurezza e protezione dalle cadute verso l'esterno. 

(Per le specifiche vedi 8.1.8). 

4.1.9 Percorsi orizzontali 

Corridoi e passaggi devono presentare andamento quanto più possibile continuo e con variazioni di direzione ben evidenziate. 

I corridoi non devono presentare variazioni di livello; in caso contrario queste devono essere superate mediante rampe.  

La larghezza del corridoio e del passaggio deve essere tale da garantire il facile accesso alle unità ambientali da esso servite e in punti non 
eccessivamente distanti tra loro essere tale da consentire l'inversione di direzione ad una persona su sedia a ruote. Il corridoio comune posto 
in corrispondenza di un percorso verticale (quale scala, rampa, ascensore, servoscala, piattaforma elevatrice) deve prevedere una 
piattaforma di distribuzione come vano di ingresso o piano di arrivo dei collegamenti verticali, dalla quale sia possibile accedere ai vari 
ambienti, esclusi i locali tecnici, solo tramite percorsi orizzontali. 

(Per le specifiche vedi 8.1.9). 

4.1.10 Scale 

Le scale devono presentare un andamento regolare ed omogeneo per tutto il loro sviluppo. Ove questo non risulti possibile è necessario 
mediare ogni variazione del loro andamento per mezzo di ripiani di adeguate dimensioni. Per ogni rampa di scale i gradini devono avere la 
stessa alzata e pedata. Le rampe devono contenere possibilmente lo stesso numero di gradini, caratterizzati da un corretto rapporto tra 
alzata e pedata. 

Le porte con apertura verso la scala devono avere uno spazio antistante di adeguata profondità. I gradini delle scale devono avere una pedata 
antisdrucciolevole a pianta preferibilmente rettangolare e con un profilo preferibilmente continuo a spigoli arrotondati. 

Le scale devono essere dotate di parapetto atto a costituire difesa verso il vuoto e di corrimano. I corrimano devono essere di facile 
prendibilità e realizzati con materiale resistente e non tagliente. 

Le scale comuni e quelle degli edifici aperti al pubblico devono avere i seguenti ulteriori requisiti: 1) la larghezza delle rampe e dei pianerottoli 
deve permettere il passaggio contemporaneo di due persone ed il passaggio orizzontale di una barella con una inclinazione massima del 15% 
lungo l'asse longitudinale; 

2) la lunghezza delle rampe deve essere contenuta; in caso contrario si deve interporre un ripiano in grado di arrestare la caduta di un corpo 
umano; 

3) il corrimano deve essere installato su entrambi i lati; 

4) in caso di utenza prevalente di bambini si deve prevedere un secondo corrimano ad altezza proporzionata; 5) è preferibile una 
illuminazione naturale laterale. Si deve dotare la scala di una illuminazione artificiale, anche essa laterale, con comando individuabile al buio 
e disposto su ogni pianerottolo. 6) Le rampe di scale devono essere facilmente percepibili, anche per i non vedenti. 

(Per le specifiche vedi 8.1.10). 
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4.1.11 Rampe 

La pendenza di una rampa va definita in rapporto alla capacità di una persona su sedia a ruote di superarla e di percorrerla senza 
affaticamento anche in relazione alla lunghezza della stessa. Si devono interporre ripiani orizzontali di riposo per rampe particolarmente 
lunghe. Valgono in generale per le rampe accorgimenti analoghi a quelli definiti per le scale. 

(Per le specifiche vedi 8.1.10 e 8.1.11). 

4.1.12 Ascensore 

L'ascensore deve avere una cabina di dimensioni minime tali da permettere l'uso da parte di una persona su sedia a ruote. Le porte di cabina 
e di piano devono essere del tipo automatico e di dimensioni tali da permettere l'accesso alla sedia a ruote. Il sistema di apertura delle porte 
deve essere dotato di idoneo meccanismo (come cellula fotoelettrica, costole mobili) per l'arresto e l'inversione della chiusura in caso di 
ostruzione del vano porta. 
I tempi di apertura e chiusura delle porte devono assicurare un agevole e comodo accesso alla persona su sedia a ruote. Lo stazionamento 
della cabina ai piani di fermata deve avvenire con porte chiuse. La bottoniera di comando interna ed esterna deve avere il comando più alto 
ad un'altezza adeguata alla persona su sedia a ruote ed essere idonea ad un uso agevole da parte dei non vedenti. Nell'interno della cabina 
devono essere posti un citofono, un campanello d'allarme, un segnale luminoso che confermi l'avvenuta ricezione all'esterno della chiamata 
di allarme, una luce, di emergenza. 
Il ripiano di fermata, anteriormente alla porta della cabina deve avere una profondità tale da contenere una sedia a ruote e consentirne le 
manovre necessarie all'accesso. 
Deve essere garantito un arresto ai piani che renda complanare il pavimento della cabina con quello del pianerottolo. 
Deve essere prevista la segnalazione sonora dell'arrivo al piano e un dispositivo luminoso per segnalare ogni eventuale stato di allarme. (Per 
le specifiche vedi8.1.12). 

4.1.13 Servoscala e piattaforma elevatrice 

Per servoscala e piattaforma elevatrice si intendono apparecchiature atte consentire, in alternativa ad un ascensore o rampa inclinata, il 
superamento di un dislivello a persone con ridotta o impedita capacità motoria. 

Tali apparecchiature sono consentite in via alternativa ad ascensori negli interventi di adeguamento o per superare differenze di quota 
contenute. 

Fino all'emanazione di una normativa specifica, le apparecchiature stesse devono essere rispondenti alle specifiche di cui al punto 8.1.13; 
devono garantire un agevole accesso e stazionamento della persona in piedi, seduta o su sedia a ruote, e agevole manovrabilità dei comandi 
e sicurezza sia delle persone trasportate che di quelle che possono venire in contatto con l'apparecchiatura in movimento. 

A tal fine le suddette apparecchiature devono essere dotate di sistemi anticaduta, anticesoiamento, antischiacciamento, antiurto e di 
apparati atti a garantire sicurezze di movimento, meccaniche, elettriche e di comando. 

Lo stazionamento dell'apparecchiatura deve avvenire preferibilmente con la pedana o piattaforma ribaltata verso la parete o incassata nel 
pavimento. 

Lo spazio antistante la piattaforma, sia in posizione di partenza che di arrivo, deve avere una profondità tale da consentire un agevole accesso 
o uscita da parte di una persona su sedia a ruote. 

(Per le specifiche vedi 8.1.13). 

4.1.14 Autorimesse 

Il locale per autorimessa deve avere collegamenti con gli spazi esterni e con gli apparecchi di risalita idonei all'uso da parte della persona su 
sedia a ruote. 

Lo spazio riservato alla sosta delle autovetture al servizio delle persone disabili deve avere dimensioni tali da consentire anche il movimento 
del disabile nelle fasi di trasferimento; deve essere evidenziato con appositi segnali orizzontali e verticali. (Per le specifiche vedi 8.1.13). 

4.2 Spazi Esterni 

4.2.1 Percorsi 

Negli spazi esterni e sino agli accessi degli edifici deve essere previsto almeno un percorso preferibilmente in piano con caratteristiche tali 
da consentire la mobilità delle persone con ridotte o impedite capacità motorie, e che assicuri loro la utilizzabilità diretta delle attrezzature 
dei parcheggi e dei servizi posti all'esterno, ove previsti. 

I percorsi devono presentare un andamento quanto più possibile semplice e regolare in relazione alle principali direttrici di accesso ed essere 
privi di strozzature, arredi, ostacoli di qualsiasi natura che riducano la larghezza utile di passaggio o che possano causare infortuni. La loro 
larghezza deve essere tale da garantire la mobilità nonché, in punti non eccessivamente distanti fra loro, anche l'inversione di marcia da 
parte di una persona su sedia a ruote. 

Quando un percorso pedonale sia adiacente a zone non pavimentate, è necessario prevedere un ciglio da realizzare con materiale atto ad 
assicurare l'immediata percezione visiva nonché acustica se percorso con bastone. 

Le eventuali variazioni di livello dei percorsi devono essere raccordate con lievi pendenze ovvero superate mediante rampe in presenza o 
meno di eventuali gradini ed evidenziate con variazioni cromatiche. In particolare, ogni qualvolta il percorso pedonale si raccorda con il livello 
stradale, o è interrotto da un passo carrabile, devono predisporsi rampe di pendenza contenute e raccordate in maniera continua col piano 
carrabile, che consentano il passaggio di una sedia a ruote. Le intersezioni tra percorsi pedonali e zone carrabili devono essere 
opportunamente segnalate anche ai non vedenti. 

(Per le specifiche vedi 8.2.1). 

4.2.2 Pavimentazione 

La pavimentazione del percorso pedonale deve essere antisdrucciolevole. 
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Eventuali differenze di livello tra gli elementi costituenti una pavimentazione devono essere contenute in maniera tale da non costituire 
ostacolo al transito di una persona su sedia a ruote. I grigliati utilizzati nei calpestii debbono avere maglie con vuoti tali da non costituire 
ostacolo o pericolo, rispetto a ruote, bastoni di sostegno, e simili. 

(Per le specifiche vedi 8.2.2). 

4.2.3 Parcheggi 

Si considera accessibile un parcheggio complanare alle aree pedonali di servizio o ad esse collegato tramite rampe o idonei apparecchi di 
sollevamento. 

Lo spazio riservato alla sosta delle autovetture delle persone disabili deve avere le stesse caratteristiche di cui al punto 4.1.14. 

(Per le specifiche vedi 8.2.3). 

4.3 Segnaletica 

Nelle unità immobiliari e negli spazi esterni accessibili devono essere istallati, in posizioni tali da essere agevolmente visibili, cartelli di 
indicazione che facilitino l'orientamento e la fruizione degli spazi costruiti e che forniscano una adeguata informazione sull'esistenza degli 
accorgimenti previsti per l'accessibilità di persone ad impedite o ridotte capacità motorie; in tale caso i cartelli indicatori devono riportare 
anche il simbolo internazionale di accessibilità di cui all'art. 2 del DPR 27 aprile 1978 n. 384. 

I numeri civici, le targhe e i contrassegni di altro tipo devono essere facilmente leggibili. Negli edifici aperti al pubblico deve essere predisposta 
una adeguata segnaletica che indichi le attività principali ivi svolte ed i percorsi necessari per raggiungerle. Per i non vedenti è opportuno 
predisporre apparecchi fonici per dette indicazioni, ovvero tabelle integrative con scritte in Braille. 

Per facilitarne l'orientamento è necessario prevedere punti di riferimento ben riconoscibili in quantità sufficiente ed in posizione adeguata. 

In generale, ogni situazione di pericolo dev'essere resa immediatamente avvertibile anche tramite accorgimenti e mezzi riferibili sia alle 
percezioni acustiche che a quelle visive. 

4.4 Strutture Sociali 

Nelle strutture destinate ad attività sociali come quelle scolastiche, sanitarie, assistenziali, culturali e sportive, devono essere rispettate quelle 
prescrizioni di cui ai punti 4.1, 4.2 e 4.3, atte a garantire il requisito di accessibilità. Limitatamente ai servizi igienici, il requisito si intende 
soddisfatto se almeno un servizio igienico per ogni livello utile dell'edificio è accessibile alle persone su sedia a ruote. Qualora nell'edificio, 
per le dimensioni e per il tipo di afflusso e utilizzo, debbano essere previsti più nuclei di servizi igienici, anche quelli accessibili alle persone 
su sedia a ruote devono essere incrementati in proporzione. 

4.5 Edifici sedi di aziende o imprese soggette al collocamento obbligatorio 

Negli edifici sedi di aziende o imprese soggette al collocamento obbligatorio, il requisito dell'accessibilità si considera soddisfatto se sono 
accessibili tutti i settori produttivi, gli uffici amministrativi e almeno un servizio igienico per ogni nucleo di servizi igienici previsto. Deve essere 
sempre garantita la fruibilità delle mense, degli spogliatoi, dei luoghi ricreativi e di tutti i servizi di pertinenza. 

4.6 Raccordi con la normativa antincendio 

Qualsiasi soluzione progettuale per garantire l'accessibilità o la visitabilità deve comunque prevedere una adeguata distribuzione degli 
ambienti e specifici accorgimenti tecnici per contenere i rischi di incendio anche nei confronti di persone con ridotta o impedita capacità 
motoria o sensoriale. 

A tal fine dovrà essere preferita, ove tecnicamente possibile e nel rispetto delle vigenti normative, la suddivisione dell'insieme edilizio in 
"comportamenti antincendio" piuttosto che l'individuazione di "sistemi di via d'uscita" costituiti da scale di sicurezza non utilizzabili dalle 
persone con ridotta o impedita capacità motoria. 

La suddivisione in compartimenti, che costituiscono "luogo sicuro statico" così come definito dal D.M. 30 novembre 1983, recante "termini, 
definizioni generali e simboli grafici di prevenzioni incendi" pubblicato su G.U. n. 339 del 12.12.1983 deve essere effettuata in modo da 
prevedere ambienti protetti opportunamente distribuiti ed in numero adeguato, resistenti al fuoco e facilmente raggiungibili in modo 
autonomo da parte delle persone disabili, ove attendere i soccorsi. 
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APPENDICE 2 

Decreto Ministeriale - Ministero dei Lavori Pubblici, 14 giugno 1989, n.236 

Capo IV 

Specifiche e soluzioni tecniche 

Art. 8 - Specifiche funzionali e dimensionali 

8.0 Generalità 

8.0.1 Modalità' di misura 

Altezza parapetto. 

Distanza misurata in verticale dal lembo superiore dell'elemento che limita l'affaccio (copertina, traversa inferiore infisso, eventuale 
corrimano o ringhierino) al piano di calpestio. 
Altezza corrimano. 
Distanza misurata in verticale dal lembo superiore dei corrimano al piano di calpestio. 
Altezza parapetto o corrimano scale. 
Distanza dal lembo superiore del parapetto o corrimano al piano di calpestio di un qualunque gradino, misurata in verticale in corrispondenza 
della parte anteriore del gradino stesso. 
Lunghezza di una rampa. 
Distanza misurata in orizzontale tra due zone in piano dislivellate e raccordate dalla rampa. 
Luce netta porta o porta-finestra. 
Larghezza di passaggio al netto dell'ingombro dell'anta mobile in posizione di massima apertura se scorrevole, in posizione di apertura a 90° 
se incernierata (larghezza utile di passaggio). 
Altezza maniglia. 
Distanza misurata in verticale dall'asse di rotazione della manopola, ovvero del lembo superiore del pomello, al piano di calpestio. 
Altezze apparecchi di comando, interruttori, prese, pulsanti. 
Distanza misurata in verticale dall'asse del dispositivo di comando al piano di calpestio. 
Altezza citofono. 
Distanza misurata in verticale dall'asse dell'elemento grigliato microfonico, ovvero dal lembo superiore della cornetta mobile, al piano di 
calpestio. 
Altezza telefono a parete e cassetta per lettere. 
Distanza misurata in verticale sino al piano di calpestio dell'elemento da raggiungere, per consentirne l'utilizzo, posto più in alto. 
8.0.2 Spazi di manovra con sedia a ruote. 
Gli spazi di manovra, atti a consentire determinati spostamenti alla persona su sedia a ruote, sono i seguenti: 
Nei casi di adeguamento e per consentire la visitabilità degli alloggi, ove non sia possibile rispettare i dimensionamenti di cui sopra, sono 
ammissibili i seguenti spazi minimi di manovra (manovra combinata): 

8.1 Unita' ambientali e loro componenti 

8.1.1 Porte 
La luce netta della porta di accesso di ogni edificio e di ogni unità immobiliare deve essere di almeno 80 cm. 
La luce netta delle altre porte deve essere di almeno 75 cm. 
Gli spazi antistanti e retrostanti la porta devono essere dimensionati nel rispetto dei minimi previsti negli schemi grafici di seguito riportati. 
L'altezza delle maniglie deve essere compresa tra 85 e 95 cm (consigliata 90 cm). 
Devono inoltre, essere preferite soluzioni per le quali le singole ante delle porte non abbiano larghezza superiore ai 120 cm, e gli eventuali 
vetri siano collocati ad una altezza di almeno 40 cm. dal piano del pavimento. L'anta mobile deve poter essere usata esercitando una 
pressione non superiore a 8 Kg. 
8.1.2 Pavimenti 
Qualora i pavimenti presentino un dislivello, questo non deve superare i 2,5 cm. Ove siano prescritte pavimentazioni antisdrucciolevoli, 
valgono le prescrizioni di cui al successivo punto 8.2.2. 
8.1.3 Infissi esterni 
L'altezza delle maniglie o dispositivo di comando deve essere compresa tra cm 100 e 130; consigliata 115 cm. 
Per consentire alla persona seduta la visuale anche all'esterno, devono essere preferite soluzioni per le quali la parte opaca del parapetto, se 
presente, non superi i 60 cm. di altezza dal calpestio, con l'avvertenza, però, per ragioni di sicurezza, che l'intero parapetto sia 
complessivamente alto almeno 10 cm. e inattraversabile da una sfera di 10 cm. di diametro. 
Nelle finestre lo spigolo vivo della traversa inferiore dell'anta apribile deve essere opportunamente sagomato o protetto per non causare 
infortuni. 
Le ante mobili degli infissi esterni devono poter essere usate esercitando una pressione non superiore a  
Kg 8. 
Spazi antistanti e retrostanti la porta 
(segue 8.1.1 . Porte) 
8.1.4 Arredi fissi 
Negli edifici residenziali le cassette per la posta non devono essere collocate ad una altezza superiore ai 140 cm. 
Nei luoghi aperti al pubblico, nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante tavoli o scrivanie, deve essere previsto un adeguato spazio 
libero, eventualmente in ambiente separato, per poter svolgersi una ordinata attesa, nel quale inoltre possano disporsi un congruo numero 
di posti a sedere (preferibilmente sedie separate). 
La distanza libera anteriormente ad ogni tavolo deve essere di almeno 1,50 m e lateralmente di almeno 1,20 m al fine di consentire un 
agevole passaggio fra i tavoli e le scrivanie. 
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Nei luoghi aperti al pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante sportelli su bancone continuo o su parete, deve essere 
consentita un'attesa sopportabile dalla generalità del pubblico, al fine di evitare l'insorgere di situazioni patologiche di nervosismo e di 
stanchezza. 
In tali luoghi deve pertanto essere previsto un adeguato spazio libero, eventualmente in ambiente separato, dove possa svolgersi una 
ordinata attesa, nel quale inoltre possono disporsi un congruo numero di posti a sedere (preferibilmente sedie separate). Quando, in funzione 
di particolari affluenze di pubblico, è necessario prevedere transenne guida-persone, queste devono essere di lunghezza pari a quella della 
coda di persone che viene considerata la media delle grandi affluenze, e di larghezza utile minima di 0.70 m.               
La transenna che separa il percorso di avvicinamento allo sportello da quello di uscita deve essere interrotta ad una distanza di 1,20 m dal 
limite di ingombro del bancone continuo o del piano di lavoro dello sportello a parete. 
In ogni caso le transenne guida-persone non devono avere una lunghezza superiore a 4.00 m.                
Le transenne guida-persone devono essere rigidamente fissate al pavimento ed avere una altezza al livello del corrimano di 0,90 m. 
Almeno uno sportello deve avere il piano di utilizzo per il pubblico posto ad altezza pari a 0,90 m dal calpestio della zona riservata al pubblico. 
Nei luoghi aperti al pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante bancone continuo, almeno una parte di questo deve avere 
un piano di utilizzo al pubblico posto ad un'altezza pari a 0,90 m da calpestio. 
Apparecchiature automatiche di qualsiasi genere ad uso del pubblico, poste all'interno o all'esterno di unità immobiliari aperte al pubblico, 
devono, per posizione, altezza e comandi, poter essere utilizzate da persona su sedia a ruote. 
A tal fine valgono le indicazioni di cui allo schema del punto 8.1.5 per quanto applicabili. 
8.1.5 Terminali degli impianti 
Gli apparecchi elettrici, i quadri generali, le valvole e i rubinetti di arresto delle varie utenze, i regolatori di impianti di riscaldamento e di 
condizionamento, i campanelli di allarme, il citofono, devono essere posti ad una altezza compresa tra i 40 e i 140 cm. 
Schema delle altezze consigliate per la collocazione di quadri, interruttori e prese. 
8.1.6 Servizi igienici 
Per garantire la manovra e l'uso degli apparecchi anche alle persone con impedita capacità motoria, deve essere previsto, in rapporto agli 
spazi di manovra di cui al punto 8.0.2, l'accostamento laterale alla tazza w.c., bidè, vasca, doccia, lavatrice e l'accostamento frontale al lavabo. 
A tal fine devono essere rispettati i seguenti minimi dimensionali: 
- lo spazio necessario all'accostamento e al trasferimento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, deve essere 
minimo 100 cm misurati dall'asse dell'apparecchio sanitario;                      
- lo spazio necessario all'accostamento laterale della sedia a ruote alla vasca deve essere minimo di 140 cm lungo la vasca con profondità 
minima di 80 cm; 
- lo spazio necessario all'accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo deve essere minimo di 80 cm misurati dal bordo anteriore del 
lavabo. 
Relativamente alle caratteristiche degli apparecchi sanitari inoltre: 
- i lavabi devono avere il piano superiore posto a cm 80 dal calpestio ed essere sempre senza colonna con sifone preferibilmente del tipo 
accostato o incassato a parete; 
- i w.c. e i bidet preferibilmente sono del tipo sospeso, in particolare l'asse della tazza w.c. o del bidet deve essere posto ad una distanza 
minima di cm 40 dalla parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il piano superiore a 45-50 cm dal calpestio. 
Qualora l'asse della tazza - w.c. o bidet sia distante più di 40 cm dalla parete, si deve prevedere, a cm 40 dall'asse dell'apparecchio sanitario 
un maniglione o corrimano per consentire il trasferimento; 
- la doccia deve essere a pavimento, dotata di sedile ribaltabile e doccia a telefono; 
Negli alloggi accessibili di edilizia residenziale sovvenzionata di cui al capo II art. 3 deve inoltre essere prevista l'attrezzabilità con maniglioni 
e corrimano orizzontali e/o verticali in vicinanza degli apparecchi; il tipo e le caratteristiche dei maniglioni o corrimano devono essere 
conformi alle specifiche esigenze riscontrabili successivamente all'atto dell'assegnazione dell'alloggio e posti in opera in tale occasione. 
Nei servizi igienici dei locali aperti al pubblico è necessario prevedere e installare il corrimano in prossimità della tazza w.c., posto ad altezza 
di cm 80 dal calpestio, e di diametro cm 3 - 4; se fissato a parete deve essere posto a cm 5 dalla stessa. 
Nei casi di adeguamento è consentita la eliminazione del bidet e la sostituzione della vasca con una doccia a pavimento al fine di ottenere 
anche senza modifiche sostanziali del locale, uno spazio laterale di accostamento alla tazza w.c. e di definire sufficienti spazi di manovra. 
Negli alloggi di edilizia residenziale nei quali è previsto il requisito della visitabilità, il servizio igienico si intende accessibile se è consentito 
almeno il raggiungimento di una tazza w.c. e di un lavabo, da parte di persona su sedia a ruote. 
Per raggiungimento dell'apparecchio sanitario si intende la possibilità di arrivare sino alla diretta prossimità di esso, anche senza 
l'accostamento laterale per la tazza w.c. e frontale per il lavabo. 
8.1.7 Cucine 
Per garantire la manovra e l'uso agevole del lavello e dell'apparecchio di cottura, questi devono essere previsti con sottostante spazio libero 
per un'altezza minima di cm 70 dal calpestio. 
In spazi limitati sono da preferirsi porte scorrevoli o a libro. 
8.1.8 Balconi e terrazze 
Il parapetto deve avere una altezza minima di 100 cm ed essere inattraversabile da una sfera di 10 cm di diametro. 
Per permettere il cambiamento di direzione, balconi e terrazze dovranno avere almeno una spazio entro il quale sia inscrivibile una 
circonferenza di diametro 140 cm. 
8.1.9 Percorsi orizzontali e corridoi 
I corridoi o i percorsi devono avere una larghezza minima di 100 cm, ed avere allargamenti atti a consentire l'inversione di marcia da parte 
di persona su sedia a ruote (Vedi punto 8.0.2 - spazi di manovra). Questi allargamenti devono di preferenza essere posti nelle parti terminali 
dei corridoi e previsti comunque ogni 10 m di sviluppo lineare degli stessi. Per le parti di corridoio o disimpegni sulle quali si aprono porte 
devono essere adottate le soluzioni tecniche di cui al punto 9.1.1, nel rispetto anche dei sensi di apertura delle porte e degli spazi liberi 
necessari per il passaggio di cui al punto 8.1.1; le dimensioni ivi previste devono considerarsi come minimi accettabili. 
8.1.10 Scale 
Le rampe di scale che costituiscono parte comune o siano di uso pubblico devono avere una larghezza minima di 1,20 m, avere una pendenza 
limitata e costante per l'intero sviluppo della scala. 
I gradini devono essere caratterizzati da un corretto rapporto tra alzata e pedata (pedata minimo di 30 cm): la somma tra il doppio dell'alzata 
e la pedata deve essere compresa tra 62/64 cm. Il profilo del gradino deve presentare preferibilmente un disegno continuo a spigoli 
arrotondati, con sottogrado inclinato rispetto al grado, e formante con esso un angolo di circa 75°-80°. In caso di disegno discontinuo, 
l'aggetto del grado rispetto al sottogrado deve essere compreso fra un minimo di 2 cm e un massimo di 2,5 cm. 
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Un segnale al pavimento (fascia di materiale diverso o comunque percepibile anche da parte dei non vedenti), situato almeno a 30 cm dal 
primo e dall'ultimo scalino, deve indicare l'inizio e la fine della rampa. 
Il parapetto che costituisce la difesa verso il vuoto deve avere un'altezza minima di 1,00 m ed essere inattraversabile da una sfera di diametro 
di cm 10. 
In corrispondenza delle interruzioni del corrimano, questo deve essere prolungato di 30 cm oltre il primo e l'ultimo gradino. Il corrimano 
deve essere posto ad una altezza compresa tra 0,90/1 metro. Nel caso in cui è opportuno prevedere un secondo corrimano, questo deve 
essere posto ad un'altezza di 0,75 m. Il corrimano su parapetto o parete piena deve essere distante da essi almeno 4 cm. 
Le rampe di scale che non costituiscono parte comune o non sono di uso pubblico devono avere una larghezza minima di 0,80 m. 
In tal caso devono comunque essere rispettati il già citato rapporto tra alzata e pedata (in questo caso minimo 25 cm), e la altezza minima 
del parapetto. 
8.1.11 Rampe 
Non viene considerato accessibile il superamento di un dislivello superiore a 3,20 m ottenuto esclusivamente mediante rampe inclinate poste 
in successione. 
La larghezza minima di una rampa deve essere: 
- di 0,90 m. per consentire il transito di una persona su sedia a ruote; 
- di 1,50 m per consentire l'incrocio di due persone. 
Ogni 10 m di lunghezza ed in presenza di interruzioni mediante porte, la rampa deve prevedere un ripiano orizzontale di dimensioni minime 
pari a 1,50 x 1,50 m, ovvero 1,40 x 1,70 m in senso trasversale e 1,70 m in senso longitudinale al verso di marcia, oltre l'ingombro di apertura 
di eventuali porte. 
Qualora al lato della rampa sia presente un parapetto non piano, la rampa deve avere un cordolo di almeno 10 cm di altezza. 
La pendenza delle rampe non deve superare l'8%. 
Sono ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo lineare effettivo della rampa. 
In tal caso il rapporto tra la pendenza e la lunghezza deve essere comunque di valore inferiore rispetto a quelli individuati dalla linea di 
interpolazione del seguente grafico. 
8.1.12 Ascensore 
a) Negli edifici di nuova edificazione, non residenziali, l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche: 
- cabina di dimensioni minime di 1,40 m di profondità e 1,10 m di larghezza; 
- porta con luce minima di 0,80 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,50 x 1,50 m. 
b) Negli edifici di nuova edificazione residenziali l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche: 
- cabina di dimensioni minime di 1,30 m di profondità e 0,95 m di larghezza; 
- porta con luce netta minima di 0,80 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,50 x 1,50 m. 
c) L'ascensore in caso di adeguamento di edifici preesistenti, ove non sia possibile l'istallazione di cabine di dimensioni superiori, può avere 
le seguenti caratteristiche: 
- cabina di dimensioni minime di 1,20 m di profondità e 0,80 m di larghezza; 
- porta con luce netta minima di 0,75 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,40 x 1,40 m. 
Le porte di cabina e di piano devono essere del tipo a scorrimento automatico. Nel caso di adeguamento la porta di piano può essere del tipo 
ad anta incernierata purché dotata di sistema per l'apertura automatica. 
In tutti i casi le porte devono rimanere aperte per almeno 8 secondi e il tempo di chiusura non deve essere inferiore a 4 sec. 
L'arresto ai piani deve avvenire con autolivellamento con tolleranza massima + 2 cm. 
Lo stazionamento della cabina ai piani di fermata deve avvenire con porte chiuse. 
La bottoniera di comando interna ed esterna deve avere i bottoni ad una altezza massima compresa tra i 1,10 e 1,40 m: per ascensori del 
tipo a), b) e c) la bottoniera interna deve essere posta su una parete laterale ad almeno 35 cm dalla porta della cabina. 
Nell'interno della cabina, oltre il campanello di allarme, deve essere posto un citofono ad altezza compresa tra i 1,10 m e 1,30 m e una luce 
d'emergenza con autonomia minima di 3 h. 
I pulsanti di comando devono prevedere la numerazione in rilievo e le scritte con traduzione in Braille: in adiacenza alla bottoniera esterna 
deve essere posta una placca di riconoscimento di piano in caratteri Braille. 
Si deve prevedere la segnalazione sonora dell'arrivo al piano e, ove possibile, l'istallazione di un sedile ribaltabile con ritorno automatico. 
8.1.13 Servoscala e piattaforme elevatrici 
Servoscala 
Per servoscala si intende un'apparecchiatura costituita da un mezzo di carico opportunamente attrezzato per il trasporto di persone con 
ridotta o impedita capacità motoria, marciante lungo il lato di una scala o di un piano inclinato e che si sposta, azionato da un motore elettrico, 
nei due sensi di marcia vincolato a guida/e. 
I servoscala si distinguono nelle seguenti categorie: 
a) pedana servoscala: per il trasporto di persona in piedi; 
b) sedile servoscala: per il trasporto di persona seduta; 
c) pedana servoscala a sedile ribaltabile: per il trasporto di persona in piedi o seduta; 
d) piattaforma servoscala a piattaforma ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote;                  
e) piattaforma servoscala a piattaforma e sedile ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote o persona seduta. 
I servoscala sono consentiti in via alternativa ad ascensori e preferibilmente, per superare differenze di quota non superiori a mt 4. 
Nei luoghi aperti al pubblico e di norma nelle parti comuni di un edificio, i servoscala devono consentire il superamento del dislivello anche 
a persona su sedia a ruote: in tale caso, allorquando la libera visuale tra persona su piattaforma e persona posta lungo il percorso 
dell'apparecchiatura sia inferiore a mt. 2, è necessario che l'intero spazio interessato dalla piattaforma in movimento sia protetto e delimitato 
da idoneo parapetto e quindi l'apparecchiatura marci in sede propria con cancelletti automatici alle estremità della corsa. 
In alternativa alla marcia in sede propria è consentita marcia con accompagnatore lungo tutto il percorso con comandi equivalenti ad uso 
dello stesso, ovvero che opportune segnalazioni acustiche e visive segnalino l'apparecchiatura in movimento. 
In ogni caso i servoscala devono avere le seguenti caratteristiche: 
Dimensioni: 
per categoria a) pedana non inferiore a cm. 35 x 35 
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per categorie b) e c) sedile non inferiore a cm. 35 x 40, posto a cm. 40 - 50 da sottostante predellino per appoggio piedi di dimensioni non 
inferiori a cm. 30 x 20 
per categorie d) ed e) piattaforma (escluse costole mobili) non inferiori a cm. 70 x 75 in luoghi aperti al pubblico. 
Portata: 
per le categorie a) b) e c) non inferiore a Kg 100 e non superiore a Kg. 200 
per le categorie d) e) non inferiore a Kg 150 in luoghi aperti al pubblico e 130 negli altri casi. 
Velocità: 
massima velocità riferita a percorso rettilineo 10 cm/sec 
Comandi: 
sia sul servoscala che al piano devono essere previsti comandi per salita-discesa e chiamata-rimando posti ad un'altezza compresa tra cm. 70 
e cm. 110. 
E' consigliabile prevedere anche un collegamento per comandi volanti ad uso di un accompagnatore lungo il percorso. 
Ancoraggi: 
gli ancoraggi delle guide e loro giunti devono sopportare il carico mobile moltiplicato per 1,5. 
Sicurezze elettiche: 
- tensione massima di alimentazione V. 220 monofase (preferibilmente V. 24 cc.) 
- tensione del circuitoausiliario: V 24 
- interruttore differenziale ad alta sensibilità (30 mA) 
- isolamenti in genere a norma CEI 
- messa a terra di tutte le masse metalliche; negli interventi di ristrutturazione è ammessa, in alternativa, l'adozione di doppi isolamenti. 
Sicurezze dei comandi: 
- devono essere del tipo "uomo presente" e protetti contro l'azionamento accidentale in modo meccanico oppure attraverso una determinata 
sequenza di comandi elettrici; devono essere integrati da interruttore a chiave estraibile e consentire la possibilità di fermare 
l'apparecchiatura in movimento da tutti i posti di comando. 
- i pulsanti di chiamata e rimando ai piani devono essere installati quando dalla posizione di comando sia possibile il controllo visivo di tutto 
il percorso del servo scala ovvero quando la marcia del servoscala avvenga in posizione di chiusura a piattaforma ribaltata. 
Sicurezze meccaniche: 
devono essere garantite le seguenti caratteristiche: 
a) coefficiente di sicurezza minimo: K=2 per parti meccaniche in genere ed in particolare: 
- per traino a fune (sempre due indipendenti) K=6 cad; 
- per traino a catena (due indipendenti K=6 cad. ovvero una K=10); 
- per traino pignone cremagliera o simili K=2; 
- per traino ad aderenza K=2; 
b) limitatore di velocità con paracadute che entri in funzione prima che la velocità del mezzo mobile superi di 1,5 volte quella massima ed 
essere tale da comandare l'arresto del motore principale consentendo l'arresto del mezzo mobile entro uno spazio di cm. 5 misurato in 
verticale dal punto corrispondente all'entrata in funzione del limitatore. 
c) freno mediante dispositivi in grado di fermare il mezzo mobile in meno di cm. 8 misurati lungo la guida, dal momento della attivazione. 
Sicurezza anticaduta: 
Per i servoscala di tipo a) b) c) si devono prevedere barre o braccioli di protezione (almeno uno posto verso il basso) mentre per quelli di tipo 
d) ed e) oltre alle sbarre di cui sopra si devono prevedere bandelle o scivoli ribaltabili di contenimento sui lati della piattaforma perpendicolari 
al moto. 
La barre, le bandelle, gli scivoli ed i braccioli durante il moto devono essere in posizione di contenimento della persona e/o della sedia a 
ruote. 
Nei servoscala di categoria d) ed e) l'accesso o l'uscita dalla piattaforma posta nella posizione più alta raggiungibile deve avvenire con un solo 
scivolo abbassato. 
Lo scivolo che consente l'accesso o l'uscita dalla piattaforma scarica o a pieno carico deve raccordare la stessa al calpestio mediante una 
pendenza non superiore al 15%. 
Sicurezza di percorso: 
Lungo tutto il percorso di un servoscala lo spazio interessato dall'apparecchiatura in movimento e quello interessato dalla persona 
utilizzatrice, deve essere libero da qualsiasi ostacolo fisso o mobile quali porte, finestre, sportelli, intradosso solai sovrastanti ecc. 
Nei casi ove non sia prevista la marcia in sede propria del servoscala, dovranno essere previste le seguenti sicurezze: 
- sistema antincesoiamento nel moto verso l'alto da prevedere sul bordo superiore del corpo macchina e della piattaforma. 
- sistema antischiacciamento nel moto verso il basso interessante tutta la parte al di sotto del piano della pedana o piattaforma e del corpo 
macchina. 
- sistema antiurto nel moto verso il basso da prevedere in corrispondenza del bordo inferiore dal corpo macchina e della piattaforma. 
Piattaforme elevatrici 
Le piattaforme elevatrici per superare dislivelli, di norma, non superiori a ml. 4, con velocità non superiore a 0,1 m/s, devono rispettare, per 
quanto compatibili, le prescrizioni tecniche specificate per i servoscala. 
Le piattaforme ed il relativo vano-corsa devono avere opportuna protezione ed i due accessi muniti di cancelletto. 
La protezione del vano corsa ed il cancelletto del livello inferiore devono avere altezza tale da non consentire il raggiungimento dello spazio 
sottostante la piattaforma, in nessuna posizione della stessa. 
La portata utile minima deve essere di Kg 130. 
Il vano corsa deve avere dimensioni minime pari a m.0,80 x 1,20. 
Se le piattaforme sono installate all'esterno gli impianti devono risultare protetti dagli agenti atmosferici. 
8.1.14 Autorimesse 
Le autorimesse singole e collettive, ad eccezione di quelle degli edifici residenziali per i quali non è obbligatorio l'uso dell'ascensore e fatte 
salve le prescrizioni antincendio, devono essere servite da ascensori o altri mezzi di sollevamento, che arrivino alla stessa quota di 
stazionamento delle auto, ovvero essere raccordate alla quota di arrivo del mezzo di sollevamento, mediante rampe di modesto sviluppo 
lineare ed aventi pendenza massima pari all'8%. 
Negli edifici aperti al pubblico devono essere previsti, nella misura minima di 1 ogni 50 o frazione di 50, posti auto di larghezza non inferiore 
a m 3.20, da riservarsi gratuitamente agli eventuali veicoli al servizio di persone disabili. 
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Nella quota parte di alloggi di edilizia residenziale pubblica immediatamente accessibili di cui al precedente art. 3 devono essere previsti posti 
auto con le caratteristiche di cui sopra in numero pari agli alloggi accessibili. 
Detti posti auto opportunamente segnalati sono ubicati in prossimità del mezzo di sollevamento ed in posizione tale da cui sia possibile in 
caso di emergenza raggiungere in breve tempo un "luogo sicuro statico", o una via di esodo accessibile. 
Le rampe carrabili e/o pedonali devono essere dotate di corrimano. 
8.2 Spazi esterni 

8.2.1 Percorsi 
Il percorso pedonale deve avere una larghezza minima di 90 cm ed avere, per consentire l'inversione di marcia da parte di persona su sedia 
a ruote, allargamenti del percorso, da realizzare almeno in piano, ogni 10 m di sviluppo lineare, (per le dimensioni vedi punto 8.0.2 spazi di 
manovra). 
Qualsiasi cambio di direzione rispetto al percorso rettilineo deve avvenire in piano; ove sia indispensabile effettuare svolte ortogonali al verso 
di marcia, la zona interessata alla svolta, per almeno 1,70 m su ciascun lato a partire dal vertice più esterno, deve risultare in piano e priva di 
qualsiasi interruzione. 
Ove sia necessario prevedere un ciglio, questo deve essere sopraelevato di 10 cm dal calpestio, essere differenziato per materiale e colore 
dalla pavimentazione del percorso, non essere a spigoli vivi ed essere interrotto, almeno ogni 10 m da varchi che consentano l'accesso alle 
zone adiacenti non pavimentate. 
La pendenza longitudinale non deve superare di norma il 5%; ove ciò non sia possibile, sono ammesse pendenze superiori, purché realizzate 
in conformità a quanto previsto al punto 8.1.11. Per pendenze del 5% è necessario prevedere un ripiano orizzontale di sosta, di profondità 
di almeno 1,50 m, ogni 15 m di lunghezza del percorso; per pendenze superiori tale lunghezza deve proporzionalmente ridursi fino alla misura 
di 10 m per una pendenza dell'8%. 
La pendenza trasversale massima ammissibile è dell'1%. 
In presenza di contropendenze al termine di un percorso inclinato o di un raccordo tra percorso e livello stradale, la somma delle due 
pendenze rispetto al piano orizzontale deve essere inferiore al 22%. 
Il dislivello ottimale tra il piano di percorso ed il piano del terreno o delle zone carrabili ad esso adiacenti è di 2,5 cm. 
Allorquando il percorso si raccorda con il livello stradale o è interrotto da un passo carrabile, sono ammesse brevi rampe di pendenza non 
superiore al 15% per un dislivello massimo di 15 cm. Fino ad un'altezza minima di 2,10 m dal calpestio, non devono esistere ostacoli di nessun 
genere, quali tabelle segnaletiche o elementi sporgenti dai fabbricati, che possono essere causa di infortunio ad una persona in movimento. 
8.2.2 Pavimentazioni 
Per pavimentazione antisdrucciolevole si intende una pavimentazione realizzata con materiali il cui coefficiente di attrito, misurato secondo 
il metodo della British Ceramic Research Association Ltd. (B.C.R.A.) Rep. CEC.6/81, sia superiore ai seguenti valori: 
- 0.40 per elemento scivolante cuoio su pavimentazione asciutta; 
- 0.40 per elemento scivolante gomma dura standard su pavimentazione bagnata. 
I valori di attrito predetto non devono essere modificati dall'apposizione di strati di finitura lucidanti o di protezione che, se previsti, devono 
essere applicati sui materiali stessi prima della prova. Le ipotesi di condizione della pavimentazione (asciutta o bagnata) debbono essere 
assunte in base alle condizioni normali del luogo ova sia posta in opera. 
Gli strati di supporto della pavimentazione devono essere idonei a sopportare nel tempo la pavimentazione ed i sovraccarichi previsti nonchè 
ad assicurare il bloccaggio duraturo degli elementi costituenti la pavimentazione stessa. 
Gli elementi costituenti una pavimentazione devono presentare giunture inferiori a 5 mm, stilate con materiali durevoli, essere piani con 
eventuali risalti di spessore non superiore a mm 2. I grigliati inseriti nella pavimentazione devono essere realizzati co maglie non attraversabili 
da una sfera di 2 cm di diametro; i grigliati ed elementi paralleli devono comunque essere posti con gli elementi ortogonali al verso di marcia. 
8.2.3 Parcheggi 
Nelle aree di parcheggio devono comunque essere previsti, nella misura minima di 1 ogni 50 o frazione di 50, posti auto di larghezza non 
inferiore a m 3,20, e riservati gratuitamente ai veicoli al servizio di persone disabili. 
Detti posti auto, opportunamente segnalati, sono ubicati in aderenza ai percorsi pedonali e nelle vicinanze dell'accesso dell'edificio o 
attrezzatura. 
Al fine di agevolare la manovra di trasferimento della persona su sedia a ruote in comuni condizioni atmosferiche, detti posti auto riservati 
sono, preferibilmente, dotati di copertura. 
 

Art. 9  Soluzioni tecniche conformi 
9.1 Unita' ambientali 

9.1.1 Percorsi orizzontali 
Schemi con luce netta della porta pari a 75 cm. 
Le soluzioni A1 - C1 - C3 e C5 sono ammissibili solo in caso di adeguamento. 
a) - Passaggio in vano porta posta su parete perpendicolare al verso di marcia della sedia a ruote                          
a1) - necessità di indietreggiare durante l'apertura. 
Profondità libera necessaria cm 190  
Larghezza dal corridoio cm 100. 
a2) - Manovra semplice senza indietreggiare. 
Spazio laterale di rispetto di cm 45.  
Profondità libera necessaria cm 135. 
a3) - Larghezza libera cm 100. 
Profondità libera necessaria cm 120.  
b) - Passaggio in vano porta posta su parete parallela al verso di marcia della sedia a ruote. 
b1) - Larghezza del corridoio cm 100. 
Spazio necessario oltre la porta cm 20  
Spazio per l'inizio manovra prima della porta cm 100. 
Apertura porta oltre i 90° 
Idem per l'immissione opposta. 
b2) - Larghezza del corridoio cm 100 
Spazio necessari, oltre la porta, di cm 110 per poterla aprire: poi, retromarcia e accesso. 
Spazio necessario prima della porta, quanto il suo ingombro.  
Idem per l'immissione opposta. 
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b3) - Larghezza del corridoio cm 100. 
Apertura porta 90°  
Spazio necessario, oltre la porta, nel corridoio cm 20. 
Spazio necessario prima della porta, nel corridoio, cm 90 (per garantire ritorno) 
b4) - Larghezza del corridoio cm 100. 
Apertura porta oltre i 90° 
Spazio necessario, oltre la porta, nel corridoio, cm 10. 
Spazio necessario, oltre la porta, nel vano d'immissione, cm 20. 
Spazio necessario, prima della porta, nel corridoio, almeno cm 90, (per garantire ritorno). 
c) - Passaggi in disimpegni e attraverso porte poste in linea tra loro e su pareti perpendicolari al verso di marcia della sedia a ruote. 
c1) - Necessità di indietreggiare durante l'apertura della porta. 
Profondità necessaria cm 190  
Profondità necessaria, prima del disimpegno, cm 120. 
Larghezza del disimpegno cm 100. 
c2) - Manovra semplice, senza dover indietreggiare. 
Spazio di rispetto a lato della seconda porta cm 45. 
Profondità necessaria, cm 180. 
Larghezza necessaria cm 135  
c3) - Necessità di indietreggiare durante l'apertura della porta. 
Larghezza del disimpegno cm. 100  
Profondità necessaria cm. 190 
c4) - Manovra semplice senza dover indietreggiare. 
Spazio di rispetto a lato della seconda porta cm. 45. 
Profondità necessaria cm. 210.   
c5) - Idem come c.1 e c.3  
c6) - Manovra semplice senza dover indietreggiare 
Spazio di rispetto a lato della seconda porta cm. 45 
Profondità necessaria cm. 170  
Profondità necessaria, prima del disimpegno, cm. 135. 
d) - Passaggi in disimpegni e attraverso porte ortogonali tra loro. 
d1) - Larghezza del disimpegno cm. 100 
Spazio necessario oltre la porta cm. 20  
Spazio necessario tra le due porte cm. 110 
d2) - Larghezza del disimpegno cm. 100 
Apertura porte prefissata a 90°  
Profondità del disimpegno cm. 140 
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APPENDICE 3 

Decreto del Presidente della Repubblica, 24 luglio 1996, n.503 

Titolo VI 

SERVIZI SPECIALI DI PUBBLICA UTILITA' 

Art. 24. 

Tranvie, filovie, linee automobilistiche, metropolitane 

1. Sui mezzi di trasporto tranviario, filoviario, metropolitano, devono essere riservati a persone con limitate capacita motorie deambulanti 
almeno tre posti a sedere in prossimità della porta di uscita.                     
2. Alle persone con ridotta capacità motoria è consentito l'accesso dalla porta di uscita.                  
3. All'interno di almeno un autovettura del convoglio deve essere riservata una piattaforma di spazio sufficientemente ampio per permettere 
lo stazionamento di sedia a ruote, senza intralciare il passaggio.                      
4. Tale spazio riservato deve essere dotato di opportuni ancoraggi, collocati in modo idoneo per consentire il bloccaggio della sedia a ruote.   
5. Nelle stazioni metropolitane devono essere agevolati l'accesso e lo stazionamento su sedia a ruote, anche con l'installazione di idonei 
ascensori e rampe a seconda dei dislivelli, al fine di consentire alle persone non deambulanti di accedere con la propria sedia a ruote al piano 
di transito della vettura della metropolitana.                     
6. I veicoli adibiti al trasporto in comune di persone su strada ad uso pubblico devono rispondere alle caratteristiche costruttive di cui 
al decreto del Ministro dei trasporti 18 luglio 1991. 

Art. 25.Treni, stazioni, ferrovie                        

1. Le principali stazioni ferroviarie devono essere dotate di passerelle, rampe mobili o altri idonei mezzi di elevazione al fine di facilitare 
l'accesso alle stesse ed ai treni alle persone con difficoltà di deambulazione. In relazione alle specifiche esigenze tecniche degli impianti 
ferroviari è consentito il superamento, mediante rampe inclinate, anche di dislivelli superiori a m 3,20. In assenza di rampe, ascensori, o altri 
impianti necessari per un trasferimento da un marciapiede ad un altro, il disabile su sedia a ruote può utilizzare i passaggi di servizio a raso 
purché accompagnato da personale di stazione appositamente autorizzato, ad integrazione di quanto previsto dall'art. 21 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753. (3)                     
2. Il sistema di chiamata per l'espletamento del servizio di assistenza, previsto dal comma 5 dell'art. 1, deve essere realizzato nelle principali 
stazioni presenziate dal personale ferroviario, mediante l'attivazione di appositi centri di assistenza opportunamente pubblicizzati.                        
3. Per consentire la sistemazione del disabile su sedia a ruote all'interno delle carrozze ferroviarie deve essere opportunamente attrezzato 
un adeguato numero di carrozze da porre in composizione di alcuni treni in circolazione su linee principali.                 
4. L'ente che gestisce il servizio è tenuto ad evidenziare i treni ed i servizi offerti alla clientela portatrice di handicap, sia nelle stazioni che nel 
proprio «orario ufficiale».                        
5. In ogni caso deve essere riservato un numero adeguato di posti a sedere per le persone con ridotta o impedita capacita motoria o 
sensoriale. Il trasporto gratuito dell'eventuale sedia a ruote è consentito in relazione alle caratteristiche del materiale in composizione al 
treno.                         
6. Il Ministero dei trasporti, sulla base delle indicazioni fornite dal dipartimento per la famiglia e la solidarietà sociale definisce d'intesa con 
quest'ultimo e tenute presenti le peculiarità dell'esercizio ferroviario, gli interventi e la loro pianificazione, le relative modalità di 
finanziamento nonché i criteri di copertura dei maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle norme di cui al presente articolo, entro i limiti 
degli ordinari stanziamenti di bilancio.                       
7. Le norme del presente regolamento non sono vincolanti per gli edifici e per gli impianti delle stazioni e delle fermate impresenziate, 
sprovviste cioè di personale ferroviario sia in via temporanea che in via permanente.                 
(3) - Il testo del'art. 21 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753 (Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e 
regolarità dell'esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto), è il seguente:              
"Art. 21. - Nelle stazioni e fermate è vietato alle persone estranee al servizio l'attraversamento dei binari. Ove non esistano appositi 
soprapassaggi o sottopassaggi, l'attraversamento è ammesso solo nei punti stabiliti e attenendosi alle avvertenze specifiche.              
E' vietato, comunque, attraversare un binario quando sullo stesso sopraggiungendo un treno o una locomotiva od altro materiale mobile.        
E' vietato, inoltre, attraversare i binari in immediata vicinanza dei veicoli fermi, oppure introducendosi negli stessi o fra due veicoli in sosta, 
siano essi agganciati o disgiunti.                    
Può essere, però, consentito di attraversare i binari fra due colonne di veicoli fermi, od alle loro estremità, quando ciò sia indispensabile per il 
servizio viaggiatori, con l'osservanza delle avvertenze del personale.                     
I trasgressori delle suddette norme sono soggetti alla sanzione amministrativa da L. 10.000 a L. 30.000.        
Nell'applicazione delle norme di cui ai precedenti commi ai servizi di pubblico trasporto diversi da quelli ferroviari e tranviari in sede propria, 
si intendono sostituiti ai binari le piste, corsie o vie di corsa caratterizzanti detti servizi. Dette norme non si applicano alle fermate su pubbliche 
vie delle autolinee e filovie, nonché alle ferrovie e tranvie in sede promiscua". 

Art. 26.Servizi di navigazione marittima: navi nazionali                     

1. Le aperture dei portelloni di accesso a bordo impiegabili per: persone con impedita capacità motoria o sensoriale, trasportate con 
autovettura o sedia a ruote, devono avere dimensioni adeguate all'agevole passaggio dell'autovettura o sedia a ruote e non presentare 
pertanto soglie o scalini. Per il passaggio della sedia a ruote è richiesta una larghezza non inferiore a m 1,50.                 
2. Le rampe o passerelle di accesso da terra a bordo devono avere pendenza modesta, e comunque non superiore all'8 per cento, salvo che 
non siano adottati speciali accorgimenti per garantirne la sicura agibilità per l'incolumità delle persone.               
3. La zona di ponte ove si accede a bordo deve permettere il passaggio fino all'area degli alloggi destinati alle persone con impedita capacità 
motoria o sensoriale con percorso sullo stesso ponte, ovvero fino all'ascensore od alla rampa, nel caso che gli alloggi siano su altro ponte. In 
tal caso la zona antistante 1'ascensore o la rampa deve avere dimensioni tali da permettere lo sbarco della persona con impedita capacità 
motoria o sensoriale dall'autovettura, e il trasferimento su sedia a ruote, nonché la manovra di essa.                
4. Il percorso di cui al comma 3 raccordato da rampe deve essere privo di ostacoli, con eventuali dislivelli non superiori di norma al 5 per 
cento e di larghezza, nel caso di impiego di sedie a ruote non inferiore ad 1,50 m. La zona di ponte corrispondente deve essere rivestita con 



 

75 
 

materiale antisdrucciolevole. Eventuali soglie e simili devono avere altezza non superiore a cm 2,5.                 
5. Gli ascensori accessibili alle persone su sedie a ruote devono avere le caratteristiche rispondenti alle norme dell'art. 15. Le rampe 
sostitutive degli ascensori non essendo ammesse scale se non di emergenza, devono avere le caratteristiche rispondenti alle norme dell'art. 
7 del presente regolamento. Ascensori e rampe devono sfociare al chiuso entro 1'area degli alloggi.                
6. L'area degli alloggi, preferibilmente ubicata su un solo ponte, deve essere tale da consentire, in caso di emergenza, un agevole accesso ai 
mezzi di sfuggita e di salvataggio e deve avere: corridoi, passaggi e relative porte di larghezza non inferiori a m 1,50 e privi di ostacoli; porte, 
comprese quelle di locali igienici, di larghezza non inferiore a m 0,90 e provviste di agevoli dispositivi di manovra; pavimenti antisdrucciolevoli 
nelle zone di passaggio; apparecchi di segnalazione per chiamata del personale di servizio addetto alle persone con ridotta o impedita 
capacita motoria o sensoriale; locali igienici riservati alle stesse persone, rispondenti alle norme dell'art. 15.                
7. Le presenti disposizioni non si applicano alle unità veloci o a sostentamento dinamico quali aliscafi, catamarani, SES, le cui dimensioni sono 
tali da non rendere ragionevole e praticabile l'applicazione delle disposizioni di cui sopra. 

Art. 27.Servizi di navigazione interna                      

1. Le passerelle e gli accessi alle navi devono essere larghi almeno metri uno, essere idonei al passaggio delle sedie a ruote ed avere pendenza 
modesta, e comunque non superiore all'8 per cento, salvo che non siano adottati speciali accorgimenti per garantirne la sicura agibilità per 
l'incolumità delle persone.                        
2. Sulle navi nelle immediate vicinanze dell'accesso deve essere ricavata una superficie di pavimento opportunamente attrezzata per 
dislocarvi sedie a ruote salvo gravi difficoltà tecniche.                      
3. Le presenti disposizioni non si applicano alle unità veloci o a sostentamento dinamico quali aliscafi, catamarani, SES, le cui dimensioni siano 
tali da non rendere ragionevole e praticabile l'applicazione delle disposizioni di cui sopra. 

Art. 28.Aerostazioni                          

1. Ogni aeroporto deve essere dotato di appositi sistemi per consentire un percorso continuo e senza ostacoli dall'aerostazione all'interno 
dell'aereo o viceversa. Qualora non siano presenti pontili di imbarco, l'accesso all'aeromobile è assicurato da elevatore a cabina chiusa.              
2. Le strutture esterne connesse agli edifici debbono avere le caratteristiche di cui agli articoli 4, 10 e 11; le strutture interne degli edifici 
aperti al movimento dei passeggeri debbono avere le caratteristiche di cui agli articoli 7, 15 e 17.                 
3. All'interno del mezzo aereo deve essere prevista la dotazione di sedie a ruote per garantire, per quanto possibile, 1'autonoma circolazione 
del passeggero disabile. 

Art. 29.Servizi per viaggiatori                         

l. I servizi per i viaggiatori nelle stazioni devono essere accessibili. 

Art. 30.Modalità e criteri di attuazione                       

1. Il Ministero dei trasporti stabilisce con propri decreti le modalità e i criteri di attuazione delle norme del presente regolamento relative al 
trasporto pubblico di persona. 

Art. 31.Impianti telefonici pubblici                      

1. Al fine di consentire l'uso di impianti telefonici pubblici da parte anche di persone con ridotte o impedite capacita motorie o sensoriali 
sono adottati i seguenti criteri:                       
a) nei posti telefonici pubblici ubicati nei capoluoghi di provincia, deve essere installato in posizione accessibile almeno un apparecchio posto 
ad una altezza massima di 0,90 m dal pavimento e convenientemente, isolato sotto il profilo acustico. Negli uffici anzidetti, con un numero 
di cabine non inferiori a 10, una delle cabine deve essere strutturata e attrezzata come segue:                 
1) il dislivello massimo tra il pavimento interno della speciale cabina telefonica e il pavimento esterno non deve essere superiore a cm 2,5; la 
porta di accesso deve avere una luce netta minima di 0,85 m; l'apparecchio telefonico deve essere situato ad un'altezza minima di 0,90 m 
dal pavimento; sulla parete ove è applicato l'apparecchio deve prevedersi un sedile ribaltabile a scomparsa avente piano di appoggio ad una 
altezza di 0,45 m; la mensola porta elenchi deve essere posta ad una altezza di 0,80 m; eventuali altre caratteristiche sono stabilite con 
decreto del Ministero delle poste e delle telecomunicazioni;                    
b) in ogni comune, secondo un programma da realizzarsi gradualmente in un quinquennio, deve essere posto a disposizione dell'utenza, 
preferibilmente nella sede del locale posto telefonico pubblico, almeno un apparecchio telefonico con i requisiti di cui alla lettera a);                     
c) il 5 per cento delle cabine di nuova installazione poste a disposizione del pubblico deve essere rispondente ai requisiti di cui alla lettera a); 
il 5 per cento degli apparecchi posti a disposizione del pubblico deve essere installato ad un'altezza non superiore a 0,90 m. 1 predetti impianti 
sono dislocati secondo le esigenze prioritarie segnalate da parte dei singoli comuni interessati. 

Art. 32. 

1. Sono abrogate, dalla data di entrata in vigore del presente decreto le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1978, n. 384. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
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Capitolo 3 

ANALISI DI MERCATO DEL TURISMO ACCESSIBILE 

 

 

 All’interno di questo capitolo ci si propone come scopo quello di effettuare una buona analisi 

del mercato del Turismo Accessibile. Nella prima parte della trattazione si cerca di dare una definizione 

della domanda facendo soprattutto riferimento a quanto riportato nel documento Mind the Accessibility 

Gap: Rethinking Accessible Tourism in Europe, pubblicato dalla Commissione Europea nel 2014. 

Quest’ultimo documento sarà utilizzato per raggiungere il nostro obbiettivo di quantificare la domanda 

e cercare contestualmente di effettuare delle previsioni sui possibili scenari futuri della sua evoluzione; 

verranno trattati in modo separato il caso europeo e il caso italiano. Finita la fase di quantificazione della 

domanda attuale e potenziale dei prossimi anni si propone una segmentazione della domanda stessa in: 

- Persone con disabilità 

- Persone anziane 

- Persone con esigenze di accessibilità temporanee 

Per ciascuno dei cluster si fornirà una definizione E si cercherà di effettuare una quantificazione più 

specifica per ciascuno di essi basandosi sui dati più recenti di Eurostat ed Istat.  

Terminata l’analisi della domanda si passerà all’analisi dell’offerta; si cercherà, in un primo momento, 

di darne una definizione elencandone anche i principali elementi costituenti e in seguito si riporteranno 

i principali dati quantitativi a nostra disposizione in relazione allo specifico caso italiano. I principali 

documenti di riferimento che più di tutti sono presi in considerazione per l’analisi dell’offerta sono La 

Destinazione Accessibile del progetto europeo EuForMe datata 2004 e Accessibile è Meglio: Primo 

Libro Bianco sul Turismo per Tutti in Italia 2013 ad opera del Comitato per la Promozione e il Sostegno 

del Turismo Accessibile.  
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3.1 La Domanda 

 

3.1.1  La domanda di Turismo Accessibile a livello europeo 

 

L’obbiettivo in questa fase della trattazione è la quantificazione della domanda di Turismo Accessibile. 

Nel corso degli ultimi anni più agenzie ed enti europei si sono occupati di questo argomento e prima tra 

tutti è stata, nel 1993, la già precedentemente citata agenzia Touch Ross che realizzò il rapporto 

Profiting from Opportunities- a new market for tourism, condotto a livello europeo. Questo progetto 

stabili che in Europa la domanda di turismo accessibile ammontava a circa 36 milioni di persone, pari 

al 72% delle persone con disabilità presenti in Europa (quantificate in 50 milioni, corrispondenti al 14% 

della popolazione europea) che hanno dichiarato di essere disposte a viaggiare.  

Un secondo studio molto importante è “Accessibility Market and Stakeholder Analysis” condotto 

all’interno del progetto O.S.S.A.T.E.1, risalente al 2005. Per questo progetto è stato seguito un approccio 

multidisciplinare basandosi sia sulla letteratura che sulla ricerca in internet; sono stati incrociati dati 

relativi le disabilità e le persone anziane provenienti da organismi internazionali come Eurostat, 

Eurobarometer, e US Census Bureau, ma anche ricerche demografiche ad opera dei singoli Governi, e 

ricerche e studi sia nazionali che regionali. I dati nazionali e regionali sono stati per lo più usati come 

strumento di confronto e validazione dei dati statistici. All’interno di questo progetto vengo identificati 

due segmenti target: persone con disabilità e persone anziane. Per il primo gruppo viene proposta un 

ulteriore segmentazione in: disabilità fisica nel movimento, persone parzialmente o totalmente cieche, 

persone con difficoltà uditiva, persone con difficoltà di parola, disabili mentali-psichici e persone con 

problematiche nascoste. Incrociando i dati provenienti dalle varie fonti si è stimata in 127,5 milioni la 

domanda potenziale di turismo accessibile in Europa considerando le persone con disabilità e la 

popolazione più anziana. Uno dei problemi di questa stima è che non è disponibile alcun dato sulla 

disabilità negli under 16 (si assume che siano un 2-5% del totale delle persone con disabilità), in più 

sono esclusi dal calcolo anche quelle persone che hanno disturbi temporanei come possono essere arti 

fratturati oppure famiglie con bambini; considerando anche queste persone la domanda risulta 

sicuramente molto più elevata. 

 Collegato al lavoro di O.S.S.A.T.E. è la ricerca della Deloitte Touche2 che ha stimato, nel suo studio 

“Tourism for All in Europe” (datato 1993), che il 70% delle persone con disabilità in Europa (89,3 

                                                           
1 One-Stop-Shop for Accessible Tourism in Europe, University of Surrey, 2005, a cura di Buhalis D., V. Eichhorn, E, Michopoulou, G. Miller. 
Progetto supportato dalla Commissione Europea. 

2 Azienda di servizi di consulenza e revisione, la prima nel mondo in termini di ricavi e numero di professionisti. Nata nel 1845 a Londra, con 
sede legale a New York. 
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milioni) hanno la possibilità economica e fisica di compiere un viaggio; ha calcolato inoltre un effetto 

moltiplicatore minimo di 0,5 e massimo di 2 per tenere in considerazione che molti turisti viaggiano 

accompagnati, il che significa che ogni persona con particolari esigenze di accessibilità viaggia con 

almeno una persona al seguito e al massimo 4. Sulla base di questi dati la portata della domanda di 

mercato del Turismo Accessibile va da 134 milioni a 267,9 milioni di persone; è stato inoltre ipotizzato 

che considerando una spesa media a testa di 620 euro il valore del mercato oscilla tra gli 83 miliardi e i 

166 miliardi di euro. 

I dati calcolati nello studio Tourism for All in Europe partono dall’idea che i cittadini europei fanno i 

loro viaggi in Europa, vengono inoltre prese in considerazione solo le persone con disabilità; di fatto 

questi due elementi vanno a limitare l’analisi e bisogna pertanto tenere in considerazione che il mercato 

è in realtà molto più grande ed anche in continuo aumento a causa soprattutto dell’invecchiamento della 

popolazione.  

 

Lo studio principale che prenderemo in considerazione per la quantificazione della domanda attuale di 

mercato del Turismo Accessibile in Europa è quello intitolato “Mind the Accessibility Gap: Rethinking 

Accessible Tourism in Europe” 3, già più volte citato nel corso della trattazione. Questo documento è 

molto recente essendo datato giugno 2014. Al suo interno, oltre ad una quantificazione della domanda 

riferita agli anni 2011 e 2012, si fa una previsione di quanto accadrà da qui a 10 anni sulla base di tre 

possibili scenari.  

È stato rilevato che nel 2011 in Europa si contavano 138,6 milioni di persone con richieste di 

accessibilità, in particolare il 35,9% di queste erano disabili, il restante 64,1% era la popolazione anziana 

over 65. 

Dalla grafico riportato alla pagina seguente (Grafico 1) si può dedurre che nel 2012 i viaggi degli anziani 

e delle persone con disabilità e necessità particolari sono stati in totale all’incirca 783 milioni, e si 

prevede che nel 2020 saranno 862 milioni, una crescita dell’1,2% l’anno di visitatori. 

 

 

 

 

 

                                                           
3 Mind the Accessibility Gap: Rethinking Accessible Tourism in Europe, Charlemagne building (De Gasperi Room) rue De la Loì 170, Bruxelles, 
6 giugno 2014. 
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Grafico 1: domanda corrente e futura di Turismo Accessibile in Europa sui 27 Paesi membri 

(2010/2020) 

           Fonte: Mind the Accessibility Gap: Rethinking Accessible Tourism in Europe, pag 4. 

 

All’interno dello stesso documento viene inoltre fornita un’approssimazione del fatturato generato dal 

Turismo Accessibile nel 2012 e una previsione del contributo generato dai turisti nel prossimo futuro.  

Nel 2012 il fatturato lordo  generato dal Turismo Accessibile è stato di 352 miliardi di euro, e 

considerando che la maggior parte dei viaggiatori è accompagnata si arriva ad un valore di all’incirca 

786 miliardi di euro. Nella figura sottostante (grafico 2) è rappresentato quest’ultimo dato distinguendo 

tra ciò che è stato generato da persone con disabilità e ciò che invece è stato creato da anziani, in più per 

ciascuno gruppo viene evidenziata la divisione tra contributo diretto, indiretto e indotto.                                                                                                                             

         

             Fonte: Mind The Accessibility Gap: Rethinking Accessible Tourism in Europe 
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Sulla base delle stesse divisioni proposte per la figura precedente viene calcolato un dato approssimativo 

per il valore aggiunto lordo del Turismo Accessibile pari a 150 miliardi di euro che, considerato 

l’effetto moltiplicatore derivante dagli accompagnatori, aumenta a 356 miliardi di euro. È proposto il 

grafico 3 riassuntivo di tali dati. 

 

      

      Fonte: Mind The Accessibility Gap: Rethinking Accessible Tourism in Europe 

 

Altro elemento utile che può essere utilizzato per rendersi effettivamente conto delle potenzialità del 

mercato del Turismo Accessibile è, sempre all’interno del documento Mind the Accessibility Gap: 

Rethinking Accessible Tourism in Europe, lo studio sull’impiego lavorativo delle persone. Si è stabilito 

che nel 2012 ben 4,2 milioni di persone hanno lavorato in questo mercato e, considerando anche in 

questo caso l’effetto moltiplicatore, si arriva a circa 8,7 milioni di persone impiegate in più. Nel grafico 

4 si possono vedere al meglio questi dati. 

        

       Fonte: Mind The Accessibility Gap: Rethinking Accessible Tourism in Europe 
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Come sottolineato all’inizio, questo documento è importante anche perché fa delle previsioni 

sull’andamento del mercato del turismo Accessibile in base a tre diversi scenari di ipotetico sviluppo 

dell’accessibilità. In particolare: 

- Sulla base dello scenario A  

(Nelle destinazioni non tutti gli edifici e trasporti sono accessibili. I servizi forniti dagli hotel, ristoranti, 

musei sono stati adattati successivamente alla loro costruzione. Le informazioni sull’accessibilità non 

sono molto attendibili e lo staff stesso non è formato adeguatamente.)  

La domanda di turismo accessibile migliorerebbe del 24,2% e il contributo economico complessivo 

generato dai turisti sarebbe maggiore del 18% rispetto ai dati del 2012. 

 

- Sulla base dello scenario B 

 (Nelle destinazioni il maggior numero di edifici e di trasporti sono accessibili. I servizi di hotel, 

ristoranti e musei sono adatti alle necessità particolari, ed alcuni di essi – come gli ausili per disabilità 

sensoriali e motorie- sono disponibili. Lo staff ha un minimo di conoscenza e può essere di aiuto. Le 

info sono disponibili una volta richieste e sono attendibili.)  

Avremmo un miglioramento della domanda del 33,2% rispetto al 2012 e un aumento del 25% del 

contributo economico complessivo generato dai turisti rispetto al 2012. 

 

- Nello scenario C  

(Nelle destinazioni circa tutti gli edifici e tipi di trasporti sono accessibili. I servizi a disposizione da 

tutti gli hotel, ristoranti e musei sono adattati alle esigenze particolari e molti servizi – come ausili, 

sedie a rotelle, tool per disabilità sensoriali, servizi medici ed assistenza – sono disponibili. Lo staff ha 

una buona conoscenza delle esigenze specifiche e può aiutare molto. L’informazione è facile da trovare 

in maniera autonoma ed è attendibile ed indica se un luogo è inaccessibile.) 

Si avrebbe il maggiore incremento ovvero il 43,6% in più in termini di domanda rispetto al 2012 e il 36 

% in più per quanto riguarda il contributo economico complessivo generato dai turisti. 

 

 

È piuttosto utile riportare il grafico 5, nella pagina seguente, in quanto riassuntivo delle previsioni fatte 

per ciascuno scenario. 
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Grafico 5: Domanda potenziale di Turismo Accessibile in Europa per le persone con esigenze di 

accessibilità (‘000 persone) 

 

Fonte: Mind the Accessibility Gap: Rethinking Accessible Tourism in Europe, pag 11. 
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3.1.2   La domanda di Turismo Accessibile in Italia 

 

Per quanto riguarda la domanda di Turismo Accessibile in Italia lo studio principale e più approfondito 

risale al 1999, Progetto STARe Studio sulla Domanda di Turismo Accessibile in Italia, a cura di ENEA 

ed ITER. Questo studio viene a tutt’oggi utilizzato nelle pubblicazioni più recenti come ad esempio in 

Accessibile è Meglio: Primo Libro Bianco sul Turismo per Tutti in Italia 2013.  

Questo studio ha preso in considerazione la maggior quantità possibile di dati provenienti da fonti 

ufficiali sia nazionali che internazionali acquisendo dati distinti in base alle diverse tematiche. In 

particolare si è cercato di lavorare su una definizione di domanda del turismo accessibile più ampia 

possibile, sono stati infatti presi in considerazione non solo i disabili evidenti ma anche gli anziani e 

tutti coloro che soggettivamente ritenevano di avere problemi di accessibilità. È stata inoltre effettuata 

un’indagine campionaria sulla popolazione italiana per ottenere informazioni sia quantitative che 

qualitative riguardanti la domanda di turismo accessibile. 

La ricerca portò a evidenziare che una stima attendibile della percentuale dei turisti sulla popolazione 

italiana era del 54,6% con una spesa media pro-capite tra le 103 e le 114 mila Lire al giorno. Su circa 

31 milioni e 200 mila persone che viaggiano in Italia (corrispondente al 54,6% citato poco sopra) si è 

stimato che la domanda di turismo accessibile sia costituita da: 

- 889.330 persone che esprimono esigenze speciali (circa il 3% dei turisti italiani). 

- 2.140.785 individui anziani (con età maggiore di 64 anni) pari al 7% della popolazione italiana. 

- 488.599 italiani che hanno dichiarato di non viaggiare ma che viaggerebbero se le condizioni di 

accessibilità migliorassero. 

 

Della domanda di Turismo Accessibile si parla anche all’interno del libro Accessibile è Meglio: Primo 

Libro Bianco sul Turismo per Tutti in Italia 2013; vengono riportati dati relativi la disabilità ripresi dal 

lavoro dell’Istat Inclusione sociale delle persone con limitazioni dell’autonomia personale4, un 

elaborato datato 2012 che ha come scopo la quantificazione delle persone con disabilità in Italia. 

All’interno di Accessibile è Meglio viene affermato che  

“…sono oltre un milione e mezzo (pari al 45% del totale di quelle tra i 15 e gli 87 anni con limitazioni 

funzionali) gli italiani che hanno difficoltà ad effettuare viaggi per vacanza a causa di problemi di 

salute… la restrizione a fare viaggi, come prevedibile, è direttamente proporzionale all’età.”5  

                                                           
4 Inclusione sociale delle persone con limitazioni dell’autonomia personale, Istat, Ministero del Lavoro e delle politiche Sociali. Per l’anno 
2011, pubblicato il 14 dicembre 2012. 

5 Accessibile è meglio: Primo libro Bianco sul Turismo per Tutti in Italia 2013, a cura della Commissione per la Promozione e il Sostegno del 
Turismo Accessibile, Stampa Litos Roma, pag. 35. 



 

84 
 

Si riporta la tabella 1 per visualizzare al meglio i dati. Si può notare che la percentuale delle persone che 

dichiarano di avere difficoltà a viaggiare è molto superiore rispetto alla percentuale di chi dichiara di 

avere restrizioni nello svolgere attività nel tempo libero (cinema, parchi, teatri, musei…), si ha un 26,5% 

contro un 45,8%. Questo sembra essere sintomatico della convinzione per cui a casa si può fare tutto e 

fuori casa diventa tutto più difficile; è ancora una credenza molto diffusa che si riscontra soprattutto nel 

caso delle persone più anziane, restie a cambiare le loro abitudini.   

 

Tabella 16: Persone di 15-87 anni con limitazioni funzionali che, per motivi di salute, hanno restrizioni, 

per svolgere alcune attività (anno 2011, per 100 persone con le stesse caratteristiche). 

                                   
Fonte: Inclusione sociale delle persone con limitazioni dell’autonomia personale, Istat 2012 

 

Dall’indagine trimestrale Istat “Viaggi e Vacanze” è possibile ricavare un ulteriore dato molto 

importante ovvero la variazione tra chi in Italia non ha viaggiato per motivi di salute tra gli anni 2002 e 

2011. In particolare ad esempio nel trimestre Gennaio-Marzo la variazione è stata del +0,3%, per 100 

italiani residenti; nel trimestre Luglio-Settembre la variazione è stata invece negativa di un 1,3% (tabella 

2). 

                                                           
6 Accessibile è Meglio: Primo Libro Bianco sul Turismo per Tutti in Italia 2013, Comitato per la Promozione e il Sostegno del Turismo 
Accessibile, curato da SL&A, Stampa Litos roma, pag. 35. 

Sesso

Restrizioni 

nell'utilizzo di 

Internet

Restrizioni nello 

svolgere attività nel 

tempo libero

Restrizioni nel fare 

viaggi

Maschi 24,6 22,4 33,2

Femmine 25 27,6 37,6

Totale 24,8 25,2 35,5

Maschi 14,7 17,8 31,3

Femmine 26,2 33,9 46,1

Totale 21,8 27,8 40,4

Maschi 20,3 19,1 44,9

Femmine 28,3 30,4 60,1

Totale 25,6 26,7 54,5

Maschi 20,4 19,9 37,9

Femmine 27,1 30,5 51,1

Totale 24,6 26,5 45,8

Persone 15-64 anni

Persone 65-74 anni

Persone 75-87 anni

Totale
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Tabella 27: persone che non hanno effettuato viaggi di vacanza per motivi di salute (per 100 italiani 

residenti) 

                                   
Fonte: Istat, Indagine Trimestrale “Viaggi e Vacanze” 

 

È importante sottolineare nel periodo più recente l’interessamento nei confronti del Turismo Accessibile 

da parte di CISET, Centro Internazionale di Studi sull’Economia Turistica istituito dall’Università Cà 

Foscari nel 1993 con lo scopo di studiare ed analizzare il mercato turistico e creare anche un sistema di 

supporto per le imprese turistiche stesse. In particolare, alla BIT-Borsa Nazionale del Turismo di Milano 

del 2013 durante il Convegno L’Accessibilità nel turismo: valore etico e opportunità economica, Mara 

Manente, direttore del CISET, ha esposto gli ultimi dati elaborati in relazione al tema; viene dichiarato 

che in Italia potenzialmente il numero di fruitori di turismo accessibile è di all’incirca 6 milioni di 

persone, affette da forme serie o minori di disabilità. Tale numero è in aumento considerando soprattutto 

le previsioni di invecchiamento della popolazione europea. L’offerta turistica italiana sta comunque 

diventando sempre più accessibile e organizzabile in base alle esigenze di ciascuno.  

Una delle indagine presentate era rivolta a capire quali, per i turisti stranieri ed in particolare i tedeschi 

in quanto tra i principali fruitori della nostra offerta turistica, fossero i principali elementi di ostacolo 

per i disabili; emerge che nel 67% dei casi l’ostacolo principale è risultato essere l’attività culturale 

all’interno dei luoghi visitati, nella maggior parte dei casi viene evidenziata la mancanza di informazioni 

per sordi e ciechi. Al secondo posto in questa speciale classifica la carenza nel servizio di trasporto sia 

interno al luogo visitato che negli spostamenti più lunghi8. 

 

Proseguendo sulla scia di quanto riportato nel corso della BIT di Milano, Mara Manente interviene al 

MITA, il Meeting Internazionale sul Turismo Accessibile che si tiene ogni anno nel contesto di 

Gitando.All alla Fiera di Vicenza. In particolare nel corso di questo convegno sono stati riportati i dati 

relativi la Regione Veneto e le sue possibilità di sviluppo verso il Turismo Accessibile. 

 

                                                           
7 Accessibile è Meglio: Primo Libro Bianco sul Turismo per Tutti in Italia 2013, Comitato per la Promozione e il Sostegno del Turismo 
Accessibile, curato da SL&A, Stampa Litos roma, pag. 35. 

8 La BIT-Borsa Internazionale del Turismo di Milano ha aperto oggi con un convegno sul turismo accessibile. Relatrice dell’incontro è stata 
Mara Manente, Direttore del CISET, 14/02/2013, Infoscari.  

Gennaio- 

Marzo

Aprile-

Giugno

Luglio-

Agosto

Ottobre-

Novembre

2002 9,8 10,6 14,3 8,9

2011 10,1 10 13 9

Varizazione 0,3 -0,6 -1,3 0,1
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“Siamo partiti valutando quale potrebbe essere il mercato turistico potenziale per le persone disabili 

desiderose di visitare la regione Veneto.  E quantificando sia la popolazione italiana disabile quanto 

quella internazionale si arriva a una stima complessiva di oltre un milione di persone che in larga 

misura non hanno ancora visitato questo territorio.” 9 

1 milione di persone come potenziale nuovo bacino d’utenza per la Regione Veneto, un dato sicuramente 

alto e di forte spinta verso il cambiamento, soprattutto considerando il ritorno economico che si potrebbe 

ottenere. Il dato emerge dalla sommatoria dei turisti italiani e dei turisti stranieri con disabilità; in 

particolare gli italiani sono stimati tra le 410 mila e le 490 mila unità, per i turisti stranieri si ipotizza 

invece un afflusso tra circa 350 mila e 410 mila persone considerando anche gli accompagnatori.  

Questo studio del CISET rileva anche che ad esempio nel caso dei turisti tedeschi i mesi preferiti per 

viaggiare sono maggio, settembre e ottobre,  nel 60,5% dei casi utilizzano la macchina privata contro 

un 17% che invece sceglie il treno; inoltre dato rassicurante in un’ottica di miglioramento futuro delle 

condizioni di accessibilità in Italia è che il 48% degli intervistati viaggerebbe di più se il servizio a 

destinazione fosse migliore. 

 

Un’affermazione di sicuro impatto da parte di Mara Manente è: 

“Il dato finale è che, volendo essere competitivi, l’incremento di attenzione per il segmento della 

disabilità richiede di ragionare sull’intera filiera del valore, anziché sul singolo servizio aumentando, 

così, complessivamente, la qualità della vita per tutti.” 10 

Il cuore del discorso è che bisogna creare una filiera del valore, o come meglio vedremo nel corso del 

prossimo capitolo una Catena del Valore; solo così si può raggiungere l’eccellenza e una qualità ottima 

di servizio per tutti.  

 

 Altro intervento rilevante da parte di Mara Manente per conto del CISET è quello al Workshop, 

organizzato il 16 ottobre 2013 a Rovereto, dal titolo Cult-Ways- Cultural Tourism and Mobile 

Tecnology.  Nel corso dell’evento viene evidenziata l’importanza delle nuove tecnologie e dell’utilizzo 

di internet per rendere sempre più accessibili le destinazioni. Viene rilevato che il mercato ha ancora un 

potenziale di crescita non indifferente, tra i 4 e i 7 milioni di persone; molti di questi turisti sono stranieri, 

che come sappiamo hanno una maggiore propensione rispetto agli italiani a preparare la loro vacanza e 

prenotare il tutto via internet. Volendo citare alcuni esempi possiamo dire che i turisti portatori di 

disabilità americani in più del 33% dei casi utilizzino internet per la prenotazione, il dato sale al 42% 

                                                           
9 Citazione di Mara Manente, direttore CISET, al MITA del 2013. 

10 Citazione Mara Manente, direttore CISET, Mita 2013. 



 

87 
 

per i gli inglesi, i tedeschi invece si fermano ad un 10%11. Sembra fondamentale sottolineare quanto 

quindi sia importante puntare anche sull’accessibilità del sito web, renderlo fruibile a tutti è sicuramente 

un elemento che può portare ad aumentare le possibilità di guadagno 

  

Offrire un servizio di qualità ottima e riuscire ad attirare il maggior numero di persone in territorio 

italiano è un obbiettivo fondamentale. Nel corso della Bit di Milano del febbraio 2014, sempre il CISET 

con Mara Manente ha presentato uno studio, realizzato per conto di Confturismo e Confcommercio, 

secondo cui il turismo incoming organizzato genera un totale di 4,8 miliardi di Euro, di cui 2,7 miliardi 

portati dalla vendita del pacchetto turistico e 2,1 miliardi generati invece dalla spesa in loco 

(ristorazione, shopping, trasferimenti locali, visite guidate…). La maggior parte dei turisti provengono 

da Germania. USA, Russia e Giappone. Ampliare l’offerta attraverso un miglioramento 

dell’accessibilità dei luoghi può avere un impatto molto forte su un mercato che è già fiorente e che 

rappresenta una delle principali industrie italiane. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                                                           
11 Turismo Accessibile e Cult Ways, http://virgo.unive.it/ciset/website/it/node/257, 5 novembre 2013.  
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3.1.3   La segmentazione della domanda 

 

“Ma chi sono i protagonisti di questo mercato? Il confine non è così ben definito, ed è estremamente 

riduttivo, infatti, pensare alle sole persone con disabilità. Si tratta di includere in questo mercato il più 

ampio e generico mondo dei bisogni che possono essere rappresentati anche da persone che non hanno 

disabilità evidenti e riscontrabili (quali il problema motorio, sensoriale, cognitivo, o di salute), ma, ad 

esempio persone che hanno difficoltà alimentari quali celiachia o l’intolleranza ad alcuni alimenti, 

oppure che debbono seguire un regime alimentare iposodico o dietetico. Ci sono poi le persone che si 

“stancano”, a causa delle patologie o dell’età, a camminare a lungo, e cardiopatiche, allergie, bambini, 

anziani, mamme che spingono i passeggini e tanto altro ancora.”12 

 

La segmentazione di domanda che andremo a proporre è stata pensata cercando di mettere in relazione 

quanto affermato da alcuni tra i principali lavori in tema di turismo accessibile; in particolare ci si 

riferisce ai seguenti progetti: 

- Progetto STARe Studio sulla domanda di turismo accessibile, 1999 

- Progetto Europeo EuForMe, 2004 

- Progetto O.S.S.A.T.E., 2005 

- Mind the Accessibility gap: Rethinking Accessible Tourism in Europe,  

- Accessibile è Meglio: Primo Libro Bianco sul Turismo per Tutti in Italia 2013 

 

 Sulla base di questi lavori ritengo che una buona segmentazione sia caratterizzata da tre cluster: 

1. Persone con disabilità 

2. Persone anziane 

3. Persone con esigenze di accessibilità temporanee 

 

Di seguito discuteremo in modo più approfondito, riportando anche dati di tipo quantitativo, ciascuno 

dei tre cluster. 

 

 

  

                                                           
12 Accessibile è meglio: Primo Libro Bianco sul Turismo per Tutti in Italia 2013, Comitato per la Promozione e il Sostegno del Turismo 
Accessibile, curato da SL&A, Stampa Litos roma, pag. 17. 
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1. Persone con disabilità 

 

Di disabilità si è già discusso nel primo capitolo al paragrafo 1.2 dove si è cercato di darne una 

definizione accurata facendo riferimento soprattutto alla classificazione internazionale ICF; sono state 

poi anche identificate, sulla base di quanto affermato all’interno del Progetto europeo EuForMe Il 

Prodotto Turistico Accessibile, le disabilità fisiche, sensoriali, mentali-psichiche, altre.  

 

In questo primo cluster di riferimento, rappresentato dalle persone con disabilità, inseriamo tutte quelle 

disabilità che sono persistenti nel tempo ed in particolare ci riferiamo a: 

- Disabilità motoria 

- Disabilità sensoriale 

- Disabilità mentale-psichica 

- Allergie e intolleranze 

- Patologie croniche come possono essere diabete, asma, epilessia, problemi di cuore, malattie 

degenerative, insufficienza renale, problemi circolatori…) 

- Persone colpite da dislessia e disortografia, quindi persone che manifestano problemi particolari 

di comunicazione e apprendimento. 

 

La quantificazione di questo cluster sarà realizzata facendo riferimento a lavori sia mondiali che europei; 

particolare attenzione sarà rivolta all’analisi approfondita dei dati relativi la nostra Nazione e la 

percezione che le persone hanno del proprio stato di salute. 

 

Nel mondo, secondo le ultime stime della WHO, riportate all’interno del documento Rapporto Mondiale 

sull’Handicap, al 2011 c’erano circa 1 miliardo di persone colpite da disabilità pari al 15% della 

popolazione totale mondiale; questo numero è però in continuo aumento a causa del progressivo 

invecchiamento della popolazione dovuto sia al miglioramento delle condizioni di vita media che al 

sempre meno elevato numero delle nascite. All’interno di Accessibility Market and Stakeholder 

Analysis13 vengo riportati dati relativi ad esempio il Canada in cui, nel 1991, era stato stimato che 

all’incirca il 15,5% della popolazione soffriva di una qualche forma di disabilità; in Australia nel 1993 

erano stati stimati 3 milioni di persone (18% della popolazione) portatrici di disabilità; nel 1997 negli 

Stati Uniti, il U.S.Census Bureau, ha stimato che il 21% della popolazione (54 milioni di persone) 

                                                           
13 O.S.S.A.T.E., a cura di: D. Buhalis, V. Eichhorn, M. Michopoulou, G. Miller, University of Surrey, 2005 
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avevano in qualche modo problemi di disabilità, e sono state fatte anche delle previsioni secondo cui nel 

2030  tale percentuale salirà al 24%.  

La tabella 4, i cui dati sono riferiti all’anno 2012, da una visione d’insieme della situazione a livello 

mondiale distinguendo tra Paesi ad alto reddito, per i quali si intendono quelli con Pil pro capite 

maggiore di 10.066 $, e Paesi a basso reddito; viene inoltre proposta una distinzione tra disabilità gravi 

e disabilità da moderate a gravi. 

 

Tabella 314: la disabilità nel mondo, per area geografica ed età (valori percentuali sul totale della 

popolazione, stime per il 2004) 

       
Fonte: Rapporto Mondiale sull’Handicap, OMS, 2012  (la valutazione della disabilità si basa su di una scala in cui le disabilità gravi sono 

comprese nelle classi VI e VII e quelle da moderate a gravi nelle classi III-V) 

 

Nella precedente tabella 3 i dati che più attirano l’attenzione sono ad esempio il 16,9% delle disabilità 

gravi per le persone con età superiore ai 60 anni in Africa, dato maggiore rispetto alla media mondiale 

di ben 6,7 punti percentuali; valori percentuali molto elevati, riguardanti le persone con le stesse 

caratteristiche citate per l’Africa, li troviamo nel Sud Est Asiatico (12,6%) e nell’Est Mediterraneo 

(12,4%). Altri dati importanti da citare sono relativi le disabilità da moderate a gravi degli over 60 per 

cui la media mondiale è pari al 46,1%, balzano all’attenzione la media di 58,8% presente nel Sud Est 

Asiatico, il 53,7% dell’Est Mediterraneo e il 53,3% dell’Africa. È interessante evidenziare come l’Ovest 

Pacifico, ad esclusione del solo gruppo composto dalle persone con età compresa tra gli 0 e i 14 anni 

colpiti da disabilità da media a moderata, ha sempre medie percentuali inferiori rispetto al dato medio 

                                                           
14 Accessibile è meglio: Primo Libro Bianco sul Turismo per Tutti in Italia 2013, Comitato per la Promozione e il Sostegno del Turismo 
Accessibile, curato da SL&A, Stampa Litos roma. Pag 24. 

Africa America

Sud Est 

Asiatico Europa

Est 

Mediter-

raneo

Ovest 

Pacifico

0-14 anni 1,2 0,6 0,7 0,8 0,9 0,5 0,4 0,7

15-59 anni 3,3 2,6 2,9 2,7 3 2,4 2,3 2,7

≥60 anni 16,9 9,2 12,6 7,2 12,4 10 8,5 10,2

Totale 3,1 2,6 2,9 3 2,8 2,7 3,2 2,9

0-14 anni 6,4 4,5 5,2 4,2 5,2 5,3 2,8 5,1

15-59 anni 19,1 14,6 16,3 14,3 15,5 13,7 12,4 14,9

≥60 anni 53,3 44,3 58,8 41,4 53,7 46,7 36,8 46,1

Totale 15,3 14,1 16 16,4 14 15 15,4 15,3

Disabilità da media a moderata

Paesi a basso e medio reddito

Paesi ad 

alto 

reddito Mondo

Disabilità grave



 

91 
 

mondiale. Possiamo inoltre vedere che le percentuali riferite ai paesi ad alto reddito sono, nella maggior 

parte dei casi, inferiori rispetto alle percentuali medie mondiali. 

 In generale possiamo affermare che i paesi a basso reddito hanno percentuali di persone con 

disabilità maggiori rispetto ai paesi ad alto reddito ciò significa anche che nella maggior parte dei casi 

quindi il disabile non può permettersi cure appropriate. Possiamo inoltre affermare che “Buchi” nel 

completamento dell’istruzione si trovano in tutte le fasce d’età e di condizione sociale, con prevalenza 

nei Paesi più poveri15.  Il dato complessivo mondiale indica che la percentuale di occupazione lavorativa 

per gli uomini e per le donne disabili è rispettivamente del 53% e del 20%, per i normodotati è invece 

del 60% e del 30%. I servizi di riabilitazione risultano al più inadeguati anche nei paesi ad alto reddito 

dove si può verificare che una percentuale compresa tra il 20% e il 40% dei disabili non trovano 

soddisfatte le loro necessità quotidiane16. 

 

A livello europeo i principali lavori su cui noi facciamo affidamento per la definizione della numerica 

delle persone con disabilità sono i report della Commissione Europea, il progetto O.S.S.A.T.E. e 

Accessibile è Meglio: Primo Libro Bianco sul Turismo per Tutti in Italia 2013. 

In occasione dell’approvazione della “Politica Europea sulle Disabilità(2010/2020)”, nel 2010, è stato 

diffuso il dato di circa 37 milioni di persone che soffrono di una qualche forma di disabilità all’interno 

dell’UE.  

 È importante riportare in questo contesto il comunicato stampa effettuato dall’Eurostat il 3 

dicembre 2014 “Situation of people with disabilities in the EU Fewer than 1 in 2 disabled adults were 

in employment in the EU28 in 2011. And almost a third at risk of poverty or social exclusion in 2013”, 

in coincidenza della Giornata Mondiale delle Persone con Disabilità, in cui si definisco le condizioni 

di vita delle persone con disabilità in Europa. In particolare vengono analizzati il dato sull’impiego, il 

dato relativo l’accesso all’istruzione permanente e il dato relativo il rischio di povertà e di esclusione 

sociale. L’analisi è stata elaborata sull’UE a 28 Paesi e in relazione al dato lavorativo viene analizzato 

il rapporto tra il tasso di occupazione delle persone senza disabilità e il tasso di occupazione delle 

persone disabili con età compresa tra i 15 e i 64 anni; la media EU vede il 47,3% delle persone disabili 

contro il 66,9% delle persone normodotate occupate, lo scarto percentuale è perciò del -19,6%, l’Italia 

ha invece una percentuale del 45,6% contro un 58,9% con uno scarto di -13,3 punti percentuali. Il gap 

minore lo riscontriamo in Lussemburgo (-2,4%), Svezia (-9,5%) e Francia (-9,9%).  

                                                           
15 Un miliardo di disabili nel mondo tra barriere e difficoltà; Rapporto internazionale: OMS e Banca Mondiale invitano i governi a investire in 
programmi mirati. Ruggero Corcella, 20 giugno 2011, Corrieredellasera.it.  

16 Un miliardo di disabili nel mondo tra barriere e difficoltà; Rapporto internazionale: OMS e Banca Mondiale invitano i governi a investire in 
programmi mirati. Ruggero Corcella, 20 giugno 2011, Corrieredellasera.it. 
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Per quanto riguarda il tasso di accesso all’istruzione permanente17 la media EU a 28 Paesi per le persone 

con disabilità è del 6,9% e del 9,8% per le persone senza disabilità, uno scarto perciò del 2,8%; l’Italia 

presenta uno scarto di -1,7 punti percentuali derivante dal 4,6% delle persone disabili e dal 6,2% dei 

normodotati.  

In relazione al rischio di povertà e di esclusione sociale abbiamo un 29,9% delle persone disabili e un 

21,4% delle non disabili, per l’Italia le percentuali sono invece rispettivamente del 30,8% e del 26,4%.  

Analizzando la posizione dell’Italia in ciascuna di queste tre analisi che prendono in considerazione il 

gap percentuale, vediamo che si colloca rispettivamente al sesto, al terzo e al quarto posto, perciò tra le 

migliori; il problema principale è però che scorporando meglio i dati, e confrontandoli singolarmente 

con le medie europee ci si rende conto che si registrano in ogni caso valori sempre inferiori rispetto alla 

media UE che fanno scivolare l’Italia in basso nella classifica. 

 

 

Già nel corso della trattazione, in particolare nel primo capitolo, abbiamo evidenziato dati 

quantitativi relativi la disabilità, li riportiamo qui di seguito affiancandone altri in modo tale da avere 

un’idea ancora più chiara dell’effettiva numerica di questo cluster.  

In generale, secondo quanto affermato dall’European Disability Forum18 nel 2012 in Europa si 

registravano all’incirca 80 milioni di persone colpite da disabilità; consideriamo questo numero in 

crescita in quanto sta aumentando l’età media della popolazione mondiale a causa delle sempre migliori 

condizioni di salute, delle scoperte medico-scientifiche e della riduzione del tasso di natalità. Nel resto 

del mondo la situazione non è diversa, ad esempio negli USA ben 11 milioni di cittadini percepiscono 

un assegno di invalidità, e il numero continua a salire da 15 anni a questa parte19. 

Analizzando in modo più specifico ciascun tipo di disabilità possiamo affermare che per quanto riguarda 

le disabilità motorie, solo in Italia ad oggi ci sono all’incirca 1 milione 100 mila persone con tali disturbi 

e di queste all’incirca 60 mila sono in sedia a rotelle. Negli Stati Uniti i dati riferiti all’anno 2013, raccolti 

dalla Social Security System20, rivelano ad esempio che ci sono 324.881 persone che soffrono di 

problemi all’apparato muscolo-schelettrico. 

                                                           
17 È definito come: encompassing all learning activities after the end of initial education, with the aim of improving knowledge, skills and 
competences, within a personal, civic, social and or employment related perspective. 

18 The European Disability Forum is an independent NGO (Non-Governmental Organization) that represents the interests of 80 million 
Europeans with disabilities. EDF is the only European platform run by persons with disabilities and their families. We are the front runner for 
disability rights. We are the voice of persons with disabilities in Europe. www.edf-feph.org.  

19 USA, lo stato degli invalidi è il più grande d’America, Glauco Maggi, Libero Quotidiano.it 

20 www.ssa.gov, sistema di assistenza del governo americano con 1400 uffici sparsi su tutto il territorio (è l’INPS negli USA); la mission è 
Deliver Social Security Services that meet the changing needs of the pubblic. 
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In relazione alle disabilità sensoriali il dato italiano dice che 380 mila sono i ciechi totali o parziali, 1,5 

milioni di ipovedenti, 877 mila le persone con problemi di udito e 92 mila i sordomuti. Nel mondo 

l’OMS rileva la presenza di 285 milioni di persone con disabilità visive e 278 milioni di persone sorde, 

l’80% delle quali vive nei paesi a basso reddito. 

Circa 750 mila sono le persone in Italia con disturbi mentali e psichici21; negli Stati Uniti, in base alle 

rilevazioni statistiche del 2013 ad opera del Social Security System, si hanno 202.483 persone affette da 

tale tipo di problema. 

Le allergie sono ad oggi sempre più diffuse, solo in Italia all’incirca il 30% delle persone soffre di tale 

problema; dai dati raccolti a livello mondiale si sa inoltre che sono centinaia di milioni le persone con 

allergie varie, all’incirca 300 milioni gli asmatici e 400 milioni le persone con rinite allergica. Tra le 

principali forme allergiche, di particolare rilevanza sono quelle ai cibi per le quali tra le più diffuse 

ricordiamo la celiachia (una forma allergica al glutine), l’allergia ai latticini, alle noci e all’aglio. 

Data la numerica delle persone che ne soffrono, sembra opportuno porre l’accento anche sul problema 

del diabete; richiede accortezze specifiche come possono essere l’attenzione molto forte posta al regime 

alimentare, oppure, nei casi più gravi, sono necessari assistenza nella deambulazione, la possibilità di 

tenere i medicinali come l’insulina in frigo e nel caso di ferite, a causa della scarsa capacità di guarigione, 

avere personale specializzato nelle cure. In Italia secondo quanto rilevato nell’indagine Istat del 2011 Il 

Diabete in Italia22 sono quasi 3 milioni le persone affette da diabete, il che corrisponde ad un 4,9% della 

popolazione totale, con una maggiore concentrazione nelle regioni del sud e tra le persone più anziane. 

Solo negli ultimi 10 anni il dato è aumentato di 800 mila unità a causa dell’invecchiamento della 

popolazione e di una diffusione sempre più ampia della malattia. 

Uno dei nostri obiettivi fondamentali è guardare in modo più approfondito al dato italiano relativo le 

disabilità; è confortante sapere che l’Italia è uno dei Paesi più all’avanguardia quando si tratta di 

statistica e raccolta di dati in relazione a tale tema. La principale nostra fonte di riferimento è il 

documento Inclusione sociale delle persone con limitazioni dell’autonomia personale, riferito all’anno 

2011 e pubblicato il 14 dicembre 2012, realizzato dall’Istat con il patrocinio del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali; di seguito riporteremo i dati principali evidenziati all’interno di questo 

documento che prende in considerazione le disabilità motorie, sensoriali e mentali-psichiche.  

Risulta che all’anno 2011 i disabili tra gli 11 e gli 87 anni in Italia fossero all’incirca 4 milioni, nello 

specifico 3milioni 947mila.  

                                                           
21 I dati qui riportati sono stati ripresi da quanto affermato in Il Prodotto turistico Accessibile, progetto EuForMe,2003, ad opera della 
Commissione Europea. 

22 Fonte Istat, Anni 2000-2011 Il Diabete in Italia, statistiche Focus, 24 settembre 2012. 
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Un primo elemento da chiarire è che all’interno del documento è proposta un’analisi basata sulla 

distinzione tra limitazioni funzionali lievi e limitazioni funzionali gravi:   

 

“Le limitazioni funzionali sono definite gravi se la persona intervistata, anche con l’aiuto di ausili e 

apparecchi sanitari, ha riferito il massimo grado di difficoltà in almeno una delle funzioni della mobilità 

e della locomozione, delle funzioni della vita quotidiana (lavarsi, vestirsi, spogliarsi, mangiare, sedersi 

e alzarsi dal letto o dalla sedia), delle funzioni della comunicazione (vedere, sentire, parlare). Sono 

invece definite lievi se, anche con l’aiuto di ausili ed apparecchi sanitari, il rispondente ha riferito un 

livello minore di difficoltà in almeno una delle funzioni sopra indicate”23.   

 

Riportiamo di seguito alcuni dati in breve: 

- Il 71,4% delle 3 milioni 897 mila persone, pari a 2 milioni 819 mila, riferisce di non essere 

completamente autonomo.  

- 1 milione 868 mila sono le persone con disabilità lievi. 

- 2 milioni 80 mila sono invece le persone con limitazioni funzionali gravi. 

- 1 milione 462 mila sono le persone che ritengono di avere bisogno di aiuto per svolgere le 

attività della loro vita quotidiana. 

- 1 milione 818 mila le persone che ritengono di avere gravi limitazioni nelle loro attività 

domestiche. 

All’interno dello stesso documento è importante sottolineare come i dati siano organizzati anche in base 

all’età delle persone coinvolte; in particolare l’analisi prende in considerazione le persone tra gli 11 e 

gli 87 anni. Sulla base di ciò si può evidenziare che nella fascia di età compresa tra gli 11 e i 34 anni il 

92,2% delle persone con limitazioni funzionali vivono ancora in famiglia, molti di più rispetto alla media 

del 67,8% della popolazione generale. Inoltre nella fascia di età compresa tra i 15 e i 74 anni solo il 16% 

di queste persone con limitazioni lavora. Quest’ultimo dato può essere analizzato più in profondità 

guardando alla distinzione tra sessi, risulta infatti che il 27% degli uomini con limitazioni funzionali è 

occupato a fronte di un misero 7,8% femminile. 

Altro dato importante è che circa 1 milione di persone hanno difficoltà negli spostamenti, il 25,3% delle 

persone prese in considerazione (972 mila), con età compresa tra i 15 e gli 87 anni, dichiarano di non 

uscire di casa quanto desidererebbero per motivi di salute; in particolare, tra di essi, all’incirca il 5,3% 

attribuisce la poca possibilità di uscire di casa alla mancanza di supporto da parte di qualcuno, il 2,2% 

                                                           
23 Inclusione sociale delle persone con limitazioni dell’autonomia personale, dati riferiti all’anno 2011, Istat., 14 dicembre 2012. 
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afferma che tale difficoltà è attribuibile alla mancanza di supporti fisici come possono essere ascensori, 

segnaletiche, scivoli, e un 5,5% mostra malcontento a causa della mancanza di entrambi gli elementi 

citati prima. 

All’interno della stessa opera viene anche effettuata una rilevazione statistica più specifica in relazione 

alla possibilità di fare viaggi per classi di età e sesso. In particolare tale analisi viene svolta in riferimento 

anche alla capacità di utilizzo di internet e di quali sono le capacità di svolgere attività nel tempo libero.  

Il 45,8% delle persone con età compresa tra i 15 e gli 87 anni (1 milione 526 mila persone) lamenta 

difficoltà nel compiere viaggi a causa di problemi di salute; di questi, circa 522 mila, dichiarano che 

oltre ai problemi di salute un ulteriore ostacolo al compiere un viaggio è la mancanza di supporto e 

assistenza da parte di una persona. Elemento importante da considerare è che le persone molto anziane, 

di età compresa tra i 75 e gli 87 anni, hanno sicuramente maggiori difficoltà nell’affrontare un viaggio 

in quanto nella maggior parte dei casi non hanno una piena mobilità ed hanno maggiore necessità di 

cure mediche. 

Dalle rilevazioni emerge inoltre come la difficoltà a viaggiare sia molto maggiore per le persone che 

hanno difficoltà di movimento e nelle attività della loro vita quotidiana di quanto non lo sia per le 

persone con disabilità sensoriali.  
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Un tema interessante da sviluppare in questa fase della trattazione è quello relativo la percezione 

che le persone hanno in relazione al loro stato di salute. 

Sia all’interno del lavoro effettuato da O.S.S.A.T.E. sia in Accessibile è Meglio: Primo Libro Bianco 

sul Turismo per Tutti in Italia 2013 viene proposto un grafico riassuntivo delle percentuali di persone 

che dichiarano di avere restrizioni a lungo termine nella loro vita quotidiana all’interno dei vari Stati 

europei. Riportiamo di seguito il grafico 6 aggiornato all’anno 2012. 

  

            
Fonte: elaborazioni SL&A su dati Eurostat, 2012 
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Dal grafico nella pagina precedente, realizzato facendo affidamento su dati provenienti dall’Eurostat, è 

possibile vedere che una media del 24,4% della popolazione europea dichiara di avere tali impedimenti 

e di fatto tale numerica rappresenta un quarto di tutta la popolazione in Europa. I tre Paesi in cui ci si 

sente meglio sono Malta (12%), Svezia (14,4%) e Bulgaria (15,1%); gli ultimi tre Paesi della graduatoria 

sono invece Slovenia (35,3%), Croazia (34,6%) e Slovacchia (33,7%). L’Italia si colloca nella metà 

migliore della classifica, al decimo posto, con una percentuale del 19,9%, subito dopo il Lussemburgo 

(19,6%) e subito prima della Spagna (20,7%).  

Restringendo il campo d’analisi ai soli paesi appartenenti all’Unione Europa all’incirca 50 milioni di 

persone dichiarano quindi di avere restrizioni a lungo termine nello svolgere le attività della loro vita 

quotidiana. 

Soprattutto nel lavoro Accessibile è Meglio: Primo Libro Bianco sul Turismo per Tutti in Italia 2013 

viene data rilevanza al tema della percezione. I dati disponibili sono relativi il quinquennio 2005-2009, 

la fonte principale è Eurostat e nel grafico a torta (grafico 7), qui di seguito, vediamo la rappresentazione 

di come i cittadini europei percepiscono il loro stato di salute. Proprio quest’ultimo elemento ha 

sicuramente un impatto molto forte sulla rilevazione dei dati e sugli atteggiamenti dimostrati dalle 

persone in relazione alla valutazione della soddisfazione circa la loro vita, la loro felicità e le loro 

aspettative per il futuro. 

 

            
Fonte: elaborazioni SL&A su dati Eurostat, 2012  

 

La maggior parte degli intervistati, il 68%, dichiara di godere di buona salute, il 22% ritiene di essere in 

condizioni discrete, l’8% si sente di godere di cattiva salute e il 2% di salute molto cattiva. 
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È possibile evidenziare che la percezione sullo stato di salute varia molto anche a seconda dello Stato 

europeo che andiamo a considerare. Dalla tabella 5 si può verificare che gli stati in cui all’anno 2009 si 

stava peggio sono Portogallo, Lituania e Ungheria con rispettivamente il 19,4%, 17,7% e 17,5% di 

persone che reputano la loro condizione di salute cattiva o pessima; al contrario, le Nazioni in cui si sta 

meglio sono l’Irlanda con una percentuale di percezione della salute cattiva o pessima pari al 2,7%, 

Malta con il 4,6% e l’Olanda con il 4,9%. 

L’Italia nel 2009 è 15° su 27 Nazioni considerate, con una percentuale di percezione di salute cattiva 

pari all’8,4%, sopra alla media europea di 0,9 punti percentuali. In tema di percezione della salute 

pessima la media UE si attesta intorno all’1,9%, in Italia abbiamo un 2,4%, che ci posiziona al 17° posto 

della graduatoria insieme alla Danimarca.  

 

Tabella 524: la percezione dei cittadini europei sulla loro salute (serie storica, valori percentuali) 

        
Fonte: Eurostat, 2012 

                                                           
24 Accessibile è meglio: Primo Libro Bianco sul Turismo per Tutti in Italia 2013, pag 29. Comitato per la promozione e il Sostegno del Turismo 
Accessibile, curato da SL&A, Stampa Litos roma. 

cattiva pessima cattiva pessima cattiva pessima cattiva pessima cattiva pessima

Austria 6,7 1,6 6,4 1,5 6,7 1,6 7,2 1,9 6,6 2,1

Belgio 6,3 1,9 6,8 1,6 6,8 1,5 6,9 1,3 7,1 1,7

Bulgaria ∕ ∕ ∕ ∕ 12,9 4,2 10,9 2,8 9,9 3

Cipro 7,3 2,5 7,7 1,6 7,1 2,6 6,6 1,1 6,2 2

Repubblica 

Ceca 10,5 2,5 10,9 2,5 10,4 2 10,6 2,5 10,4 2,3

Danimarca 5,5 1,5 5,7 2 5,9 1,9 5,4 1,9 5 2,4

Estonia 13 3,1 12,3 2,8 12 2,7 12,4 2,4 12,6 1,5

Finlandia 7,3 2,8 7 2,9 6,7 1,5 6,4 1,3 6,1 1,3

Francia 8,5 1,4 8,1 1,4 8 1,4 7,3 1,1 7,9 1,1

Germania 7,6 1,6 7,7 1,6 7,8 1,6 6,5 1,5 6,4 1,4

Grecia 6,3 2,6 6,3 2,9 6 2,7 6,6 2,7 6,6 3,1

Ungheria 17,3 4,6 16,1 4,2 17,1 4,9 14,3 4,9 13,3 4,2

Irlanda 2,8 0,8 2,4 0,7 2 0,5 2,2 0,3 2,3 0,4

Italia 8 1,8 8,7 1,9 8,6 2,4 8,8 2,3 8,4 2,4

Lettonia 16,3 5,6 14,9 4,5 14,5 4,1 13,8 3,4 13,1 2,8

Lituania 16,6 2,9 14,9 3,3 13,6 2,9 14,9 2,8 14,7 3

Lussemburgo 6,5 1,3 5,8 1,5 5,8 1,2 6,5 1,2 6,9 1,4

Malta 4,5 0,6 3,8 0,6 4,1 0,4 3,9 0,4 4 0,6

Olanda 4,3 0,9 4,4 0,8 4,3 0,6 4,4 0,9 4,2 0,7

Polonia 15 3,7 14,2 3,1 13,7 3,1 13,4 3 13,5 3

Portogallo 14,7 5,8 15,1 5 14,3 4,7 14,3 5,3 14,2 5,2

Romania ∕ ∕ ∕ ∕ 7,7 2 6,9 1,8 7 1,8

Slovacchia 12,5 5,1 13,1 4,9 12,8 4,8 11,3 4,4 11 3,6

Slovenia 13,1 3,1 12,7 3 11,3 3,1 11,7 2,5 10,2 2,9

Spagna 10 2,5 9,9 2,3 9,4 2,2 6,1 1,7 6,5 2,1

Svezia 4,5 1,6 4,8 1 4,1 1 4,1 1 4,2 1,1

Regno Unito 5,8 1,3 5,3 1,2 5,1 1,1 4 1,1 4,4 1,1

Unione 

Europea 8,7 2,1 8,6 2 8,5 2 7,6 1,9 7,5 1,9

Paesi

Stato di Salute

2005 2006 2007 2008 2009
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2. Persone Anziane 

 

L’anziano rappresenta il secondo cluster di analisi. Ritengo sia fondamentale racchiudere tali persone 

in un segmento a se stante dati gli sviluppi e le previsioni di aumento di numerica loro riferiti. In generale 

all’interno dell’UE si sta verificando un drastico cambiamento demografico, infatti la popolazione più 

anziana sta aumentando molto più velocemente delle nuove nascite. La speranza di vita media, all’anno 

2012, è molto elevata, 77,5 anni per gli uomini e 83,1 per le donne, con una previsione di aumento nei 

prossimi decenni di 15-20 anni; in più il livello di salute è molto buono e il tasso di natalità è piuttosto 

basso, in media 1,58 figli a donna e sempre più persone che rinunciano ad averne25. 

I dati Eurostat dicono che al 2011 il 17,33% della popolazione europea ha più di 65 anni (circa 87 milioni 

di persone), con Germania e Italia primi paesi in questa classifica; le previsioni stimano che nel 2060 

gli over 65 saranno il 30% e gli over 80 rappresenteranno una quota del 12,1% a fronte di un 4,4% 

risalente al 2008.  

Guardando al caso specifico italiano sappiamo che qui è presente la più alta percentuale di persone over 

80 d’Europa e, allo stesso tempo, abbiamo una delle più basse percentuali di soggetti con età compresa 

tri gli 0 e i 14 anni. Le previsioni fatte dall’Eurostat fino al 2060 riferiscono che Italia e Germania 

manterranno questi tristi primati nei prossimi anni. In Italia al 2012 la speranza di vita media per gli 

uomini era di 79,6 anni e 84,4 anni per le donne, tutti dati maggiori rispetto alla media europea di 77,5 

e 83,1 anni; soprattutto nel Mezzogiorno italiano si va ad inasprire l’invecchiamento, infatti ogni 100 

giovani con meno di 15 anni è stata realizzata la previsione secondo cui il numero degli over 65 passerà 

dai 123 del 2011 ai 278 del 2041.  

In Italia, abbiamo anche livelli di fecondità inferiori alla media europea, 1,42 figli per donna italiana 

contro l’1,58 europeo all’anno 2012. Dal 2008 si è invertito il trend di crescita della natalità e della 

fecondità in atto fin dal 1995, è un dato evidenziabile in tutti i paesi europei e come principale causa ne 

viene identificata la crisi economica. In Italia di fatto le donne in età fertile sono sempre meno e allo 

stesso tempo tendono a fare sempre meno figli e sempre più tardi; contemporaneamente anche i figli di 

donne straniere stanno inesorabilmente calando a causa dell’invecchiamento delle madri. 

Nella tabella 5, qui di seguito, sono riportati le principali rilevazioni relative Germania, Francia, Regno 

Unito, Spagna e in modo più approfondito Italia; vengono rilevate la speranza di vita alla nascita sia 

maschile che femminile, il tasso di fecondità totale, l’indice di vecchiaia, il saldo migratorio con l’estero 

e il numero degli stranieri su 100 residenti. Balzano subito all’attenzione i dati relativi l’indice di 

vecchiaia che rappresenta il numero di over 65 ogni 100 giovani under 15; i valori più elevati li abbiamo 

per Germania e Italia, rispettivamente con 158 e 151,4; Francia e Regno Unito hanno invece i valori 

                                                           
25 Tendenze demografiche e trasformazioni sociali: nuove sfide per il sistema di welfare, Rapporto Annuale 2014, capitolo4, Istat, pubblicato 
il 18 maggio 2014. 
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minori con rispettivamente 96,7 e 97,7. In Francia e nel Regno Unito è possibile inoltre evidenziare che 

il tasso di fecondità totale è maggiore rispetto a quello registrato in Germania e Italia, per le prime due 

abbiamo rispettivamente valori di 2 e 1,92, per le seconde abbiamo invece valori pari a 1,38 e 1,42. 

 

Tabella 5: Principali indicatori della dinamica demografica per Ue28, alcuni Stati e l’Italia (con 

ripartizione geografica), anno 2012.  

 
Fonte: Eurostat; Istat, Tavole di mortalità; Iscritti in anagrafe per nascita; Popolazione residente comunale per sesso, anno di nascita e stato 

civile; Iscrizioni e cancellazioni all’anagrafe per trasferimento di residenza; Movimento e calcolo della popolazione straniera residente e 

struttura per cittadinanza. 

 

Guardando in modo più mirato al lato turistico, importante è quanto affermato in Il Turismo per la terza 

età: esigenze e buone prassi26 a cura di Massimiliano Monti; da tale opera sono ripresi i dati riportati di 

seguito. I cittadini senior, cioè con un’età compresa tra i 55 e i 75 anni, in Europa sono all’incirca 100 

milioni; in Italia gli over 60 sono 16 milioni. Grazie al miglioramento delle condizioni di vita e salute 

tutte queste persone possono permettersi di compiere viaggi. È opportuno considerare che dal momento 

che si parla di anziani non è possibile fare una semplice generalizzazione tra tutti i pensionati perché c’è 

chi arriva alla pensione in buona salute, chi invece è meno fortunato, chi è molto anziano e infermo, chi 

stenta ad arrivare a fine mese con la sola pensione; l’offerta turistica deve creare opportunità diverse per 

ciascuna di queste persone.  

L’anziano ha diverse possibilità per programmare e prenotare la sua vacanza, capita spesso che Comuni, 

Enti, Istituti di Previdenza organizzino soggiorni climatici loro dedicati per i quali viene anche garantito 

un contributo nel sostenimento delle spese; oppure ad esempio per gli over 65 c’è la possibilità di 

                                                           
26 Viaggiare senza limiti: turismo per tutti in Europa, nella seconda parte relativa i turisti con necessità particolari, pag. 134-140. IsITT 
tipografia Luca Ricci, Venaria(TO),2010. 

Maschi Femmine

Ue 28 77,5 83,1 1,58 116,6 ∕ ∕

Germania 78,6 83,3 1,38 158 2,9 9,1

Francia 78,7 85,4 2 96,7 0,6 6

Regno Unito 79,1 82,8 1,92 97,7 2,8 7,6

Spagna 79,5 85,5 1,32 115,8 3 11,2

Italia 79,6 84,4 1,42 151,4 4,1 7,4

Nord-ovest 79,8 84,7 1,48 164,4 4,7 9,7

Nord-est 80,1 85,1 1,47 157,3 4 10,1

Centro 79,7 84,4 1,42 166,4 6,5 9,1

Sud 79 83,7 1,34 131,1 2,4 3

Starnieri (per 

100 residenti)Paesi

Speranza di vita alla nascita Tasso di 

fecondità 

totale

Indice di 

vecchiaia

saldo 

migratorio 

con l'estero
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rivolgersi ai centri per anziani che organizzano viaggi, gite e soggiorni climatici; ad oggi sono sempre 

di più anche tra gli anziani coloro che organizzano la propria vacanza o rivolgendosi personalmente al 

tour operator o utilizzando Internet. Proprio riguardo l’utilizzo di Internet sono disponibili dati statistici 

che ci dicono come ad esempio gli utilizzatori con età compresa tra i 60 e i 74 anni sono all’incirca 

l’81%; secondo l’Istat, inoltre, il 43,3% delle persone con età compresa tra i 60 e i 64 anni hanno 

utilizzato Internet almeno una volta nel corso di un anno per la prenotazione di vacanze o servizi turistici, 

e 30,7% è la percentuale di coloro che con età tra i 65 e i 74 anni l’hanno utilizzato27.  

Nel suo viaggio l’anziano non vuole semplicemente una struttura accessibile e quindi caratterizzata ad 

esempio da bagni grandi e stanze ben illuminate, ciò che cerca è un servizio di qualità che gli permetta 

anche di divertirsi, perciò sono ben voluti giochi di società, serate musicali danzanti, tornei, animazione, 

escursioni e passeggiate.  

L’anziano non ha problemi di ferie dal lavoro, può concedersi la vacanza in qualsiasi periodo dell’anno, 

può riservarsi un giorno per la classica gita o una o due settimane per un soggiorno climatico invernale 

magari in Liguria, o un soggiorno estivo sulla riviera romagnola nota per l’elevato divertimento a tutte 

le età. 

 

“Il turismo per la terza età può dirsi oggi l’unico caratterizzato da un’ampia destagionalizzazione e 

delocalizzazione dei flussi turistici”28. 

 

In quest’ultima parte della trattazione abbiamo più volte citato per gli anziani il soggiorno climatico; di 

fatto tale tipologia di vacanza, riservata alle persone che abbiano già compiuto il 65° anno di età, consiste 

per lo più in un viaggio di 15 giorni organizzato, per i loro cittadini, dai vari Comuni italiani che 

contribuiscono anche finanziariamente al sostenimento di parte del costo della vacanza. Mete principali 

sono le località marine, dove si respira buona aria e dove molte volte è presente anche il servizio di 

terme convenzionato con il Servizio Sanitario Nazionale; anche la meta montana non è disprezzata per 

la buona aria e per il fresco estivo. Scopi principali di questi viaggi sono di favorire la prevenzione del 

degrado psicofisico, il recupero o il mantenimento dell’autonomia, la socializzazione e l’aumento del 

benessere. 

Molto spesso abbiamo anche detto che tra gli anziani è diffusa la gita di 1 giorno, molto meno 

impegnativa rispetto a soggiorni più lunghi, consiste il più delle volte nella visita presso poli di attrazione 

turistica della zona di residenza. Molto spesso si fa visita alle città vicine e aspetto rilevante è il lato 

                                                           
27 Viaggiare senza limiti: turismo per tutti in Europa. Il turismo per la terza età: esigenze e buone prassi, M. Monti, IsITT, tipografia Luca 
Ricci, Venaria(TO),2010.  pag.137. 
28 Viaggiare senza limiti: turismo per tutti in Europa, IsITT, tipografia Luca Ricci, Venaria(TO),2010.  pag.137. 
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culturale di tali viaggi. Andare via per una sola giornata è sicuramente meno impegnativo perché poi si 

torna a riposare nella propria casa, per alcuni può essere d’aiuto il fatto di non dover portare tutti i 

medicinali con se, oppure può essere un buon modo per evadere più spesso dalla vita di tutti i giorni. 

Tutti questi elementi e queste possibilità di viaggio sono sicuramente un’opportunità per le varie imprese 

turistiche, per i tour operator che forniscono pacchetti già organizzati di tutto, ma anche per tutte le 

strutture turistiche, alberghiere e ristorative che possono creare un menù turistico per coloro che 

viaggiano un giorno solo. 
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3. Persone con esigenze di accessibilità temporanee 

 

Questo cluster è difficilmente quantificabile proprio in relazione alla tipologia di persone che ne fanno 

parte. Tra i principali appartenenti al segmento abbiamo famiglie con bambini, donne in gravidanza, 

turisti che viaggiano con grandi trolley e persone che per un certo periodo presentano elementi di 

disabilità come possono essere fasciature, gessi o esigenze derivanti da interventi recenti; ci sentiamo di 

includere in questo cluster anche quanti per scelta seguono ad esempio una dieta crudista o vegetariana 

e vegana.  

 Le famiglie che si muovono con bimbi e perciò con passeggini presentano tutte quelle difficoltà 

classiche che la persona in sedia a rotelle deve affrontare, perciò saranno ad esempio elementi di disturbo 

i gradini, le rampe di scale, i ponti ripidi o i terreni sdruciolevoli; anche l’accessibilità dei mezzi di 

trasporto e la presenza di servizi igienici con fasciatoi sono in questo caso fondamentali. Un problema 

importante da sottolineare è che molto spesso all’interno dei musei non si può accedere con passeggini 

e carrozzine per bimbi in quanto considerati elementi troppo ingombranti. Gran parte delle difficoltà fin 

qui citate sono rilevanti anche per coloro che hanno disabilità temporanee e che per un certo periodo di 

tempo sono costretti ad esempio ad utilizzare supporti per la deambulazione. 

Per i turisti che viaggiano con trolley ingombranti sono di rilevanza tutti gli accorgimenti presi per 

facilitare la deambulazione di coloro che presentano problemi di spostamento. 

Per tutte queste persone l’ideale sarebbe, per ampliare la numerica di potenziali clienti, offrire un 

servizio di trasporto ad hoc che possa quindi facilitare il viaggio e il soggiorno.  

Per quanti seguono una particolare dieta è di sicura rilevanza avere all’interno di ogni struttura turistica 

la possibilità di vedere soddisfatte le proprie esigenze; soddisfare anche questa tipologia di richiesta 

alimentare rappresenta un elemento che, senza ombra di dubbio, aumenta la qualità del servizio offerto. 

L’operatore turistico che vuole offrire qualità e accessibilità non può fare a meno di prendere in 

considerazione anche questa tipologia di persone con esigenze particolari, deve adattare la sua offerta 

offrendo soluzioni immediate ed efficaci anche per questo cluster di consumatori. 
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3.2 L’Offerta 

 

 “… il turista con disabilità sarà riconosciuto, in primo luogo, come cliente/ospite con 

aspettative e motivazioni comuni a quelle di tutti gli altri… L’elemento cardine per poter affrontare, in 

modo moderno ed efficace, il tema dell’accoglienza per tutti è quindi l’abbattimento dei pregiudizi, delle 

paure e delle barriere culturali che ci portano a identificare i turisti con esigenze specifiche con le sole 

persone con disabilità e ancor più le persone con disabilità come soggetti destinatari della nostra 

compassione o come “intrusi” che ostacolano la qualità della vita del luogo.”29 

“Quando si parla di turismo Accessibile si parla di turismo attento ai bisogni di tutti, quindi con una 

qualità dell’offerta molto alta.”30 

In quest’ultima citazione il turismo accessibile viene definito come un turismo dalla qualità molto 

elevata, ci chiediamo pertanto cosa si intenda per qualità del turismo; l’Organizzazione Mondiale del 

Turismo la definisce come: 

“…risultato di un processo che implica la soddisfazione di tutti i bisogni, esigenze e attese legittime di 

consumatori in materia di prodotti e servizi, a un prezzo accettabile, in conformità con le condizioni 

concordate, oggetto di un mutuo accordo e gli attributi soggiacenti della qualità sono: la sicurezza e la 

protezione, l’igiene, l’accessibilità, la trasparenza, l’autenticità e l’armonia dell’attività turistica nei 

confronti dell’ambiente umano e naturale.” 31 

 Il turista disabile ha gli stessi diritti e le stesse aspettative di un qualsiasi altro turista e usufruisce di 

tutte le strutture e di tutti i servizi offerti alla generale domanda turistica. L’offerta creata per il turista 

che necessita di accessibilità, di fatto, nelle sue parti costitutive, non differisce in alcun modo da quanto 

offerto ad un qualsiasi turista senza richieste particolari. Gli elementi costitutivi dell’offerta sono: 

- Servizi di reperimento delle informazioni 

- Servizi di prenotazione 

- Viaggio 

- Servizi di trasporto sul luogo della vacanza 

- Alloggi 

- Ristorazione 

- Attività e Sport organizzati 

- Servizi ad hoc per ciascun cliente 

                                                           
29 Viaggiare senza limiti: il turismo per tutti in Europa, Accogliere il turista con esigenze specifiche: una strada percorribile per l’operatore 
moderno e consapevole, di Nadia Bravo, pag.46. IsITT, tipografia Luca Ricci, Venaria(TO),2010. 

30 Accessibile è meglio: Primo Libro Bianco sul Turismo per Tutti in Italia 2013, Comitato per la promozione e il Sostegno del Turismo 
Accessibile, curato da SL&A, Stampa Litos roma. 

31 OMT, Cuba, settembre 2003. 
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- Risorse ed attrazioni naturali, culturali e per il divertimento 

- Escursioni e Shopping 

Tutti questi elementi costituiscono la Catena del Valore Turistico (Figura 1) e ciascuno di essi deve 

raggiungere singolarmente il miglior livello qualitativo possibile e il maggior livello possibile di 

accessibilità. Il passo successivo all’ottimizzazione singola è la realizzazione della miglior 

combinazione possibile tra tutte le parti costituenti, al fine di ottenere un’offerta dalla qualità molto 

elevata che possa soddisfare le esigenze di un qualsiasi turista. Ricordiamo proprio in questa fase quanto 

affermato da Mara Manente, direttore CISET in occasione del MITA tenutosi nell’aprile 2013: 

“Volendo essere competitivi, l’incremento di attenzione per il segmento delle disabilità richiede di 

ragionare sull’intera filiera del valore, anziché sul singolo servizio aumentando, così, 

complessivamente, la qualità della vita per tutti.”32  

Il buon operatore turistico deve riuscire a trasformare i suoi servizi e i suoi punti di forza in vantaggi 

competitivi stabili e duraturi; per fare ciò un elemento sicuramente importante è riuscire ad avere il 

miglior rapporto possibile di feedback con i propri clienti, bisogna saper ascoltare. 

“La qualità dell’offerta turistica, infatti, è legata inevitabilmente alla qualità di tutte le sue parti e 

all’efficienza di tutti gli attori coinvolti compresi, tra questi, i turisti stessi nel comunicare le loro 

esigenze.”33 

Figura 1: La Catena Turistica 

                 

Fonte: La Destinazione Accessibile EuForMe 2003 

                                                           
32 Cit. Mara Manente, Direttore Ciset. 
33 Viaggiare senza limiti: il turismo per tutti in Europa, Accogliere il turista con esigenze specifiche: una strada percorribile per l’operatore 
moderno e consapevole, di Nadia Bravo, pag.47. IsITT, tipografia Luca Ricci, Venaria(TO),2010. 
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Un altro elemento che aggiunge qualità all’intera offerta è la flessibilità, ovvero la possibilità di adattare 

l’offerta per rispondere a qualsiasi tipo di esigenza in qualsiasi momento. Tantissimi possono essere i 

clienti e tantissime le richieste da loro espresse, pertanto flessibilità, organizzazione, preparazione del 

persone sono elementi da curare nel miglior modo possibile. 

L’idea ottimale da sviluppare sarebbe quella di creare un sistema ospitale allargato che proponga servizi 

di turismo accessibile su tutto il territorio; c’è la necessità che pubblico e privato collaborino per dare a 

tutti la possibilità di fruire liberamente del territorio circostante. Bisogna che quindi elementi come 

alberghi, ristoranti, parchi, trasporti pubblici, strade, pavimentazioni, locali, centri sportivi, teatri e 

musei siano integrati in modo tale da creare una vera e propria catena del valore del Turismo Accessibile. 

Si vuole creare una “Catena dell’Accessibilità” in cui ogni elemento sia fruibile da chiunque. Proprio 

per sviluppare al meglio l’accessibilità sul territorio circostante e per creare una sviluppo a 360° è nata 

la figura del Disability Manager, sviluppatasi inizialmente negli USA per favorire l’inserimento nel 

mondo del lavoro delle persone disabili e poi riconosciuta in Italia dal 2009 grazie al Libro bianco su 

accessibilità e mobilità urbana - Linee guida per gli enti locali.  Esiste la Società Italiana Disability 

Manager (S.I.Di.Ma.) presieduta da Rodolfo Dalla Mora e sono organizzati corsi in materia 

dall’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano; tuttavia non è ancora stato creato un regolamento 

nazionale che definisca le funzioni di questa figura in ambito sia pubblico che privato. Dalla stessa 

S.I.Di.Ma il Disability Manager viene definito come: 

 

“…una figura altamente specializzata sulle tematiche della disabilità e della accessibilità; di un 

“costruttore di reti”, un professionista che mette appunto in rete enti, professionisti, uffici, associazioni, 

specificità, in un determinato territorio, allo scopo di superare e far superare qualunque tipo di 

barriera; di una competenza al servizio della società e non solo della disabilità, perché la disabilità è 

una condizione dell’intera umanità.”34 

 

Oltre alla catena del valore del prodotto turistico è importante anche definire quali effettivamente sono 

le caratteristiche di tale prodotto. Possiamo dire che è35: 

- Non è tangibile 

- Non è possibile immagazzinarlo 

- È caratterizzato da alta stagionalità 

- È lontano 

- È Deperibile 

                                                           
34 S.I.Di.Ma., Perché mi serve un disability manager?, 26 Marzo 2012. Disponibile all'indirizzo http://www.sidima.it/index.php/ct-menu-
item-41/79-perche-mi-serve-un-disability-manager.html.   
35Caratteristiche derivate da quanto affermato in La Destinazione Accessibile, progetto EuForMe,2004, slide 72. 
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- È people intensive 

- È Facilmente sostituibile 

- È un Complesso integrato 

 

A livello europeo molti Paesi hanno già organizzato una buona offerta di Turismo Accessibile. Tra le 

varie Nazioni una delle migliori è il Regno Unito, da anni impegnato in questo contesto; elemento 

distintivo, di rilievo e copiato da molti è il sito internet www.VisitEngand.com interamente in formato 

accessibile e che fornisce tutte le informazioni necessarie per chi vuole visitare la Gran Bretagna e ha 

esigenze particolari. Un’altra iniziativa che sembra rilevante riportare è per la Spagna l’attivazione nel 

2009 del progetto Turismo Senior ad opera del Governo spagnolo in collaborazione con le regioni 

autonome di Andalusia e Baleari; consiste in un piano che prevede investimenti al fine di aiutare le 

persone anziane ad effettuare viaggi. Il progetto ha avuto grande successo, ha generato 609 nuovi posti 

di lavoro e ha avuto un impatto economico di 22,5 milioni di euro. 

L’Italia è uno dei Paesi che offre più attrazioni turistiche in tutta Europa e, negli ultimi 20 anni, abbiamo 

visto svilupparsi un’ampia offerta di Turismo Accessibile grazie anche al fatto che ci si è resi conto 

dell’elevato numero di persone costituenti il target di riferimento e dell’effettiva opportunità economica 

realizzabile. Un problema abbastanza rilevante è che l’unico lavoro di sviluppo dell’offerta che ha visto 

operare in modo integrato pubblico e privato e che ha lavorato seguendo un approccio istituzionale è 

stato, nel 1999, il progetto Italia per Tutti ad opera di ENEA e ITER (progetto STARe). Dopo tale 

iniziativa le Regioni, i Comuni, i territori e le Associazioni hanno continuato a lavorare ciascuno per 

conto proprio o creando ridotte sinergie.  

Riteniamo che questo tipo di comportamento non sia assolutamente costruttivo, o meglio ancora si è 

convinti del fatto che sia responsabile di uno sviluppo molto più lento rispetto ad altri Paesi come Spagna 

e Regno Unito o rispetto ai nuovi Paesi emergenti che ci possono sorpassare nelle liste di gradimento 

dei turisti. 

 

Ulteriore elemento in sostegno alla creazione di un’offerta di Turismo Accessibile deriva dall’indagine 

compiuta nel 2008 dall’Associazione Si Può Laboratorio Nazionale Turismo Accessibile che ha 

evidenziato come, per gli operatori turistici, soddisfare questa parte della domanda sia utile oltre che per 

diversificare la propria offerta anche perché altrimenti si avrebbe una perdita economica piuttosto 

consistente. 

Da un’analisi ad opera di Unioncamere-Isnart, nel 2009, fu evidenziato che il 52% delle strutture 

ricettive nazionali rispondevano alle richieste di persone con esigenze speciali; il massimo 

dell’attenzione era posta da parte dei campeggi che con una media dell’83% si interessavano a questo 

tipo di domanda e tutto ciò dipende anche molto dalla forte flessibilità che queste strutture sono in grado 
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di offrire; con una media dell’80% di strutture interessate, l’Ostello si piazza al secondo posto in questa 

graduatoria; agli ultimi posti invece si posizionano i Rifugi alpini e montani e i B&B con una media del 

25%. 

Nel 2011 Unioncamere-Isnart, collaborando con la Consulta per le Persone in Difficoltà, ha realizzato 

un’indagine volta a verificare la situazione del turismo accessibile in Italia e soprattutto in Piemonte; in 

particolar modo per l’analisi dell’offerta ci si è riferiti alle imprese turistiche piemontesi. Dall’analisi è 

risultato che, nella maggior parte dei casi, le principali difficoltà riscontrate nel raggiungimento di una 

piena accessibilità sono dovute ad inadeguatezze dal punto di vista della struttura, perciò alla persistenza 

di alcune barriere architettoniche; i dati dicono che nel 58,9% dei casi le strutture piemontesi soddisfano 

le richieste di particolari necessità, in Italia la percentuale è pari al 75% ed all’estero il dato si attesta 

intorno ad un 54,9%. Il servizio è risultato uno degli elementi meglio organizzati, un vero e proprio 

punto di forza dell’offerta; è stata svolta un’analisi volta proprio a determinare la soddisfazione dei 

clienti e nel 94,4% dei casi il turista piemontese è risultato soddisfatto, la media italiana è invece del 

79,9%. Sono state anche identificate le modalità principali attraverso cui gli operatori turistici 

piemontesi soddisfano le richieste di accessibilità seguendo quanto dichiarato dai turisti intervistati; si 

propone il grafico 8 come riassuntivo dei risultati. 

 

       

Fonte: Unioncamere.Isnaart 

 Nel 2012, sempre ad opera di Unioncamere-Isnart è stata approfondita ulteriormente l’analisi delle 

strutture turistiche già prese precedentemente in esame. E’ stato possibile evidenziare che in generale 

maggiore è il numero di stelle di una struttura turistica e migliore è il livello di accessibilità fornito; nel 

caso delle strutture a 5 stelle l’unica pecca riguarda la carenza di materiale promozionale e lo scarso, se 

non nullo, coinvolgimento delle associazioni specializzate. I campeggi eccellono nella comunicazione, 

Hotel a 4 stelle ed Ostelli sono i migliori partner per le associazioni. I Rifugi montani soffrono molto 

dei vincoli fisici e strutturali dovuti alla loro collocazione e pertanto puntano su elementi come 

l’accessibilità enogastronomica e l’intrattenimento per differenziare la loro offerta. In generale possiamo 
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affermare che con una media che oscilla tra il 32% e il 57% nelle varie zone d’Italia viene data 

abbastanza importanza alle persone con tali esigenze (Tabella 6).  

L’osservatorio Nazionale del Turismo, per l’anno 2012, seguendo i dati Unioncamere, è riuscito a 

stabilire, dividendo per aree geografiche, quanta importanza viene attribuita al tema dell’accessibilità e 

delle persone con esigenze particolari da parte delle imprese turistiche. I dati sono riassunti nella tabella 

6 qui sotto riportata. 

 

Tabella 636: Quanto, secondo le imprese turistiche è importante rivolgersi alla clientela con necessità 

particolari, per area geografica. 

                         

Fonte: Osservatorio Nazionale del Turismo – dati Unioncamere, 2012  

La stessa classificazione è riproposta, invece che analizzando le varie aree geografiche, facendo 

riferimento alla tipologia di struttura turistica; si riporta la tabella 7 qui di seguito riassuntiva dei dati. 

 

Tabella 737: Quanto, secondo le imprese turistiche è importante rivolgersi alla clientela con necessità 

particolari, per tipologia di struttura ricettiva. 

                         

Fonte:Osservatorio Nazionale del Turismo- Dati Unioncamere, 2012. 

                                                           
36 Ripresa da Accessibile è meglio: Primo Libro Bianco sul Turismo per Tutti in Italia 2013. Comitato per la promozione e il Sostegno del 
Turismo Accessibile, curato da SL&A, Stampa Litos roma 

37 Ripresa da Accessibile è meglio: Primo Libro Bianco sul Turismo per Tutti in Italia 2013, Comitato per la promozione e il Sostegno del 
Turismo Accessibile, curato da SL&A, Stampa Litos roma 

Molto Abbastanza Poco Per niente Non saprei Totale

Nord Ovest 11,2 32,3 28,1 22,6 5,8 100

Nord Est 15,7 40,3 21,9 15,9 6,2 100

Centro 10,9 57 23,2 9 0 100

Sud e Isole 12,9 48,1 25,1 13,4 0,4 100

Italia 13 45,3 24,1 14,6 3,1 100

Molto Abbastanza Poco Per niente Non saprei Totale

Hotel 16,5 49,4 20,6 10,3 3,2 100

1 stella 12 37,7 24,2 20,7 5,4 100

2 stelle 10,5 44,2 29,7 13,3 2,3 100

3 stelle 17,3 55,1 17,6 7,6 2,5 100

4 stelle 24,4 57,4 12,1 3,7 2,3 100

5 stelle 39,2 47,7 8,2 4,6 0,3 100

Villaggio 5,6 35,8 39,9 17,6 1,1 100

Agriturismo 13,6 53,6 22,4 8,8 1,6 100

Campeggio 9,8 43,9 34,6 8,7 3 100

B&B 7,6 36,8 28,2 23,4 4 100

Case per ferie 20 22,8 28,6 26,9 1,7 100

Ostello della 

gioventù 15,3 48,1 18,1 18,5 0 100

Rifugio 8,5 16,4 37,7 37,4 0 100

Altri esercizi 

ricettivi 9,1 42,7 26 17,4 4,9 100

Italia 13 45,3 24,1 14,6 3,1 100
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3.2.1   Una proposta personale di analisi dell’offerta 

 

 L’obbiettivo di questo lavoro è stato quello di capire ed interpretare come si comportano le 

strutture turistiche nei confronti dei temi dell’accessibilità e quindi del Turismo Accessibile. Si è 

realizzato un questionario a risposta multipla composto da 18 domande; il numero di domande è 

abbastanza ristretto perché in questo modo, riducendo il tempo dedicato alla compilazione, si è pensato 

di poter ottenere un maggior numero di riscontri. Allo stesso tempo le domande sono piuttosto specifiche 

così che poi è stato possibile effettuare un’analisi in relazione ad alcuni dati ritenuti principali rispetto 

ad altri. Il questionario è stato inviato via mail ad Hotel, Campeggi, Rifugi ed Agriturismi così che lo 

spettro di analisi comprendesse diverse tipologie di strutture turistiche.  

Riportiamo di seguito il questionario 

 

 

QUESTIONARIO A RISPOSTA MULTIPLA 

1- Da quanto tempo l’accessibilità fa parte della vostra offerta? 

• Da meno di 10 anni 

• Da più di 10 anni 

• Dalla nostra nascita 

• Altro 

2- Cosa vi ha spinto ad offrire un servizio accessibile? (è possibile evidenziare più di una risposta) 

• Le buone opportunità economiche 

• Il dovere civico 

• Ampliamento dell’offerta 

• Risposta all’attività della concorrenza 

• Altro  

3- Avete sistemi di feedback? 

• Si  

• No 

            Se si di che tipo? (è possibile evidenziare più di una risposta) 

• Questionari in formato cartaceo da compilarsi a fine vacanza 

• Questionari compilabili sul web 

• Altro  

4- Qual’è la lunghezza media del soggiorno? 

• 3 giorni 

• 1 settimana 

• 2 settimane 

• Più di 15 giorni 
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5- Quante persone ospitate presso gli alloggi accessibili in media al mese? 

• 5 

• 10 

• 15 

• 20 

• Altro 

6- Il cliente risulta soddisfatto del servizio ricevuto? 

• Si, torna spesso 

• No, non torna 

• Il più delle volte ritornano 

• Altro 

7- In bassa stagione aumentano le presenze di persone con esigenze particolari? 

• Si 

• No 

            Se si, chi è maggiormente presente? 

• Famiglie con bambini 

• Anziani 

• Disabili fisici, sensoriali 

8- Siete partner di aziende che certificano l’accessibilità? 

• Si 

• No 

           Se si quali e da quanto tempo?  

9- Tutti gli ambienti ad uso comune sono accessibili? 

• Si 

• No 

• Si, più del 50%  

• Si, meno del 50% 

10- Quanta importanza viene data alle esigenze di tipo alimentare? 

• Molta 

• Poca 

• Media 

11- C’è un sistema di assistenza sanitaria interno? 

• Si 

• No 

            Se si, di che tipo? 

• 24 ore al giorno 

• Solo diurno 

• Altro  
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12- Il sito web e il materiale informativo sono in formato accessibile? 

• Si  

• No  

 

13- La comunicazione all’interno della struttura turistica è accessibile? 

• Si 

• No  

           Se si, che elementi si utilizzano? (è possibile evidenziare più di una risposta) 

• Segnaletica con simboli riconosciuti a livello internazionale 

• Segnaletica luminosa 

• Segnaletica sonora 

• Altro  

14- Il trasporto da e per la struttura turistica è accessibile? 

• Si 

• No 

15- Il trasporto locale, in caso di uscita verso le attrazioni vicine, è accessibile? 

• Si 

• No 

           Se no, fornite un servizio ad hoc interno? 

• Si 

• No 

16- Avete personale addestrato per la gestione delle esigenza delle persone con disabilità’? 

• Si 

• No 

17- Fornite un servizio di accompagnamento ove esplicitamente richiesto dal cliente? 

• Si 

• No 

18- Organizzate corsi interni di addestramento per il personale? 

• Si 

• No 

 

 

Alla prima domanda solo una struttura ha detto di offrire accessibilità già da 35 anni, gli altri per un 
40% hanno affermato che è da meno di 10 anni, il 20% ha risposto da più di 10 anni e il restante 40% 
ha affermato che è dalla loro nascita che offrono questo tipo di offerta. Molti di coloro che hanno 
affermato di garantire l’accessibilità dalla loro nascita sono però attivi da meno di 10 anni. Con questa 
analisi confermiamo quanto affermato in precedenza in relazione al fatto che è più meno da 10 anni a 
questa parte che il tema dell’accessibilità è diventato così importante. 

La maggior parte degli intervistati (85%) ha risposto di aver implementato questo tipo di offerta perché 
spinto dal dovere civico, il 10% dichiara di averlo fatto per ampliare l’offerta e solo il 5% ha risposto 
“Le buone opportunità economiche”. Forse non tutti si sono ancora resi conto del fatto che il turismo 
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accessibile, dati i numeri economici riportati nel corso di questo capitolo, rappresenta una buona 
opportunità economica per il futuro. 

La terza domanda riguarda i sistemi di feedback, sorprende che il 75% degli intervistati non li abbiano, 
né in formato cartaceo né in formato digitale; il 25% che ha dichiarato di averli si affida però nella 
maggior parte dei casi a questionari cartacei da compilare a fine vacanza, ancora troppo pochi utilizzano 
il web. 

Dalle altre domande è risultato che in media i giorni di soggiorno nelle strutture sono 3 e molto spesso 
il turista ritorna.  

Si è chiesto poi se nei periodi di bassa stagione aumenti la presenza di persone con esigenze particolari; 
analizzando le risposte è stato possibile evidenziare che spesso in bassa stagione sono presenti più 
famiglie con bambini piccoli e più anziani.  

Sono poi state proposte domande più specifiche in relazione all’accessibilità; si è chiesto se si era partner 
di aziende che certificano l’accessibilità e solo il 6 % degli intervistato ha dichiarato di aver ottenuto la 
certificazione in particolare da Village4All.  

Dal punto di vista della struttura l’80% degli intervistati dice di essere completamente accessibile in 
ogni luogo ad uso comune, il 10% dichiara di avere reso accessibile più del 50% della struttura e il 
restante 10% dichiara di non avere tutti gli ambienti ad uso comune accessibili. 

L’alimentazione è ritenuta da tutti un elemento molto importante o con una buona importanza, non è un 
elemento difficile da implementare ed anche le strutture più piccole possono facilmente rispondere alle 
diverse esigenze di questo tipo. 

Si è voluto chiedere che tipo di assistenza sanitaria si offriva, solo in due hanno dichiarato di avere un 
sistema interno attivo 24 ore al giorno; di fatto solo le strutture più grandi possono permettersi tale costo, 
le più piccole hanno comunque a disposizione tutti i numeri utili principali. 

Per quanto riguarda l’accessibilità informativa le risposte si dividono equamente; il 50% delle strutture 
dichiara di avere un sito web accessibile ed anche una comunicazione interna alla struttura accessibile, 
l’altro 50% invece dichiara di non avere implementato l’accessibilità informativa. Chi ha dichiarato di 
avere una comunicazione accessibile all’interno della struttura, la implementa nella maggior parte dei 
casi attraverso un sistema di simboli riconosciuti a livello internazionale; in pochi utilizzano segnaletica 
luminosa e sonora. 

Sono state poste alcune domande in relazione alla preparazione del personale ed è emerso che il 55% 
delle strutture ha personale addestrato all’accoglienza di persone con esigenze particolari; tali 
competenze non vengono però acquisite attraverso corsi interni, solo le strutture più grandi organizzano 
questo tipo di formazione. 

È stato poi chiesto se si riteneva il trasporto in entrata, in uscita e interno adeguato a chi avesse esigenze 
particolari. In generale le risposte si sono suddivise equamente tra chi ha risposto sì e chi no alla 
domanda relativa il trasporto in entrata ed uscita; il dato invece che più risulta preoccupante è che la 
maggior parte degli intervistati (70%) reputa il servizio locale di trasporto inadeguato. 

 

 Dall’analisi delle risposte si può affermare che in generale le strutture più grandi sono 
caratterizzate da una maggiore accessibilità; rifugi e b&b risultano essere le strutture meno attrezzate e 
ciò, come già affermato in precedenza, è nella maggior parte dei casi dovuto ai luoghi in cui si trovano 
e alla volontà di mantenere la struttura il più possibile uguale a come era in origine. In alcuni casi si 
riscontra una certa confusione sul tema dell’accessibilità, si può infatti notare che la struttura viene 
pubblicizzata come accessibile, però allo stesso tempo mancano le competenze del personale per 
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assicurare un’accoglienza consona ed anche il materiale informativo ed il sistema d’informazione 
interno non è giudicato accessibile.  

Riteniamo che non tutte le strutture abbiano compreso al meglio il potenziale economico di questo 
mercato, e nel caso in cui l’avessero fatto non hanno i mezzi economici per poter implementare tale tipo 
di offerta. È auspicabile pertanto che anche lo stesso Governo e i vari Enti creino un sistema in grado di 
sostenere tutte le attività di questo genere. È importante che ci si impegni prima di tutto nella diffusione 
delle competenze necessarie attraverso corsi di formazione mirati. Dopo di che è importante anche il 
sostegno economico, dovrebbero essere creati dei fondi da poter utilizzare per finanziare le imprese più 
meritevoli che volessero inserire l’accessibilità all’interno della loro offerta o aumentare il grado di 
accesso alla struttura stessa. Pubblico e privato dovrebbero inoltre cooperare per risolvere al meglio 
anche la questione dei trasporti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

115 
 

Capitolo 4 

COME MIGLIORARE L’OFFERTA 

 

In questo quarto capitolo si cercherà di approfondire il tema dell’offerta evidenziando quali potrebbero 

essere i provvedimenti più importanti da mettere in atto per poter ottenere un servizio dalla qualità ottima 

e raggiungere così una piena accessibilità della vacanza.  

Per specificare le migliorie da poter apportare ci si è posti dal punto di vista del consumatore/viaggiatore; 

in particolar modo si vogliono analizzare singolarmente ciascuna delle fasi che vanno a comporre la 

vacanza e che, nel caso del documento Mind the Accessibility Gap: Rethinkig Accessible Tourism in 

Europe, vengono identificate come da figura di seguito (Figura 1) in:  

1- Raccolta delle informazioni per poter formulare la propria decisione. 

2- Prenotazione 

3- Viaggio verso la destinazione 

4- L’esperienza sul luogo della vacanza 

5- Viaggio di ritorno 

6- Feedback   

 

Figura 1: Il viaggio del Turista con esigenze di accessibilità 

                         
Fonte: Mind the Accessibility Gap: Rethinkig Accessible Tourism in Europe, Charlemagne buiding (De Gasperi Room) rue De la Loì 170, 

Bruxelles, 6 giugno 2014. 
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La nostra proposta di analisi del viaggio è stata pensata fondendo l’idea riportata nella pagina 

precendente con la classificazione fatta quando nel capitolo 3 si è parlato della Catena del Valore; per 

comodità ne riportiamo uno schema riassuntivo (figura 2).  

 

Figura 2: la Catena del Valore      

                                  
 Fonte: la Destinazione Accessibile, Progetto EuForMe,2003 

 

Si prevede perciò di dividere il viaggio del turista nelle seguenti fasi: 

1- Raccolta delle informazioni e prenotazione 

2- Trasporto in entrata, in uscita e sul posto 

3- Struttura turistica e servizi 

4- Feedback 

Per quanto riguarda il punto 3, vedremo che sarà strutturato in modo tale da mettere in evidenza 

separatamente le migliorie da apportare nei settori di:  

- Accoglienza 

- Struttura 

- Tutte le attività culturali, di sport, di escursione e di shopping. 

 

È importante ricordare che, nel momento in cui si progetta un’opera di tipo edilizio o un sito web, è 

molto meno dispendioso seguire da subito quanto disposto dall’Universal Design e dal Design for All 

piuttosto che apportare modifiche in corso d’opera o postume. Questo principio dovrebbe essere sempre 

seguito per ciascuna delle fasi che abbiamo identificato come costituenti del viaggio. 

 

Prima di partire con l’analisi è importante evidenziare che, sia a livello europeo che italiano, sono 

stati proposti dei progetti volti ad aiutare le varie tipologie di imprese turistiche a migliore la loro offerta 

e ad aumentare la loro competitività ampliando il mercato attraverso il miglioramento dell’accessibilità 
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dei luoghi. Riporteremo, di seguito, il progetto europeo CETA (Competitiveness for European Tourism 

for All), il lavoro svolto dall’italiano Comitato per la Promozione e il Sostegno del Turismo Accessibile 

e sempre per l’Italia alcuni dati rilevati da Osservatorio TTG Italia. 

 

Il progetto CETA1, finanziato nel 2009 dall’Unita Turismo della Commissione Europea (ENAT) e 

da un gruppo di partner internazionali (Slovenian National Tourist Association, University of Surrey 

School of Management nel Regno Unito, Tourism for All in Svezia, Municipalità di Vellinge in Svezia 

e COIN in Italia), ha proposto un analisi di 18 mesi, dal gennaio 2009 al giugno 2010, in cui si sono 

messi appunto una serie di elementi che potessero aiutare le piccole e medie imprese (PMI) del sistema 

turistico europeo ad approcciarsi ai temi del turismo per tutti e dell’accessibilità. In particolare si è 

lavorato per fare in modo che le PMI si rendessero conto delle potenzialità del mercato del turismo 

accessibile e per favorire la circolazioni di informazioni sul come soddisfare tale domanda. Per 

raggiungere tali obbiettivi si è cercato di collaborare con le varie associazioni nazionali, che possono 

avere più contatti diretti con la PMI interessate considerando anche la condivisione della stessa lingua, 

sono stati istituiti un sito web e un social network in modo tale da poter raggiungere il numero più 

elevato possibile di interessati.  

I vari organismi nazionali citati sopra hanno partecipato attivamente alle ricerche, ad esempio 

l’Associazione Turistica Nazionale Slovena si è presa in carico il compito di definire inizialmente 50, 

poi 30, indici di sostenibilità che potessero essere utili per valutare la competitività delle strutture 

turistiche; l’università del Surrey ha invece analizzato l’offerta e definito due step per poter diffondere 

al meglio le informazioni: 1) Favorire una facile possibilità di scaricare informazioni, riguardanti leggi 

e gestione del cliente disabile, costantemente aggiornate on-line. 2) Favorire la formazione del 

personale, attraverso workshop e contatti diretti2. COIN ha invece lavorato sulla carenza di materiale 

informativo e ha portato il CETA all’elaborazione di un pacchetto formativo disponibile on-line che 

fungesse da modello per altre iniziative simili; la città svedese di Vellinge supportata da Tourism for 

All ha creato un modello di marketing che potrebbe indicare la strada per il raggiungimento di attimi 

risultati da parte delle PMI, in particolare si identificano tre fasi: 1) Auto-valutare l’accessibilità, creare 

un sito web, e assicurarsi di rispettare i principi del Codice di Buona Condotta stabilito dall’ENAT. 2) 

Affiliarsi al marchio turistico locale, rendere il sito web accessibile ed implementare l’accessibilità 

all’interno della struttura. 3) Affiliarsi ad iniziative come Village4All che verifichino la totale 

                                                           

1 Per ulteriori informazioni verificare all’indirizzo http://www.accessibletourism.org/?i=enat.en.enat_projects_and_good_practices.566. 

2 Viaggiare senza limiti: il turismo per tutti in Europa, IsITT,2010. Strumenti e metodi per migliorare la competitività delle piccole imprese 
turistiche in Europa, di Ivan Ambrose, pag.142-155. 
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accessibilità dell’offerta e cercare di ottenere visibilità all’interno dei principali canali pubblicitari 

dedicati al turismo accessibile3.  

Il CETA si è inoltre impegnato a diffondere il pensiero secondo cui pubblico e privato devono 

collaborare, solo così il risultato sarà migliore e l’obbiettivo di piena accessibilità sarà raggiunto nel più 

breve tempo possibile4. 

  

Il Comitato per la Promozione e il Sostegno del Turismo Accessibile, in collaborazione con il 

Governo italiano, ha previsto la realizzazione di quattro gruppi di lavoro impegnati rispettivamente nelle 

quattro aree ritenute fondamentali per lo sviluppo del turismo accessibile: 

1- Informazione e Comunicazione 

2- Trasporti 

3- Accoglienza ed Ospitalità 

4- Formazione 

L’obbiettivo fondamentale di ciascun gruppo era quello di identificare i problemi dell’area loro affidata 

e poi studiare le varie soluzioni che il Governo Italiano avrebbe potuto mettere in atto per raggiungere 

una piena accessibilità. Si è giunti alla definizione di una To Do List5 al cui interno sono specificate le 

proposte di azione che noi poi riporteremo più avanti nel corso della trattazione. 

  

L’Osservatorio TTG Italia6, nel 2010 ha effettuato una ricerca su 600 tour operator esteri per 

capire come era considerata l’Italia dal punto di vista dell’accessibilità7. Emerge che nel 77% dei casi 

viene considerata una meta accessibile però allo stesso tempo vengono evidenziate alcune lacune, infatti 

ad esempio nel caso delle stazioni ferroviarie la percentuale d’accessibilità scende al 54%, per gli hotel 

al 46% e per i ristoranti al 38%; aeroporti, musei e porti risultano invece tra i migliori in termini di 

accessibilità; centri commerciali e rifugi montani sono invece in coda a tutti. Risulta inoltre da 

perfezionare l’attività del personale e l’assistenza sanitaria, in particolare vengono indicati come 

elementi da migliorare i casi di chi soffre di insufficienza renale, diabete e malattie oncologiche. Si 

                                                           
3 Viaggiare senza limiti: il turismo per tutti in Europa, IsITT,2010. Strumenti e metodi per migliorare la competitività delle piccole imprese 

turistiche in Europa, di Ivan Ambrose, pag.142-155. 

4 Viaggiare senza limiti: il turismo per tutti in Europa, IsITT,2010. Strumenti e metodi per migliorare la competitività delle piccole imprese 
turistiche in Europa, di Ivan Ambrose, pag.142-155. 

5 Si fa riferimento a quanto riportato all’interno di Accessibile è Meglio: Primo Libro Bianco sul Turismo per Tutti in Italia 2013, presidenza 
del Consiglio dei Ministri, Struttura di Missione per il Rilancio dell’Immagine dell’Italia, Comitato per la Promozione e il Sostegno del 
Turismo Accessibile. Stampa Litos Roma. 

6 È la Business Unit del turismo di Rimini Fiera, www.ttgitalia.com, impegnata esclusivamente nel b2b e online ogni giorno. 

7 Italia: Destinazione Re-Life, http://www.ttgincontri.it/stampa/comunicati-stampa/2010/italia-destinazione-re-life, 23 ottobre 2010. 
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identificano anche i nostri maggiori competitor, in primis la Francia, poi Germania, USA, Regno Unito, 

Svizzera, Spagna, Canada e Olanda8. 

Possiamo ora partire con l’analisi delle quattro aree principali di interesse che abbiamo 

identificato come costitutive del viaggio. 

  

                                                           
8 I dati sono stati ripresi da quanto affermato in Viaggiare senza limiti: il turismo per tutti in Europa, IsITT,2010. Paola Tournour-Viron alle 
pagine 163-166. 
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4.1 Raccolta delle Informazioni e Prenotazione 

 

Il turista disabile deve trovare una meta che gli permetta di soddisfare tutte le sue esigenze e 

prima di effettuare la prenotazione deve disporre di tutte le informazioni per lui fondamentali. Rispetto 

ad un turista normodotato le fonti informative sono piuttosto ristrette e proprio per questo, fino ad ora, 

molte persone hanno preferito fare le proprie vacanze in strutture che già conoscevano e per le quali non 

c’era alcun dubbio circa la loro accessibilità ed i loro servizi. Come qualsiasi altro turista, la persona 

con necessità particolari, deve poter scegliere liberamente e deve avere la possibilità di viaggiare 

visitando nuovi luoghi. Molto spesso lo strumento di comunicazione più usato è il passaparola, favorito 

anche dalla creazione di community web e dall’attività delle varie associazioni che permettono 

l’incontro tra le persone che presentano le stesse necessità.  

Il turista con queste problematiche potrebbe rivolgersi alle Associazioni che organizzano viaggi di 

gruppo, in questo caso però il problema principale è che ci si può sentire diversi rispetto agli altri turisti 

poichè spesso le strutture ospitanti riservano stanze dalle caratteristiche ospedaliere ed aree ad hoc per 

il ricevimento di questi gruppi organizzati; tutto ciò limita la libertà di scelta e la possibilità di vivere la 

propria vacanza come un qualsiasi turista.  

Oltre al passaparola generalmente ci si rivolge alle agenzie di viaggio oppure si consultano i cataloghi 

di tour operator e riviste specifiche dedicate alle persone con esigenze speciali, oppure ancora, negli 

ultimi anni, sempre più persone utilizzano Internet. I problemi principali che si devono affrontare, nella 

fase di raccolta delle informazioni sono: 

- Informazioni troppo generiche.  

- Sistemi di comunicazione non integrati. 

- Mancato utilizzo della segnaletica internazionale di disabilità. 

- Cataloghi poco leggibili, il più delle volte i caratteri utilizzati sono troppo piccoli e il contrasto 

tra i colori utilizzati poco forte. 

- Siti internet non in formato accessibile, per cui problemi nel contrasto dei colori utilizzati, 

caratteri troppo piccoli, mancanza di guide audio e video. 

 

Da questi punti di carenza si può partire con un’analisi delle possibili migliorie da apportare al 

sistema comunicativo: 

1-  Bisogna scegliere al meglio le informazioni da comunicare; perciò chi si occupa 

dell’informazione deve conoscere le esigenze delle persone con disabilità considerando anche 

le caratteristiche del luogo e della struttura turistica che si sta promuovendo.  

2- Tutti i sistemi di comunicazione devono essere integrati e fornire le stesse informazioni. 
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3- I cataloghi devono essere redatti considerando che molte persone hanno problemi di vista perciò 

devono essere caratterizzati da caratteri piuttosto grandi, forti contrasti, no ad ombreggiature o 

contorni particolari, no all’utilizzo di caratteri troppo pieni, e si all’utilizzo di materiale ad 

elevata visibilità. 

4- Deve essere utilizzata la segnaletica internazionale di disabilità in ogni strumento informativo. 

5- Un grande lavoro di miglioramento può essere poi apportato al sito web; l’ideale sarebbe inserire 

sistemi audio e video rispettivamente utili per ciechi e sordi, oppure realizzare video con la 

traduzione in Lingua dei Segni; fondamentale è dare la possibilità di aumentare il contrasto tra 

i colori e di aumentare la grandezza dei caratteri. Si potrebbero ideare delle video-chat che 

consentano la comunicazione diretta e che siano fruibili anche da chi è sordo o non vedente. 

Linea guida da seguire in questo caso sono la Legge Stanca 9 gennaio 2004 n.4, l’Allegato A 

del Decreto Ministeriale 8 luglio 2005 che riporta i 12 Requisiti tecnici di accessibilità, e 

l’Allegato E dello stesso Decreto che riporta il Logo di accessibilità dei siti Web e delle 

applicazioni realizzate con tecnologie Internet9.  

6- Creare applicazioni fruibili da chiunque, da tablet e smartphone, indipendentemente dal grado 

di abilità. 

 

Se realizzati nel modo corretto tutti questi accorgimenti possono sicuramente rendere la ricerca delle 

informazioni e la prenotazione della vacanza molto più semplice per chiunque; un esempio piuttosto 

banale, ma allo stesso tempo significativo, è quello relativo l’utilizzo della segnaletica internazionale di 

disabilità, in particolare la segnalazione della possibilità di accesso per coloro che soffrono di disabilità 

motorie attraverso il simbolo wheelchair è utile anche per chi ha passeggini, oppure bagagli molto 

pesanti. In generale quindi quando rendo l’informazione accessibile aumento la qualità dell’offerta e di 

conseguenza anche le possibilità di guadagno. 

Il Comitato per la Promozione e il Sostegno del Turismo Accessibile vuole favorire l’incontro tra 

pubblico e privato definendo una lista di possibili interventi che lo Stato italiano potrebbe mettere in 

pratica per diffondere, oltre che tra i vari operatori turistici anche presso l’opinione pubblica, conoscenze 

e competenze per migliorare l’approccio alla gestione dell’informazione. In Italia si stanno sviluppando 

solo ora le competenze appropriate e la consapevolezza di quanto questi provvedimenti siano importanti 

per i risultati economici. Riportiamo di seguito i punti principali di riflessione suggeriti: 

- “Una campagna di comunicazione che coinvolga le diverse tipologie di operatori. 

- Un accordo con la RAI per riservare spazi alla tematica nei vari contenitori.  

- Una specifica promo-commercializzazione dell’offerta turistica accessibile in sinergia con 

gli eventi di settore. 

                                                           
9 Si rimanda al capitolo 2, paragrafo 2.2.2 Normativa italiana della comunicazione via web. 
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- Un intervento nel merito della comunicazione (differenziata, positiva e mirata) mediante 

incontri con i protagonisti della filiera. 

- Studi e monitoraggi finalizzati alla mappatura dell’offerta e alla verifica delle dimensioni e 

del livello qualitativo dei servizi offerti, realizzando un sistema di monitoraggio anche 

attraverso la raccolta di buone prassi. 

- Orientamento dei tecnici progettisti (architetti, ingegneri, geometri) ai principi dello 

Universal Design. 

- Partecipazione a progetti iniziative e reti europee per promuovere il territorio italiano e la 

diffusione di buone pratiche di qualità. 

- Uso delle nuove tecnologie “smart” (in modalità wifi e digitale) per informare i turisti sulle 

varie opportunità di fruizione accessibile (alberghi, siti, parcheggi, ecc.). 

- Materiale informativo da diffondere presso gli operatori pubblici e privati che fornisca 

indicazioni pratiche per la diffusione del turismo per tutti”.10  

 

È opportuno citare anche alcuni provvedimenti che il Governo dovrebbe adottare e che potrebbero 

migliorare le possibilità di comunicazione a livello turistico oltre che essere utili per l’intera 

cittadinanza: 

1- Agevolare l’utilizzo della telefonia mobile e la gratuità delle connessioni internet, considerata 

la loro rilevanza quale strumento primario di inclusione sociale.11 

2- Predisporre un testo di legge per le barriere comunicative come già creato per quelle 

architettoniche. 

3- Favorire, in ogni luogo di interesse pubblico, l’inserimento di strumenti e sistemi informativi 

che favoriscano la comunicazione di qualsiasi tipo, ad esempio informazioni circa orari di 

apertura e chiusura e servizi forniti, oppure elementi che favoriscano l’orientamento; perciò si 

propongono sistemi interattivi audio video in grado di favorire l’inclusione sociale di chi 

presenta difficoltà nella comunicazione e sistemi adattati alle persone con necessità particolari 

provenienti da altri paesi (si ricorda che esistono diverse forme di LIS, non è una lingua 

universale ed in Italia non le è ancora riconosciuto lo statuto di lingua minoritaria come invece 

è in molti altri stati del mondo)12.  

4- Favorire la diffusione di video interpretariato, perciò creare un servizio adatto soprattutto al caso 

delle persone sorde e mute, a cui si può accedere anche attraverso i vari strumenti tecnologici, 

                                                           
10 Accessibile è Meglio: Primo Libro Bianco sul Turismo per Tutti in Italia 2013, presidenza del Consiglio dei Ministri, Struttura di Missione 
per il Rilancio dell’Immagine dell’Italia, Comitato per la Promozione e il Sostegno del Turismo Accessibile. Stampa Litos Roma. Pag.136-137. 

11 Proposte per il programma d’azione: Quarta conferenza nazionale sulle politiche della disabilità, Ente Nazionale per la Protezione e 
l’Assistenza dei Sordi-Onlus, Bologna, 12-13 luglio 2013, Fiera di Bologna. 

12 Viaggiare senza limiti: il turismo per tutti in Europa, IsITT,2010. Strumenti e metodi per migliorare la competitività delle piccole imprese 
turistiche in Europa, di Ivan Ambrose, pag.142-155. 
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che metta a disposizione operatori professionali in grado di fare da “traduttori” e favorire la 

comunicazione.  

 

Secondo quanto emerso dall’analisi personale svolta attraverso questionari ed esposta nell’ultimo 

paragrafo del capitolo 3 di questa trattazione, il 50% delle strutture turistiche intervistate dichiarano di 

avere un sito web e materiale informativo in formato accessibile. Coloro che dichiarano di non avere 

materiale accessibile sono per lo più piccole imprese, principalmente B&B, Agriturismi e Rifugi, che 

ancora, nella maggior parte dei casi, non hanno le competenze o i fondi adatti per poter realizzare una 

comunicazione accessibile. Da qui si sottolinea di nuovo l’importanza dell’intervento Statale come 

auspicato e definito da parte del Comitato per la Promozione e il Sostegno del Turismo Accessibile. 

L’indagine personale fa emergere come ancora ad oggi l’aspetto dell’accessibilità dei siti web e 

soprattutto del materiale informativo cartaceo sia un elemento alquanto trascurato. 
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4.2 Trasporto in entrata, in uscita e sul posto 

 

 Come mezzi di trasporto in entrata, in uscita e sul luogo della vacanza identifichiamo: aereo, 

treno, autobus, nave e mezzo privato. Ad oggi in Italia è facilmente verificabile come non ci sia ancora 

un’accessibilità totale in nessuna di queste cinque categorie. Oltre all’accessibilità del mezzo è 

importante prendere in considerazione l’accessibilità delle strutture come aeroporti, stazioni dei treni, 

fermate di autobus, porti, stazioni di servizio. 

Un elemento comune, che riscontriamo in ciascuna di queste categorie, è il problema relativo le barriere 

percettive che crea disagio e difficolta nel capire le informazioni, soprattutto per coloro che soffrono di 

disabilità sensoriale e che quindi hanno maggiori problemi di orientamento. In ogni struttura e su ogni 

vettore sarebbe perciò opportuno inserire una giusta segnalazione per ciascun elemento di difficoltà e 

aumentare la comunicazione al fine di favorire una migliore capacità di orientamento per chiunque. 

Per quanto riguarda il mezzo di trasporto aereo si può affermare che le principali lamentele sono 

riguardanti la mancanza di posti a sedere accessibili e i servizi igienici inaccessibili a bordo. Gli 

aeroporti sono invece generalmente considerati piuttosto accessibili. 

Per il trasporto marittimo possiamo dire che le navi (da crociera) di nuova costruzione sono tutte 

realizzate seguendo i principi dell’Universal Design perciò hanno ascensori, cabine accessibili, e sono 

state eliminate le banchine molto alte che le caratterizzavano; il problema risiede però in questo caso 

nell’accessibilità del porto, 

“…Il 90% dei porti italiani, infatti, risulta non accessibile ai disabili. Mancano passerelle per le 

carrozzine, servizi igienici e gru che facilitino la salita e la discesa dai mezzi nautici…”13 

I problemi del trasporto ferroviario (tratteremo sia treni che metropolitane) sono diversi e caratterizzano 

non solo il mezzo stesso ma anche le stazioni; in particolar modo le stazioni metropolitane italiane sono 

alquanto inaccessibili, spesso sprovviste di ascensori e con tornelli di accesso molto ristretti. Per quanto 

riguarda il sistema ferroviario, i treni nella maggior parte dei casi sono vecchi, con servizi igienici non 

accessibili, porte di salita e discesa poco accessibili e sono privi della segnaletica luminosa per i sordi e 

vocale per i ciechi. All’interno delle stazioni, oltre ad avere problemi di accessibilità dovuti dalla 

presenza di barriere architettoniche, è anche forte il problema comunicativo, non ci sono infatti gli 

adeguati supporti e servizi e non c’è la garanzia che il disabile possa ricevere aiuto nella salita e discesa 

dal treno (è un servizio fornito in sole poche grandi città e ristretto ad alcune fasce orarie). Dall’analisi 

proposta nel 2010 dall’Osservatorio TTG Italia, di cui abbiamo già parlato nel corso del capitolo, emerge 

                                                           
13 Salone nautico, una barca accessibile a disposizione dei porti liguri, Matteo Quadrone, Era Superba: Testata genovese indipendente, 9 
ottobre 2012. Disponibile al link http://genova.erasuperba.it/notizie-genova/salone-nautico-disabili-barca-accessibile.  
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che, a giudizio dei tour operator stranieri, il servizio ferroviario italiano è assolutamente scarso. E 

secondo quanto riportato in Viaggiare senza limiti: il turismo per tutti in Europa risultano accessibili 

solo 252 stazioni su più di 2300 stazioni presenti sul territorio14. 

Anche i mezzi pubblici su gomma non sono da meno; ad esempio l’utilizzo dell’autobus pubblico non 

è sicuramente di facile fruizione per la persona con necessità particolari, infatti spesso gli stessi autobus 

sono vecchi e non hanno pedane di salita elettriche per chi ha problemi motori, in molti casi non c’è una 

voce che annunci la fermata e ciò mette in seria difficoltà i non vedenti. Le banchina di salita e discesa 

sono perlopiù inaccessibili, presentano infatti scalini non segnalati correttamente, non hanno cartelloni 

elettronici e nel caso ci siano, non comunicano in formato accessibile per chiunque. Il servizio di taxi 

presenta alcune lacune come può essere la loro numerica troppo esigua. Le carenze dal punto di vista 

del servizio pubblico ricadono sul turista, sia nei suoi spostamenti in entrata ed uscita sia negli 

spostamenti interni, ma anche e soprattutto sul cittadino. Migliorare tale servizio è un dovere nei 

confronti di tutta la comunità.  

Il trasporto attraverso il mezzo privato consente alla persona con disabilità di essere più autonomo e di 

organizzare e dotare il mezzo di tutti gli strumenti necessari che garantiscano la soddisfazione di ogni 

necessità; il problema principale che si riscontra in Italia è però sulle strade, ad esempio nelle stazioni 

di sosta spesso capita che i servizi per disabili siano all’interno dei bagni femminili e questo per un uomo 

può essere fonte di disagio, oppure c’è una carenza di posti dedicati per il parcheggio dei disabili, le 

colonnine di soccorso autostradale non sono adatte all’utilizzo da parte di chiunque e per l’accesso alle 

aree ztl delle città si deve fare richiesta giorni prima. 

 

Tutte queste carenze elencate per i vari mezzi di trasporto vanno eliminate e in alcuni casi sono 

necessari investimenti cospicui, in altri bastano invece un po’ di buon senso e poche accortezze. Di 

seguito elenchiamo alcuni cambiamenti comuni da apportare in relazione a stazioni ferroviarie, 

aeroporti, porti e stazioni degli autobus: 

1- Sfruttare le mappe tattili a terra per segnalare il percorso e favorire l’orientamento, utili 

soprattutto ai non vedenti. Si possono utilizzare materiali che rendono le superfici diverse 

oppure fasce in gomma soprattutto negli spazi chiusi. 

2- Fornire un servizio di allerta per eventuali ritardi, cambiamenti o comunicazioni varie che 

sia di tipo vocale e scritto, che sfrutti i segnali luminosi e che utilizzi anche la LIS. Se vocale 

saranno necessarie comunicazioni brevi, semplici, dirette e con una lettura che scandisca 

bene le parole; se il messaggio è scritto sui cartelloni allora saranno necessarie 

comunicazioni brevi, dirette, in maiuscolo, senza ombreggiature, no a caratteri troppo pieni 

                                                           
14 Viaggiare senza limiti: il turismo per tutti in Europa, IsITT,2010. Accessibilità per le persone con disabilità motoria, necessità e falsi miti, di 
C. Puppo. Pag.131. 
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o troppo piccoli, no ai contorni e bisognerà accentuare il contrasto di colore e di luminosità 

tra sfondo e testo; l’utilizzo della Lis sarà implementato invece attraverso una 

comunicazione video; l’utilizzo di segnali luminosi è fondamentale soprattutto per chi è 

sordo-muto. 

3- Favorire l’adozione di insegne elettriche che trasmettano la comunicazione sia in formato 

video che audio in modo tale che siano utili sia per chi è colpito da sordità, cecità oppure 

per chi è sordo-muto. 

4- Favorire la diffusione della comunicazione che sfrutta il sistema wireless, perciò adottare 

applicazioni che permettano di comunicare attraverso smartphone e tablet con chi si trova 

all’interno di un’area circoscritta alle varie stazioni, aeroporti o porti. 

5- Creare mappe visivo-tattili portatili (in cui sono offerte immagini in rilievo e scritte che 

utilizzino il Braille) da mettere a disposizione di chi ne avesse bisogno per orientarsi 

all’interno di aeroporti, porti, stazioni. 

6- Creare mappe visivo-tattili fisse da posizionare nei punti strategici delle strutture per 

favorire l’orientamento. Saranno realizzate in materiali come plastica, metallo, legno e 

avranno la mappa in rilievo per favorire l’orientamento anche delle persone cieche. 

7- Fornire un servizio di interpretariato, perciò assumere persone che conoscano la LIS e il 

Braille e che sappiano trattare con chi presenta necessità particolari; può essere utile anche 

l’istituzione di sportelli ad hoc come possono essere gli IAT. 

8- Fornire un servizio di accompagnamento qualora richiesto da chi effettua la prenotazione. 

9- Introdurre sistemi di sicurezza che emettano avvisi sia sonori che luminosi; soprattutto nel 

caso degli avvisi luminosi bisogna che le luci siano posizionate in punti ben visibili. 

10- Nei moduli di formazione del personale viaggiante inserire una parte dedicata alla gestione 

dei casi di persone con disabilità. 

11- Aggiornamento dei vari siti web di prenotazione e ricerca di informazioni dedicati, in modo 

tale da renderli accessibili. Non deve esserci alcun costo aggiuntivo nel caso di richiesta di 

assistenza.  

12- Creare sistemi deputati alla raccolta delle varie lamentele e che siano in grado di visionare 

ed analizzare anche tutti i canali non ufficiali presenti sul web in cui si raccolgono gli sfoghi 

dell’utente non soddisfatto. 

13-  Nei casi più particolari sarebbe opportuno rendere gratuito il viaggio per l’accompagnatore 

obbligato.15 

 

                                                           
15 Proposto dei gruppi di lavoro specializzati creati dal Comitato per la Promozione e il Sostegno del Turismo Accessibile. Accessibile è 
Meglio: Primo Libro Bianco sul Turismo per Tutti in Italia 2013, presidenza del Consiglio dei Ministri, Struttura di Missione per il Rilancio 
dell’Immagine dell’Italia, Comitato per la Promozione e il Sostegno del Turismo Accessibile. Stampa Litos Roma. 
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Ciascuno dei vari mezzi di trasporto e delle varie aree di partenza ha poi una serie di elementi 

propri caratterizzanti per i quali sono previsti provvedimenti ad hoc per implementare una piena 

accessibilità. 

Ad esempio, per quanto riguarda aerei e aeroporti, sul mezzo sarebbe opportune creare sedili e servizi 

igienici che siano progettati seguendo i principi dell’Universal Design e del Design for All; oppure 

all’interno degli aeroporti deve essere possibile reperire tutte le informazioni relative i collegamenti 

esterni verso le zone di particolare interesse e i centri delle città vicine e, per chi ha difficoltà di mobilità, 

deve essere possibile noleggiare carrozzine. 

Nel caso dei porti, visto l’enorme spazio aperto, sarebbe opportuno delimitare gli spazi dedicati alle 

manovre, inserire parcheggi interni, utilizzare corrimano adeguati e atermici. Il Porto Antico di Genova 

è un esempio di porto accessibile a tutti, i cambi di livello sono resi accessibili attraverso rampe e 

ascensori, ogni area ha una serie di parcheggi riservati ai disabili per un totale di 18 posti, c’è uno spazio 

dedicato ai bambini, ci sono mappe tattili nei punti più strategici e, per chi ha una mobilità ridotta, c’è 

un servizio di noleggio scooter elettrici e carrozzine.16 

In relazione al trasporto ferroviario possiamo affermare che per quanto riguarda le stazioni, oltre ai 

provvedimenti citati più sopra comuni a più mezzi, sarebbe necessario aumentare il numero dei 

parcheggi dedicati alle persone con disabilità e realizzare rampe di accesso più agevoli; nel caso delle 

metropolitane sotterranee bisognerebbe inserire ascensori, pedane mobili, biglietterie automatiche e 

bisognerebbe progettare tornelli di accesso più grandi perché altrimenti le carrozzine non passano (un 

buon esempio di metropolitana accessibile è quella di Barcellona17). Per quanto riguarda invece il parco 

mezzi, bisognerebbe che venisse cambiato quasi completamente o comunque sarebbe necessario inserire 

almeno una o due carrozze perfettamente accessibili a chiunque in ciascun viaggio; bisogna inoltre 

migliorare l’accessibilità e l’aspetto igienico dei servi sanitari a bordo e, per ogni viaggio, avere 

segnalazioni sia luminose che vocali che indichino orari, stazioni di fermata e apertura e chiusura delle 

porte. 

Quando parliamo di mezzo pubblico su gomma ci riferiamo in primis agli autobus, ma consideriamo 

anche i taxi, la questione di parcheggi riservati, l’accesso alle ZTL cittadine e gli impianti semaforici 

(di fatto tutti elementi gestiti dall’Ente Pubblico). Gli autobus che vediamo oggi sulle strade sono per la 

maggior parte inaccessibili, l’ideale sarebbe una sostituzione di massa anche se questo comporta 

investimenti ingenti; le principali migliorie che potrebbero essere apportate all’intero sistema ci vengono 

suggerite dal Comitato per la Promozione e il Sostegno del Turismo Accessibile:   

                                                           
16 Informazioni reperibili all’indirizzo http://www.portoantico.it/informazioni/accessibilita/.  

17 Si manda all’indirizzo www.barcelona-tourist-guide.com.  
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“…messaggistica di preavviso arrivo bus, cinture di sicurezza per i posti riservati, piazzole o banchine 

di fermata e attesa accessibili…adeguamento mezzi pubblici con pedane, posti riservati…obliteratrici 

su più livelli, cinture di sicurezza, cordoli, pavimentazione e paline tattili, mezzi granturismo accessibili, 

postazioni di scooter elettrici, navette ecologiche accessibili nelle aree protette, car sharing con vetture 

ecologiche e multi-adattate…”18.  

Sarebbero inoltre utili sistemi di segnalazione sia visivi che sonori durante il viaggio. In ogni città 

dovrebbe esserci un numero, prestabilito in base alla numerica della popolazione, di taxi accessibili; 

ogni semaforo dovrebbe avere sistemi di avviso sonori oltre che visivi, e oltre al car sharing sarebbe 

utile dare la possibilità di noleggiare scooter.  

Per quanto riguarda il trasporto privato una migliore accessibilità può essere raggiunta attraverso 

l’ampliamento dei parcheggi dedicati sia ai disabili che alle mamme in gravidanza o con bimbi piccoli 

e attraverso il libero accesso alle zone ZTL per chi espone il contrassegno invalidi; su strade e autostrade 

si dovrebbero inserire colonnine di S.O.S. e stazioni di pagamento del pedaggio accessibili, che 

utilizzino diverse modalità di comunicazione. Le stazioni di servizio in alcuni casi sono piccole e 

difficilmente accessibili per persone che ad esempio si muovono su sedia a rotelle, e dovrebbero, nel 

caso dei servizi sanitari, avere quello per disabili sia nel lato femminile che in quello maschile. 

A livello istituzionale, la normativa italiana tratta il tema dei “Servizi Speciali di pubblica utilità” nel 

D.P.R. 503/96 al Titolo VI ed in particolare agli articoli 24, 25, 26, 27, 28, 29. Per ulteriori informazioni 

si rimanda al capitolo 2 del presente lavoro. 

Dal punto di vista dei sistemi di trasporto è fondamentale il lavoro che dal 1981 viene svolto da 

A.N.G.L.A.T.; ad oggi, attraverso il sito internet dedicato, mette a disposizione di tutti coloro che ne 

avessero necessità, le informazioni utili in relazione ad ogni mezzo di trasporto. È anche stato 

predisposto un nuovo servizio (ancora work in progress) in cui è possibile trovare notizie circa accesso 

ztl, servizio taxi accessibile e CUDE in relazione a molte città italiane. 

 Dall’analisi svolta personalmente emerge che all’incirca il 70% delle strutture intervistate ritiene 

il servizio di trasporto locale inadeguato, allo stesso tempo, però il 60% di queste strutture non 

predispone un servizio dedicato interno. Guardando la valutazione del trasporto da e per la struttura 

turistica emerge che all’incirca il 50% degli intervistati reputa tali servizi inadeguati19.  

                                                           
18 Accessibile è Meglio: Primo Libro Bianco sul Turismo per Tutti in Italia 2013, presidenza del Consiglio dei Ministri, Struttura di Missione 
per il Rilancio dell’Immagine dell’Italia, Comitato per la Promozione e il Sostegno del Turismo Accessibile. Stampa Litos Roma. Pag. 139-140. 

19 Per maggiori approfondimenti si rimanda al paragrafo 3.2.1 del capitolo 3 
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In questa pagina si propongono una serie di immagini che riportano esempi di miglioramenti apportati 

al sistema dei trasporti.  

Fonte: rotex.myblog.it      Fonte: www.riminiprovinciaaccessibile.it

Fonte: www inautonomia.com   

       Fonte: www.diversamenteagibile.it  

    

Fonte:italiaccessibile.altervista.org Fonte: corrierefiorentino.corriere.it 

Fonte: www.disabili.com  Fonte: corrieredibologna.corriere.it 
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4.3 Struttura turistica e Servizi 

 

In questa parte del testo il nostro obbiettivo è elencare e spiegare quali siano le pratiche di buona 

condotta che la struttura turistica, in tutte le sue parti componenti, deve mettere in atto per creare 

un’offerta accessibile; in particolare analizzeremo in modo separato il momento dell’arrivo del turista e 

perciò l’accoglienza e il comportamento che deve tenere il personale durante tutto l’arco della vacanza, 

ci rivolgeremo poi ad un’analisi della struttura in tutte le sue componenti (parcheggio, ingresso, spazi 

comuni, camere, servizi, cucina) ed infine tratteremo l’insieme delle attività sportive, culturali, 

escursionistiche e di shopping che sono offerte. 
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4.3.1   L’Accoglienza 

 

 Customer Care e Customer Relationship Management (CRM) sono due concetti fondamentali 

quando si parla di accoglienza; il CRM è una vera e propria strategia d’impresa orientata al cliente e alla 

gestione del rapporto col cliente, al fine di ottenere un vantaggio competitivo e quindi un ritorno 

economico. L’accoglienza è uno degli elementi principali da curare per poter rendere felice e spensierata 

la vacanza; il personale deve pertanto essere preparato e formato in relazione alla gestione di qualsiasi 

tipo di turista che, come cliente, deve essere al centro di ogni pensiero, proprio come ipotizzato dal 

CRM. Ogni turista ha le sue esigenze e il buon operatore turistico deve riuscire ad ascoltare, capire ed 

interpretare professionalmente, nel modo migliore possibile, le richieste espresse dalla clientela già al 

momento della prenotazione così che ci si organizza per tempo e si evita qualsiasi tipo di disagio; 

naturalmente bisogna essere pronti anche per la gestione dell’imprevisto che può verificarsi in qualsiasi 

istante. Il momento in cui il turista raccoglie le informazioni ed effettua la prenotazione è già parte di 

ciò che noi qui intendiamo come accoglienza perciò anche in questo caso bisogna essere sempre cordiali, 

disponibili e saper comunicare tutte le informazioni in modo diretto, chiaro ed utilizzando formati 

accessibili. 

Il buon operatore turistico ha competenze approfondite in materia di accessibilità anche perché solo così 

riesce a valutare la sua offerta e ad adattarsi alle varie richieste; se intelligente si rende conto che più la 

struttura è accessibile, maggiori sono le tipologie di clienti che si riescono ad attrarre e maggiore sarà la 

possibilità di aumentare il risultato economico. Ad esempio se inserisco rampe e ascensori faciliterò non 

solo i disabili motori ma anche gli anziani e le coppie con figli piccoli.  

Il rapporto col cliente deve essere cordiale e professionale, bisogna essere sempre disponibili ed avere 

elevate capacità di problem solving; non bisogna ignorare i dettagli, non si deve avere un atteggiamento 

scontroso e ricco di pregiudizio, oppure ancora manifestare disappunto nel momento in cui vengono 

presentate più richieste. L’obbiettivo di un buon servizio di accoglienza deve essere quello di favorire 

sempre la soddisfazione del cliente, solo così si crea fiducia e si può instaurare un buon rapporto di 

fedeltà. Altre buone pratiche da seguire sono ad esempio il fatto di focalizzare l’attenzione sulla persona 

e non sul suo aspetto e rivolgersi al diretto interessato e non agli accompagnatori o familiari20, o ancora 

aiutare qualora richiesto e non insistere nel caso in cui l’aiuto sia rifiutato. 

L’operatore deputato all’accoglienza e al dialogo con l’ospite deve saper comunicare e deve saper 

mettere in pratica le accortezze principali che servono ad esempio nel caso in cui il turista sia sordo, 

cieco o con disabilità motoria; le competenze devono essere fornite attraverso corsi cui tutto il personale 

                                                           
20 Tecniche di accoglienza dei clienti con esigenze specifiche e customer care, a cura di C. Alyfanti, M. De Santis, L.Illuminati, C. Maltese, 
Progetto Eu.For.Me, 2004, Commissione Europea Direzione Generale Istruzione e Cultura, Azioni Congiunte. 
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deve partecipare, perciò ad esempio parteciperanno anche camerieri, cuochi, barman e signore delle 

pulizie. Dall’analisi personale risulta che molte strutture non hanno personale addestrato, e tra quelle 

che invece ne sono provviste, solo le più grandi organizzano corsi di formazione interni. Come suggerito 

dalla Commissione per la Promozione e il Sostegno del Turismo Accessibile le competenze dovrebbero 

provenire da:  

“…a) dell’area scolastico-universitaria: istituti professionali (indirizzo servizi per l’enogastronomia e 

l’ospitalità alberghiera, commerciali, per l’agricoltura e lo sviluppo rurale), istituti tecnici settore 

economico (indirizzo turistico) e tecnologico (grafica e comunicazione, sistema moda, agraria, co-

struzioni), licei, università in varie aree, a partire ovviamente dal turismo e dai campi connessi, percorsi 

IFTS orientati al settore dell’ospitalità, percorsi di formazione formatori. b) dell’area degli operatori 

professionali…”21. 

 

Un elemento importante che riteniamo parte dell’accoglienza è l’aspetto dell’assistenza in caso 

di necessità di tipo medico-sanitario. Bisogna, nel caso in cui non ci fosse un sistema interno con medico, 

avere tutti i numeri utili da chiamare; in particolare ci si riferisci a quelli “meno ovvi”, ad esempio al 

caso di persone con problemi motori, per le quali può essere utile il numero di una sanitaria che aggiusti 

le carrozzine, oppure per chi ha protesi è fondamentale avere il numero del più vicino ortopedico oppure 

ancora chi porta un apparecchio acustico deve sapere chi chiamare in caso di malfunzionamenti; numeri 

utili sono anche quelli di centri specializzati nella cura del diabete o che abbiano gli strumenti di dialisi 

per chi soffre di malattie renali. 

Da quanto rilevato attraverso l’analisi dei questionario somministrati alle strutture turistiche la maggior 

parte ha dichiarato di non avere un servizio interno di assistenza; solo in due hanno dichiarato di avere 

un servizio attivo 24 ore al giorno, si tratta di camping molto grandi, situati uno a Jesolo (Venezia) e 

uno a Bibione, che ospitano una clientela internazionale e che sono partner di VIllage4All.    

 

Si vuole di seguito riportare a titolo di esempio quanto è suggerito fare nel caso in cui il nostro 

cliente sia non vedente. 

“…salutare il cliente, facendo attenzione che abbia capito che il saluto è rivolto a lui, informarlo 

eventualmente del fatto che deve attendere perché siete impegnati con un altro cliente, informarlo che 

vi state allontanando per una qualunque evenienza e che siete tornati nuovamente al suo fianco… 

evitare di dire “firmi qui”, “il bagno è di là”. Meglio prendere la mano della persona e posarla nel 

                                                           
21 Accessibile è Meglio: Primo Libro Bianco sul Turismo per Tutti in Italia 2013, presidenza del Consiglio dei Ministri, Struttura di Missione 
per il Rilancio dell’Immagine dell’Italia, Comitato per la Promozione e il Sostegno del Turismo Accessibile. Stampa Litos Roma. Pag. 144. 
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punto esatto dove va apposta la firma e dare informazioni di orientamento più dettagliate: “il bagno è 

alle sue spalle, al fondo del corridoio, ultima porta a destra”. Una persona non vedente può gradire di 

essere accompagnato lungo percorsi che non conosce: fatevi prendere sottobraccio. Anche una persona 

ipovedente può gradire di essere accompagnata: in questo caso è meglio precedere di pochissimo il 

cliente, accertandosi che segua voi e non altri. Avvisare di scale, gradini, se a salire o a scendere. La 

relazione deve essere fondata su uno scambio continuo di informazioni vocali, con la possibilità di far 

toccare gli oggetti per identificarli adeguatamente. È poi importante precisare dove sono rispetto a lui 

eventuali altre porte di ingresso o di uscita, come pure le finestre. Chiarire qual è la funzione di quello 

spazio, quali sono e dove sono gli arredi fondamentali ed eventualmente le fonti di pericolo, come 

ostacoli imprevedibili, gli scalini o i luoghi sdrucciolevoli.Si richiama l’attenzione chiamando le 

persone per nome o toccando leggermente il braccio. Al bar o al ristorante...Salutare il cliente al suo 

ingresso nel locale, per orientarlo e fare in modo che si diriga verso di voi. Per sedersi informarlo sulla 

posizione della sedia, poggiandogli la mano sullo schienale. Leggere loro indicazioni e menu con tono 

di voce normale e descrizioni precise…”22 

 

Sarebbe utile nelle strutture più grandi avere almeno una persona che conosca la Lis, oppure, 

per tutte le strutture, avere dei dispositivi tecnologici che favoriscano la comunicazione con le persone 

sorde. In generale è sempre buona prassi in questi casi scandire al meglio le parole ed utilizzare un 

linguaggio semplice e diretto in quanto spesso le persone portatrici di tale disabilità sono in grado di 

leggere il labiale. Nel caso in cui la persona sia accompagnata dal cane guida è d’obbligo per legge farlo 

entrare, al momento delle pulizie giornaliere della camera non si deve spostare nulla altrimenti, nel caso 

dei non vedenti, si compromette l’orientamento; in caso di colloquio con una persona sorda bisogna 

sempre accertarsi in modo garbato che tutte le informazioni siano state recepite e se si è in gruppo 

bisogna coinvolgerla e fare in modo che recepisca le informazioni al pari degli altri turisti. In generale 

si devono evitare ritardi e lunghe attese in quanto causano stress. Nel caso in cui la disabilità sia di tipo 

mentale-psichico è norma comune non utilizzare un linguaggio infantile, effettuare comunicazione 

precise, chiare e semplici e avere un atteggiamento rassicurante. 

Fonte: www.ppbb.it   Fonte: www.inaccessibile.altervista.com 

  

                                                           
22 Viaggiare senza limiti: il turismo per tutti in Europa, IsITT, 2010. Capitolo Turismo per tutti e per persone con disabilità visiva, di R.Rolli, 
pag. 115,116. 
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4.3.2   La Struttura 

 

 Questa parte dedicata alla struttura si propone di creare un elenco degli elementi principali che 

garantistico l’accessibilità in relazione ad alcuni specifici componenti della struttura stessa; in 

particolare si analizzeranno in modo separato: parcheggio e spazio esterno, spazi comuni interni, stanze, 

cucina. 

Alla domanda, posta attraverso il questionario personale, relativa a se le strutture intervistate ritengano 

di avere al loro interno una comunicazione accessibile risulta che solo nel 60% dei casi la risposta è 

affermativa; le principali forme utilizzate sono, in ordine di scelta: simboli riconosciuti a livello 

internazionale, segnali luminosi, segnali sonori e mappe in Braille. 

 

Parcheggio e spazio esterno 

La normativa riconosce che il parcheggio per i disabili deve essere segnalato da strisce gialle e simbolo 

di disabilità impresso a terra e deve prevedere sul un lato uno spazio aggiuntivo per facilitare la salita e 

la discesa del disabile; le misure stabilite dalla legge prevedono una larghezza minima di 3,20m e una 

profondità di 5m per i parcheggi a spina di pesce o a pettine, per quelli invece posti lungo il senso di 

marcia una profondità di 6 metri e una larghezza di 2,5 metri. Non deve essere troppo vicino al 

marciapiede perché questo potrebbe essere di ostacolo alla discesa e deve essere segnalato tramite 

cartellonistica stradale. Qualora il parcheggio fosse sotterraneo si dovranno prevedere impianti di risalita 

idonei come ascensore, rampe oppure sistemi di sollevamento come i servoscala e le piattaforme 

elevatrici. La normativa di riferimento è il D.M. 236/89 punti 4.2.3 e 8.2.323 e il D.P.R. 503/96, art 10 e 

16.  

Per quanto riguarda gli spazi esterni è prima di tutto importante inserire e segnalare, attraverso il sistema 

di segnaletica internazionalmente conosciuto, almeno un percorso pedonale accessibile che colleghi 

ogni punto della struttura, che abbia un fondo anti-sdrucciolevole, che sia abbastanza ampio da 

permettere la circolazione delle persone in sedia a rotelle e che non presenti ostacoli che possano mettere 

in pericolo chi ha difficoltà di orientamento; se sono presenti griglie a terra sarà anche fondamentale che 

le maglie non siano troppo ampie e nel caso di dislivelli è opportuno inserire rampe che abbiano una 

pendenza appropriata e prevedere, nel caso queste rampe siano lunghe, piani orizzontali di riposo. Per 

ulteriori approfondimenti, in particolare in relazione alle misure da adottare, si fa riferimento agli articoli 

4 e 8 del D.M. 236/8924. Qualora la struttura sia in riva al mare deve avere un sistema di accesso alla 

                                                           
23 Riportati per esteso alle appendici 1 e 2 del capitolo 2 del presente lavoro. 

24 Disponibili per esteso alle appendici 1 e 2 del capitolo 2 del presente lavoro. 
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spiaggia accessibile, bisogna pertanto creare banchine che conducano fino al mare, caratterizzate da un 

fondo che favorisca soprattutto il rapido scorrimento; tali accortezze sono utili non solo per chi è in sedia 

a rotelle ma anche per chi ha bambini piccoli e va in spiaggia con passeggino e giochi. 

 

Spazi comuni interni 

Non appena si arriva in una struttura turistica di fatto si intra nella hall dove ci sarà anche la reception 

ed organizzarle il tutto nel modo migliore possibile è di fondamentale importanza perché è qui che il 

cliente formula la sua prima impressione; questa parte della struttura deve essere organizzata in modo 

tale da permettere il facile ingresso da parte di chiunque, perciò a fianco degli scalini dovranno sempre 

esserci delle rampe con pendenza dolce, utili non solo per i disabili ma anche per anziani, genitori con 

bambini piccoli e persone con bagagli molto pesanti. Dovrà esserci una zona in cui è possibile sostare 

in attesa del proprio turno e, dal momento che molto spesso il bancone della reception è piuttosto alto, 

sarà opportuno creare una seconda zona adatta a ricevere ad esempio le persone in sedia a rotelle che 

non arrivano a vedere oltre il bancone. All’interno di tutta la struttura è importante inserire una 

cartellonistica idonea a favorire l’orientamento e la segnalazione dei punti di maggiore interesse come 

possono essere la hall, la sala ristorante, il servizio igienico e l’ascensore, bisogna inoltre sempre avere 

una buona illuminazione. Le porte devono essere ampie e leggere per consentire una maggiore 

manovrabilità, i pavimenti avranno tessiture diverse e ad esempio nel caso dei corridoi sarà indicato 

inserire tappeti che servono soprattutto per l’orientamento delle persone con problemi di vista. In 

relazione ai corridoi possiamo aggiungere che non dovranno esserci ostacoli importanti che vanno a 

limitare il movimento, oppure specchi e pareti trasparenti che possono disorientare la persona. Altro 

elemento fondamentale è la pulizia, deve essere sempre tutto splendente per garantire un buon soggiorno 

a chi ad esempio soffre di asma, allo stesso tempo non si devono però sentire odori forti derivanti dai 

detersivi.  

L’indagine personale ha rilevato che nella maggior parte dei casi gli spazi comuni sono o completamente 

o per più del 50% accessibili; solo in 3 hanno dichiarato di avere spazi comuni interni non accessibili. 

 

Stanze in cui si soggiorna 

La normativa italiana prevede che in ogni struttura turistica ci siano almeno due stanze accessibili ogni 

40, e nel caso di camping e villaggi turistici almeno il 5% delle unità di soggiorno devono essere 

accessibili25. La prassi comune è realizzare stanze progettate ad hoc soprattutto nel caso di persone con 

disabilità fisica; la prassi che si auspica essere seguita in futuro è che tutte le stanze siano progettate 

                                                           
25 D.M. 236/89, art.5.3 
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seguendo i principi dell’Universal Design e del Design for All. In generale la stanza accessibile è grande 

abbasta per favorire un comodo passaggio a chiunque, evidenziamo che lo spazio per il movimento di 

una persona su sedia a rotelle è pari allo spazio necessario per un passeggino ad esempio; gli armadi e 

gli arredi non devono presentare spigoli taglienti e devono avere un altezza tale da poter essere utilizzati 

da chiunque. I colori non devono essere troppo forti e le tonalità di muri e pavimenti devono essere in 

contrasto. Anche tutti gli elementi quali citofono, prese elettriche, termostato ecc.. dovranno essere 

posizionate ad un’altezza e in un luogo accessibile a chiunque.  Nel caso del turista con disabilità visive 

è di fondamentale importanza, al momento delle pulizie giornaliere, non spostare nulla perché si va a 

compromettere l’ordine e l’orientamento di tali persone; la pulizia deve essere accurata e non bisogna 

utilizzare prodotti dall’odore troppo forte. Porte e finestre devono essere facilmente manovrabili, 

l’ideale sarebbe installare quelle scorrevoli che tra l’altro necessitano di meno spazio. Nel caso in cui ci 

siano balconi o terrazze, anche queste dovranno essere abbastanza grandi per il movimento, senza 

dislivelli ed i parapetti potrebbero essere trasparenti per garantire a chiunque la visuale. 

Per quanto riguarda invece il servizio sanitario è importante seguire alcune delle regole che abbiamo già 

evidenziato quali ad esempio la grandezza, tale da poter consentire le manovre della sedia a rotelle e tale 

da garantire uno spazio per accostarsi ai servizi igienici; dovranno poi essere installati corrimano e 

campanelli di emergenza. Alcuni degli elementi qui elencati sono delle prassi da seguire al momento 

della progettazione di qualunque bagno. 

Per informazioni più approfondite, anche in questo caso, si rimanda al D.M. 236/89, art.4, presentato 

nel capitolo 2 dell’opera. 

 

Cucina 

È importante in questo caso fare riferimento alle zone di ristoro comuni, alle sale ristoranti in 

cui vengono serviti i pasti principali della giornata e ai bar presenti all’interno della struttura. È 

buona norma quando si progettano le sale ristorante raggruppare in un unico punto della sala i 

banconi su cui vengono serviti i cibi e fare in modo che al di sotto dei banconi ci sia abbastanza 

spazio perché anche le persone in sedia a rotelle si possano avvicinare26; i tavoli devono inoltre 

essere adatti alla seduta di chiunque. Il servizio deve sempre essere cortese e nel caso di persone 

non vedenti bisogna cortesemente elencare i cibi e leggere il menù; il libretto del menù deve 

essere scritto con caratteri grandi e con colori in contrasto con lo sfondo per favorire le persone 

con disabilità visive. Anche la struttura del bar deve essere deputata all’accoglimento di 

chiunque e, come per la reception, capita spesso che il bancone sia troppo alto per chi è in 

                                                           
26 D.M. 236/89, art. 4.1.7 
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carrozzina, devono perciò essere presenti sedute accessibili a chiunque; buona norma, nel 

momento in cui entra un cliente con disabilità visiva è salutarlo per nome così che, seguendo la 

voce, si orienta e localizza meglio il bancone. 

Altro elemento fondamentale legato alla cucina è la preparazione dei cibo. Ad oggi sappiamo 

che tantissime persone hanno esigenze alimentari specifiche, la cucina perciò deve essere in 

grado di gestire qualsiasi situazione. Per le persone diabetiche devono essere disponibili 

alimenti a basso contenuto calorico, sodico e di grassi; per chi è celiaco, e non può mangiare 

alcun alimento contenente glutine, deve essere offerta la possibilità di ordinare cibi preparati ad 

hoc, oppure basterebbe anche che la cucina fosse in grado di cucinare gli alimenti portati 

direttamente dal cliente; chi ha allergie, come anche quella al glutine citata in precedenza, deve 

avere la sicurezza che tali alimenti non siano presenti nel piatto e, nei casi più gravi di allergia, 

è necessario cucinare in pentole dedicate. Devono essere sempre fornite alternative vegetariane 

e sarebbe opportuno rispondere anche alle esigenze di chi è crudista. È importante avere 

alimenti dedicati ai più piccoli e perciò non troppo elaborati, deve essere sempre offerta la 

possibilità alle mamme di scaldare direttamente il biberon.  

Secondo quanto rilevato attraverso il lavoro di indagine personale, alla domanda relativa 

l’importanza attribuita all’aspetto alimentare, all’incirca il 66% delle strutture intervistate 

hanno dichiarato di ritenerla estremamente importante e il restante 34% gli attribuisce 

un’importanza media; nessuno ha affermato di non ritenere la cucina un aspetto importante 

dell’offerta. 

 

Riportiamo di seguito alcune immagini relative la struttura 

Fonte:ilfattoquotidiano.it Fonte: ww.mondopossibile.com 

www.suedtirolerland.it  Fonte:inaccessibile.altervista.com 
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 Fonte: www.diversamenteagibile.it 
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4.3.3   Le attività culturali, di sport, di escursione e di shopping. 

 

 Quando si è in vacanza è indubbia la volontà di divertirsi e vivere la giornata dedicandosi ad 

attività che nella vita quotidiana non si fanno di frequente. È compito della struttura turistica offrire tali 

possibilità al suo cliente e fare in modo che siano divertenti e godute in condizioni di sicurezza. Il turista 

deve godere al meglio del suo tempo libero. 

Nelle strutture di maggiori dimensioni è molto spesso presente un’area dedicata allo sport, con piscina, 

palestra, campi da tennis e campi per i giochi in spiaggia; elementi che aumentano l’accessibilità in 

questo caso possono essere l’accesso alla piscina con discesa lenta, oppure l’installazione di strutture 

che possano sollevare ad esempio il disabile motorio. Il più delle volte per il disabile motorio e sensoriale 

è difficile praticare sport però può essere che voglia seguire un componente della famiglia, è perciò 

sempre opportuno inserire servizi igienici accessibili a chiunque; un’idea per favorire la partecipazione 

del turista disabile visivo potrebbe essere quella di mettere a disposizione dei tandem. Collegandoci a 

quest’ultimo elemento potrebbe essere utile avere un servizio di noleggio bici con anche la possibilità 

di avere seggiolini o rimorchi da agganciare alla bicicletta stessa, utili per le famiglie con bambini. 

Fa parte del tempo libero anche l’organizzazione di escursioni verso luoghi di interesse, in tal caso 

bisogna specificare in modo adeguato le caratteristiche dell’escursione in modo tale che il turista posso 

valutare da sé se effettivamente può prendervi parte. Nel caso di escursioni di tipo culturale con guida 

bisogna sempre essere certi del fatto che chi ha una disabilità abbia capito, è buona norma parlare 

lentamente scandendo le parole e ripetendo qualora richiesto; progettando una visita bisogna essere certi 

del tipo di servizi offerti nel luogo di arrivo, ad esempio se ci sono servizi igienici accessibili, se c’è 

spazio sufficiente per la mobilità di chi è in carrozzina e se ci sono traduttori per chi ha disabilità 

sensoriali.  

L’Ente Nazionale per la Protezione e l’Assistenza dei Sordi (ENSIV) dichiara che “…in molti musei 

europei e nord americani sono attivi servizi che rendono disponibili interpreti in Lingua dei Segni e/o 

ripetitori labiali che si affiancano alle guide nelle visite di musei ed esposizioni o, in alternativa, 

dispositivi tecnologici che consentono di accedere a filmati in Lingua dei Segni e/o sottotitolati, così 

come avviene già per le audio-guide per le persone udenti. Molti musei hanno richiesto la consulenza 

ad esperti sordi per organizzare anche gli spazi espositivi tenendo conto delle necessità di 

visualizzazione dei sordi. In Italia i sordi oggi provvedono privatamente utilizzando un interprete in 

lingua dei segni o un ripetitore labiale che affianca le guide per poter comprendere quello che viene 

spiegato. Questo comporta una serie di problemi, primo fra tutti quello dei costi…”27 

                                                           
27 Proposte per il programma d’azione: Quarta conferenza nazionale sulle politiche della disabilità, Ente Nazionale per la Protezione e 
l’Assistenza dei Sordi-Onlus, Bologna, 12-13 luglio 2013, Fiera di Bologna. 
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In vacanza come non fare shopping? Il turista vuole sempre acquistare oggetti che gli ricordino la 

vacanza, vestiti e cartoline e per questo anche i negozi e i centri commerciali devono rispettare le buone 

norme che rendono le strutture accessibili.  

Anche il verde deve essere accessibile, il turista può infatti desiderare di fare una passeggiata al parco, 

oppure in pineta al mare; è importante studiare un piano di accessibilità anche per questi luoghi. Si 

suggerisce di creare almeno un percorso accessibile abbastanza ampio per favorire la circolazione delle 

carrozzine e dei passeggini, con un fondo non sdrucciolevole e senza alcun tipo di ostacolo e qualora ci 

fossero dislivelli si deve procedere con il loro livellamento. È utile anche posizionare panchine e tavoli 

utili qualora si volesse riposare oppure sostare al fresco; questi elementi sono utili per gli anziani, per i 

disabili ed anche per le famiglie con bambini. In generale buona norma in questi casi è trovare soluzioni 

che siano eco compatibili ed eco sostenibili. 

 

 

 

Fonte: consorzioparsifal.it                      Fonte: www.oltrelebarriere.net 

 Fonte: sportdisabilivalcamonica.it      Fonte: www.museoolombriano.com 

 Fonte: techeconomy.it     Fonte: www.veasyt.it 
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4.4   Feedback 

 

 Abbiamo ritenuto di inserire questo elemento tra quelli costitutivi la vacanza perché è 

importante per il settore turistico, e per ciascuna singola struttura, riuscire ad interpretare e capire quali 

sono state le sensazioni suscitate dalla vacanza e quale il livello di soddisfazione delle aspettative attese 

da parte del turista. 

Anche nell’indagine tramite questionario inviato via web si è voluto rilevare questa informazione; nella 

maggior parte dei casi risulta che le strutture non hanno alcun sistema di feedback e, qualora invece sia 

presente, si basa soprattutto su questionari cartacei somministrati a fine vacanza; in pochi utilizzano il 

proprio sito web per sondare l’opinione dei turisti. 

 

Riteniamo debba cambiare l’approccio a questo elemento sia da parte delle strutture che da parte 

dell’utente stesso. 

 A chi non è capitato di compilare un questionario velocemente senza dare troppo peso alle risposte 

date? Riteniamo che l’utente dovrebbe essere meno restio nei confronti della compilazione del 

questionario, sarebbe opportuno dedicargli un po’ di tempo e sarebbe altrettanto opportuno compilarlo 

in modo ragionato. L’apporto del cliente è fondamentale perché può aiutare a migliorare il servizio, di 

questo deve esserne consapevole anche il turista stesso. 

Dal punto di vista della struttura turistica è di fondamentale importanza realizzare questionari di 

feedback, cartacei e digitali, o ad esempio inserire nel sito web un’area dedicata di dialogo in cui il 

cliente può esprimere le sue opinioni e può ricevere direttamente le risposte dalla strutture stessa; è 

anche opportuno tenere sempre controllati i siti internet ufficiali e non ufficiali, facebook e twitter, in 

cui è possibile esprimere opinioni e fare recensioni in relazione alle proprie vacanze e alle strutture 

ricettive. Alcuni siti di riferimento possono essere Trivago e Tripadvisor, oppure ci sono canali specifici 

per la disabilità come diversamenteagibile.it  

“…nessuno meglio di chi ne usufruisce può recensire un servizio…questo sito/blog dove raccogliere 

tutte le esperienze di persone disabili, con reportage scritti, fotografici e filmati dei loro viaggi, in modo 

da fornire informazioni utili ad altri disabili che vogliono frequentare gli stessi posti. Ovviamente ci 

potranno essere anche note negative se vi sono incontrate barriere architettoniche o disservizi. La 

collaborazione è il cuore di questo progetto…”28 

                                                           
28 Reperibile all’indirizzo internet http://www.diversamenteagibile.it/.  
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Analizzando le risposte ai questionari si possono capire quali sono i nostri punti di forza ed eccellenza 

ma anche e soprattutto comprendere i punti della nostra offerta in cui bisogna apportare miglioramenti. 

Il dialogo col turista è fondamentale perché mi può essere utile per identificare le principali migliorie 

da portare al sistema, d’altronde chi meglio di chi ha un’esigenza particolare può definire ciò di cui ha 

bisogno.  

Il contatto diretto e la disponibilità all’ascolto sono anche uno degli strumenti più importanti e di 

successo nel creare un rapporto di fiducia col cliente, chi si sente ascoltato e trova nella struttura 

soluzioni adatte per le sue necessità diventa fedele. Le nuove strutture che si affacciano in questo 

mercato devono capire che il più delle volte i disabili, gli anziani, ma anche le famiglie con bambini 

piccoli se si trovano bene in una struttura ritornano in quanto sanno che li vedranno soddisfatte tutte le 

loro necessità.  

Come già evidenziato nel corso della trattazione, Internet è uno dei mezzi principali di ricerca delle 

informazioni e sta diventando sempre più importante anche come mezzo di prenotazione; avere una 

buona reputazione sul web, oltre che fornire tutte le informazioni necessarie per chi ha esigenze 

particolari, porterà più persone a prendere in considerazione la nostra offerta e porterà quindi a risultati 

economici migliori.  
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Capitolo 5 

LE BEST PRACTICES 

 

È importante, in questa ultima parte del nostro lavoro, riportare alcune delle best practices 

riconosciute sia a livello europeo che a livello italiano. Dapprima si tratteranno i principali casi europei, 

si prenderanno pertanto in considerazione il caso della Svezia e dell’Inghilterra e il Premio Access City 

Aword. In seguito si affronteranno i migliori esempi italiani, in particolare analizzeremo in modo 

approfondito VillageForAll e Gitando.All, senza però mancare di porre in evidenza associazioni, siti 

internet, applicazioni ed eventi rilevanti.  
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5.1 Le Best Practices europee 

 

5.1.1 La Svezia 

 

 La Svezia è uno dei paesi più all’avanguardia in relazione al tema della disabilità e del Turismo 

Accessibile. Lo Stato è organizzato in modo tale che a livello centrale vengono definiti gli obiettivi, e 

poi alle singole contee e organismi locali viene data ampia libertà in relazione all’attuazione delle 

principali azioni da compiere; questo modo di operare incide fortemente anche sulle condizioni delle 

persone disabili svedesi. Negli ultimi anni il livello di decentramento è andato sempre più aumentando 

e le responsabilità a livello locale sono sempre maggiori. A livello centrale è istituito l’ente pubblico 

Statens Handikapprad di Stoccolma che è il Comitato nazionale per i disabili. 

Un elemento di forte impatto è stata anche la grande predisposizione di questo paese verso i movimenti 

popolari; il movimento per le persone disabili conta all’incirca 460 mila iscritti, suddivisi in 40 

associazioni rappresentanti gruppi particolari di disabili e 2000 associazioni locali presenti in tutto il 

Paese1. Tutte queste associazioni ricevono finanziamenti da enti statali e locali ed operano in stretta 

collaborazione tra di loro organizzando anche viaggi, eventi culturali, gruppi di ritrovo.  

Già dai primi anni ‘90 lo Stato Svedese ed in particolare l’ente del turismo si occupava del turista disabile 

favorendo la costruzione di strutture adatte ad ospitarlo; negli anni seguenti sempre molto forte è stata 

l’attenzione verso questo tipo di problema. Tra le principali associazioni ricordiamo l’Ente 

dell’Immagine Svedese che si occupa di rispondere alle esigenze manifestate dalle persone disabili nel 

loro tempo libero, la Delegazione del Turismo che si occupa del turismo con un’attenzione particolare 

ai bisogni del turista con esigenze di accessibilità e l’impresa privata Turism för Alla che ha come scopo 

il coordinamento di più progetti volti a garantire le pari opportunità ai disabili. 

 

Dal 2001 è utilizzato in tutta la Svezia il marchio di qualità del turismo accessibile EQUALITY 

 

                                                           
1 La destinazione turistica, progetto EuForMe, 2004 
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È un marchio ideato da Turism för Alla che si occupa anche di rilevare e certificare il livello di 

accessibilità delle strutture svedesi. Obiettivo che si vuole raggiungere attraverso queste certificazioni è 

creare in sistema che permetta a tutti di reperire informazioni utili relative l’accessibilità in base alle 

proprie esigenze ed in ogni momento e luogo.  

   

Volendo riportare alcune immagini della Svezia accessibile possiamo citare il Rottneros Park a 

Sunne e il Museo Vasa di Stoccolma, esempi dell’eccellenza svedese in materia. 

 

Immagine 12: Rottneros Park, Sunne  

 

 

 

 

Immagine 2 e 33: Museo Vasa, esterno ed interno 

     

                                                           
2 Immagine tratta da www.rottnerospark.se  

3 Immagine tratte rispettivamente da www.stoccolmadiscovery.it e www.ilpost.it  
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A riconferma della forte attenzione posta dal popolo svedese nei confronti delle persone disabili, 

il 3 dicembre 2013 è importante ricordare la vincita da parte della città di Göteborg del premio Access 

City Aword 2014.  

 

“Il motto di Göteborg - ha dichiarato è: ‘Una città per tutti!’ Non si tratta però solo di uno slogan e il 

fatto di aver vinto quest’anno il premio per le città a misura di disabili ne è la dimostrazione. Göteborg 

si è aggiudicata il premio 2014 per l’impegno prodigato al fine di favorire l’integrazione delle persone 

con ogni tipo di disabilità. Sono ancora troppi gli ostacoli che i disabili si trovano a dover affrontare 

nella vita quotidiana, ma le città come Göteborg stanno creando le condizioni per rendere la vita più 

accessibile per tutti. Congratulazioni a Göteborg!”4 

Göteborg è la seconda città della Svezia, dopo Stoccolma, e conta 50 mila abitanti, numero 

necessario per poter partecipare all’iniziativa promossa dalla Commissione Europea. L’amministrazione 

della città ha lavorato in modo tale da garantire la maggiore autonomia possibile alle persone con 

disabilità e agli anziani;  ha compiuto notevoli passi in avanti in più aree del servizio pubblico tra le 

quali il settore del lavoro, i trasporti, gli alloggi e l’accessibilità alle strutture di maggiore fruizione. In 

particolare le strutture pubbliche, le università e i parchi sono stati resi completamente accessibili, come 

anche piena accessibilità è stata garantita all’intero settore dei trasporti pubblici, inserendo le dotazioni 

adatte in tutti i mezzi di trasporto e aumentando il servizio di assistenza ad opera di ausiliari lungo i vari 

tragitti. Un dato importante è anche quello relativo i posti di lavoro, ogni anno circa 300 posti di lavoro 

sono stati dotati di assistenza personalizzata. 

Una delle iniziative migliori intraprese dalla municipalità di Göteborg è la realizzazione di un inventario 

che raccoglie all’incirca 3000 edifici e spazi pubblici di cui sono sottolineate le caratteristiche di 

accessibilità; tale inventario è importante anche perché sottoposto ad un aggiornamento continuo e 

perchè fruibile direttamente via web da chiunque. Il costo di creazione, aggiornamento e mantenimento 

è sostenuto da ciascuna delle amministrazioni e organizzazioni che hanno preso parte al progetto come 

parte delle spese quotidiane in esecuzione. Per quanto riguarda i trasporti è stata invece sviluppata 

un’Agenda di Viaggio, il Travel Planner che rende fruibili a tutti le informazioni e permette perciò a 

ciascuno, in base alle sue esigenze personali, di organizzare il proprio trasporto; all’incirca ogni giorno 

questo strumento viene utilizzato da 300 mila persone, è costantemente aggiornato ed è finanziato dai 

contribuenti. Una politica ad hoc è stata poi creata per la realizzazione degli Appalti Pubblici di 

costruzione, per i quali il tema dell’Universal Design deve essere sempre ben presente e rispettato.  

                                                           
4 Viviane Reding, Vicepresidente e Commissaria europea per la Giustizia, 3 dicembre 2013, Bruxelles. 
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Tutto ciò è stato reso possibile anche perché è stata incentivata la partecipazione ai tavoli tecnici di 

disabili ed anziani che hanno contribuito ad organizzare le varie soluzioni in modo più vicino al livello 

ottimo di soddisfazione dei loro reali bisogni.  

Di seguito riportiamo alcune immagini relative la città di Göteborg; in ordine possiamo vedere una 

pagina del sito www.t-d.se relativa Göteborg, un’immagine delle rampe di accesso al mare tratta da 

turismoadaptado.wordpress.com, e l’immagine di un ponte in cui le barriere protettive permettono la 

vista anche a chi è in sedia a rotelle tratto da wikipedia.org.  

               
Fonti:        www.t-d.se   turismoadaptado.wordpress.com  wikipedia.org   
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5.1.2  L’Inghilterra 

 

 L’Inghilterra è stato uno dei primi paesi a focalizzare l’attenzione sul tema dell’Accessibilità e 

del Turismo Accessibile; già nel 1976 l’English Tourist Board realizzò un report dal titolo Holidays-the 

Social Need, documento il cui scopo era individuare i principali possibili strumenti che potevano rendere 

accessibile il mercato del turismo alle persone con disabilità. Nel 1981 fu istituito l’Holiday Care Service 

proprio per aiutare le persone disabili, gli anziani e tutti coloro che avessero manifestato necessità 

particolari nella fase di reperimento delle informazioni, ed inoltre, altro servizio fornito da tale organo 

è una consulenza specializzata per tutti coloro che l’avessero richiesta. 

Nel 1988 i due organi sopra citati crearono un gruppo di lavoro che realizzò il report Tourism for All, 

prima opera che inseriva a pieno titolo il segmento dei turisti con esigenze speciali nel mercato turistico; 

il report si proponeva, con l’indicazione di 63 raccomandazioni, di indicare la via giusta da percorrere 

per il raggiungimento di un buon livello di accessibilità in tutto il settore turistico. 

Questa attività pioneristica inglese fu alla base dell’aumento dell’interesse di tutti i Paesi nei confronti 

del Turismo Accessibile. 

 

Oggi l’Inghilterra è ancora uno dei Paesi più impegnati in questo settore, ed elemento 

fondamentale da citare è l’ente turistico nazionale inglese VisitEngland che ha realizzato anche 

l’omonimo sito internet www.visitengland.com.  

 

Il sito è stato realizzato rispettando tutte le norme principali che rendono un sito web accessibile a 

chiunque, indipendentemente dalle sue capacità. Vediamo inoltre una fiorente attività propagandistica 

attraverso la pubblicazione di articoli pubblicitari, interviste ed editoriali nelle principali riveste e sui 

principali giornali inglesi. Da un sondaggio risulta che questa campagna promozionale ha portato il 52% 

delle persone intervistate a riconsiderare l’Inghilterra come una buona meta turistica per coloro che 

hanno esigenze di accessibilità. 

L’ente VisitEngland ha lo scopo di favorire lo sviluppo massimo possibile del settore turistico creando 

e lavorando in partnership con il settore industriale; in quest’ottica, è stata promossa la realizzazione del 
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progetto Access for All5. Tale progetto si articola in due fasi: la prima si occupa di favorire lo sviluppo 

del prodotto, la seconda invece è la parte relativa la compagna di marketing. Proprio quest’ultima fase 

relativa il marketing è stata sviluppata in modo tale da raggiungere il numero più elevato possibile di 

persone e nel modo più accessibile possibile; sono state infatti diffuse brochure informative in formati 

pdf e audio mp3, che diffondessero le informazioni relative il grado accessibilità delle città partner del 

progetto, ovvero Newcastle, Leicestershire, Bath, Brighton. 

 Sempre in Inghilterra un documento fondamentale da citare è England: A Strategic Framework 

for Tourism 2010-2020.  

“VisitEngland was established in April 2009 with the priority to develop and drive forward a new 

collaborative strategy for England’s tourism industry. This Strategic Framework was launched in 

March 2010 - it is the product of extensive consultation, setting out the ways in which the tourism 

industry can work together to realise continuous improvements in key areas and a headline ambition of 

5% growth in value, year on year, over the next decade…These have been created to ensure that 

England’s tourism industry maximises its contribution to the economy, employment and quality of life 

in England through operating in an increasingly coordinated and sustainable manner…“ 6. 

 

Il turismo in Inghilterra ha un valore di circa 97 miliardi di sterline, da impiego a 2 milioni di persone e 

sostiene molte imprese in modo sia diretto che indiretto; il problema principale è però che in generale si 

lavora al di sotto delle reali capacità.  Con questo progetto, che mira ad una crescita del 5%, i risultati 

ottimi da raggiungere sarebbero un aumento di 50 miliardi del fatturato e la creazione di 250 mila nuovi 

posti di lavoro.  

L’Inghilterra, al pari dell’Italia, viene considerata come una destinazione matura rispetto a tutte le nuove 

destinazioni che si stanno scoprendo nell’ultimo periodo. Per differenziarsi e creare nuovo fatturato 

bisogna assicurare al visitatore grandi esperienze, ottima accoglienza, un servizio di prima classe e 

alloggi dall’alto standard qualitativo. Anche l’elemento dell’accessibilità viene fortemente preso in 

considerazione e a partire dall’anno 2012 è stato al centro dello sviluppo turistico inglese; il mercato 

turistico accessibile rappresenta un settore con margini di crescita talmente elevati che l’Inghilterra, 

come tutti gli altri Paesi, non può fare a meno di metterlo al centro dell’attenzione.  

“Access for people with disabilities must be improved throughout England’s tourism offer. Much has 

been achieved in recent years to coordinate better information about visitor accessibility but there is a 

long way to go in developing visitor and transport infrastructure. This work should be prioritised for 

                                                           
5 Mind the Accessibility Gap: Best Practices, 2014. 

6 England: a Strategic Framework for Tourism 2010-2020, Penelope, Viscountess Cobham, Chairman, VisitEngland, giugno 2011. 
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2012 and beyond. People with accessibility needs represent a growth sector of the market and England 

should take the opportunity to lead in this field“.7 

  

                                                           
7 England: a Strategic Framework for Tourism 2010-2020, Delivering the Framework, pag.15. 
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5.1.3  Premio “Access City Award” 

 

 Questo premio è stato creato nel 2010 dalla Commissione Europea, è ormai giunto alla quinta 

edizione e lo scopo principale per cui è stato ideato è quello di creare un’Europa senza barriere; le città 

devono essere rese più accessibili sia per i cittadini che vi risiedono sia per i turisti che le visitano. Tutto 

ciò richiede investimenti, ma allo stesso tempo può portare risultati economici positivi di lungo periodo 

visto anche l’andamento demografico recente che prevede un aumento della popolazione anziana 

rispetto a quella giovane. Per poter partecipare bisogna essere una città appartenente ad uno Stato facente 

parte dell’UE con almeno 50 mila abitanti e bisogna presentare la documentazione richiesta entro le date 

stabilite dalla commissione assegnataria del premio.  

 

“The award recognises cities for their efforts to remove barriers in key aspects of everyday life. It 

highlights the most successful initiatives that allow people with disabilities to participate fully in society 

and to enjoy their fundamental rights on an equal footing with others. The award covers 4 key areas of 

accessibility: 

- The built environment and public spaces. 

- Transport and related infrastructure. 

- Information and communication, including new technologies.  

- Public facilities and services”.8 

 

Il premio riconosce quindi gli sforzi delle città per eliminare le barriere che ostacolano la vita di tutti i 

giorni e valorizza la iniziative di maggior successo che siano riuscite a raggiungere il miglior livello 

possibile di accessibilità in merito all’ambiente urbano e agli spazi pubblici, ai trasporti con relative 

infrastrutture, alla comunicazione e all’informazione comprese le nuove tecnologie, alle strutture e ai 

servizi pubblici. 

 

                                                           
8 Disponibile al link http://ec.europa.eu/justice/discrimination/disabilities/award/index_en.htm.  
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Fonte:  www.accessibletouris m.com                                                       

          Fonte: ec.europa.eu9 

In 5 anni 189 città hanno partecipato: 

- Nella prima edizione, 66 città da 19 degli Stati membri UE. Ha vinto la città spagnola di Ávila 

su Barcellona(Spagna), Colonia (Germania) e Turku (Finlandia). 

- La seconda edizione ha destato molto interesse e sono pervenute ben 114 richieste da città 

appartenenti a 23 diversi Stati membri dell’UE. L’Austria vince con Salisburgo superando 

Cracovia (Polonia), Marburg (Germania) e Santander (Spagna). 

- La terza edizione ha visto richieste da parte di 99 città da 20 Stati membri. Ha vinto Berlino che 

è stata premiata il 3 dicembre 2012, Giornata mondiale delle persone con disabilità, in una 

cerimonia tenutasi a Bruxelles. Berlino ha superato Nantes (Francia) e Stoccolma (Finlandia). 

- Nella quarta edizione partecipano 23 paesi europei con 102 città ed il vincitore è stato Göteborg 

(in questo stesso capitolo, quando si parla della Svezia, il caso Göteborg è spiegato più nel 

particolare). Seconda è stata la città francese di Grenoble e terza la Polacca Poznań. 

- Nella quinta edizione 62 città hanno partecipato da 20 diversi Stati europei. Vincitrice è stata 

Borås città svedese, che ha preceduto Helsinki (Finlandia) e Liubjana (Slovenia). 

 

Nel corso di questi anni, oltre ad essere premiate la città vincitrice e le altre due sul podio, sono state 

anche riconosciute menzioni speciali per alcune città meritevoli che abbiano implementato al meglio 

almeno una delle 4 aree chiave dell’accessibilità; ne ricordiamo di seguito solo alcune: 

- Per l’ambiente e gli spazi pubblici: Terrassa (Spagna) anno 2012, Pamplona (Spagna) anno 

2013, Belfast (Regno Unito) anno 2014. 

- Per le infrastrutture e il trasporto: Ljubljana (Slovenia) anno 2012, Gdynia (Germania) anno 

2013, Malaga (Spagna) anno 2014. 

- Per l’informazione e la comunicazione: Olomouc (Repubblica Ceca) anno 2012, Bilbao 

(Spagna) anno 2013, Dresda (Germania) anno 2014. 

                                                           
9 Trofeo Access City Award per il vincitore. 
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- Per il strutture pubbliche e i servizi: Grenoble (Francia) anno 2012, Tallaght (Irlanda) anno 

2013, Burgos (Spagna) anno 2014. 

Guardando agli Stati delle città sopra citate balza subito agli occhi come la Spagna rappresenti lo Stato 

col maggior numero di città premiate; allo stesso tempo non è sicuramente confortante vedere che 

nessuna città italiana fa parte di questo gruppo titolato. 

 

 Per l’ultima edizione del premio le iscrizioni sono state aperte fino alla mezzanotte del 10 

settembre 2014 ora di Bruxelles, termine ultimo per presentare le proprie candidature compilando i 

moduli prestabiliti. Il vincitore, come ogni anno, è stato proclamato il 3 dicembre, Giornata Mondiale 

delle Persone con Disabilità. 62 sono le città che si sono candidate e 7 le finaliste che sono state scelte: 

Arona (Spagna), Borås (Svezia), Budapest (Ungheria), Helsinki (Finlandia), Logroño (Spagna), 

Ljubljana (Slovenia) e Città di Lussemburgo (Lussemburgo). Dalle prime 62 città, una selezione 

preliminare ha ridotto il numero a 33, solo tre le città italiane comprese: Alessandria, Parma e Brescia. 

Per l’Italia di fatto tutto questo rappresenta ancora una bocciatura. La Svezia vince di nuovo per il 

secondo anno consecutivo, dopo il primo posto nel 2014 di Göteborg e il secondo posto di Stoccolma 

nel 2013, Borås si piazza sul primo gradino del podio. 

 

Borås conta 100 mila abitanti, è la seconda città più grande della Svezia dell’est e combina il 

piacere e le comodità della piccola cittadina con gli elementi della grande città. Ciò che ha portato questa 

città alla vittoria è stata l’attività della municipalità, che ha avviato un progetto per rendere tutti gli spazi 

accessibili già negli anni Novanta; il pubblico ha lavorato in sinergia con il privato e ciò ha portato, 

come nel caso di Göteborg, alla creazione di un database in cui tutti i cittadini e i visitatori possono 

reperire informazioni circa l’accessibilità degli ambienti esterni ed interni della città. All’interno del 

database le informazioni sono organizzate secondo le aree: scuola, cultura, shopping, edifici 

amministrativi, tempo libero, turismo ed eventi, infermieristica e case, altro10. Visitando il database, 

offerto anche in lingua inglese, ci si accorge di quanto le informazioni siano dettagliate, vengono infatti 

proposte sia una descrizione scritta del luogo, sia un insieme di immagini che si focalizzano sugli 

elementi che potrebbero essere necessari per chi ha esigenze particolari. Di seguito riportiamo alcune 

immagini relative il Museo Borås dove, in particolare, si mettono in evidenza le modalità attraverso cui 

è stata realizzata la piena accessibilità; ci si può facilmente rendere conto di come, non sempre, per 

realizzare l’accessibilità siano necessari interventi costosi, ad esempio nel caso del dislivello del 

pavimento tra due stanze, alla porta vengono semplicemente inseriti sul fondo delle assi di legno 

smussate che hanno lo scopo di facilitare l’ingresso a chi è in sedia a rotelle. Tali immagini sono state 

                                                           
10 Informazioni reperibili al sito del comune di Borås, www.boras.se  
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riprese da www.t-d.se sito in cui si possono trovare le informazioni in formato accessibile circa 

l’accessibilità dei luoghi in tutta Svezia. 

 

   

 

    

 

         

Fonte: www.t-d.se
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 5.2 Le Best Practices Italiane 

 

 In Italia il tema dell’accessibilità è di grande attualità e vede impegnate sempre più persone da 

all’incirca 20 anni ad oggi. In questo periodo, grazie anche al fondamentale apporto di internet e delle 

nuove tecnologie, l’informazione si diffonde sempre più velocemente e il confronto tra le varie iniziative 

e i vari progetti è sempre più costruttivo. Lo Stato si è impegnato molto dal punto di vista delle 

normative, non sono state da meno però le associazioni ed anche i privati che hanno promosso svariati 

progetti. Grande impegno da parte di tutti, e grande volontà di coinvolgere direttamente le persone 

disabili nei vari progetti per poterli sviluppare al meglio. Ad oggi è ormai quasi superata la mentalità 

secondo cui il disabile è diverso, non è più pensabile di guardare alla persona con necessità particolari 

provando ed esprimendo compassione e facendosi sovrastare dal pregiudizio. L’accessibilità non viene 

più considerata come una nicchia, bensì è parte integrante dell’offerta e concorre con gli altri elementi 

nel creare un prodotto dalla qualità ottima.   

Purtroppo in Italia non è ancora presente un database come quello di cui si è parlato per la Svezia, però 

molti sono i siti internet che forniscono informazioni circa l’accessibilità dei luoghi e che aiutano nella 

ricerca della struttura di vacanza più adatta alle esigenze di ciascuno.  

I più famosi e visitati siti internet sono www.anglat.it, www.superabile.it, www.disabili.com, 

www.superando.it, www.diversamenteagibile.it e non possono poi mancare i siti che parlano di 

Universal Design e Design For All. Tra le principali iniziative rivolte al mondo delle necessità particolari 

non si può non parlare di Bircle, applicazione per cellulari e tablet, di Gitando.All che si tiene alla Fiera 

di Vicenza e di tutte le attività svolte da VillageforAll. In questo contesto è importante ricordare anche 

l’impegno della stessa Università Cà Foscari con il CISET (Centro Internazionale di Studi 

sull’Economia Turistica), che da anni svolge attività di studio, ricerca e informazione in relazione al 

tema del turismo e in particolar modo in relazione all’aspetto economico; è poi attivo uno spin off 

collegato a Cà Foscari chiamato Veasyt. 

 

 A.N.G.L.A.T. , Associazione Nazionale Guida Legislazioni Andicappati Trasporti, opera già a 

partire dagli anni ‘80 nell’ambito della mobilità e del trasporto sia pubblico che privato per le persone 

con disabilità. Ha sedi in tutte le Regioni ed opera con chiunque ne abbia necessità, anche Ministeri, 

Istituzioni, società e cittadini; collabora ad esempio con: Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

Ministero della Salute, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Presidenza del Consiglio dei 

Ministri (Dipartimento del Turismo) e fa parte del comitato esecutivo di FAND11. Da all’incirca 10 anni 

                                                           
11 FAND, Federazione Associazioni Nazionali Disabili. Dal 1994 opera sul territorio nazionale e rappresenta più di 5 milioni di persone con 
disabilità. Raggruppa ANMIC, ANMIL, ENS, UICI,UNMS, ANGLAT, ARPA. 
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è impegnata nel settore del turismo accessibile; fornisce un servizio di certificazione gratuita 

dell’accessibilità della struttura turistica per i principali Tour Operator e collabora con ASTOI 

Confindustria Viaggi12. Con il servizio di certificazione dell’accessibilità opera in tutto il mondo, tra gli 

altri, Paesi Nordici, Messico, Cuba, Mauritius, America, ed anche presso le strutture navali. All’interno 

del sito dedicato, www.anglat.it, oltre alle informazioni relative la normativa è anche possibile 

partecipare ad una community e ricevere informazioni sempre aggiornate qualora se ne faccia richiesta. 

            

Fonte: www.anglat.it 

  

Superabile.it propone aiuto alle persone disabili ed è promosso dall’INAIL 13, all’interno dello 

stesso sito viene definito come: 

“Superabile è un " Contact Center Integrato" costituito principalmente da un portale di informazione e 

di documentazione sulle tematiche della disabilità, aggiornato quotidianamente, e da un servizio 

gratuito di consulenza telefonica, il call center SuperAbile 800.810.810. Eventi sui territori regionali 

insieme all'animazione virtuale su canali multimediali di web radio/tv e social network completano 

l'offerta di servizi e di opportunità agli utenti14”. 

 

                     
Fonte: www.superabile.it      

Chi ha bisogno di un’informazione può facilmente accedervi grazie all’organizzazione per canali 

tematici che facilita la ricerca; è proposta anche una sezione in cui sono disponibili e consultabili 

rassegne stampa, foto, audio, video e libri. Altra cosa buona di questo sito è il fatto che sia presente 

anche una sezione in cui è possibile entrare a far parte di una community, sono infatti proposti un blog, 

la possibilità di scrivere alla redazione e la possibilità di ricevere risposte direttamente dagli esperti. 

 

                                                           
12 ASTOI, Associazione Tour Operator Italiani, dal 2000 Associazione di Categoria nazionale di Federturismo Confindustria. www.astoi.com.  

13 INAIL, Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro. 

14 Reperibile al sito www.superabile.it.  
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 Disabili.com è una testata giornalistica on-line che si propone di fornire tutte le informazioni 

possibili in relazione al tema dell’accessibilità. Numerosi sono gli articoli e i fatti riportati; le 

informazioni non riguardano solo ed esclusivamente i disabili permanenti, bensì il tema 

dell’accessibilità è affrontato nella sua totalità riportando informazioni utili anche per coloro che ad 

esempio hanno esigenze di accessibilità solo temporanee. E’ un sito in cui vengono proposte le principali 

novità in materia di prodotti e tecnologie di supporto, c’è una parte dedicata alla medicina e alla salute, 

una alle leggi e al fisco, si possono trovare inoltre informazioni circa la scuola e l’istruzione, o ancora 

lo sport, la famiglia, l’auto, i viaggi e il tempo libero, la cultura, il lavoro e la mobilità.  

                                                  
Fonte: www.disabili.com 

 

Superando.it è una società consortile con sede a Padova voluta dalla FISH (Federazione 

Italiana per il Superamento dell’Handicap) e raggruppa tutta una serie di associazioni come l’AISM15, 

l’ANFFAS16, la UILDM17, l’AISLA 18, la FADDA19, la Fondazione Telethon20, la LEDHA21, l’ABC 

Sardegna22, il DPI Italia23, la FAIP24 e l’AIPD25. Il Direttore è Franco Bomprezzi, che collabora anche 

con testate giornalistiche importanti quali Corriere della Sera, Vita e Mattino di Padova. L’uscita in 

internet è prevista per cinque giorni alla settimana e gli argomenti trattati hanno come orizzonte di 

riferimento non solo il livello nazionale ma anche internazionale. Lo scopo principale è fornire 

informazioni e creare un dibattito circa qualsiasi forma di disabilità o necessità e per farlo al meglio 

sono anche stati creati sette sottogruppi di riferimento collegati alla testata principale: Diritti, 

Autonomia, Salute, Lavoro, Studio, Sport e Turismo, Società. 

 Fonte: www.superando.it 

                                                           
15 Associazione Italiana Sclerosi Multipla. 

16 Associazione Nazionale Famiglie di Persone con Disabilità Intellettiva e/o Relazionale. 

17 Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare. 

18 Associazione Italiana Sclerosi Laterale Amiotrofica. 

19 Famiglie Italiane Associate per la Difesa dei Diritti degli Audiolesi. 

20 Ente benefico senza scopo di lucro riconosciuto dal Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica. 

21 Lega per i Diritti delle Persone con Disabilità. 

22 Associazione Bambini Cerebrolesi. 

23 Disabled Peoples’ International. 

24 Federazione Associazioni Italiane Paratetraplegici. 

25 Associazione Italiana Persone Down. 
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 Bircle, è una app di cui abbiamo già parlato nel corso del primo capitolo. È un progetto 

realizzato da quattro giovani ragazzi a Milano.  

                                        

Fonte: http://bircle.co/ 

“Bircle permette di creare e distribuire guide turistiche ed itinerari accessibili in formato web e 

mobile.”26 

È realizzato per coloro che hanno forme di disabilità motoria, ed in particolare, per l’organizzazione 

dell’applicazione, ne vengono riconosciute tre tipologie: 

- Disabili in sedia a rotelle. 

- Disabili in sedia a rotelle con accompagnatore. 

- Disabili con bastone, stampelle o deambulatore. 

La creazione di itinerari e guide turistiche si basa sulla classificazioni di luoghi aperti e luoghi chiusi 

ciascuno dei quali viene valutato in base a semplici parametri: 

“…Nel caso dei luoghi aperti, valutiamo in particolare la qualità del fondo stradale, quale sia la 

comodità dei marciapiedi, come siano gli attraversamenti e se il luogo sia o meno all’interno di un’area 

pedonale...I criteri per valutare l’accessibilità dei luoghi chiusi comprendono invece 3 parametri: 

Entrata, Spazi interni e Bagni…”27 

Funziona in modo tale che l’utente seleziona le informazioni che più gli interessano e il sistema poi 

elabora una guida personalizzata. Sono anche segnalati luoghi, mappe e contenuti extra (ristoranti, 

bar…), per ciascuno dei quali vengono fornite informazioni ed immagini. Uno degli elementi che più 

caratterizza ed arricchisce Bircle è la possibilità di crowd-publishing, ovvero le guide vengo create dagli 

utenti per gli utenti ed anche le associazioni o tour operator possono a loro volta inserirne di loro. Ha 

partecipato a diverse iniziative, in particolare a Social Innovation Camp di Milano, Future Impact Prize, 

Officine Formative di Intesa SanPaolo, Changemakers for Expo, K-Idea giovane e TourisCamp.  

 

  

 

 

                                                           
26 www.bircle.co  

27 Si rimanda all’indirizzo http://www.bircle.co/about.html.  
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Diversamenteagibile.it è un sito/blog in cui ciascuno può condividere informazioni e giudizi 

circa le strutture e le attrazioni turistiche in cui ha trascorso le vacanze. Si possono condividere foto, 

informazioni e filmati che si ritengono utili anche per altre persone. È uno strumento utile anche per 

quelle strutture che vogliono reperire informazioni circa i giudizi espressi da chi ha soggiornato presso 

di loro. 

Fonte: www.danilopontone.it 

  

 TourisCamp è un’iniziativa promossa oltre che da Regione Veneto, Unioncamere Veneto e 

Associazione Ethics for Tourism, anche da Ciset, Master in Economia e Gestione del turismo 

dell’Università Cà Foscari. Il Ciset è il Centro Internazionale di Studi sull’Economia Turistica, affiliato 

al WTO dal 1993. Promuove attività sia di studio e ricerca che di aiuto alle imprese turistiche. È attivo 

dal 1991 e ad oggi è presieduto da Michele Buglisi, che è anche Rettore dell’Università Cà Foscari di 

Venezia; il direttore è Mara Manente. Il Ciset più volte si è interessato del turismo per le persone con 

disabilità, è stato presente alla Bit di Milano e alla fiera Gitando.All di Vicenza.  

Il primo Barcamp (TourisCamp 2013), tenutosi il 17 maggio 2013, viene definito come: 

“…una non conferenza aperta i cui contenuti sono proposti dai partecipanti stessi: chiunque può “salire 

in cattedra”, proporre un argomento e parlarne agli altri. Non ci sono spettatori: tutti partecipano 

preparando presentazioni, discutendo, presentando progetti e idee…”28 

 

                           

Fonte: virgo.unive.it  

Tematiche dell’attività sono: 

                                                           
28 Reperibile all’indirizzo http://virgo.unive.it/ciset/website/it/conferenze/touriscamp.   
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“…Un turismo più responsabile, più etico, più accessibile, più verde.  In particolare, l’obiettivo è 

individuare progetti innovativi che abbiano al centro questi temi e realizzare iniziative che valorizzino 

le eccellenze in ambito nazionale e internazionale…” 29 

Vengono selezionate le migliori idee che poi saranno inserite nel sito di Ethics for Tourism30 dove ci si 

impegnerà nella ricerca di fonti di finanziamento. Per l’edizione del 2013 sono state selezionate e 

presentate 22 idee e gli autori erano o istituti superiori, o neolaureati e giovani imprenditori o imprese 

che investono sul turismo accessibile, etico e responsabile. 

Il vincitore del 2013 è stato Bircle, seguito da Venice Solar, progetto per un’isola energetica, e Mind the 

Place, app geolocalizzata sui luoghi del cuore che permette di condividere le sensazioni che suscita il 

fatto di essere in un particolare posto. 

 

 Veasyt srl è una start up innovativa, spin off dell’Università Cà Foscari, che dal 2012 propone 

servizi digitali in grado di garantire l’accessibilità a contenuti ed informazioni; si rivolge a tutti coloro, 

pubblici o privati, che vogliono offrire un servizio pienamente accessibile, che possa raggiungere 

chiunque, indipendentemente dalle capacità sensoriali o linguistiche.  

Propone tre diversi servizi: Veasyt Tour, Veasyt Live! e Veasyt Traslate. 

Veasyt Tour “è uno strumento adatto alle realtà culturali, turistiche e commerciali che intendono 

presentarsi in chiave accessibile e offrire servizi inclusivi a tutti i loro visitatori”31. Consiste in una 

guida multimediale accessibile, l’equivalente delle guide cartacee, che chiunque può utilizzare sul luogo 

di visita attraverso l’applicazione ideata per smartphone e tablet, oppure da casa al computer. Le 

informazioni possono riguardare musei, percorsi enogastronomici, città d’arte e parchi e sono proposte 

in lingua dei segni, in formato audio, in formato video e come testo scritto semplificato in modo tale da 

garantire a chiunque la partecipazione e la frizione dei beni culturali. 

Veasyt Live è definito come un “servizio di video-interpretariato professionale da remoto, il tuo 

interprete su computer e tablet in un click”32. È il primo servizio di interpretariato in lingua verbale e 

dei segni in Italia, quindi utile sia nel caso di persone con disabilità sia nel caso di persone che parlano 

altre lingue; consiste nel mettere a disposizioni in ogni momento un interprete professionista in 

videoconferenza. 

                                                           
29 Reperibile all’indirizzo http://virgo.unive.it/ciset/website/it/conferenze/touriscamp.   

30 Associazione no profit, nata in Italia ma con taglio internazionale, ha lo scopo di favorire la comunicazione all’interno del settore 
turistico. www.ethicsfortourism.com.  

31 Disponibile all’indirizzo http://www.veasyt.com/it/tour.html.  

32 Disponibile all’indirizzo http://www.veasyt.com/it/live.html.  
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Veasyt Translate è un “servizio di traduzione multimediale in lingua dei segni per smartphone, tablet e 

computer”33. Traduce in lingua dei segni, proponendo in formato video, contenuti e informazioni; ha lo 

scopo di garantire una piena inclusione sociale. Consente, grazie all’uso dei QR Code e alla loro 

introduzione nei testi, di tradurre qualsiasi materiale in un video con lingua dei segni, semplicemente 

usando l’applicazione di lettura dei Code. 

 

         

Fonte: www.linkedin.com 

 

 

 

  

                                                           
33 Disponibile all’indirizzo http://www.veasyt.com/it/translate.html.  
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5.2.1    Gitando.All, MOVE! 

 

Sembra opportuno dedicare uno spazio a parte alla trattazione di Gitando.All, fiera organizzata 

a Vicenza ogni anno solitamente nel periodo primaverile. Quest’anno si terrà da venerdì 13 a Domenica 

15 marzo in Fiera a Vicenza, entrata gratuita e orario continuato dalle 10 di mattina alle 21 di sera; è 

un’edizione rinnovata in cui il nuovo Salone Professionale del Turismo e dell’Ospitalità Universale 

prende il nuovo nome di MOVE! . In Europa MOVE! è l’appuntamento più importante in tema di 

turismo responsabile, sostenibile e universalmente accessibile ed è un momento di confronto e 

condivisione unico nel suo genere. E’ un’iniziativa riconosciuta dalla Commissione Europea e sostenuta 

da Regione Veneto che permette l’aggiornamento del settore turistico nazionale e internazionale ed 

anche il confronto tra le varie aziende turistiche e le varie iniziative; gli sono riconosciuti i patrocini da 

parte di Regione Veneto, Commissione Europea, VillageForAll-Marchi Qualità Ospitalità Accessibile 

e ENIT (Agenzia Nazionale del Turismo). 

Alla fiera vengono presentate innovazioni e soluzioni pratiche divise per macro-settori tutte legate dal 

filo conduttore comune che è l’Universal Design. Si evidenziano quindi le seguenti aree: l’Accoglienza, 

l’area del Divertimento e dello Sport, la Mobilità e lo Shopping e HO.RE.CA.. 

                                                
Fonte: http://move-show.com/it/gitando-all/presentazione.html 

Nell’area Accoglienza si propongono progetti e soluzioni pratiche che consentano rapido sviluppo e 

aggiornamento delle strutture. Nell’area Divertimento e Sport vengono presentati progetti relativi la 

realizzazione di aree ricreative di ogni genere e attrezzature innovative per chi vuole allenarsi in vacanza. 

Nell’area Mobilità si propongono “…soluzioni e i sistemi integrati di trasporto che rendono agevole e 

possibile a tutti visitare e muoversi con flessibilità ed indipendenza...”34. Nella sezione Shopping e 

Ho.re.ca. si metteranno in evidenza tutte le modalità di buona progettazione del settore. 

                                                           
34 Brochure di presentazione di MOVE!, Salone Internazionale del Turismo e dell’Ospitalità Universale, 2015.  
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Sono presenti moltissimi espositori da tutto il mondo e ognuno ha la possibilità di presentare la sua idea 

e il suo progetto in relazione alla realizzazione di edifici, spazi comuni e prodotti accessibili a tutti. 

All’interno dello stesso sito di MOVE! è presente un elenco delle tipologie di prodotti e servizi forniti 

dagli espositori presenti: 

“• Turismo & Vacanze 

• Wellness & Beauty 

• Campeggio & Plein Air  

• Divertimento & Natura  

• Food & Beverage 

• Sport & Abbigliamento  

• Trasporti & mobilità 

• Universal Design, Progettazione e Accesibilità 

• Retail Design”35 

 

Ci viene anche fornito un elenco di quelli che sono i principali visitatori: 

“Oltre ad un pubblico generico interessato alla ricerca della vacanza ideale, l’utenza di MOVE! è 
costituita da soggetti interessati a sviluppare proposte turistiche universali attraverso lo sviluppo di 
precise competenze: 

• Agenzie di viaggio e tour operator alla ricerca di nuove destinazioni turistiche e desiderosi di 
aggiornare le proprie competenze in tema di ideazione e organizzazione di viaggi e soggiorni per tutti; 

• Gruppi di acquisto di servizi e pacchetti turistici in grado di offrire esperienze turistiche sempre più 
ritagliate su specifiche esigenze e interessi; 

• Gestori di attività ricettive; 

• Gestori di attività di ristorazione e catering; 

• Gestori di attrazioni per il tempo libero; 

• Operatori dei trasporti in materia di turismo accessibile; 

• Progettisti di infrastrutture collegate all’esperienza turistica, architetti e tecnici; 

• Istituzioni direttamente coinvolte nello sviluppo di politiche di formazione, promozione e definizione 
dell’offerta turistica nei loro territori.”36 

                                                           
35 Disponibile all’indirizzo internet http://move-show.com/it/gitando-all/target-espositore.html.  

36 Disponibile all’indirizzo internet http://move-show.com/it/gitando-all/target-visitatore.html.  
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L’edizione 2015 verrà pubblicizzata sfruttando una comunicazione integrata sia on che off line, 

privilegiando le riviste e i siti web dedicati al turismo, ai viaggi e all’accessibilità. Si propongo anche 

servizi pre-fiera dedicati agli espositori che volessero massimizzare la loro visibilità all’interno dei 

canali dedicati al turismo. 

 Anche per l’edizione 2015 è previsto lo svolgimento del Meeting Internazionale sul Turismo 

Accessibile (MITA). Internazionalità, Best Practice e Approfondimento sono i tre temi su cui quest’anno 

ruoterà l’incontro. Nell’arco della manifestazione si terranno convegni, presentazioni e interverranno 

relatori accreditati sia italiani che esteri; si segnala per quest’anno la partecipazione di Bill De Blasio, 

sindaco di New York. 

 

     

 Copertina della brochure di MOVE!2015 

 

Analizzando più nello specifico l’ultima edizione, tenutasi dal 3 al 6 Aprile 2014, possiamo dire 

che ha registrato numeri da record37: all’incirca 30 mila visitatori e il numero degli espositori, 

                                                           
37 Grande successo per Gitando.All in fiera a Vicenza, 7 aprile 2014, press area di move-show.com.  
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provenienti da Italia, Austria, Croazia, Portogallo, Romania e Slovenia è aumentato del 15% rispetto al 

2013 (in 292 su 21mila mq). 

Momento di grande attrattiva è stato il Cooking Show for All in cui lo chef Carlo Cracco ha cucinato, 

aiutato dal collega disabile Omar Papait, piatti che coniugano la tradizione veneta e le esigenze 

alimentari specifiche di molti visitatori. 

Come ogni anno, anche per il 2014, all’interno della manifestazione è stato organizzato il MITA, 

Meeting Internazionale sul Turismo Accessibile, che offre la possibilità di mettere in evidenza le best 

practice italiane ed estere in tema di turismo e accessibilità, 

“…Il programma del MITA si svilupperà durante i tre giorni di Manifestazione, attraverso una ricca 

parte convegnistica volta ad approfondire i molteplici aspetti del Turismo Accessibile. Accreditati 

Relatori italiani e stranieri saranno coinvolti in seminari e workshop che costituiranno importanti 

momenti di aggiornamento e formazione per tutti i professionisti del settore…”38 

Personaggi di spicco del panorama italiano vi hanno preso parte, tra gli altri citiamo Roberto Vitali, 

presidente di VillageForAll, e Mara Manente, direttore del Ciset che proprio in questa occasione ha 

presentato i risultati della ricerca in tema di turismo accessibile relativi la Regione Veneto.  

L’edizione 2014 ha avuto come filo conduttore il tema del Cibo Universale per tutti: Una combinazione 

tra accessibilità fisica ed esigenze speciali dei turisti; il tutto, compresa la scelta del tema, è stato 

organizzato anche in previsione delle Expo 2015. Moderatore è stato Roberto Vitali e gli interventi 

d’apertura sono stati ad opera di Matteo Marzotto (Presidente di Fiera di Vicenza s.p.a). e Taleb Rifai 

Segretario Generale UNWTO (Organizzazione Mondiale del Turismo dell’ONU).  

  

                                                           
38 Reperibile all’indirizzo internet http://move-show.com/it/mita.html.  
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5.2.2     VillageForAll 

 

  Fonte: pro.villageforall.net 

 

 La Mission di Village For All (V4A) è “A ciascuno la sua vacanza”. Il compito che questa 

organizzazione vuole svolgere è valutare l’accessibilità delle varie strutture turistiche e poi rendere tale 

informazione fruibile da chiunque senza che sia necessario lasciare i propri dati personali oppure 

registrarsi al sito stesso. La valutazione è fatta ad opera di ispettori, incaricati direttamente da V4A, che 

raccolgono personalmente tutti i dati loro necessari per fornire una valutazione adeguata; le strutture 

migliori, che rispettano i requisiti stabiliti da V4A potranno affiliarsi e esporre il Marchio Qualità 

Internazionale Ospitalità Accessibile che ad oggi è presente in Italia ed anche in Croazia. C’è la 

possibilità, per chi volesse, di iscriversi alle newsletter per ricevere aggiornamenti e informazioni circa 

le offerte presso le strutture turistiche affiliate. 

All’interno dello stesso sito dedicato c’è scritto che: 

 

“…V4A® garantisce, attraverso le proprie informazioni, alle persone con disabilità permanente o 

temporanea, motoria, limitazioni sensoriali (ciechi e/o sordi), allergie e intolleranze alimentari, agli 

anziani, diabetici, dializzati, persone obese e alle famiglie con bambini piccoli, di poter scegliere un 

Hotel, un Agriturismo, uno Stabilimento Balneare, un Museo, ecc… dove troveranno una Ospitalità 

Accessibile, una Ospitalità per tutti!.” 39 

 

Da quanto affermato qui sopra si capisce che l’attività di V4A è dedicata a chiunque abbia una qualsiasi 

forma di disabilità o di necessità, temporanea oppure permanente; si può inoltre vedere che molte sono 

le tipologie di strutture turistiche tra cui si può scegliere e si può quindi concludere che chiunque può 

trovare la struttura ideale in base alle proprie possibilità, necessità e preferenze. 

                                                           
39 Reperibile all’indirizzo http://www.villageforall.net/it/chi-siamo/.    
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Presidente e co-inventore di V4A è Roberto Vitali, membro della Commissione per la Promozione del 

Turismo Accessibile che ha collaborato alla stesura del Manifesto del Turismo Accessibile. Fin dagli 

anni ‘90 si interessa di Turismo Accessibile, già nel ‘92 a Ferrara ha creato il primo ufficio Informa 

Handicap.  

Dal 2011 è istituito il premio V4A per le strutture e gli imprenditori che più, nell’arco di ciascun anno, 

si sono distinti nella realizzazione di un’offerta turistica accessibile; ad esempio nel 2012  il Villaggio 

Turistico Internazionale di Bibione ha vinto il premio in quanto ha realizzato il Piano di Eliminazione 

delle Barriere Architettoniche (i PEBA di cui abbiamo già discusso nei primi due capitoli), nel 2013 un 

premio anche a Marino Finozzi Assessore al Turismo Regione del Veneto, oppure ancora, nel 2011 al 

Camping Unionlido Vacanze di Cavallino a Jesolo per la realizzazione di corsi di formazione circa la 

qualità dell’accoglienza. 

Collegati al progetto principale ci sono poi eventi come BuyItalyForAll, workshop tenutosi il 3 aprile 

2014 nel contesto di Gitando.All, al cui interno gli operatori del turismo hanno avuto l’opportunità di 

incontrare tour operator, agenzie di viaggio e associazioni che vogliano comprare il loro prodotto.  

È poi importante la creazione dell’applicazione VillageForAll Inside, nel 2013 tra le finaliste del Mob 

App Aword, concorso promosso dalla School of Management del Politecnico di Milano in 

collaborazione con SMAU40Milano e Wireless4Innovtion41; la stessa applicazione è stata selezionata da 

United Nazions World Tourism Organization (UNWTO) come finalista per l’anno 2013 del premio 

Ulysses Award42 in due categorie: “1. UNWTO Ulysses Award for Innovation in Enterprises - 

International Quality Brand for Hospitality for All, Village for All SRL (Italy), 2. UNWTO Ulysses 

Award for Innovation in Research and Technology - V4A Inside, Village for All SRL (Italy“)43.  

Il marchio di qualità V4A è il primo network italiano ad essere diventato membro affiliato del UNWTO 

ed è anche membro dell‘ENAT (European Network for Accessible Tourism). L’impegno internazionale 

è di sicura rilevanza e, a testimonianza di ciò, è importante ricordare la collaborazione con il Governo 

Brasiliano per la futura organizzazione delle Olimpiadi e Paralimpiadi del 2016 a Rio de Janeiro. 

 

 

 

                                                           
40…piattaforma indipendente e dinamica scelta ogni anno da oltre 85.000 imprenditori, manager di aziende e di pubbliche amministrazioni 
per crescere e aggiornarsi su temi quali innovazione, tecnologia e digital. www.smau.it.  

41 Wireless4Innovation è un progetto editoriale che si focalizza su soluzioni basate su tecnologie Mobile e Wireless che possano supportare 
il business. 

42 L’Ulysses Award è un premio che sin dal 2003 è assegnato dalla UNWTO per celebrare le eccellenze e le innovazioni del settore turistico. 

43 Si rimanda all’indirizzo internet http://www.accessibletourism.org/?i=enat.en.news.1511. 



 

168 
 

CONCLUSIONI 

 

Il Turismo Accessibile è un turismo per tutti, dalla Commissione per la Promozione e il Sostegno 

del Turismo Accessibile definito come “Stesso prezzo, stessa località, più turisti”. Bisogna essere in 

grado di soddisfare le necessità di chiunque e ciò implica che l’offerta deve essere caratterizzata da una 

qualità molto elevata. Negli ultimi 10-15 anni sta diventando sempre più importante anche grazie al 

grande lavoro di ONU e Comunità Europea; l’Italia, dal momento che ha un comparto turistico molto 

attivo, non può non seguire questa strada. L’accessibilità è l’elemento fondamentale da implementare e 

lo si deve fare applicando i principi di Universal Design e Design For All. E’ sbagliato pensare che 

questo tipo di turismo sia rivolto alle sole persone con disabilità motoria e che pertanto sia importante 

la sola accessibilità fisica con la relativa normativa per l’abbattimento delle barriere architettoniche; 

bisogna considerare anche altri tipi di accessibilità: informativa, dei trasporti, psico-sociale, economica. 

È importante investire in Turismo Accessibile perché ha un volume di mercato molto grande e 

una domanda che, secondo le previsioni, è destinata ad aumentare. Nel 2012, solo in Europa, 783 milioni 

sono state le persone con esigenze particolari che hanno viaggiato e le previsioni dicono che nel 2020 

saranno 862 milioni (+ 1,2% l’anno); il fatturato generato nello stesso anno è stato di 352 miliardi di 

euro, e sale a 786 miliardi se viene considerato il fatto che, nella maggior parte delle volte, non si viaggia 

da soli e si ha almeno un accompagnatore pagante. È importante anche il contributo all’impiego che 

viene valutato in 4,2 milioni di posti e sale a 8,7 se si considerano tutti i settori collegati coinvolti.  

Per quanto riguarda la domanda si può fare una segmentazione in tre cluster ovvero: disabili, anziani, 

persone con necessità temporanee di accessibilità. I volumi di ciascun cluster sono estremamente elevati. 

Si stima che nel mondo, al 2011, ci fossero 1 miliardo di disabili ed in Europa nel 2012, secondo 

l’European Disability Forum, erano in 86 milioni; in Italia i dati rilevano che, al 2012, circa 4 milioni 

di individui presentavano disabilità motorie, sensoriali o psichiche, oltre a questi vanno però aggiunte 

quelle persone che soffrono di malattie come diabete (3 milioni), allergie varie, insufficienza renale e 

altre malattie croniche. Per quanto riguarda il secondo cluster il 17,33% della popolazione europea è 

over 65, ed è un dato in continuo aumento a causa del progressivo invecchiamento della popolazione 

dovuto ad allungamento della vita media, miglioramento delle condizioni di salute e delle conoscenze 

medico-scientifiche e diminuzione dei livelli di fecondità. Ad Italia e Germania spetta il primato come 

Paesi con la percentuale più elevata di anziani. Il terzo cluster è quello più difficile da quantificare in 

quanto include ad esempio famiglie con bambini piccoli, persone che hanno avuto fratture, persone con 

esigenze alimentari diverse, e tutti gli altri tipi di necessità che un turista può esprimere. 

Guardando con attenzione a questi dati quantitativi non si può non identificare nel Turismo 

Accessibile un’opportunità di sviluppo economico e crescita per chiunque volesse investire in questo 

settore. È importante perché permette, alle varie imprese turistiche, di differenziarsi rispetto ai loro 
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concorrenti e di raggiungere anche dei vantaggi competitivi stabili. Se si capiscono e si interpretano 

meglio di altri le esigenze dei turisti allora saremo in grado di ampliare la domanda di riferimento e 

creare fidelizzazione della clientela; investire in Turismo Accessibile permette inoltre di ampliare il 

periodo di lavoro grazie alla possibilità di destagionalizzare l’offerta, ad esempio creando pacchetti 

meno costosi per le famiglie in bassa stagione o offrendo soggiorni climatici per anziani.  

 Non sempre il turista con esigenze particolari è disposto a viaggiare verso luoghi distanti e 

questo è di sicuro impatto sul turismo domestico. Date le caratteristiche ambientali e di attrazione 

dell’Italia, anche l’opportunità di sviluppo del turismo casalingo è di grande valore e non va 

sottovalutata. 

 Da ultimo si segnala come nel momento in cui si apportano modifiche volte al miglioramento 

dell’accessibilità non ne beneficia il solo turista con esigenze speciali, bensì le condizioni migliorano 

per tutti i turisti ed anche, ad esempio nel caso delle migliorie apportate nelle varie città, per tutti i 

cittadini. 

 

Le opportunità offerte dal Turismo Accessibile sono molte e molto allettanti dal punto di vista 

economico, però per riuscire a raggiungere il miglior risultato possibile si devono seguire alcune 

raccomandazioni fondamentali.  

L’accessibilità deve essere, in primis, integrata a tutta l’offerta, bisogna creare una vera e propria catena 

del valore. È necessario prima di tutto sviluppare una comunicazione accessibile sia per i materiali off 

line che per quelli on line; soprattutto la comunicazione via web deve essere potenziata pensando anche 

alle possibilità offerte dalle nuove tecnologie. La struttura deve essere resa accessibile in tutte le sue 

parti seguendo quanto prescritto dalla normativa relativa l’abbattimento delle barriere architettoniche; 

allo stesso modo devono essere resi accessibili anche le parti esterne alle strutture. Il personale deve 

essere addestrato all’accoglienza di turisti con diverse tipologie di esigenze, e per ottenere un livello di 

eccellenza è necessario favorire una continua formazione.  

È poi importante che privato e pubblico lavorino in sinergia perché solo così si può ottenere una piena 

accessibilità in particolar modo in relazione ai trasporti e alle attività di escursione, di shopping e 

culturali. Per quanto riguarda i trasporti ci riferiamo a treni, porti, aeroporti e autobus; in Italia 

soprattutto le stazioni di treni e metropolitane devono essere rese più accessibili come anche i mezzi. 

Porti e aeroporti risultano nel complesso abbastanza accessibili; i mezzi pubblici su gomma risultano 

invece inadeguati come anche inadeguate sono molte delle stazioni di fermata. Migliorare questo 

servizio è utile sia per i turisti che per i residenti. Per quanto riguarda le attività di escursione è 

fondamentale che vengano resi accessibili ad esempio i parchi verdi e di divertimento, i centri 

commerciali e i negozi in generale; di fondamentale importanza per l’Italia è l’accessibilità dei musei e 
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delle opere di valore culturale. Per favorire tutti questi interventi un investimento congiunto da parte di 

privati e enti pubblici porterebbe a risultati migliori. 

In ogni intervento volto al miglioramento dell’accessibilità è di fondamentale importanza l’apporto 

derivante dalle nuove tecnologie; può essere utile sfruttare nuovi strumenti che favoriscano l’elevazione 

delle persone disabili, oppure strumenti che permettono la comunicazione e l’inclusione sociale per le 

persone che hanno disabilità sensoriali. La nuova tecnologia informatica può fornire elementi per 

rendere in formato totalmente accessibile i siti web delle strutture turistiche. 

Riteniamo sia poi di fondamentale importanza, per favorire un buon sviluppo del Turismo Accessibile, 

creare eventi in cui gli operatori del settore, ma anche le persone con esigenze particolari, possano 

incontrarsi e confrontarsi per creare nuove soluzioni o diffondere le proprie esperienze e il proprio modo 

di operare. In Italia MOVE! (Salone Professionale del Turismo e dell’ Ospitalità Universale), è il 

momento di eccellenza italiano ed europeo in cui avvengono tali incontri e scambi di idee. 

Da quanto affermato qui sopra si può dire che il confronto tra strutture e persone con esigenze diverse è 

fondamentale perché solo chi soffre di particolari problemi può esporre e definire al meglio i suoi 

bisogni. 

 

Concludendo il Turismo Accessibile è una opportunità di mercato molto importante dal punto 

di vista economico considerando soprattutto le enormi possibilità di crescita che abbiamo identificato. 

Per l’Italia investire in tale settore può essere elemento di rilancio per l’intera economia, e date anche le 

nuove mete turistiche che si stanno affacciando con forza sul mercato del turismo, può essere un 

elemento in grado di differenziare la nostra offerta e migliore allo stesso tempo anche la qualità totale. 
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